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Domenica 11 marzo 1973 / L. 90 


Il Partito e la FGCI 
mobilitati per diffondere 
questo numero del giornale 


La classe operaia 
protagonista 


N EL MARZO del 1943 en¬ 
tra sulla scena della lot¬ 
ta contro il fascismo e con¬ 
tro la guerra la classe ope¬ 
raia con la sua presenza di 
massa. Centinaia di migliaia 
di lavoratori in sciopero, a 
Torino prima a Milano poi, 
non sentenziano soltanto la 
loro condanna al regime già 
minato dalla guerra. Viene 
dagli operai torinesi qual¬ 
che cosa di più che un mo¬ 
nito a coloro che sperano 
di salvare ancora il fasci¬ 
smo. Con lo sciopero del 
marzo 1943 la classe operaia 
appare come il vero prota¬ 
gonista che definisce il lun¬ 
go dibattito che si è intrec¬ 
ciato con tutta la lotta anti¬ 
fascista negli anni prece¬ 
denti e traccia la prospetti¬ 
va di una svolta storica or¬ 
mai imminente. Si era di¬ 
scusso su che cosa fosse il 
fascismo, perchè esso aves¬ 
se condotto la guerra in 
Africa e in Spagna e si fosse 
associato all’aggressione na¬ 
zista. I lavoratori torinesi 
definivano il carattere di 
classe del fascismo, bussan¬ 
do con forza alla porta di 
quell’Agnelli che negli an¬ 
ni precedenti aveva portato 
Mussolini alla Fiat, perchè 
ricordasse loro che il dove¬ 
re dell’operaio è di « obbe¬ 
dire » al padrone. I lavora¬ 
tori in sciopero denunciava¬ 
no il carattere antinazionale 
del fascismo e della sua 
guerra opponendoglisi come 
avversari decisi in uno dei 
momenti più critici. 

Erano state argomento di 
dibattito, di riflessione, di 
polemiche anche aspre le 
prospettive della lotta anti¬ 
fascista; ci si era doman¬ 
dati da molti come sarebbe 
caduto il fascismo e risposte 
diverse erano state date. Sa¬ 
rebbe bastato un gesto eroi¬ 
co, poteva essere una paro¬ 
la d’ordine giusta quella di 
esasperare lo scontro di pic¬ 
coli gruppi d’una avanguar¬ 
dia isolata dal grosso? Ci 
sarebbe stato, e bastava at¬ 
tenderlo, un complotto al 
vertice? La rivoluzione anti¬ 
fascista sarebbe stata una 
esplosione improvvisa e in¬ 
contenibile che avrebbe tra¬ 
volto ogni cosa? 

La risposta che veniva 
dalle fabbriche di ■ Torino 
era chiara: era necessaria e 
possibile la presenza della 
classe operaia, lo sciopero 
di massa era al tempo stes¬ 
so un mezzo di lotta e il se¬ 
gno di un collegamento per 
le masse popolari. L’azione 
di massa e il collegamento 
con gli altri ceti popolari 
avevano però come premes¬ 
sa una organizzazione capa¬ 
ce di resistere alla provo 
cazione, di coordinare i suoi 
sforzi, di realizzare una tat¬ 
tica che permettesse attra¬ 
verso ogni singola azione, di 
creare condizioni che offris 
sero nuove possibilità di 
avanzare ancora in modo or¬ 
ganizzato, partendo da una 
giusta analisi della situa¬ 
zione. 


Inserto speciale 
sugli scioperi 
del marzo ’43 


La forza dell’unità operaia. 
Come organizzammo gli scio¬ 
peri (di Umberto Massolo). 
Fu un preludio al 25 luglio 
(di Paolo Spriano). 

ALLE PAG. 7-S 


Rinnovare 
la cultura 
nell'università 


• La seconda giornata del con¬ 
vegno del PCI in corso a 
Napoli su « didattica e ri¬ 
cerca ». A PAG. 6 


Il Festival 
di Sanremo a 


Peppino di Capri 


Il cantante napoletano ha 
portato al successo « Un 
grande amore e niente più ». 

A PAG. 13 


Oggi in Francia 
secondo turno 


delle elezioni 


t Estremo ricatto di Pompi- 
dou: il Capo dello Stato è 
comparso sui teleschermi fa¬ 
cendo sfacciatamente propa¬ 
ganda per i candidati gover¬ 
nativi. A PAG. 16 


Proditorio 
attacco di 


truppe saigonesi 


Occupata una locatila dove 
oggi avrebbe dovuto avere 
luogo uno scambio di pri* 
gionieri. A PAG. 16 


di là di questo o di quel giu¬ 
dizio, di questa o di quella 
parola d’ordine, spesso con¬ 
dizionati dalla passione e 
anche dalla impazienza dei 
rivoluzionari, i comunisti 
avevano visto giusto. Forse 
avevano visto qualche volta 
più vicini gli eventi, forse 
avevano giudicato realtà in 
atto elementi di un proces¬ 
so ancora nel suo divenire. 
La presenza operaia, il va¬ 
lore della organizzazione, la 
capacità del proletariato di 
esercitare una egemonia 
nella lotta per la libertà e 
per la pace, erano stati pe¬ 
rò gli elementi essenziali di 
una politica che veniva ap¬ 
provata adesso dagli ope¬ 
rai che scioperavano, solle¬ 
citati e in qualche modo di¬ 
retti da una avanguardia 
comunista ancora sparuta. 
Quell’avanguardia consape¬ 
vole enunciava le parole 
d’ordine del partito sul¬ 
l’Unità clandestina sotto il 
cui titolo si leggeva « gior¬ 
nale fondato da Gramsci e 
da Togliatti *; quei comuni¬ 
sti parlavano alla radio, at¬ 
traverso la voce di Mario 
Correnti che era Ercoli, che 
era Togliatti e indicavano 
la grande linea dell’unità 
nazionale, dell’incontro del¬ 
le forze democratiche anti¬ 
fasciste, traducevano in un 
invito all’azione dando il se¬ 
gno della resistenza, la loro 
fiducia internazionalista. 

Gli operai torinesi sciope¬ 
rarono anche pensando a 
Stalingrado, scioperarono 
anche perchè 1 loro fratelli 
non continuassero a combat 
tere nell’esercito che Musso¬ 
lini aveva messo al servi- 
di Hitler. Quelli che 


zio 


qualche mese dopo, intorno 
al 25 luglio credettero che 
sarebbe potuto bastare un 
intrigo regio; quelli che da 
po 1*8 settembre sbandarono 
l’esercito perchè non d fos¬ 
se una presenza nazionale 
italiana nella guerra antifa¬ 
scista, non intesero il signi¬ 
ficato del marzo 1943. Là 
cominciava la lotta di libe¬ 
razione, la guerra partigia- 
na ; là si gettava il primo 
seme della Repubblica fon¬ 
data sul lavoro. 


T rentanni fa, centomi¬ 
la lavoratori, dando il 
segno della loro consapevo¬ 
lezza e invitando gli altri al¬ 
la lotta, testimoniavano del¬ 
la validità della politica e 
della prospettiva dei comu- 
. nisti, del valore della loro 
lunga fatica che non era sta 
ta mai soltanto attesa. AI 


S ONO passati trent’anni. 

Ricordare significa ca¬ 
pire quello che ha voluto' 
dire quella lotta e come ne 
fossero consapevoli coloro 
che vi parteciparono, e vi 
parteciparono via via più 
numerosi come protagonisti 
coscienti e non certo come 
attori disperati di una tra¬ 
gedia della quale non po¬ 
tevano intendere il senso. 
Ricordare la forza operaia, 
la sua capacità di egemonia 
e il suo senso di responsa-, 
bilità nazionale, vuol dire 
comprendere quello che es¬ 
sa può fare, e che, oggi, sta 
compiendo. 

E’ per la lotta e la matu-' 
rità politica della resistenza, 
per la capacità di organizza¬ 
zione, per la volontà di de¬ 
finire una politica giusta 
che si è potuto combattere 
allora con successo e che si 
sono create le condizioni 
perchè oggi possano porsi 
nuovi obicttivi, perchè si 
possa andare avanti verso il 
socialismo Ricordare il 1943 
vuol dire dunque ricordare 
trenta anni che hanno fatto 
l’Italia diversa da quella 
che aveva voluto il fascismo 
e che il fascismo aveva poi 
portato alla catastrofe. 

La stessa restaurazione 
del capitalismo è stata con¬ 
dizionata dalla rivoluzione 
antifascista e dall’esperien- 
za e dalla forza unitaria che 
se ne sono tratte. Non sono 
mancati certo in questi an¬ 
ni suggestioni e tentativi au¬ 
toritari. ma in una lotta 
spesso dura, con una tenace 
vigilanza la vita democrati¬ 
ca del paese è stata difesa, 
le nuove generazioni sono 
entrate sulla scena sotto il 
segno dell’antifascismo, i la¬ 
voratori sono rimasti alla 
testa della lotta per il pro¬ 
gresso, ritessendo la ioro 
unità, facendo più forti le 
loro organizzazioni. 

I centomila lavoratori del¬ 
lo sciopero di Torino sono 
oggi milioni, i gruppi co¬ 
munisti che ne erano una 
esigua avanguardia sono og¬ 
gi in tutto il paese un par¬ 
tito di un milioneseicento- 
mila iscritti, che ha raccol 
to nove milioni dì voti. 

Anche questi trent’annt, 
come il grande sciopero dì 
quel mese di marzo, hanno 
testimoniato ia validità del¬ 
la nostra politica, se è vero 
che oggi il nostro partito è 
la più sicura garanzìa per la 
democrazia e per la Repub¬ 
blica. Se è vero che t gravi 
problemi che stanno di fron¬ 
te agli italiani possono es¬ 
sere affrontati soltanto nel¬ 
lo spirito deU’unità antifa¬ 
scista, se sì afferma l’ege- 
•monia della classe operaia. 
So è vero, come è vero, che 
al contro di ogni questione 
viva è oggi la questione co¬ 
munista. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


METALMECCANICI 


NUOVA FASE DI LOTTA 


DOPO I PRIMI RISULTATI 


Trenta ore di astensioni articolate fino al 31 marzo - Incontri con le masse popolari e i partiti -1 dissensi 
con l'Infersind e la grave posizione negativa della Federmeccanica - L'assemblea nazionale a Firenze 

Provocatorio arresto di tre operai dell'Alfa Romeo di Milano 


Per un milione e quattrocentomila metalmeccanici, impegnati da ormai cinque mesi nella 
vertenza per il rinnovo del contratto, si apre una nuova fase di lotta dopo i primi rtsuttati 
strappati negli incontri avuti durante la settimana con l'Intersind su una richiesta di fondo, 

quella relativa all'inquadramento unico, al nuovo assetto delle qualifiche per operai e impie¬ 
gati. La vertenza è arrivata ad una svolta, perlomeno per le aziende pubbliche mentre la 
Federmeccanica è divisa su posizione di intransigenza. Non significa però che tutto sia ormai 

risolto. Rimangono aperti dis 



arresti 


per spionaggio 
telefonico? 



Nuovi gravi sviluppi' dell'inchiesta sulle Intercettazioni tele 
• foniche imporranno -il trasferimento dell'Istruttoria alla 
procura della Repubblica. Sarebbero già pronti altri man¬ 
dati di cattura contro personaggi importanti. Scoperta una 
centrale « spia » organizzata dalla guardia di Finanza? 
NELLA FOTO: il tecnico della Sip Marcello Nicozzl con 
il volto coperto. A PAGINA 5 


sensi su importanti aspetti del¬ 
l’inquadramento unico, per la 
riduzione d’orario per i side¬ 
rurgici (l’Intersind mantiene 
una posizione negativa) e su 
altri problemi. Siamo arrivati 
ad una fase che è stata defi 
nita di presumibile « scongela 
mento > ed è per questo che la 
FLM sottolinea che, « in que¬ 
sta fase di svolta >. la cate¬ 
goria deve esprimere « tutto il 
suo potenziale di mobilitazione 
e di lotta ». 


Questo appello delia FLM 
alla lotta è stato accolto da 
tutte le organizzazioni. Da do 
mani iniziano 30 ore di scio 
pero « in forme maggiormen 
te articolate > da realizzarsi 
entro il 31 marzo, mentre si 
preparano azioni di collega 
mento con le forze democra 
. tiche e l’opinione pubblica più 
larga. - A Milano ' sciopere¬ 
ranno domani dalle 9 alle 12 
le aziende a partecipazione 
statale; a Roma si sta orga 
nizzando per il giorno 21 una 
manifestazione alla sede del¬ 
la RAI e dal 22 il presidio 
delle piazze Navona, di Spa¬ 
gna e Termini; a Napoli do¬ 
mani e martedì si svolgerai), 
no assemblee nelle fabbriche: 
a Bologna il 14 e 15 siViùhf '<■ 
ranno in assemblea i delegati 
in preparazione deU’assero 
blea nazionale' di Firenze 
del 1617-18. - 
Mentre si intensifica la lot¬ 
ta si devono registrare nuovi 
gravi episodi di repressione • 
Tre operai dell’Alfa Romeo 
di Arese. Cono Calandra. Mi 
chele Ragusa e Antonio Tas 
sone. sono stati arrestati e ac¬ 
cusati di lesioni ad un diri 


Morti bruciati 


ut 

nove fratellini 




Nove fratelli di età Ira uno e quindici anni, sono morti 
bruciati nella propria casa a Neufmesnil, in Francia, non 
molto distanto dal confine con il Belgio. I genitori e altri 
quattro fratelli sono riusciti a salvarsi sfuggendo, per un 
caso, allo fiammo che, nel giro di otto minuti, hanno 
divorato tutta la loro abitazione. A PAGINA 5 


gente « con l'aggravante di 
aver organizzato e diretto la 
invasione degli uffici » dello 
stabilimento milanese. L’arre 
sto dei tre operai è la conse 
guenza diretta di una delle 
più grosse e pericolose pro¬ 
vocazioni tentate nella fabbri¬ 
ca milanese. Martedì scorso 
la ' direzione aveva sospeso 
centinaia di ‘ lavoratori. Una 
delegazione di operai si reca¬ 
va a chiedere spiegazioni alla 
direzione del personale. Il 
capo del personale affermava 
che la direzione, non aveva 
niente da dire e, nel corso 
della vivace discussione, scat 
tava la provocazione. - 
H Consiglio di fabbrica ha 
denunciato subito che questo 
dirigente aveva sferrato un 
pugno contro il Calandra che 
riportava una contusione con 
abrasione all’occhio sinistro. 
Calandra denunciava l’Alfa 
Romeo. La versione della di¬ 
rezione era opposta a quella 
dei sindacati e l’operaio, de¬ 
legato di' reparto, veniva li¬ 
cenziato. H sostituto procura¬ 
tore della Repubblica ha ac¬ 
cettato in pieno la tesi della 
; azienda emettendo i mandati 
di cattura. Appena appresa ia 
notizia dell’arresto la FLM 
ha preso una ferma posizione 
denunciando il « premeditato 
ulteriore tentativo di aggra¬ 
vamento delia tensione sinda¬ 
cale. invitando i lavoratori 
a non cadere nelle provoca 
zioni >. 



morti 


(i 



due donne 



nella fuga 


dopo la rapina 



L'auto lanciata a 200 all'ora 
si è schiantata contro un albero 



VICENZA — Tragica conclusione di una tentata rapina in una oreficeria. Tre banditi, mascherati con passamontagna, 
sorpresi dalla, polizia si sono barricati'nel negozio e, dopo avere ottenuto un'Alfa Giulia, sono fuggiti portando con laro 
in ostaggio due donne. Nella fólle corsa verso Verona .l'auto .lanciata a tutta velocità si è schiantata e pressoché disin¬ 
tegrata contro un albero: I tre banditi e le due donne, una delie quali di 18 anni, sono morii. Nella foto: due dei tre banditi 
trascinano le due donne terrorizzate-verso l'auto . v,A PAGINA 6 


UNA INTERVISTA AL COMPAGNO GUIDO FANTI 


DAL PIANO DELL’ EMILIA 


l'esempio di nuove scelte 


Un programma di interventi che corrisponde alle esigenze di rinnovamento espresse dalle grandi 
masse popolari - Una sfida al modo di gestire il potere della DC - La proposta di impegno co* 
mune a quelle forze interessate ad uscire democraticamente dalla crisi che travaglia il paese 


Contatti 

. ' ’ r > 

per i rapporti 
Italia-RDV 


Secondo indiscrezioni diffuse 
da agenzie di stampa sono in 
corso trattative tra il governo 
italiano e II governo della RDV 
. in vista dello stabilimento di 
relazioni diplomatiche tra i due 
Paesi. A tale scopo, contatti 
preliminari hanno già avuto luo¬ 
go, a Pechino, tra I due go¬ 
verni. Secondo le medesime 
fonti In questi contatti si sa¬ 
rebbe manifestata una concor¬ 
danza sulla esigenza di proce¬ 


dere allo stabilimento di rela- 
SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 ' zioni diplomatiche. 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 10 
La Giunta regionale dell’Em) 
lia Romagna come abbiame 

già dato notizia • ha presen 
tato un programma di inter 
venti regionali che inizia con 
cretamente la politica di prò 
grammazione. 

23 - programma st articola 
nell'Indicazione degli Inter¬ 
venti nei settori produttivi 
(agricoltura, artigianato e pic¬ 
cola Industria, turismo e com 
merclo). nel campo sodale 
(casa, sanità e servizi socia 
li. istruzione, cultura e in 
formazione), n programma, 
sulla base di una ipotesi di 
assetto territoriale, alternativo 
alle tendenze derivanti dalla 
- politica economica - e socia¬ 
le nazionale, indica In tuia 
serie di progetti operativi gii 
interventi da adottare per U 
riequilibrio del territorio nel¬ 


la collocazione dell’Emilia nel 
più vasto ambito della pia 
nura padana come cerniera 
di un nuovo rapporto tra il 
nord e il centro sud delITta 
Ila. - 

Sul programma, subiamo 
rivolto al compagno Fanti, 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. alcune domanda 


Oggi a Bruxelles nuova riunione dei ministri sulla grave crisi monetaria 


Gian Carlo Pajetta 


IL MEC DAVANTI AL RICATTO ECONOMICO USA 


Le pesanti richieste di concessioni commerciali presentate da Washington ai governi della Comunità economica europea 
I mercati valutari probabilmente chiusi anche per l'intera prossima settimana - Riconvocata per venerdì la conferenza mondiale 


La crisi economica dei mon 
do capitalistico è giunta, al 
traverso il contrasto sulle 
monete, ad un nuovo massi¬ 
mo di acutezza Da dieci 
giorni i mercati valutari dei 
paesi capitalistici sono chiù 
si. il che vuoi dire che le 
aziende che acquistano c ven 
dono all’estero non possono 
incassare o pagare le merci, 
pena gravi perdite, mentre 
chi deve viaggiare da un pae¬ 
se all’aliro o fare cambi va¬ 
lutari urgenti subisce una 


pesante tosatura da parte di 
banche e privati. Oggi si riu¬ 
niscono a Bruxelles ì mini¬ 
stri finanziari della Comuni¬ 
tà europea, per la quarta 
volta in un mese, ma già si 
preannuncia che molto diffi¬ 
cilmente troveranno la forza 
politica per decidere misure 
capaci di riportare l’ordine 
negli scambi internazionali. In 
tal caso il mercato valuta¬ 
rio rimarrà chiuso per altri 
sette giorni. . 

Notizie diffuse dopo la riu¬ 


nione fra i dirigenti dei mag 
gioii paesi capitalistici tenuta 
venerdì a Parigi indicano che 
esiste la prospettiva di un 
ulteriore, grave cedimento dei 
governi della Comunità eco¬ 
nomica europea di frónte agli 
Stati Uniti. In questa riunio¬ 
ne i rappresentanti di Wash 
ington hanno rifiutato il loro 
appoggio anche a limitate mi¬ 
sure di scoraggiamento del¬ 
ia speculazione sulle monete 
e presentato, approfittando 
della debolezza della posizio¬ 


ne europea, ulteriori richie¬ 
ste di decurtazione dell'eco¬ 
nomia degli altri paesi a lo¬ 
ro favore. Di questa richie¬ 
sta si discuterebbe in . una 
nuova riunione indetta per 
venerdì - 

Le condizioni poste dagli 
Stati Uniti per i) ritorno ad 
una < normalità > che consi 
sterebbe nella conferma del¬ 
la preminenza delle posizio¬ 
ni imperialistiche USA, del 
loro sfruttamento dell'econo¬ 


mia del resto del mondo, so¬ 
no tre. 


RIDUZIONE DELLE TA¬ 
RIFFE DOGANALI, sui pro¬ 
dotti provenienti dagli Stati 
Uniti. E’ noto che gli Stati 
Uniti hanno da trenta anni, 
ed ancora oggi in gran par 
te conservano, una superio¬ 
rità tecnologica su! resto del 
mondo. Essi dominano il mer¬ 
cato dei calcolatori elettroni- 


(Segue in penultima) 


Innanzi lutto, quale è la 
portata politica genera 
le dell’Iniziativa emiliana? 

Di fronte al continuo rin 
vio da parte del governo de 
gli impegni solennemente as¬ 
sunti di presentare il pro¬ 
gramma nazionale 1973-T7, ma 
soprattutto di fronte alla po 
litica controri formatrice del' 
governo di centro-destra, ab 
biamo ritenuto necessario 
rompere gli indugi. 

L'Emilia-Romagna è chiama 
ta, con la definizione del prò 
gramma degli interventi pre¬ 
sentato dalla Giunta regiona¬ 
le, a dare l’avvio fra le regio¬ 
ni italiane — e per la par¬ 
te che le compete — al pia-, 
no regionale di sviluppo che è 
momento essenziale della prò 
grammazione nazionale. 

Le sorti dell’Emilia, del no¬ 
stro sviluppo economico, so 
ciale e civile, pur nelle sue 
caratteristiche e diversità, so¬ 
no strettamente legate a quel¬ 
le dell’intero Paese Siamo 
consapevoli — e lo abbiamo 
chiaramente precisato facen 
done un poco l’asse del no¬ 
stro impegno di governo nel¬ 
la Regione — che non ci può 
essere una - programmazione 
regionale avulsa da quella 
nazionale 


Nessuna chiusura « au¬ 
tarchica » alierà? 

Ma certo. ' Anzi, la nostra 
preoccupazione politica 
di fondo i quella di muove 
re tutta la carica di lotta, di 
intelligenza, di passione idea¬ 
le dell’Emilia-Romagna per 
affermare, non su scala re¬ 
gionale, che sarebbe obietti¬ 
vo limitato, ma su quella 
nazionale, un programma di 
interventi che corrisponda al- 


(Segue in penultima) 


Non bastano 
i supersonici 


/ giornali vicini al governo 
hanno reso noto ieri che l’al¬ 
tro ieri l’aeronautica militare 
è stata mobilitata alla caccia 
dei senatori della maggioran¬ 
za. Il motivo è noto. Per tre 
volte il governo era stato mes¬ 
so in minoranza sulla legge 
per gli alluvionati. Il voto del¬ 
l’opposizione di sinistra al Se¬ 
nato aveva potuto imporre al¬ 
cuni importanti miglioramenti 
<50 miliardi in più per la co¬ 
struzione di case, maggiori 
sgravi fiscali) (osi come, il 
giorno precedente, il voto del¬ 
l’opposizione di sinistra alla 
Camera — cui s’era aggiunto 
anche quello di molli depu¬ 
tati della maggioranza — ave¬ 
va impedito la spesa di alcune 
centinaia di miliardi per una 
autostrada non certo indispen¬ 
sabile. 

■ Il governo, dunque, per im¬ 
pedire ulteriori sconfitte al 
Senato ha incominciato a ra¬ 
strellare attraverso tutta l’Ita¬ 
lia i senatori della maggio¬ 
ranza che risultavano mancan¬ 
ti. E’ a questo punto che è 
stata mobilitata l’aeronaulioa 
militare. Aerei delle forze ar¬ 
mate hanno fatto la spola da 
un capo all’altro dell’Italia. 
Un paio di senatori di mag¬ 
gioranza sono stati catturali 
all’estero 

Verrà sottolineato in Parla¬ 
mento l'aspetto serio della 
questione, l'abuso compiuto 
dal governo, il costume pre¬ 
varicatone che anche questo 
episodio indica. Il lalo grot¬ 
tesco della vicenda è, però, 
immediatamente chiaro. Que¬ 
sto governo che vuol ad ogni 
costo durare deve già ricor¬ 
rere agli aerei a reazione. Ma 
non gli possono bastare nep¬ 
pure i supersonici per otte¬ 
nere ciò che non ha: una mag¬ 
gioranza convinta, un consen¬ 
so reale, una politica 
mente giusti. 
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Dopo i successi al Senato lo scontro proseguirà alla Camera 


Settimana nera per il go¬ 
verno: battuto alla Camera 
dei deputati sulla legge per 
Venezia — dalla quale è 
stato eliminato lo stanzia¬ 
mento per un'autostrada fa¬ 
raonica che con le sorti di 
Venezia non ha nulla a che 
fare —, Andreotti è stato 
messo ripetutamente in mi¬ 
noranza al Senato sulla leg¬ 
ge per le alluvioni in Cala¬ 
bria e Sicilia. Il centro-de¬ 
stra, che si era presentato 
alla ribalta come fautore di 
una « oculata amministrazio¬ 
ne », che avrebbe dovuto es¬ 
sere il contraltare di quella 
politica di riforme annun¬ 
ciata in passato ma mai rea¬ 
lizzata, fallisce clamorosa¬ 
mente proprio su questo ter¬ 
reno. Le disavventure parla¬ 
mentari non sono certamen¬ 
te cominciate ieri per l’at¬ 
tuale governo: ora assumo¬ 
no però un risalto politico 
che non può sfuggire a nes¬ 
suno. Tanto che perfino al¬ 
cuni giornali benpensanti, i 
quali avevano civettato in 
molte occasioni con il neo¬ 
centrismo, riconoscono che 
è ormai arrivato il momen¬ 
to di pensare a un vero go¬ 
verno, capace di « ammini¬ 
strare » e in grado al tem¬ 
po stesso di avviare in una 
certa misura dei program¬ 
mi per il futuro. 

In perfetta coincidenza 
con i rovesci governativi in 
Parlamento, i repubblicani 
hanno deciso di scrivere ad 
Andreotti una nuova lettera. 
Essi hanno constatato < il 
permanere della gravità del¬ 
la situazione economica e il 
peggioramento notevole del¬ 
la condizione delle finanze 
pubbliche » (si sono accor¬ 
ti — sebbene con un certo 
ritardo — che il centro-de¬ 
stra non ha fatto che peg¬ 
giorare le condizioni del 
Paese a questo riguardo); e 
chiedono la pubblicazione di 
un nuovo «libro bianco» sul¬ 
la finanza pubblica e una di¬ 
scussione parlamentare sul¬ 
la politica economica. Affio¬ 
ra in questa nuova iniziati¬ 
va del PRI, oltre alla consa¬ 
pevolezza del deteriorarsi 
della situazione, anche uno 
stato d’animo particolarmen¬ 
te polemico nei confronti di 



FANFANI - Scherma- 
glie polemiche con For- 
lanl 


idea della formazione imme¬ 
diata di un « cartello » mag¬ 
gioritario all’interno della 
DC, fin dai congressi sezio¬ 
nali, ma senza raccogliere le 
adesioni necessarie. Strano 
destino, quello tavianeo: lo 
attuale ministro del Bilancio 
usci sei anni fa dal blocco 
maggioritario (Moro-Rumor- 
Fanfani) per costituire una 
propria corrente con lo sco¬ 
po dichiarato di fare da 
« ponte » verso le sinistre 
del Partito (da qui il nome 
di « pontieri » per i suoi se¬ 
guaci); oggi tenta, invece, 
l’operazione inversa. 

In ogni caso, il problema 


Alluvione; migliorata la legge 
con una grande battaglia unitaria 

Lo stanziamento globale portato da 77 a quasi 300 miliardi — Aumentati di 25 volte i fondi per le case, 
più che raddoppiati quelli per l'agricoltura — Misure a favore dei braccianti e dei piccoli proprietari — Sette 
miliardi per la Regione Calabria — Un provvedimento che nonostante i miglioramenti rimane insufficiente 


Torino 


. risanatori. ^'economia è b a?f Sin?'{WS"SS 
nazionale del calibi o di Ma f orniars | i a nuova maggio- 
la £ 0l j* 0 1 „T avlai ?. 1 ‘ ..a _ ranza democristiana. Secon- 


nazionale del calibro di Ma- 
lagodi o di Taviani. 

Tutto questo non può pas¬ 
sare senza conseguenze per 
il travaglio aperto nella DC 
in vista del Congresso nazio¬ 
nale, che frattanto è stato 
spostato di qualche settima- 


do il basista Galloni, questa 
maggioranza « non può na¬ 
scere da un incontro sulle 
cose, ma solo da una corag¬ 
giosa revisione critica nella 
DC e nel PSl degli errori 


compiuti nella passata gè- 


tire dal tì giugno).. La pole¬ 
mica interna sta diventando 
sempre più incalzante, an¬ 
che se essa appare segnata 
da ampie zone d’ombra. Ne¬ 
gli ultimi giorni vi è stato 
anche un bisticcio pubblico 
tra Fanfani e Forlani. Il 
presidente del Senato ha 
continuato a pungolare il se¬ 
gretario del Partito, chieden¬ 
do che si pronunci sul « dia¬ 
logo politico»; e quest’ulti¬ 
mo ha risposto che parlerà 
soltanto quando gli altri 
« faranno un po’ di silen¬ 
zio ». Il ministro Taviani ha 
lanciato, nel frattempo, la 



GIOLITTI - La DC 
cerca di sfuggire al 
confronto 


stionc politica del centro-si¬ 
nistra ». E’ proprio su que¬ 
sto che il dibattito nella DC 
non è giunto al livello ade¬ 
guato. Le forze che hanno 
spinto verso destra, sulla 
spinta della rincorsa delle 
frange elettorali che erano 
sfuggite in quella direzione, 
spesso non si sono neppure 
poste il problema. Il socia¬ 
lista Giolitti ha detto di 
avere tratto . l’impressione 
che una parte della DC, di¬ 
nanzi alla riconfermata di¬ 
sponibilità socialista per la 
costituzione di un nuovo go¬ 
verno, « cerchi di sfuggire 
al confronto ». L’ex mini¬ 
stro del Bilancio ha anche 
affermato che i tempi per 
ravviamento di una nuova 
politica di programmazione 
diventano « strettissimi », e 
che, comunque, una soluzio¬ 
ne dei problemi economici 
presuppone anche una solu¬ 
zione politica. E la «disponi¬ 
bilità » socialista non può 
restare in eterno in attesa, 
tanto più che la Francia — 
ha detto Giolitti — dimostra 
come « l’alternativa di uno 
schieramento di sinistra è 
praticabile ». 

Candiano Falaschi 


Grande corteo 
nel 30° degli 
scioperi del 
marzo '43 


TORINO, 10 

Torino partigiana, ope¬ 
raia, democratica ha ricor¬ 
dato oggi con una gran¬ 
de manifestazione popola¬ 
re promossa dal Comitato 
unitario antifascista il 30’ 
anniversario degli scioperi 
del marzo ’43, che proprio 
qui, dalle fabbriche torine¬ 
si, diedero l’avvio alla lot¬ 
ta di liberazione. 

Tre grandi cortei di la¬ 
voratori, di giovani, di de¬ 
mocratici hanno percorso 
diversi quartieri della cit¬ 
tà per confluire In piazza 
S. Carlo, dove, davanti a 
15 mila persone, hanno par¬ 
lato il compagno on. Vito 
Damico, che nel '43, ope¬ 
raio allievo Fiat, fu tra i 
protagonisti dei primi scio¬ 
peri antifascisti, il giovane 
operaio Enzo Di Caloge¬ 
ro, licenziato recentemen¬ 
te per rappresaglia dalla 
FIAT nel corso di una 
delle azioni repressive con¬ 
tro la battaglia contrattua¬ 
le dei metalmeccanici, e 
il prof. Guido Quazza, do¬ 
cente universitario e pre¬ 
sidente del Circolo della 
Resistenza. 

Tutti gli oratori hanno 
sottolineato il valore del¬ 
l'unità e dell’azione unita¬ 
ria di massa che furono la 
ragione prima della lotta 
vittoriosa di trent’anni fa 


Il convegno di » Forze nuove » a Viareggio 

LA SINISTRA DC INDICA SCELTE 
ALTERNATIVE AL CENTRO-DESTRA 

Cautela nelle indicazioni tattiche - Significativa la partecipazione di 
Storti - Aspre critiche alla linea di « centralità » di Forlani 


Il decreto legge per gli aiuti 
alle zone alluvionate della Ca¬ 
labria e della Sicilia è uscito 
dai Senato, a conclusione di 
una lunga, tenace ed unitaria 
battaglia delle popolazioni, 
delle Regioni, del Comuni in¬ 
teressati e delle forze parla¬ 
mentari di sinistra, profonda¬ 
mente mutato rispetto al mi¬ 
sero testo presentato dal go¬ 
verno di centrodestra, mes¬ 
so in minoranza tre volte. 

Basta un dato: lo stanzia¬ 
mento globale è passato da 
77 a quasi 300 miliardi. E tut¬ 
tavia la legge è ancora Insuf¬ 
ficiente, inadeguata, nella 
quantità e nella qualità. Per 
questo i comunisti, 1 sociali¬ 
sti, gli indipendenti di sini¬ 
stra hanno votato contro 

Un voto contrario — ha af¬ 
fermato il compagno BufaU- 
ni, nella sua dichiarazione di 
voto a nome del gruppo co¬ 
munista — che ha il significa¬ 
to di un impegno di lotta per 
migliorare ancora la legge a>- 
lu Camera, ed esprime anche 
un incitamento alle popolazio¬ 
ni alluvionate, alle Regioni e 
ai Comuni della Calabria e 
della Sicilia a continuare la 
lotta unitaria che ha già con¬ 
seguito i primi importanti ri¬ 
sultati. 

I miglioramenti strappati 
dalle sinistre, m alcuni casi 
resi possibili dalla confluen¬ 
za di proposte e di voti di 
gruppi di senatori della DC p 
di altri settori della maggio¬ 
ranza, riguardano parti essen 
ziali del provvedimento: le ca¬ 
se, l'agricoltura, i braccianti 
e i piccoli proprietari agrico¬ 
li, i diritti e le prerogativa 
delle Regioni Calabria e Si¬ 
cilia. 

Su tutti questi aspetti la do- 
sizione del governo Andreotti- 
Malagodi, rigidamente chiusa 
al dialogo con i rappresentanti 
delle popolazioni e con le for¬ 
ze parlamentari che ne han¬ 
no appoggiato le richieste. A 
stata battuta. Alcuni emen¬ 
damenti comunisti e sociali¬ 
sti sono passati, altri sono sta¬ 
ti respinti, ma è fallito il ten¬ 
tativo di Andreotti di blocca¬ 
re il dibattito, di rinviare tut¬ 
to alle commissioni, di rimet¬ 
tere tutto in discussione. An¬ 
zi il governo è stato costretto 
a trovare nel giro di due ore 
la copertura finanziaria allo 
emendamento comunista per 
la ricostruzione delle abitazio¬ 
ni distrutte dalie alluvioni. 

CASE — Il governo aveva 
stanziato appena 2 miliardi 
che non sarebbero andati di¬ 
rettamente a finanziare la ri¬ 
costruzione ma a pagare gli 
Interessi per l’accensione di 
mutui da parte degli Istituti 


Una dichiarazione del segretario regionale del PCI 

Mobilitazione in Calabria 
dopo il voto del Senato 


Sul significato del voto di 
ieri al Senato e sul movimen¬ 
to di lotta in atto in Calabria, 
il compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI, ci 
ha rilasciato la seguente di 
chiarazione: 

« Ciò che è accaduto al Se¬ 
nato è la riprova del cinismo 
col quale il governo ha guar 
dato al dramma provocato dal¬ 
ia alluvione in Calabria e in 
Sicilia. Nel giro di pochi gior¬ 
ni e ore, sotto rincalzare del 
possente movimento popolare e 
unitario — con alla testa i 
comuni, i sindacati, le forze 
democratiche, e il consiglio re¬ 
gionale — e della tenace bat¬ 
taglia condotta dal PCI e dal¬ 
l’intera opposizione di sinistra, 
sono stati strappati dalle mani 
del governo che negava di po¬ 
terli trovare, più di 200 mi¬ 
liardi per il ripristino delle 


opere distrutte e la ricostruzio¬ 
ne delle zone alluvionate. 

« Neppure i ministri e I sot¬ 
tosegretari de calabresi e si¬ 
ciliani — e ce ne sono tanti 
nel governo Andreotti — ab¬ 
biamo visto impegnati, dopo 
tanti voli in elicottero sulie 
zone alluvionate, a cambiare 
il decreto, a dare una rispo¬ 
sta positiva alle assillanti esi¬ 
genze di intere popolazioni. 
Certo, sappiamo che questo pri¬ 
mo importante risultato non è 
sufficiente ad affrontare la ter¬ 
ribile condizione delle popolazio¬ 
ni alluvionate e della intera 
regione, per la quantità e la 
qualità dell’intervento: ma le 
popolazioni sanno bene che nien 
te è stato loro regalato, che 
quello che hanno strappato lo 
hanno conquistato con la lotta 
e l’unità democratica. Perciò, 
occorre che l’unità raggiunta 


non vada dispersa, l’impegno 
di lotta in Calabria e nel Parla¬ 
mento non vada attenuato, sia 
per un ulteriore miglioramen¬ 
to del decreto, soprattutto eli¬ 
minando le gravi limitazioni ai 
poteri delle regioni, sia per ri¬ 
baltare la politica di Andreotti 
che condanna all'abbandono e 
alla miseria la Calabria, e per 
avviare una organica politica di 
occupazione, di difesa del sua 
lo. di sviluppo. 

« Ottenendo questi primi ri¬ 
sultati le popolazioni calabre¬ 
si hanno dimostrato di saper 
trovare la via dell'unità per 
cambiare il loro destino, di sa¬ 
pere individuare i loro veri ne¬ 
mici. di sapere respingere l’ele- 
mosina e il clientelismo dei no¬ 
tabili de divenendo cosi, anco 
ra una volta, protagoniste del¬ 
la crescita della democrazia nel 
Mezzogiorno ». 


Proselitismo al PCI 

Oltre il 91% il 
tesseramento 
al Partito 
per il 1973 


La campagna di tesieramen- 
to e proselitismo al PCI e alla 
FGCI per II *73 registra un 
nuovo Importante risultato: al¬ 
la data dell’B marzo II nume¬ 
ro del nuovi Iscritti al PCI 
ò salito a 100.172 (rispetto 
al 79.054 nuovi Iscritti alla 
stessa data dello scorso anno). 
Sono In gran parto operai mol¬ 
li questi giovani, studenti, 
contadini, giovani diplomati e 
laureati. Numerose tra I re¬ 
clutati lo donno o le ragazze. 
Significativo anche II numero 
del nuovi aderenti al PCI Ira 
gl) artigiani o I commercianti, 
particolarmente nel centri ur¬ 
bani. Numerosi anche 1 succes¬ 
si della PGCI nel proselitismo 
(da segnalare fra l'altro Fog¬ 
gia con 755 nuovi reclutati 
alla FGCI, Ferrara con 815, 
Reggio C. con 693, Modena 
con 995, Firenze con 790). 

In totale la cifra comples¬ 
siva del tesserati al PCI è 
oggi di 1.447.779 pari al 91,3 
per cento degli Iscritti al 31 
dicembre del 1972 (56.968 

In più rispetto alla corrispon¬ 
dente data dell’anno scorso). 

Anche la federazione di Co- 
rizla ha raggiunto II 100% 
degli Iscritti, aggiungendosi al¬ 
le altre federazioni che già ave¬ 
vano conseguito questo risul¬ 
tato: La Spezia, Imola, Croto¬ 
ne, Vcrbanla, tscrnia, Verona, 
Rimlni, Teramo. Numerose le 
federazioni ormai vicine al 100 
per cento: tra queste Torino 
(98%). Brescia (97%), Bel- 
(uno (98%), Venezie (97,2 
per cento). Trieste (98%), 
Ferrara (98.2 %), Firenze 
(99,5%), Pisa (97,3%), Pe¬ 
saro (97,8%), Terni (99,3%), 
Campobasso (95%), Napoli 
(95%), Taranto (94,6%). 

Sono oltre 4 000 le sezioni 
comuniste che hanno superato 
la cifra dei tesserali dello scor¬ 
so anno. I congressi annuali di 
sezione ancora in corso di svol¬ 
gimento hanno dato e danno 
ulteriore Impulso al proseliti- 
smo: ovunque tra le decisioni 
dei congressi vi è la formula- 
zlone di nuovi obiettivi di cre¬ 
scita della forza del partito 
e della FGCI. 


Rapita e percossa a Milano da cinque criminali 


Il marchio della viltà fascista 
nell’aggressione a Franca Rame 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

La banditesca aggressione 
fascista contro l’attrice Fran- 


mentre alcuni la tenevano fer¬ 
ma, altri l’hanno duramente 
percossa con pugni, schiaffi 
e graffi. 

Franca Rame, che ora si 
trova nella sua abitazione col- 


ca Rame assume nel racconto p ita da un forte choc, non sa 

j » i fin_* ___ j__ ,ii I * _. . , . 


della vittima una drammati¬ 
cità che rivela quanto grave 
sia l'episodio avvenuto nel tar¬ 
do pomeriggio di venerdì nel 
pieno centro della città. Fran¬ 
ca Rame — che In questi 


dire quanto sia durata l’ag¬ 
gressione. Porse mezz’ora, for¬ 
se più. Ad un certo momento 
1 criminali che l’avevano se¬ 
questrata hanno fermato il ca¬ 
mioncino e dopo averla an¬ 


giomi sta recitando a Milano cora ripetutamente Insultata, 


con il marito Dario Fò — era 
uscita di casa verso le 18,30 


l’hanno scaricata per la stra¬ 
da La Rame si è accorta di 


per recarsi dal parrucchiere, essere dalle parti di piazza 


La Rame abita a Milano In 
una stradina parallela a cor¬ 
so Magenta: appena uscita dal 
portone è stata avvicinata da 
due giovani i quali, senza di¬ 
re una parola — e senza che 


autonomi case popolari, in ac ^“ r £ e ^° 1 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 10. 

Al secondo giorno dei lavori 
del convegno nazionale di 
Forze Nuove non si può dire 
che si sia usciti dal clima 
di cautela e In parte di ge¬ 
nericità che fin da ieri ca¬ 
ratterizza la riunione. 

La relazione di Bodrato e 
quelle di Vittorino Colombo 
e Ardigò oggi hanno avuto, 
tutte, più il tono di contri¬ 
buto a una seria e responsa¬ 
bile analisi politica che quel¬ 
lo di precise indicazioni di 
scelte tattiche e strategiche 
di schieramenti e/li alleanze 
congressuali. Non che ci siano 
equivoci nelle posizioni poli¬ 
tiche, nella dura condanna del 
governo di centro-destra o 
della «centralità» di Forlani; 
e nemmeno mancano precise 
affermazioni delle priorità ri¬ 
formatrici, della esigenza di 
riprendere il discorso con i 
socialisti e di impastare su 
basi nuove il rapporto con il 
sindacato e con l’opposizione 
comunista. Tutto questo c’è. 
ed è detto con franchezza e 
con coraggio; ma è anche ve¬ 
ro che — come diceva un 
commentatore politico presen¬ 
te al convegno — certe cose 
«si dicono oggi, si dicevano 
anche sei mesi fa e si diran¬ 
no fra sei mesi». In effetti, 
questo vuol essere un conve¬ 
gno con connotati ben defini¬ 
ti: la riunione di ima corren¬ 
te de alla vigilia del congres¬ 
so. Continuare ad analizzare 
11 quadro politico generale, 
quindi, dà l’impressione di 
una volontà di cautela tatti¬ 
ca, di spirito di attesa. 

Qualche cosa di più chiaro 
è necessario e lo s! aspetta 
ora dal discorso che Donat 
Cattin dovrà fare questa se¬ 
ra in seduta notturna. Il fat- 
lo politico di rilievo princi- 


S. Marino: 
verso un governo 
DC-PSI 

S. MARINO, 10 
La lunga crisi del governo 
di S. Marino sembra avviata 
a soluzione con una svolta as¬ 
sai netta rispetto alla situa¬ 
zione degli ultimi 15 anni: la 
DC, infatti, ha comunicato d: 
non voler più governare coi 
socialdemocratici, accusati di 
« metodi clientelar}, demago¬ 
gici ed elettoralistici » e ha 
aperto la trattativa col Parti¬ 
to socialista per un «bicolo¬ 
re». 

L’agenzia ADN-Kronos rife¬ 
risce che il Partito comunista 
di 8. Marino « ha fatto cono¬ 
scere un atteggiamento di op¬ 
posizione consono alle respon¬ 
sabilità del movimento e ade¬ 
guato ad attese di maggior 
contenuto democratico », nei 
rispetti di una colazione DC- 
puk 


pale della giornata, quindi. Fiore e A 
più che la relazione e gli in- la polemi 
terventi. è stato l’intervento di Scalla 
di Storti, segretario generale CISL ma 
della CISL La sua presenza il ministri 
è stata una novità, indubbia- le. Coppo. 


Fiore e Andreis) c’è non solo precise a quanti, nella DC. 

la polemica con le posizioni hanno già parlato, in primo 

di Scalla e della destra della luogo a Fanfani. Quest’ulti- 

CISL ma anche quella contro mo è molto citato nel dibat- 

il ministro del Lavoro attua- tito e non sempre benevol¬ 


mente (da qualche anno la 
CISL disertava certe riunio¬ 
ni) che rappresenta un segno 
politico concreto. Storti ha 
scelto un alleato — e trova 
buona accoglienza — in For¬ 
ze Nuove, pensando al suo 
scontro con Scalia al congres¬ 
so della CISL e ad un solido 
sostegno oer la sua linea di 
unità sindacale; per contro. 
Forze Nuove riscopre intera 
la sua natura di corrente sin¬ 
dacale de, ottenendo un im¬ 
portante avallo privilegiato da 
parte dell’ala più avanzata 
della CISL 

Sullo sfondo, poi. di questo 
abbraccio fra Storti e Donat 
Cattin (come terzo alleato cl 
sono le ACLI, presenti con 


Al convegno sono presenti 
anche il segretario confede¬ 
rale della CISL Marcone e 
dirigenti dell’organizzazione 
come il segretario confedera- 


mo è molto citato nel dibat¬ 
tito e non sempre benevol¬ 
mente. Oggi, Ferraguti ha 
detto che a il professor Fan- 
fanl deve fare ancora la ri¬ 
voluzione copernicana, perchè, 
come Tolomeo, ha ancora in 


pratica anche quei 2 miliardi 
sarebbero rimasti lnutillzzatt 
dato che gli IACP di zone tan¬ 
to povere non sarebbero sta¬ 
ti in grado di sobbarcarsi lo 
onere di mutui. 

Con l’approvazione dell’e¬ 
mendamento comunista ora il 
decreto stanzia invece 50 mi¬ 
liardi di lire, a carico del bi¬ 
lancio del ministero dei lavo¬ 
ri pubblici, di cui 10 miliardi 
alla Regione Sicilia e 40 mi¬ 


quanto stava avvenendo — 
l'hanno sospinta verso un ca- 


Castello Si è coperta con un 
fazzoletto il volto che sangui¬ 
nava per le percosse ricevute 
e ha telefonato al marito che 
è giunto subito a prenderla. 
L’attrice è stata visitata dai 
medici che l’hanno dichiarata 
guaribile in dieci giorni. 

Il marito dell’attrice aggre- 


mioncino in sosta e costretta dita, Dario Fo. ha presentato 


i» m «ViniIvrprit nrnnmUt è al centro e intorno ruotano 

altri partiti come pianeti 
che hanno fatto parte dei dlpendentie intercambiabili; 


gruppi di minoranza che han 


testa un sistema in cui la DÒ 1 lardi alla Regione Calabria, 
è al centro e intorno ruotano AGRICOLTURA — Il gover¬ 
ni! altri partiti come pianeti no aveva stanziato la misera 
dipendenti e intercambiabili: cifra di 30 miliardi, 1 comuru- 
e, per di più, anche nella DC s ti avevano proposto 115 mi- 


quindl ad entrarvi. 

Qui Franca Rame ha vissu¬ 
to momenti drammatici. Il ca¬ 
mioncino si è messo hi movi¬ 
mento mentre tre o quattro 
giovani che si trovavano al¬ 
l’interno e avevano il volto 
coperto da un passamontagna 
si avventavano su di lei. « Ora 
vedrai cosa ti facciamo», ha 
detto uno di loro, mentre 11 
camioncino si spostava da una 
strada all’altra della città: e 


alla procura della Repubbli¬ 
ca una dettagliata denuncia 
contro ignoti in cui sono 
esperti i fatti di venerdì po¬ 
meriggio. Alla denuncia è an¬ 
che allegata una lettera ano¬ 
nima che I coniugi Fo ave¬ 
vano ricevuto l’otto marzo in 


Il banditismo fascista st ri¬ 
vela per quello che è. Esso è 
evidentemente opera di crimi¬ 
nali ben preparati come di¬ 
mostra questa aggressione av¬ 
venuta in pieno giorno nel 
centro di una città come 
Milano Contemporaneamente, 
questi fascisti dimostrano di 
essere quello che sono sem¬ 
pre stali: esseri vili e sprege¬ 
voli. Si sono messi in cinque, 
i miserabili, per aggredire una 
donna sola. 

Occorre — di fronte ad epi¬ 
sodi gravissimi come questo 
— il massimo rigore. In pri¬ 
mo luogo da parte delle au¬ 
torità che hanno il dovere 
di tutelare l’ordine pubblico. 
E’ intollerabile che un citta¬ 
dino possa essere sequestrato 
percosso e abbandonato san¬ 
guinante sulla strada, di gior¬ 
no. in una zona tanto frequen 
tata. Anche per questo epi¬ 
sodio vi sono precise respon 
sabilità: ed esse stanno nel 
fatto che le bande fasciste 
vengono lasciate libere d'agi¬ 
re anziché colpite con ogni 
fermezza 

Questo nuovo criminale atto 


cu! tra una serie di insulti è rende ancor più urgente la 


detto che a Franca Rame sa¬ 
rà riservato « un trattamen¬ 
to speciale». La lettera è fir¬ 
mata « I giustizieri d’Italia » 


necessità di intensificare ed 
estendere l’unità antifascista, 
contro gli autori di simili at¬ 
ti banditeschi contro i loro 


ispiratori, contro chi crea il 
clima politico che favorisce 
questi atti teppistici. A Mi 
lano la petizione popolare con¬ 
tro il fascismo è stata pro¬ 
mossa dal comitato permanen¬ 
te per la difesa antifascista 
dell’ordine repubblicano, che 
vede riunito un arco di for¬ 
ze che va dal PCI alla DC. 
al PSl. alle organizzazioni sin¬ 
dacali. alle associazioni parti- 
giane. Questa petizione impe¬ 
gna le più alte autorità dello 
stato a prendere le iniziative 
necessarie per colpire tutte le 
attività fasciste, per condurre 
un’inchiesta parlamentare sui 
responsabili, i promotori, i 
fiancheggiatori e i finanziato¬ 
ri dei movimenti e dei parti¬ 
ti che si richiamano al fasci¬ 
smo e che hanno stretti col¬ 
legamenti anche con le forze 
eversive straniere, e richiede 

10 scioglimento di tutte le or¬ 
ganizzazioni varamilitari fa¬ 
sciste 

E’ solo l’azione politica uni¬ 
taria e di massa che può con¬ 
sentire non solo di individua¬ 
re e punire i responsabili di 
aggressioni come quella di cui 
è rimasta vittima Franca Ra¬ 
me, ma sovrattutto di estir¬ 
pare a Milano come m Italia 

11 cancro del fascismo che mo¬ 
stra anche in questi episodi 
tutta la sua vigliaccheria e il 
suo volto banditesco 


2» C0 "^ ri r fl en r0 ni^r CC e un centro immobile che è r£rc?re 

a a segate ria della CISL lui: Fanfani ». E una prima ì danni alla produzione, 1 so* 

alla linea politica da essa so- risposta Ispirata, o solo una cialisti avevano chiesto 300 

stenuta. battuta? Occorre aspettare m ji iardi . G 1I emendamenti 

Donat Cattin ha spiegato. Donat Cattin. per saperlo. Co- delie sinistre sono stati respin¬ 

ti Questo non è un convegno munque, la corrente si pre- y è passato quello di un 
di studio, è un convegno pre- senta ^ senatore democristiano che 

congressuale di corrente, e gio di Storti è già. di per se, i Q stanziamento ria 30 a 

quindi è giusto che stiamo fra un buon asso uscito dalla ma- ^ miliardf^' E ? 

fi Ia „ . . sto un fatto indicativo della 

Ugo Baduel forza di penetrazione della 

si che vengano fuori risposte knnni.ro „ 


battuta? Occorre ■ aspettare 
Donat Cattin. per saperlo. Co¬ 
munque, la corrente si pre¬ 


miliardi. Gli emendamenti 
delie sinistre sono stati respin¬ 
ti, ma è passato quello di un 



. - w# aita t uchuauu uucuu Ui llli 

ohi senatore democristiano che 

m? Ln'nSn ««rito rianfma’ porta lo stanziamento da 30 a 
un buon asso uscito dalla ma- M miliardj e mezzo E - que . 


Dopo le fallimentari esperienze della linea Andreotti-Malagodi 

Nuove critiche al governo 
per la politica economica 

Una lettera di La Malfa accusa il centro-destra di 
avere alimentato la spinta inflazionistica — Forlani 
e Fanfani ribadiscono la tesi della « reversibilità » 


Nel dibattito politico sta ac¬ 
quistando sempre maggior ri¬ 
lievo la polemica sulle questio 
ni economiche Tale tendenza 
era emersa anche nei mesi 
scorsi, ma si è ulteriormente 
precisata in presenza della cri¬ 
si monetarla e dei comporta¬ 
menti assunti sulle varie que¬ 
stioni da Andreotti e Malaga 
di. Ciò è confermato anche 
dalla pubblicazione della let¬ 
tera inviata da La Malto ad 
Andreotti. secondo le delibera 
zioni della Direzione del FRI 
di venerdì scorso I repubbll 
cani precisano le loro critiche 
al governo, affermando che 
« poco o nulla si è fatto » per 
affermare nel campo della po 
litica economica impostazioni 
nuove; secondo il FRI. anzi, 
si sarebbe dato sfogo a riven 
dicazioni e a spinte di vario 
genere, alimentando « una 
spinta tnflazionistica che già 
era qrave e rischia di diventa 
re sempre più grave nell'im¬ 
mediato futuro » (occorrereb¬ 
be precisare, tuttavia, che la 
spinta inflazionistica è stata 
favorita da Andreotti e Mala 
godi non col soddisfacimento 
di tutte le richieste, ma in 
particolare dando ascolto a 
settori parassitari e privile¬ 
giati). 


NEL PSl La corrente di 

« Presenza » che fa capto a 
Mancini ha emesso una nota 
con la quale, riferendosi alla 
lezione delle eiezioni francesi, 
si rivolgono critiche a coloro 
che « vedendo i grami frutti 
della teoria della disponibili¬ 
tà per il centro-sinistra, mo¬ 
strano la tendenza a correre 
nella direzione opposta» pro¬ 
vocando così «un oscillamen¬ 
to fra poli opposti ». Questi 
« sbandamenti » — aggiunge la 
nota — non sono certo giusti¬ 
ficati dall'esempio del socia¬ 
lismo francese che ha fatto 
una chiara scelta politica e 
la mantiene sviluppandola 
coerentemente, né appaiono 
come un risultato della situa¬ 
zione italiana che, se inter- 


» uscito dalla ma' P° rta lo stanziamento da 30 a 
» uscito aaua ma M mUiardl e mezzo. E’ que- 

iB _ . . sto un fatto indicativo della 

Ugo Baduel forza di penetrazione della 
battaglia popolare e parla- 

-- mentore di sinistra all’interno 

del gruppo de, che ha dovu- 
Malannrli to tenere conto della giustez- 
Tiaiayuui za delle richieste comuniste e 
_ socialiste. E il governo ha do¬ 
vuto far buon viso a cattiva 
sorte. 

/\ BRACCIANTI — U governo 

,JL voleva limitare ai soli brac¬ 

cianti fissi il pagamento di 
_ una indennità nel periodo di 

. " sospensione o riduzione della 

I | ■ # il attività lavorativa in conse- 

■•■A.V'dr guenza dell'alluvione. E* stato 

invece approvato un emenda- 
laafvo Al mento che assicura ('indenni- 
le^lrn al tà a tutti 1 braccianti iscritti 
P n _l . • negli elenchi anagrafici. Pur- 

- r unitili troppo governo e maggioran- 

paìkìliln _ za hanno ridotto dall'80% al 
rslDlllla » 60% della retribuzione media 

Pentito del contributo, e su 
già teorizzata da Fanfani (che questo terreno le sinistre da- 
Tra presente alla manifesta- ranno quindi battaglia alla Ca- 
zione): «nel quadro di una mera per eliminare questa di- 
prospettiva ampia di solida- scriminacene tra lavoratori 
rietà democratica » - ha det- agricoli e operai della indu- 
to — va « riconosciuto » e stna. 

c valorizzato » il ruolo di II governo è poi stato battu- 
« tutte le forze fedeli e eoe- to anche su un emendamento 


le OPERE 
ENCICLOPEDICHE 
FABBRI 
sono in libreria 


renti al disegno della Costi - socialista che prevede alcune 
tuzione ». In questo ambito facilitazioni a favore della pic- 
esistono « possibilità diverse co,a proprietà roltivatnce (so 


ed alternative di governo»: 
questa linea — ha concluso 11 
segretario della DC — « ri¬ 
tengo che il Congresso nazio¬ 
nale del partito confermerà ». 


spensi va di 5 anni dal paga¬ 
mento delle rate di mutui). 

REGIONI - I diritti e le 
prerogative delle Regioni 
escono frustrate dal decreto. 


Ha aqche parlato k» stesso e sarà questo un altro terre- 


Pantonl, il quale, dopo avere 
tributato a Forlani molti elo¬ 
gi. ha detto, fra l’altro, che 
la DC ha accertato « anche 
nei fatti» la « disponibilità » 
del PSDI, del FLI e del FRI, 
« mentre è stata messa in 


pretato rettamente, consente dubbio, nel 72, e resta tutto- 


ai PSl di svolgere il suo ruo¬ 
lo. La nota fa, in questo qua¬ 
dro, riferimento agli «errori 


ra discussa, la disponibtlttà 
del PSl », per cui occorre 
« verificare la disponibilità an¬ 


che si sono voluti commette- che di quel Partilo, che un 


re a Genova ». . 

NELLA DC parlando a Pe¬ 
saro, ad un convegno marchi¬ 
giano di dirigenti d.c., Forlani 
si è esplicitamente pronun- 


terzo del Consiglio nazionale 
della DC afferma sicura, ma 
che il Congresso di Genova e 
più recenti decisioni confer¬ 
mano invece generica, sottopo¬ 
nendola a particolari e discu¬ 
tibili condizioni » (cioè alla 


ciato a favore della tesi della I estromissione del P ,1 dal go- 
« reversibilità » delle alleanze, | verno e dalla maggioranza) 


no di lotta alla Camera Tut¬ 
tavia anche In questo campo 
alcune brecce sono state aper¬ 
te, come nel caso dello stan¬ 
ziamento per le case che sa¬ 
rà gestito dalle Regioni. Ino) 
tre il governo ha dovuto ac¬ 
cettare di includere nella leg¬ 
ge un articolo che restituisce 
alia Regione Calabria i 7 mi 
liardi che erano stati antici¬ 
pati per 1 primi soccorsi at¬ 
tuati dalla Regione proprio 
per colmare ia passività de] 
potere centrale 
Un bilancio, come si vede, 
ricco di successi ma aperto 
a nuove battaglie per miglio¬ 
rare ulteriormente la legge. 

Concetto Testai 


per I vostri figli che studiano, che ricercano, che hanno bisogno 
di‘ dare una sistemazione alle cose che imparano ogni giorno 

per voi che volete partecipare, approfondire, sapere di più. 

Opere che parlano chiaro, che fanno vedere, che offrono in modo 
accessibile un immenso patrimonio di conoscenze. 

Grandi OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI. 

Oggi potete conoscerle, consultarle in tutte le librerie 

ENCICLOPEDIA UNIVERSALE FABBRI - 11 volumi - 42.000 esponenti 
6.600 pagine - 10.000 illustrazioni a colori 

CONOSCERE - 21 volumi - 4.200 pagine tutte Illustrate a colori . 
CAPIRE - 21 volumi - 4200 pagine tutte illustrate a colori 
REGNO VERDE - 7 volumi - 2.416 pagine • 6.000 illustrazioni a colori 
GLI ANIMALI Tutti gli animali nel loto ambiente - 5 volumi - 1200 pagine 
illustrate a colori 

GLI ANIMALI E IL LORO MONDO -11 volumi - 2.700 pagine - oltre 8.000 
illustrazioni a colori 

GUIDA MEDICA - 18 volumi - 4.140 pagine tutte illustrate a colori 
SCIENZA - 21 volumi - 6.500 pagine illustrate 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI SCIENZA E TECNICA - 6 volumi 
3.468 pagine - 35 000 esponenti - 3.500 illustrazioni 
STORIA D'ITALIA • 14 volumi - 4.000 pagine - 4200 illustrazioni a colori 
GRANDE STORIA UNIVERSALE - 12 volumi - 3.140 pagine tutte illustrate 
a colori 

CAPOLAVORI NEI SECOLI Enciclopedia dì tutte te arti, di tutti I popoli, 
dì tutti i tempi - 12 volumi - 2£00 pagine - 5.000 illustrazioni a colori 

LA MUSICA MODERNA - 7 volumi - 1.792 pagine illustrate a colori - 112 
dischi LP in 7 album 

CUCINA DALL'A ALLA Z - 5 volumi - 8.000 ricette - 2.800 pagine - 1.500 
illustrazioni « colori 

FIORI IN CASA (di prossima uscita) - 3 volumi - 600 esponenti - 960 p? 
gine - 2.000 illustrazioni a colori 

FRATELLI FABBRI EDTIORI richiedete il catalogo dolio; OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI et vostro libru.u 
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rag. 3 / attualità e commenti 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRAOCD 

FIGLI DI QUEI PADRI 


« Signor Fortebraccio, chi 
scrive è un membro di 
quella "maggioranza silen¬ 
ziosa" nei cui riguardi lei 
non risparmia mai occasio¬ 
ne di attacchi e di ingiu¬ 
rie. E‘ il vostro metodo 
comunista, chiamare fasci¬ 
sti tutti quelli che non la 

A nsano come voi e invece 
ragionare lanciare contu¬ 
melie o insinuazioni ingiu¬ 
riose. Ma io le domando: 
se lei ragiona un momento 
che cosa può rimproverare 
alla "maggioranza silenzio¬ 
sa" alla quale mi onoro di 
appartenere? E’ un delitto 
chiedere la pace, il reci¬ 
proco rispetto, la tolleran¬ 
za e l’osservanza dei dove¬ 
ri ai quali i cittadini deb¬ 
bono essere tenuti? E* un 
delitto protestare contro la 
violenza da qualunque 
parte si manifesti? Ho let¬ 
to il suo trafiletto dell’al¬ 
tro ieri contro il manife¬ 
sto da noi affisso a Mi¬ 
lano. Lei fa dell’ironia sul 
nostro richiamo al sabo- 
< taggio indetto dai nostri 
padri contro la regia au¬ 
striaca; ma non erano for¬ 
se del patrioti coloro che 
Incitavano 1 milanesi a lot¬ 
tare contro l’invasore? E 
voi invece sostenete che 
noi siamo fascisti, ma chi 
ve ne dà il diritto? Non le 
chiedo scusa, egregio si¬ 
gnore, se non mi firmo; so¬ 
no un cittadino qualunque 
che spera di essere preso 
in considerazione non per 
11 nome che porta, ma per 
le sue idealità contro le 
quali lei non sa trovare 
che facili sarcasmi. Le au¬ 
guro di non ricredersi e 
di non accorgersi un gior¬ 
no che i veri antifascisti 
siamo noi, che voi conti¬ 
nuamente additate all’odio 
della piazza. Un cittadino 
della "Maggioranza silen¬ 
ziosa" • Milano ». 


Egregio cittadino della 
« Maggioranza silenziosa », 
non solo non riesco a im¬ 
maginare chi lei sia, ma, 
dal momento che mi cela 
il suo nome, non posso nep¬ 
pure cercare di assumere 
informazioni sul suo conto, 
sicché non mi sento di nega¬ 
re che lei, scrivendomi come 
mi ha scritto, sia persino 
in buona fede. Lasciamo 
dunque da parte te que¬ 
stioni personali e parlia¬ 
mo, in generale, della 
k maggioranza silenziosa ». 
Bene. Lei sa, signor mio, 
. che cosa è il naso? Dice il 
dizionario: «naso, dal la¬ 
tino nasus, sm, prominen¬ 
za del volto tra la fronte e 
la bocca, che è vestibolo 
delle vie respiratorie e or¬ 
gano dell'olfatto » (Palaz¬ 
zi, pag. 738). Ecco: è con 
l’organo dell'olfatto che bi¬ 
sogna giudicare la « mag¬ 
gioranza silenziosa » (oltre 
che da certi indizi ai quali 
mi accadrà di accennare 
più avanti). Ma comincia¬ 
mo col naso, che è indi¬ 
spensabile perchè la or¬ 
ganizzazione alla quale lei 
si onora, come mi scrive, 
di appartenere, si presen¬ 
ta anonima, non esibisce 
tessere, non ostenta sim¬ 
boli, non enuncia program¬ 
mi, non forma liste. Biso¬ 
gna dunque, nei suoi con¬ 
fronti, « andare a naso », 
ed ecco che dalla « maggio¬ 
ranza silenziosa » si dif- 
" fonde intorno un odore di 
fascismo che. insistente 
sempre, a momenti dà il 
Capogiro. 

Lei e coloro che le somi¬ 
gliano avete preso l'abitu¬ 
dine di affermare che noi 
usiamo dare dei fascisti a 
tutti quelli che non sono 
comunisti. Lo dice quasi 
ogni giorno anche Enrico 
Mattei, che dovrebbe es¬ 
sere uno dei vostri sospi¬ 
rati pontefici. Ma non è 
vero. Prenda, e mi scusi 
se mi cito, il caso mio. Io 
considero nemici acerrimi i 
liberali e i socialdemocra¬ 
tici: ho mai scritto che so¬ 
no fascisti? I repubblica¬ 
ni, invece, sono miei ama¬ 
ti nemici: ho mai dato lo¬ 
ro dei fascisti? / demo- 
cristiani (tranne quelli di 
sinistra, ai quali debbo al¬ 
cune tra le più sincere rab¬ 
bie dei miei giorni) sono 
miei nemici irrisi: gli ho 
mai detto fascisti? E ha 
mai sentito un comunista 
regolarsi diversamente? In¬ 
vece voi della a maggioran¬ 
za silenziosa » forse non 
siete fascisti muniti di tes¬ 
sera, ma siete sicuramen¬ 
te qualche cosa che, sotto 
un certo aspetto, è persi¬ 
no peggio: siete tutti filo¬ 
fascisti. compresi quelli 
che non sanno di esserlo, 
e quelli che essendo stati 
antifascisti un tempo, non 
si accorgono di essere mo¬ 
struosamente cambiati. 
Quante donne si credono 
sempre giovani e non ve¬ 
dono le rughe che le de¬ 
vastano? 

Lei scrive: « E’ Un delit¬ 
to protestare contro la vio¬ 
lenza da qualunque parte 
si manifesti »?. No. non è 
un delitto, a patto che si 
tratti veramente di vio¬ 
lenza e sia effettivamente 
avversata « da qualunque 
parte sì manifesti ». Ma 
voi della « maggioranza si¬ 
lenziosa » chiamate violen¬ 
za gli scioperi c i cortei 
operai, le manifestazioni 
studentesche comunque si 
svolgano, le iniziative sin¬ 
dacati e tutte le proteste 
che non vengano da voi. 
Voi siete per ta pena di 
morte e per * i treni m 
orano ». avete inventato 
(dico inventato e so quel 
che mi dico> l’assenteismo 
Operaio, ma naturalmente 
*o n avete mai alzato una 
tia pur esile voce di pro¬ 


testa contro i privilegi pa¬ 
dronali, neliindustria, nel¬ 
la scuola, nella proprietà 
agraria. E quando siete in¬ 
sorti contro la violenza 
« da qualunque parte si 
manifesti »? Io ho sempre 
letto di vostre manifesta¬ 
zioni suscitate da episodi 
di disordine, quanto si 
vuole deplorevoli, che era¬ 
no dovuti o potevano ve¬ 
nire attribuiti a elementi 
o a movimenti di sinistra, 
ma quando mai vi siete 
mossi contro violenze o so¬ 
prusi compiuti a destra? 
Per anni San Babila, a Mi¬ 
lano, è stata dominata dai 
picchiatori neri, che vi han¬ 
no commesso incredibili 
gesti di ferocia e di so¬ 
praffazione. Non era nep¬ 
pure necessario (ammes¬ 
so che questo scandalo 
inaudito ora sia cessato), 
non era neppure necessa¬ 
rio provocare in qualche 
modo i fascisti che presi¬ 
diavano armati San Babi¬ 
la, bastava portare la bar¬ 
ba, bastava avere « una 
aria di sinistra » per es¬ 
sere aggrediti e malmena¬ 
ti a sangue sotto gli oc¬ 
chi della polizia impassi¬ 
bile. Ebbene: avete mai 
promosso un corteo per 
protestare contro i fasci¬ 
sti di San Babila? Avete 
mai affisso un manifesto 
contro il « Corriere », 
quando il « Corriere » ave¬ 
va una sola voce, la vo¬ 
stra? 

Lei mi ricorda, vantan¬ 
dosene in nome della « mag¬ 
gioranza silenziosa », il 
sabotaggio detta regia di 
Radetzky ideato nel ‘48 
da patrioti milanesi. Ne¬ 
gli anni che seguirono, il 
movimento risorgimentale 
lombardo andava acqui¬ 
stando qualche carattere 
popolare, sotto la direzio¬ 
ne di alcuni capi della si¬ 
nistra mazziniana già in¬ 
tinti di socialismo, ed ec¬ 
co che nel ’53 circa cin¬ 
quecento operai fi « libe¬ 
rali di sinistra » all’ultimo 
momento si erano tirati 
indietro), comandati dal 
Pialli de’ Bianchi e dal 
Brizi, attaccano a Milano 
posti di guardia austriaci, 
nella speranza (la solita 
speranza sempre delusa di 
quegli anni) di provocare 
una insurrezione generale. 
Intanto a Vienna un sar¬ 
to ungherese ventenne. 
Giovanni Libenu. aveva at¬ 
tentato alla vita di Fran¬ 
cesco Giuseppe. Quindici 
tra gli operai insorti a Mi¬ 
lano e un maestro, che si- 
vuole estraneo ai fatti, fu¬ 
rono impiccati davanti al 
Castello Sforzesco. Ebbe¬ 
ne, egregio signore, lei sa 
che cosa fecero in quella 
occasione i « vostri padri », 
degni avi della « maggio¬ 
ranza silenziosa »? Indiriz¬ 
zarono al generale Gyulai 
un messaggio il cui testo 
pochi conoscono, ma lo co¬ 
nosce bene il mio amico 
on. Giovanni Grilli, che lo 
ha pubblicato nel suo li¬ 
bro « Como e Varese nella 
storia della Lombardia ». 

Ecco il vergognoso mes¬ 
saggio dei lor signori di 
quel tempo: « Eccellenza, 
l’annuncio del proditorio 
e nefando attentato alla 
preziosa vita di S.M. l’Au¬ 
gusto nostro sovrano Fran¬ 
cesco Giuseppe I ha posto 
il colmo alle già esecrate 
scelleraggini commesse an¬ 
che nella nostra atterrita 
Milano dai perpetui nemi¬ 
ci dell'ordine, ed ha desta¬ 
to l'universale ed il più al¬ 
to cordoglio di questa po¬ 
polazione. Guai se il delit¬ 
to fosse stato compiuto! • 
Ma la Divina Provviden¬ 
za, che veglia sui monar¬ 
chi e sui popoli, ha stor¬ 
nato il compimento del¬ 
l'orrendo misfatto; e però 
grazie e ben giustamente 
si rendano all'Onnipoten¬ 
te Iddio, che ha serbato il 
giovane Monarca alle spe¬ 
ranze, all’amore ed ai voti 
dei sudditi. Questi senti¬ 
menti dettati dal cuore dei 
Milanesi, che trepidarono 
pel pericolo corso dall’au¬ 
gusto loro Monarca, degni¬ 
si l’Eccellenza Vostra di 
far conoscere a S.E. il si¬ 
gnor Conte Radetzky, Go¬ 
vernatore generale del Re¬ 
gno Lombardo Veneto, ed 
umiliarli eziandio ai piedi 
del trono, in uno colle pro¬ 
teste di fedele sudditanza 
e di un franco e leale con¬ 
corso di questa popolazio¬ 
ne nel corrispondere colla 
propria cooperazione alte 
provvide misure di chi reg¬ 
ge questo paese tanto bra¬ 
moso di quell’ordine e di 
quella tranquillità, che so¬ 
li possono ritornarlo a pro¬ 
sperità e floridezza. Fi¬ 
duciosi che V.E. vorrà 
prendere in benigna consi¬ 
derazione questi sentimen¬ 
ti ed ottenere a Milano da 
S.M.I.R.A. la sovrana sua 
grazia, umilmente si sotto- 
scrimno. » 

Questo tndtnzzo fu fir- 
■ moto dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei nobili, dei no 
tabilì e dei ricchi borghesi 
di quegli anni, e lei mi di¬ 
ca se la « atterrita Milano » 
cosi « bramoso di quell’or¬ 
dine e di quella tranquil¬ 
lità che soli possono ritor¬ 
narla a prosperità e flori¬ 
dezza » non è la stessa Mi¬ 
lano che sognano i notabili 
della « maggioranza silen¬ 
ziosa. i quali vogliono so¬ 
prattutto allontanare il tem¬ 
po di una giustizia c di un 
ordine (questi sì) che pos¬ 
sono realizzar-,! soltanto ab¬ 
battendo i loro privilegi 
e umiliando la loro prepo¬ 
tenza. 

Fortebraccio 


RISPOSTA DEI VIETNAMITI ALLE FALSIFICAZIONI AMERICANE 



Come fu vìnta 
la battaglia di Hanoi 

Secondo gli esperti del Pentagono la ripresa delle incursioni dei B-52 e il blocco dei porti 
avrebbero indotto ia RDV a trattare la pace - E’ vero il contrario: gli USA sono stati battuti 
su tutti i piani, anche sul piano militare - Più duri erano gli attacchi aerei, più duramente ve¬ 
nivano puniti -1 « Mig » e i missili hanno funzionato con la precisione di un meccanismo ad oro¬ 
logeria • Un rapido cambiamento di tattica che è costato ingenti perdite agli aggressori 


Giochi di bambini in una strada di Hanoi 


Dal nostro inviato 

HANOI, marzo 

Può sembrare fuori luogo in 
questo momento in cui tutto 
l’interesse politico nel Viet¬ 
nam è rivolto al Sud, alla 
lotta per la realizzazione de¬ 
gli accordi e al disimpegno 
degli americani dall’Indocina, 
tornare a parlare dei B 52 
e del bombardamenti su Ha¬ 
noi e Haiphong degli ultimi 
giorni dello scorso dicembre. 
Ma l’importanza della batta¬ 
glia di Hanoi è stata deci¬ 
siva nel costringere Nixon a 
firmare gli accordi, mentre 
non sembra abbia convinto 
l’ala più oltranzista e belli¬ 
cista dei generali del Penta¬ 
gono, che anzi sembrano so¬ 
stenere esattamente la tesi 
opposta e cioè che « è stata 
la distruzione massiccia e ra¬ 
pida del potenziale economico 
e militare che ha obbligato il 
Nord Vietnam a riprendere 
seriamente i negoziati a Pa 
rigi ». In fin dei conti — di¬ 
cono i « falchi » — la guerra 
del Vietnam « è finita grazie 
alla utilizzazione di due ele¬ 
menti della forza militare de¬ 
cisivi ed efficaci: il blocco 
e la posa delle mine nei porti 
e l’utilizzazione dei B-52 con¬ 
tro le grandi città del Nord 
Vietnam ». 

Queste affermazioni, che ri- 


Contro la furia delle maree e la minaccia delle alluvioni 

Una diga gigante per Leningrado 

Varato il progetto di un'opera colossale che isolerà la città dalle acque al momento del 
pericolo — A colloquio con gli specialisti al lavoro per assicurare la salvaguardia : 
della «Venezia del Nord» — La costruzione sarà lunga 26 chilometri e alta 8 metri 



LENINGRADO — Lungo la Neva 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO, marzo 

Venezia è lontana, ma le 
analogie sono molte: mare e 
canali spuntano ovunque tra i 
palazzi di questa stupenda 
città russa I cicloni del Bal¬ 
tico provocano alte maree e 
allagamenti; la Neva. che at¬ 
traversa la città gettandosi, a 
delta, sul golfo di Finlandia, si 
gonfia e gli argini esplodono. 
ET accaduto molte volte: 227 a 
memoria d'uomo. Nell'autun¬ 
no del 1777 le acque provoca 
rono il crollo di una prigione 
e la morte di 300 carcerati. 
Il 19 novembre 1824 tl fiume 
si sollevò di oltre quattro me¬ 
tri causando morte e distru¬ 
zione. Nel 1924 la piena bloc¬ 
cò la città; un altro disastro 
si verificò nella notte del 15 
ottobre 1955 proprio mentre al 
teatro si dava il balletto * Ca¬ 
valieri di rame », tratto dal 
poema di Puskin che rievoca 
appunto la tragedia dell’allu¬ 
vione. 

Il problema è grave: la cit¬ 
tà, che si affaccia sul golfo 
di Finlandia, si trova in una 
posizione geografica pericolosa. 
I venti del Baltico soffiano 
da nord e spingono le acque 
verso le rive provocando — 
con tutte le conseguenze Im¬ 
maginabili — maree che han¬ 
no toccato in 173 c-asi punte 
di due metri. Per questo ap¬ 
paiono oggi insufficienti tutti 
i provvedimenti presi nel pas¬ 
sato. col rafforzamento degli 
argini — sia marittimi che 
fluviali — e l’innalzamento di 
sbarramenti di vario tipo. Ma 
il punto centrale — ci fanno 
rilevare tecnici e specialisti — 
non è tanto quello di arginare 
le maree tradizionali di due 
metri, quanto quello di pre¬ 
venire un’onda di proporzioni 
ben piii vaste: un’* onda lun¬ 
ga ». che correndo su un fron¬ 
te di 10, 15 km., alla veloci¬ 
tà di 60-70 km. all’ora, potreb- 


1 be abbattersi sulla città. Co¬ 
sa accadrebbe in un caso si¬ 
mile? Il mare sconvolgerebbe 
la costa e la Neva crescereb¬ 
be di 5-6 metri. 

L’ipotesi è stata avanzata 
dagli scienziati che si occupa¬ 
no della questione. Essi, con¬ 
trariamente a quanto avviene 
in altre parti del mondo (il 
caso limite, ci sembra, è quel¬ 
lo della nostra Venezia) han¬ 
no iniziato, senza perdere tem¬ 
po e senza invischiarsi in lun- 
i gaggini burocratiche, la pro- 
j gettaione di un’opera di pro- 
! porzioni colossali destinata ,a 
j contenente la furia degli ele¬ 
menti regolando le acque del 
golfo di Finlandia e il flusso 
della Neva. Si prevede infat¬ 
ti la costruzione di una diga 
lunga 26 chilometri e alta cir¬ 
ca 8 metri che bloccherà il 
golfo all'altezza dell’isola - di 
Kronstadt. e la contempora¬ 
nea realizzazione di uno sbar¬ 
ramento sulla Neva. 

Praticamente, in caso di al¬ 
luvioni, tempeste e piene, Le- 
1 ningrado sarà « isolata » dalle 
acque, perchè tutto il com¬ 
plesso di regolamentazione 
scatterà automaticamente im¬ 
pedendo la catastrofe. Sarà 
un’impresa « unica al mondo », 
la cui progettazione — che ve¬ 
de impegnati 40 enti scienti¬ 
fici pansovietici e 1500 orga¬ 
nizzazioni leningradesi — si 
concluderà nel 1975. mentre la 
costruzione dovrebbe essere 
compiuta entro il 1985. 

L'idea di una diga sul gol¬ 
fo non è nuova. Nel periodo 
zarista l’ingegnere Basen si 
battè a lungo per costruirlo, 
sostenendo che a provocare le 
inondazioni erano i venti che 
soffiano dal mare e che spin¬ 
gono. quindi, la massa d’acqua 
verso la città. La tesi non fu 
accolta. Ora, in un certo sen¬ 
so, il progetto ritorna con tut¬ 
te le modifiche e gli aggiorna¬ 
menti derivati dagli studi di 
ima équipe di ingegneri del- 
lTUdroproiekt — un ente del 


ministero dell’energetica — che 
si occupa appunto della pro¬ 
gettazione di dighe e di com¬ 
plessi idrici. 

« L’idea di costruire una di¬ 
ga sul golfo — ci dice il pro¬ 
gettista capo ingegnere Ser- 
ghieri Agalakov — era già pre¬ 
sente da anni negli studi e 
nei piani del Soviet di Le¬ 
ningrado. A noi è toccato il 
compito di realizzare le idee, 
di fissare sulla carta dati e so¬ 
luzioni perchè si giunga a co¬ 
struire un efficace sistema di 
difesa. Sappiamo bene, per e- 
sempio. che casa è avvenuto 
in altri paesi e città esposti 
aile inondazioni. ' Ricordiamo 
l’Olanda del 1953. dove un'on¬ 
da di quattro metri distrusse 
gli sbarramenti causando la 
morte di centinaia e centinaia 
di persone. ET così che. dopo 
aver preso in esame altri casi 
verificatisi nel mondo, nel cal¬ 
colare tutte le possibilità di 
alluvione siamo partiti dalla 
considerazione che non si può 
prendere come limite massi¬ 
mo il livello di quattro metri 
e ventuno centimetri che la 
Neva raggiunse nel 1924. Ora, 
con il nuovo progetto, voglia¬ 
mo essere-sicuri. Ci vogliamo 
garantire sotto tutti i punti di 
vista: la diga dovrà quindi 
impedire qualsiasi alluvione, 
anche se dovesse arrivare 
un’onda di cinque metri e 
mezzo ». 

« Nel Baltico — ci dice Aga¬ 
lakov — quando esplodono 

I cicloni chi ne risente in pri¬ 
mo luogo è il golfo di Fin¬ 
landia e, precisamente, tutto 
Io specchio d’acqua che arri¬ 
va fino all’isola di Kronstadt. 

II ciclone, infatti, agisce come 
una specie di gigantesca pom¬ 
pa: aspira una enorme quan¬ 
tità di acqua e la scaraventa 
a grandi distanze. Poi, non ap¬ 
pena perde forza si forma 
Yonda lunga che avanza a 60- 
70 chilometri all'ora. E poiché 
verso la costa ieningradese il 
golfo si stringe, l’altezxa del¬ 


l’onda cresce di due volte e 
mezzo. Se a,tutto ciò aggiun¬ 
giamo il vento, risulterà che 
ia Neva troverà ostacoli per 
defluire tanto che il suo li¬ 
vello si eleverà di circa cin¬ 
que metri ». 

Per risolvere il problema, 
numerose équipes di inge¬ 
gneri hanno studiato varie so¬ 
luzioni fino a scegliere quel¬ 
la dell’ingegnere Agalakov. 
« Più di quaranta enti — di¬ 
ce infatti il progettista — so¬ 
no giunti alla conclusione che 
solo la diga gigante potrà 
fermare maree e alluvioni » 
La costruzione sarà formata 
da un insieme di complessi, 
nel senso che vi saranno va¬ 
rie « porte » che permetteran¬ 
no il regolare flusso e de¬ 
flusso delle acque e. inoltre il 
transito delle navi. Solo in 
casi di ■ allarme » le porte 
verranno chiuse per tutta la 
durata della marea. 

« L’opera — ci fa notare l’in¬ 
gegnere Agalakov — sarà im¬ 
mensa: dovremo scavare sotto 
il mare 19 milioni di metri 
cubi di terreno; depositare 
negli appositi pilastri 14 mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubi di 
pietre, di ghiaia, e terra; mon¬ 
tare più di 25 mila tonnellate 
di impalcature e strutture 
metalliche. Inoltre sopra alla 
diga correrà una autostrada 
che costituirà cosi il punto di 
raccordo del grande anulare 
che circonda Leningrado. La 
bella isola di Kronstadt sarà 
raggiunta direttamente in au¬ 
to dalla costa. Ma sulla diga 
non correranno solo le auto 
mobili. Si prevedono infatti 
costruzioni di vario tipo: ri¬ 
storanti, terrazze di sosta, 
punti di attracco per battelli, 
piazzale per bagnanti ». 

II progetto passa ora nelle 
mani degli esperti dei centri 
di calcolo del Gosplan e del 
Gosstroi, enti generali delia pia¬ 
nificazione e della costruzione. 

Carlo Benedetti 


sultano essere, oltre che false, 
rivoltanti, si trovano in un ar¬ 
ticolo della rivista dell’avia¬ 
zione americana Aviation 
tveek and space technology 
magazine del 12 febbraio, che 
viene ripreso In un lungo arti¬ 
colo del Quandoi Nhandan, il 
quotidiano dell’esercito popo¬ 
lare nord vietnamita, che sen¬ 
za molti sforzi smonta le ar¬ 
gomentazioni degli esperti 
USA e dà un primo bilancio 
vietnamita de] valore strate¬ 
gico e dei riflessi della scienza 
militare nella « battaglia di 
Hanoi ». 


Gli 


« errori » 
del radar 

Il quotidiano dell’esercito 
nota che l’artìcolo della ■ ri¬ 
vista USA « riflette il punto 
di vista delle autorità, dei 
generali e degli esperti ame¬ 
ricani che cercano con ogni 
mezzo di nascondere la scon¬ 
fitta e di difendere l’impiego 
dei B 52 ». La realtà è ben 
diversa. Non si può, è scritto 
sul Quandoi Nhandan, « sepa¬ 
rare quest’ultima fase dell’ag- 
gressione americana dal prò 
cesso generale dell’evoluzione 
della guerra ». Se si guarda 
a questo, ci si accorge che 
l’impiego dei B 52 costituisce 
una confessione della inutilità 
del blocco dei porti che nel 
discorso di Nixon pel maggjo 
era considerato « il mezzo più 
efficace per bloccare gli at¬ 
tacchi alle forze armate e 
alla popolazione del Sud ». 
Gli americani allora afferma¬ 
rono che tali attacchi sareb¬ 
bero dovuti cessare ai primi 
di luglio.-- ed ecco che sette 
mesi dopo la Casa Bianca 
dichiara ancora che i bom¬ 
bardamenti dei B-52 contro 
Hanoi e Haiphong servivano 
ad impedirli. «Non c’è biso¬ 
gno di una analisi profonda 
— scrive il giornale vietna¬ 
mita • — per capire che il 
blocco e la posa delle mine 
sulle coste vietnamite si'sono 
risolti in una sconfitta ». 

Per quanto riguarda i bom¬ 
bardamenti. la rivista ameri¬ 
cana scrive che sul piano 
strategico essi sono stati una 
sorpresa completa, sul piano 
tattico sono stati caratterizzati 
« dal cambiamento continuo 
della direzione del volo, dalla 
neutralizzazione dei radar, 
dalla combinazione delle usci¬ 
te di aerei strategici e tattici » 
e infine sul piano tecnico « i 
B 52 hanno bombardato pre¬ 
cisamente i loro obiettivi gui¬ 
dati dal radar ». Per inciso 
si noti che quest'ultima af¬ 
fermazione costituisce una 
conferma «scientifica» del 
fatto che gli obiettivi civili 
sono stati colpiti deliberata- 
mente ed in ogni caso con¬ 
traddice dichiarazioni più vol¬ 
te rese da portavoce del Pen¬ 
tagono che attribuivano ad 
« errori » i bombardamenti 
delle case, degli ospedali, del¬ 
le scuole. 

Ma torniamo alle afferma¬ 
zioni della rivista USA. « Al 
quinto giorno il sistema con¬ 
traereo del Nord Vietnam co¬ 
mincia a scomporsi, nessun 
B 52 viene abbattuto. Il 28 
dicembre è completamente 
schiacciato, non esiste più un 
radar, nessun aereo può de¬ 
collare. I B 52 fanno il bello 
e il cattivo tempo senza su¬ 
bire nessuna perdita ». 

Le cose in realtà stanno in 
termini esattamente opposti e 
il Quandoi Nhandan non ha 
difficoltà a dimostrarlo. La 
sorpresa è stata tutta per 
gli strateghi USA. che dopo 
avere preparato una messa 
in scena « bombardando acca¬ 
nitamente la quarta zona (a 
sud dei 20 parallele - ndn 
concentrandovi la loro avia¬ 
zione. compresi i B-52. per 
attirarvi le nostre forze di 
difesa antiaerea » hanno col¬ 
pito le grandi città « per ac¬ 
corgersi che le difese di Ha¬ 
noi e Haiphong erano ancora 
più forti ». Fin dai primi at¬ 
tacchi i loro aerei vengono 
abbattuti in numero sempre 
crescente; il 26 dicembre, la 
criminale incursione sul cen¬ 
tro di Hanoi, nel quartiere di 
Kham Thien viene duramente 
punita. I B52 abbattuti solo 
in quella giornata sono nove. 
L’elenco delle perdite della 
aviazione americana viene ri¬ 
portato in dettaglio nell’arti 
colo del Quandoi Nhandan ed 
è certo che corrisponde a ve¬ 
rità dal momento che le sta¬ 
tistiche USA. rese dopo, fini¬ 
scono sempre per confermare 
le informazioni vietnamite e 
smentire le dichiarazioni di 
circostanza dei portavoce mi- 
filari americani. Quando l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica 
non sarà più rivolta alla guer¬ 
ra del Vietnam, il Pentagono 
finirà per confessare il nu¬ 
mero reale di aerei persi nélla 
escalation e si potrà anche sa¬ 
pere quanti B 52 sono rien¬ 
trati alle basi assolutamente 
inutilizzabili. 

Per tornare alle statistiche 
fomite dal Quandoi Nhandan, 
si può notare come vi sia una 
precisa proporzione fra il nu¬ 
mero degli aerei abbattuti e 
l’intensità degli attacchi. Più 
gli USA volevano assestare 
« colpi duri » più duramente 
venivano puniti. - 

In ogni caso il giornale della 
RDV può affermare con cer¬ 
tezza che a Hanoi non è stata 
sorpresa» (fin dal primo gior¬ 
no sono stati abbattuti tre 
B52) e che «Hanoi non ha 
esaurito 1 suol missili » (quat¬ 


tro aerei vengono abbattuti 11 
27, due il 28, uno ancora l’ul¬ 
timo giorno, il 29 dicembre, 
quando l’attacco fu relativa¬ 
mente «modesto»). Anzi, af¬ 
ferma Il Quandoi Nhandan, 
« negli ultimi giorni i nostri 
missili sono stati ancora più 
efficaci». In realtà è-molto 
più credibile quella fonte mi¬ 
litare americana che ha la¬ 
sciato intendere che « gli USA 
hanno sottovalutato la capa¬ 
cità di reazione rapida del 
Nord Vietnam, frutto di un 
cambiamento di tattica che ha 
provocato molte difficoltà alla 
aviazione USA ». 

Inutile dire che su questi 
cambiamenti di tattica il 
Quandoi Nhandan non si pro¬ 
nuncia per ovvie ragioni di 
segreto militare. La stampa 
mondiale ha avanzato alcune 
ipotesi e altre se ne possono 
fare. Una cosa è certa: 1 
mezzi che la RDV aveva a di¬ 
sposizione durante l’attacco 
USA degli ultimi giorni di 
dicembre non erano sostan¬ 
zialmente diversi da quelli 
usati precedentemente, si è 
parlato di certi perfeziona¬ 
menti apportati nel sistema 
difensivo e questo non è im¬ 
probabile. ma come ha scritto 
nel suo ultimo numero il Cou- 
rier du Vietnam, il Pentagono 
ha riconosciuto di avere con. 
tato al suolo 850 rampe di 
lancio di missili, e di posta¬ 
zioni di artiglieria antiaerea. 

I Mig e i SAM hanno coor¬ 
dinato la loro azione con la 
precisione di un meccanismo 
ad orologeria. « Pochi secondi 
dopo un lancio di missili, i 
Mig già partivano alla caccia 
degli aerei USA »,• come pos¬ 
siamo confermare direttamen¬ 
te. Nelle notti dal 26 al 29 
dicembre molte volte abbiamo 
visto le scie luminose dei 
missili dirigersi da punti di¬ 
versi verso un unico obiettivo, 
un B 52 che scendeva poi in 
fiamme verso il suolo; pro¬ 
babilmente il « segreto » del 
successo vietnamita sta anche 
in questo caso nella utilizza¬ 
zione : nuova, « creativa », di 
mezzi tradizionali, il che in 
fin dei conti coincide con la 
« classica » elaborazione della 
« scienza militare » vietnami¬ 
ta. Tra I missili di Hanoi e le 
biciclette di Dien Bien Phu 
vi sono forse molte più rasso¬ 
miglianze di quanto non si 
creda a prima vista. In ogni 
caso lo spirito è lo stesso. 

I piloti 
americani 

Mentre la RDV bombar¬ 
data. martoriata, ritrova¬ 
va ogni giorno la forza di 
reagire, inventava forme nuo¬ 
ve di resistenza, i piloti 
americani iniziavano ad op¬ 
porsi. rifiutavano di bombar¬ 
dare Hanoì.Nelle testimonian¬ 
ze dei piloti riportate anche 
esse nell’ultimo numero del 
Courier du Vietnam, si ri¬ 
trova la conferma del loro 
avvilimento morale. « Alla ba¬ 
se di Utapao. in Thailandia, 
il clima era molto teso, i 
luoghi di ritrovo erano de¬ 
serti. Si parlava a bassa voce, 
niente più scherzi o buffone¬ 
rie come prima ». dichiara un 
pilota. Un esperto elettronico 
afferma: «Dalla notte del 18 
sapevamo che un certo nu¬ 
mero di aerei era stato ab¬ 
battuto. E il numero saliva 
di giorno in giorno. Allora 
abbiamo compreso tutta l’im¬ 


potenza della nastra tecno¬ 
logia... ». E dove la tecnologia 
è impotente, a maggior ra¬ 
gione lo sono i tentativi di 
mascherare la realtà, com¬ 
piuti dalla rivista speciali*!, 
zata dell’aviazione USA. 

La verità resta quella che 
afferma il Quandoi Nhandan: 
«La disfatta dell’attacco del¬ 
l’aviazione americana è una 
delle sconfitte più grandi e 
più chiare dell’aggressione al 
Vietnam ». I B 52 hanno do¬ 
vuto cessare i loro attacchi 
.anche perchè le perdite in 
aerei e piloti superavano le 
previsioni del Pentagono, ba¬ 
sate sulle precedenti esperien¬ 
ze di impiego di B 52 al di 
sopra del Vietnam, soprattutto 
a sud del 20. parallelo, quan¬ 
do ancora non era stata messa 
a punto la tattica degli attac¬ 
chi simultanei, e si utilizza¬ 
vano i missili secondo 1 si¬ 
stemi tradizionali, senza ap¬ 
plicare il metodo della con¬ 
centrazione delle forze su un 
solo obiettivo. 

Un prestigio 
perduto 

« Malgrado la massiccia uti¬ 
lizzazione dell’aviazione tatti¬ 
ca per distruggere le posta¬ 
zioni di contraerea e difen¬ 
dere i B 52 — scrive il quo¬ 
tidiano dell’esercito — le su¬ 
perfortezze volanti sono state 
abbattute in gran numero. Ciò 
ha provocato il panico tra gli 
esperti militari USA». Dun¬ 
que non solo l’attacco non ha 
ottenuto il suo scopo politico e 
militare, ma al contrario « le 
armi più minacciose degli 
USA hanno perso la loro effi¬ 
cacia. Nella guerra del Viet¬ 
nam i B-52 costituivano l’ul¬ 
tima carta del terrorismo a- 
mericano. eliminata la quale 
non restava « alcun mezzo per 
tirarsi d’impaccio ad eccezio¬ 
ne delle armi atomiche: ma 
queste non possono essere uti¬ 
lizzate». 

Più-in generale, tutta una 
concezione solidamente affer¬ 
mata negli stati maggiori tra¬ 
dizionali, e cioè che la supe¬ 
riorità aerea ~ garantisce la 
vittoria militare, è stata se¬ 
riamente messa in dubbio dal 
risultato della battaglia di 
Hanoi. 

Sul piano politico è noto il 
risultato: gli Stati Uniti hanno 
dovuto firmare gli accordi ri¬ 
spettando la sostanza del te¬ 
sto di ottobre. «Trovandosi 
di fronte al rischio del crollo 
totale — scrive il quotidiano 
— gli americani hanno cer¬ 
cato di uscire dal vicolo cieco 
attraverso i negoziati. Nixon 
ha giocato la carta dei B 52 
per tentare di limitare la 
sconfitta e nascondere le per¬ 
dite sul campo di battaglia. 
Ma lo scopo non è stato rag¬ 
giunto. la disfatta è diventata 
ancor più grave, il loro at¬ 
teggiamento di cattiva volontà 
si è dimostrato chiaramente, 
il loro voltafaccia ha fatto 
fiasco ». 

« Ora gli Stati Uniti cer 
cano in tutti j modi di de¬ 
formare la verità, di ridurre 
l’influenza che la nostra vit¬ 
toria esercita sugli altri po 
poli ». Stanno lanciando una 
campagna di propaganda per 
ricuperare il prestigio perdu¬ 
to. « per consolidare le posi¬ 
zioni dcirimperialismo die si 
indeboliscono dappertutto ». 

Massimo Loche 


Il romanzo 
di una provocazione 
erotica 

che si traduce 
in una melodia 
all’italiana. 
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Mercoledì 30.000 calabre¬ 
si e siciliani, assieme ai rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
delle forzo democratiche 
hanno dato vita ad una gran¬ 
de manifestazione nella ca¬ 
pitale per rivendicare, assie¬ 
me ad urgenti provvedimen¬ 
ti per uscire dalla dramma¬ 
tica situazione provocata dal- 
Talluvione, una politica di 
sviluppo economico o socia¬ 
le del Mezzogiorno. Al loro 
arrivo sono stati accolti da 
migliaia di metalmeccanici 
romani e, quando questi la¬ 
voratori hanno lasciato il 
corteo per rientrare nelle 
fabbriche, i calabresi e i si¬ 
ciliani li hanno salutati con 
un caloroso applauso. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne di solidarietà umana, ma 
soprattutto un segno tangi¬ 
bile della solidarietà di clas¬ 
se, dei rapporti sempre più 
stretti che si vanno stabilen¬ 
do fra le lotte degli occupa¬ 
ti e dei disoccupati, degli 
operai delle zone industriali 
e dei lavoratori della terra. 
Un segno tangibile del valo¬ 
re dell’incontro, del confron¬ 
to fra sindacati e forze poli¬ 
tiche, rappresentanti delle 
assemblee elettive, di altre 
organizzazioni di massa che, 
pur nella loro piena autono¬ 
mia, stanno indicando nuove 
vie di sviluppo per tutto il 
Paese. 

Chi ha tentato e tenta con 
ogni mezzo di mettere gli 
occupati contro i disoccupa¬ 
ti, i contadini contro gli ope¬ 
rai, gli operai contro gli ar¬ 
tigiani, i piccoli commer¬ 
cianti, anche da una giorna¬ 
ta di lotta come quella di 
cui sono state protagoniste le 
popolazioni calabresi e sici¬ 
liane, così come dalle gran¬ 
di lotte operaie per i con¬ 
tratti, in primo luogo da 
quella dei metalmeccanici, 
sta ricevendo secche rispo¬ 
ste. 

La fermezza e la combat¬ 
tività dei metalmeccanici, il 
loro impegno sul terreno 
contrattuale e sociale, l’aver 
saputo intessere legami con 
le popolazioni, le altre cate¬ 
gorie sono le chiavi del suc¬ 
cesso che questa categoria, 
la più grande dell’industria, 
non mancherà di ottenere. 
Ogni corteo, ogni manifesta¬ 
zione ha avuto questo carat¬ 
tere di grande lotta di mas¬ 
sa. I lavoratori della Fiat 



LOMBARDI - Il «so¬ 
maro che non mangia » 


sono usciti dalla fabbrica e 
così a Milano, Napoli, Ta¬ 
ranto, Bari, Palermo, Vene¬ 
zia, Padova e in tante altre 
città costante è stata la ri¬ 
cerca anche in questi giorni 
di rapporti unitari con le 
popolazioni, le forze demo¬ 
cratiche, lo organizzazioni 
di categoria. Il movimento 
forte e unitario che i me¬ 
talmeccanici hanno saputo 
suscitare sta ottenendo al¬ 
cuni primi risultati, sta 
smuovendo in particolare i 
veti politici posti dal go¬ 
verno per le aziende a par¬ 
tecipazione statale. Ma la 
strada, come hanno afferma¬ 
to i sindacati, non è certo 
spianata. Solo l’azione e la 
pressione costante possono 
garantire passi avanti con¬ 
sistenti per superare tutti 
quegli ostacoli che le azien¬ 
de pubbliche interpongono 
su punti qualificanti della 
piattaforma, per vincere la 
provocatoria intransigenza 
del padronato privato. 

La strada che il movimen¬ 
to sindacale ha intrapreso, 
malgrado la gravità della si- j 
tuazione politica, consente il ' 
conseguimento di alcuni si- 



VALLE — La contraf¬ 
fazione gli fa ombra 


gnificativi successi. A Ba- 
gheria, dopo lo sciopero ge¬ 
nerale, quattro braccianti, 
quattro nostri compagni, in¬ 
carcerati sulla base di una 
montatura poliziesca sono 
stati rimessi in libertà. I la¬ 
voratori della Zanussi, dopo 
mesi di lotta in stretto con¬ 
tatto con le popolazioni di 
intere zone, hanno ottenuto 
un successo di rilievo, ga¬ 
rantendo l’occupazione in 
questo gruppo dove i piani 
di ristrutturazione del pa¬ 
dronato prevedevano 2500 
licenziamenti. 

Di fronte ai saldi legami 
stabiliti fra operai e popo¬ 
lazioni, fra le varie catego¬ 
rie (ne sono esempio anche 
le lotte dei marittimi svi¬ 
luppate con grande forza per 
lo sviluppo della flotta e il 
contratto), di fronte alla 
comprensione da parte di 
grandi masse che un passo 
avanti della classe operaia 
sul terreno contrattuale, su 
quello di nuove conquiste 
democratiche all’interno del¬ 
la fabbrica, è un passo avan¬ 
ti per tutta la società italia¬ 
na, il padronato reagisce in 
modo scomposto, rabbioso. 
Non a caso il presidente del¬ 
la Confindustria, Renato 
Lombardi, ha parlato di ne¬ 
cessità di « contrattacco », 
respingendo tutte le richie¬ 
ste qualificanti delle piatta¬ 
forme contrattuali, presen¬ 
tando l’imprenditore come 
una vittima nelle vesti di 
«somaro che si è abituato 
a non mangiare ». E Giulia¬ 
no Valle che guida la dele¬ 
gazione della Federmeccani- 
ca gli fa da coro continuan¬ 
do a sostenere le assurde 
pretese di regolamentare la 
contrattazione articolata, co¬ 
stringendo a una lotta sem¬ 
pre più forte un milione e 
mezzo di metalmeccanici. 
Una linea del resto che tro¬ 
va pieno conforto nella poli¬ 
tica del governo di centro- 
destra ampiamente elogiato 
dal presidente della Confin¬ 
dustria e che, per essere 
battuta, ha bisogno di un 
sostegno sempre più vasto 
all’azione dei metalmeccani¬ 
ci, di una estensione dell’a¬ 
zione per Io sviluppo dell’in¬ 
tero Paese che coinvolga ca¬ 
tegorie e strati sociali, e tut- 
le le forze democratiche. 


Alessandro Cardulli 


Contro la « strategia punitiva » dei padroni e del governo 



Un nutrito calendario di scioperi articolati e di manifestazioni - Solido legame fra azione contrattuale e battaglia 
per le riforme sociali - Dissensi all'interno dello schieramento padronale - Forte mobilitazione popolare nelle città 


«La guerra dei sette gior¬ 
ni »: cosi un diffuso rotocal¬ 
co aveva definito, all’inizio 
dell’autùnno 1972, con grande 
ottimismo, la vertenza con¬ 
trattuale del metalmeccanici, 
quella che. invece, si sta rive¬ 
lando come una delle più du¬ 
re battaglie sindacali del do- 
poguerra. Ora si è di fronte 
ad una « stretta », almeno con 
le aziende pubbliche, dopo la 
acquisizione di alcuni primi 
importanti risultati per quan¬ 
to riguarda una delle richie¬ 
ste di fondo, l’inquadramen¬ 
to unico, ma rimangono aper¬ 
ti ancora dissensi sia su que¬ 
sto punto, sia per altri — co¬ 
me la riduzione d’orario per 
l’intero settore siderurgico — 
per 1 quali l’Intersinri mantie¬ 
ne una posizione negativa. Nel 
frattempo nei vari centri in¬ 
dustriali è in preparazione il 
piano di iniziative varato al¬ 
l’inizio della settimana che ci 


A Catania 


Provocatorio 
intervento 
poliziesco nella 
fabbrica occupata 


CATANIA, 10. 

Provocatorie azioni di re¬ 
pressione sindacale sono sta¬ 
te effettuate dalla direzione 
aziendale e dalla polizia alla 
fabbrica di liquirizia « G. B. 
Fichera » occupata dalle mae¬ 
stranze In sciopero per pro¬ 
testare contro una serie di li¬ 
cenziamenti. 

Stamattina, ingenti forze di 
polizia si sono presentate in 
fabbrica ed hanno costretto 
gli operai a sgomberare l’e¬ 
dificio occupato. La « G. B. 
Fichera » ha licenziato, nei 
giorni scorsi, 18 operai dei 
46 in organico; tre dei licen¬ 
ziati sono componenti la Com¬ 
missione interna e per nessu¬ 
no degli altri è stato tenuto 
conto delle norme previste 
dalla legge, per cui la CGIL 
ha denunciato alla Magistra¬ 
tura !a direzione aziendale per 
« rappresaglia sindacale ». 


Concluso a Livorno ilCongresso degli autoferrotranvieri CGIL 


STRETTI LEGAMI CON I CITTADINI 


PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI 


La lotta per il contratto e per gli obie ttivi sociali - Il rinnovamento del sin¬ 
dacato - Il trasporto gratuito dei passeggeri - Eletti gli organismi dirigenti 


FS: il piano 
stralcio è 
una boccata 
d’ossigeno 


Il voto favorevole espresso 
dal Senato sul piano stral¬ 
cio di 400 miliardi da desti¬ 
nare allo ammodernamento 
e potenziamento della rete 
ferroviaria, è il primo atto 
concreto che sancisce uno dei 
risultati socialmente più qua¬ 
lificanti deH’ultima lotta con¬ 
dotta dai ferrovieri sul tema 
degli investimenti. Con que¬ 
sto stanziamento — rileva un 
comunicato sindacale unita¬ 
rio — sarà possibile in parti¬ 
colare impegnare subito 133 
miliardi in commesse di ma¬ 
teriale rotabile, dando un pri¬ 
mo contributo al superamento 
della crisi che, specie nel 
Mezzogiorno ha preoccupanti 
risvolti sul piano occupazio¬ 
nale per quanto riguarda lo 
intero settore della meccani¬ 
ca ferroviaria. 

' Il piano stralcio però è sta¬ 
to rivendicato dai ferrovieri 
per la precisa ragione di da¬ 
re continuità allo sviluppo 
dei due piani poliennali: quel¬ 
lo di 1.500 miliardi appena 
concluso e • quello dei 4.000 
miliardi ormai da tempo al¬ 
l’esame del CPE. SI tratta, 
cioè, nient’altro che di una 
boccata di ossigeno per sti¬ 
molare in una fase di transi¬ 
zione l’andamento produttivo 
di un settore dell’industria 
in crisi e Io sviluppo del tra¬ 
sporto su rotaia per il quale 
si riscontra una domanda 
in rapido aumento. 

Il rinviare ulteriormente la 
attuazione del nuovo piano de¬ 
cennale in un periodo in cui 
la piena ripresa del proces¬ 
so produttivo è frenata dal¬ 
la costante erosione del po¬ 
tere d’acquisto della lira e, 
dopo la svalutazione, dal per¬ 
manere della instabilità mone¬ 
taria, significa, fra l’altro, ri¬ 
nunciare ad una programma¬ 
ta immissione nel mercato in¬ 
terno di un volume di do¬ 
manda capace di stimolare 
11 completo rilancio della pro¬ 
duttività in " molti ” settori. 
Preoccupata per tale stato 
di cose, la segreteria della 
Federazione SPI, SAUFI e 
SIUF ha nuovamente solleci¬ 
tato il governo a non frap¬ 
porre ostacoli ad una tempe¬ 
stiva messa a punto del nuo- 
VO piano di investimenti 
«fepcord&to. 


Dal nostro inviato 


LIVORNO, 10 

Dopo 5 giorni di intenso di¬ 
battito si è concluso a Li¬ 
vorno 1*8. congresso del sin¬ 
dacato autoferrotranvieri del¬ 
la CGIL, la FIAI, forte di ol- 
tre 75 mila iscritti e con gros¬ 
so patrimonio di lotte de¬ 
mocratiche e antifasciste rea¬ 
lizzate in 67 anni di vita. 

Molti gli elementi che han¬ 
no contribuito a dare al con¬ 
gresso un particolare rilievo: 

10 scontro contrattuale della 
categoria aperto ormai da 
tre mesi, la drammatica at¬ 
tualità della battaglia per la 
riforma dei trasporti —, di 
cui proprio gli autoferrotran¬ 
vieri sono tra i protagoni¬ 
sti —, l’ormai prossima costi¬ 
tuzione di una Federazione 
Nazionale CGIL di tutti i sin¬ 
dacati del settore, e infine 

11 dibattito congressuale che 
investe in queste settimane 
Finterò movimento sindacale. 

Il dato di fondo e per mol¬ 
ti versi nuovo espresso dal 
congresso sta nella accresciu¬ 
ta consapevolezza della ca¬ 
tegoria che è necessario im¬ 
pegnarsi e dare concretezza 
alla propria iniziativa sia sul 
terreno dello scontro con ii 
padronato per migliorare le 
condizioni di lavoro, sia su 
quello delle battaglie per o- 
biettivi di miglioramento che 
interessano l’intera società. Si 
tratta di un fatto importan¬ 
te anche per combattere 
pericoli e tentazioni cor¬ 
porative. Ed anche il rinno¬ 
vamento dei quadri e strut¬ 
ture organizzative deciso dal¬ 
la assemblea congressuale 
composta di circa 400 dele¬ 
gati esprime la esigenza di 
attrezzare il sindacato in modo 
adeguato agli obiettivi per¬ 
seguiti. 

- Gli interventi sono stati 87. 
Il tema della battaglia 
contrattuale si è Intrecciato 
con qaelk) della riforma dei 
trasporti sia per i passegge¬ 
ri che per le merci e con 
problemi più specifici ma non 
meno importanti come quelli 
della cassa soccorso e delle 
pensioni. L’ampia articolazio¬ 
ne del dibattito ha acquista¬ 
to unità nel documento con¬ 
clusivo approvato alla una¬ 
nimità dal congresso e la cui 
parte iniziale, dedicata alla 
situazione politica generale, è 
una ferma denuncia del ma 
Il arrecati al paese dal gover¬ 
no di centro destra. 

RIFORMA DEI TRASPOR¬ 
TI — Bisogna capovoltare 
gli Indirizzi e le scelte de¬ 
cennali della politica dei go¬ 
verni DC a tutela degli in¬ 
teressi dei gruppi monopoli¬ 
stici e fare del trasporto un 
servizio sociale con potenzia¬ 
mento ed espansione del tra¬ 
sporto collettivo, con la pub¬ 


blicizzazione delle autolinee, 
con il rilancio delle Ferrovie 
dello Stato per II trasporto 
merci. Tutto ciò potrà essere 
realizzato assegnando innanzi¬ 
tutto alle Regioni l’esercizio 
completo dei propri poteri in 
questa materia ma contem¬ 
poraneamente imponendo al¬ 
lo Stato tutte le spese di 
investimento necessarie per 
superare l’attuale crisi. 

6ul trasporto passeggeri in 
modo specifico il congresso 
ha fatto proprie le decisioni 
unitarie assunte dalla federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL e dal¬ 
la CISPEL (Confederazione 
italiana servizi pubblici enti 
locali). 


POLITICA RIVENDICATI- 
VA — Ricordato il positivo 
valore della piattaforma con¬ 
trattuale impostata su obiet¬ 
tivi qualificanti come quello 
dell’intervento del sindacato 
sulla organizzazione del la¬ 
voro. l’aumento degli organici 
la eliminazione degli straordi¬ 
nari l’abolizione dei rapporti 
di lavoro precario, li con¬ 
gresso ha ribadito l’impegno 
di un sempre più stretto le¬ 
game fra azione rivendicati¬ 
va e obiettivi di riforma e 
l’impegno a dare continuità 
sia nel momento di elabora¬ 
zione che in quello della lot¬ 
ta al rapporti con altri lavo¬ 
ratori dei trasporti e con i 
cittadini tutti. 

Con particolare riferimento 
agli orientamenti scaturiti dal 
comitato direttivo della CGIL 
i ferrotranvieri hanno ravvisa¬ 
to la necessità di dare nuo¬ 
va impostazione aita contrat¬ 
tazione articolata, per supe¬ 
rare gli squilibri e il tratta¬ 
mento economico e normati¬ 
vo che si sono verificati in 
diverse provincie nell’ambito 
delie stesse aziende. 


FORME DI LOTTA - A so¬ 
stegno di tale impostazione 
politica rivendicativa la mo 
zione conclusiva ha fissato 
nuovi orientamenti sullo svi 
luppo delle forme di lotta del¬ 
la categoria. Accanto alla 
estensione delle inizitive mo¬ 
bilitanti (volantinaggio e in¬ 
contri con forze politiche con¬ 
fronti con enti locali assem¬ 
blee intercategoriali e di zo¬ 
na» gli autoferrotranvieri han¬ 
no deciso di Impegnarsi in 
scioperi «da realizzarsi con 
trasporto gratuito dei passeg¬ 
geri ». 


FEDERAZIONE DEI TRA 
SPORTI — Il congresso ha 
espresso la propria adesione 
alla proposta per la costitu¬ 
zione della federazione dei 
sindacati dei trasporti che, ha 
detto il compagno Stimili! del 
comitato di coordinamento 
della CGIL concludendo il 
congresso, «dovrà essere uno 
strumento capra di offrire 


alle lotte generali e articola¬ 
te dei lavoratori delle 6 cate¬ 
gorie del settore un centro 
di direzione politica uni¬ 
taria ». 


STRUTTURE ORGANIZZA¬ 
TIVE — Il congresso ha de¬ 
ciso il superamento di prece¬ 
denti strutture eccessivamen¬ 
te accentrate e quindi non 
capaci di rispondere piena¬ 
mente alle esigenze dei lavo¬ 
ratori e alla articolazione del¬ 
la lotta. Le novità organizza¬ 
tive sono rappresentate dalla 
articolazione in comitati di 
coordinamenti di settori (au¬ 
tolinee. merci ecc.). dal supe¬ 
ramento delle sezioni sinda¬ 
cali aziendali e costituzione 
sostitutiva di consigli dei de¬ 
legati di azienda. Da cui deve 
nascere la spinta per il su¬ 
peramento del patto federati¬ 
vo e per la realizzazione del¬ 
l’unità organica dei lavorato¬ 
ri. Al termine del Congresso 
il nuovo Consiglio generale 
si è riunito per l’elezione del 
Direttivo e della Segreteria. 
Segretario generale è stato 
eletto Alfiero Ferrari assie¬ 
me a Pasquale Mazzone. Piero 
Re, Mario Torricini. Angiolo 
Maggioni che compongono la 
segreteria. 


Francesca Raspini 


sta alle spalle dall’esecutivo 
della Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici. Hanno inizio 
altresì da domani gli scioperi 
« in forme maggiormente ar¬ 
ticolate » pari a 30 ore procla¬ 
mati fino al 31 marzo. 

Tra le iniziative promosse 
dalla FLM per questa nuova 
fase di lotta sono le due ma- 
nifestaztoni a Milano e a Na¬ 
poli come risposta alla politi¬ 
ca repressiva delle Partecipa¬ 
zioni Statali e al loro disim¬ 
pegno rispetto alle richieste 
di nuovi investimenti produt¬ 
tivi nel Mezzogiorno. Un'altra 
manifestazione sui problemi 
della repressione e dell’attac¬ 
co alla democrazia nelle fab¬ 
briche e nel Paese è prevista 
a Torino con la partecipazio¬ 
ne di delegazioni provenien¬ 
ti da tutta Italia. Altre inizia¬ 
tive riguardano: il presidio 
permanente, con la presenza 
di tende di solidarietà, delle 
piazze nelle maggiori città ita¬ 
liane, onde stabilire un rap. 
porto più diretto con le popo¬ 
lazioni sui temi del contrat¬ 
to e dell’occupazione; gl! in¬ 
contri a tutti i livelli con 1 
partiti politici e con le as¬ 
semblee elettive per acquisi¬ 
re chiari pronunciamenti sul 
carattere assunto dalla ver¬ 
tenza e sulle sue necessarie 
soluzioni ”■■■■: • 

Questi alcuni tra gli « ap¬ 
puntamenti » di una mobilita¬ 
zione popolare dalie caratte- 
, rtstiche eccezionali, attorno a 
una lotta che ha ormai as¬ 
sunto • le caratteristiche di 
uno scontro politico, alme¬ 
no per quanto'riguarda le ori¬ 
gini delle resistenze delle a- 
zlende pubbliche e di quelle 
private. Tali origini — 1 « ve¬ 
ti » alle possibili intese posi¬ 
tive — sono state denunciate 
nel corso di questa stessa set¬ 
timana dal parlamentari co¬ 
munisti che hanno chiesto al 
presidente dei Consiglio e ai 
ministri interessati «con qua¬ 
li orientamenti il governo in¬ 
tende portare innanzi le ne¬ 
cessarie, urgenti iniziative per 
l’accoglimento delle legittime 
rivendicazioni dei lavoratori 
e. in particolare, quali diret¬ 
tive intenda dare in tal senso 
atte imprese pubbliche». 

Padroni e governo — aveva 
sottolineato a sua volta l’ese¬ 
cutivo della FLM — hanno 
in mente una « strategia puni¬ 
tiva», vogliono colpire a attra¬ 
verso i metalmeccanici, l’uni¬ 
tà e il potere contrattuale 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale ». 

E’ però, questa, ancne una 
strategia 'Velleitaria, costretta 
a fare i conti con una classe 
operaia che. in questi stessi 
ultimi giorni, ha confermato 
e mantenuto un alto grado di 
combattività e di maturità po¬ 
litica. Lo dimostrano i gran¬ 
di scioperi e cortei sussegui¬ 
tisi In tutti i centri: da Mila¬ 
no. a Torino, a Napoli, a Ta¬ 
ranto. a Venezia. Lo dimo> 
stra la capacità di costruire, 
attorno alla battaglia intra¬ 
presa, un largo schieramen¬ 
to di forze politiche: l’ultimo 
esempio viene da Ivrea do¬ 
ve le forze democratiche — 
dai partiti operai fino alla 
DC — hanno dichiarato il lo¬ 
ro sostegno ai metalmecca¬ 
nici. 

Tutto ciò è anche all’origl- 
ne dei primi passi in avan¬ 
ti fatti con le aziende pub¬ 
bliche. All’inizio della settima¬ 
na attorno a una delle riven¬ 
dicazioni maggiormente og 
getto di dissenso — l’inqua¬ 
dramento unico — i sindaca 
ti avevano avanzato nuove 
proposte presentando uno 
schema basato su sette livel¬ 
li. La risposta era stata an¬ 
cora una volta negativa. Poi 
nei febbrili incontri al mini¬ 
stero del Lavoro — dopo i 
grandi scioperi in atto in tut¬ 
to il Paese, dopo il passo 
promosso dal' PCI presso il 
governo — affiorava una nuo¬ 
va proposta basata su otto 
livelli. Una proposta che la de¬ 
legazione della FLM considera¬ 
va contenente « alcuni primi ri¬ 
sultati qualitativi » ed ora og¬ 
getto di discussione all’inter¬ 
no del sindacato. Nello stes¬ 
so tempo, sempre al ministe¬ 
ro del Lavoro veniva recepita 
una intesa di massima sui 
mantenimento dei livelli di oc¬ 
cupazione per la Zanussi. 

Ora si apre una settimana 
assai importante. Negli in¬ 
contri con l’Intersind, doma¬ 
ni, sono da sciogliere i res.- 
dui punti di dissenso sull’in. 
quadramente unico, il nodo 
delle 39 ore per i siderurgi¬ 
ci, le altre richieste. Con la 


Federmeccanica e la Confapi 
(incontri martedì e merco 
ledi) si dovrà constatare se 
esiste o meno la volontà di 
dar vita a un serio negoziato. 
Per ora con le aziende pri¬ 
vate le premesse sono nega¬ 
tive. I grandi industriali — 
lo ricordava ieri « Il Globo » 
— sono sempre intenti ad 
agitare la lancia della regola¬ 
mentazione della contrattazio¬ 
ne articolata, incuranti del 
danni che il prolungarsi della 
vertenza. comporta oltre che 
per 1 salari di operai e tecni¬ 
ci anche per la situazione pro¬ 
duttiva delle aziende. Ma, è be¬ 
ne ricordarlo, all’interno del¬ 
lo schieramento padronale i 
dissensi si allargano ogni 
giorno di più e molti sono or¬ 
mai gli imprenditori che chie¬ 
dono di uscire dal vicolo eie 
co in cui la Federmeccani 
ca li ha cacciati. 

La settimana si conclude¬ 
rà con l’assemblea nazionale 
del delegati metalmeccanici 
indetta a Firenze, per il 16. 
17 e 18: sarà una occasione 
Importante di verifica non so¬ 
lo dello stato della vertenza 
contrattuale, ma anchn del¬ 
le lotte sociali e dello stesso 
processo unitario, alla vigìlia 
dei congressi confederali. 


Bruno Ugolini 



Un aspetto della grande manifestazione dei lavoratori 
al grattacielo padronale 


delta Pirelli svoltasi venerdì davanti 


Scioperi articolati e manifestazioni di grandi masse lavoratrici 


In azione numerose categorie 
per le vertenze contrattuali 


Le iniziative di lotta a sostegno di serrate trattative per piegare le resistenze padronali e go¬ 
vernative — Posizione strumentale deii’ENEL — Tessili e calzaturieri definiscono la piattaforma 


Grandi masse di lavoratori 
sono impegnate in tutto il Pae¬ 
se in dure battaglie per la con¬ 
quista di nuovi contratti di la¬ 
voro e per sconfiggere i pe¬ 
santi tentativi padronali e go¬ 
vernativi tesi a far pagare al¬ 
la classe lavoratrice il costo 
di una politica economica fal¬ 
limentare. Numerose sono le 
categorie che hanno dato vita 
nei giorni scorsi a forti azioni 
di. sciopero, a manifestazioni, 


Poligrafici: 

nasce la 
Federazione 
unitaria 


Domani a Rimini si riuni¬ 
ranno 1 comitati direttivi 
nazionali dei poligrafici 
della CGIL. CISL e UIL 
per costituire la Federa¬ 
zione dei lavoratori poli¬ 
grafici e cartai. Tale at¬ 
to è stato preceduto da 
un importante dibattito 
nella categoria che ha 
sottolineato l’esigenza del¬ 
lo sviluppo del processo 
unitario considerando il 
patto federativo uno stru¬ 
mento di transizione per 
il raggiungimento dell’u- 
•• nità organica dei lavora¬ 
tori. 

La costituzione del pat¬ 
to federativo avviene sul¬ 
la spinta unitaria che i 
lavoratori grafici haniio 
realizzato nel corso della 
impegnativa e vittoriosa 
battaglia contrattuale e 
alla vigilia dei rinnovi 
contrattuali dei cartai e 
dei cartotecnici. 

La Federazione dei po¬ 
ligrafici prende vita in un 
momento particolare di 
consapevolezze dei lavo¬ 
ratori che l’unità sindaca¬ 
le rappresenta lo strumen¬ 
to indispensabile per por¬ 
tare avanti le lotte con¬ 
trattuali e la politica ri¬ 
vendicativa aziendale nel 
quadro più generale del¬ 
la politica delle riforme 
per il quale l’assieme del 
movimento si batte in una 
organica azione sindacale. 


Significativa presa di posizione dell'Alleanza 


Per le Mutue incontro dei coltivatori 


la risposta alle strumentalizzazioni di Bonomi - No ai tentativi di « crociata » 


Ancora una volta Fon. Bo¬ 
nomi ha cercato di strumen¬ 
talizzare le elezioni in corso 
nelle Mutue comunali dei col¬ 
tivatori per presentarle come 
un referendum a favore della 
sua politica di divisione, con¬ 
traddicendo così le sue stesse 
affermazioni circa il caratte¬ 
re delle Mutue di organi di 
autogoverno contadino e mo¬ 
strando di concepirle invece 
come puri strumenti di una 
organizzazione sindacale di 
parte. La Alleanza Nazio¬ 
nale Contadini ribadisce « che 
non si lascerà trascinare sul 
terreno delle contrapposizioni 
pregiudiziali nè della strumen¬ 
talizzazione politica delle Mu¬ 
tue. Le scelte che in occasio¬ 
ne dell’elezione del Consigli 
delie Mutue debbono operare 
i coltivatori non sono di ordi¬ 
ne politico-sindacale, ma uni- 
camelie relative al funeiona- 


mento e alla gestione delle 
Mutue Comunali ». In questo 
quadro l’Alleanza ha auspica¬ 
to « la presentazione di liste 
unitarie che raggruppino tutte 
le più valide candidature e, 
quando ciò non è possibile per 
il veto dei dirigenti delia Col- 
diretti e vi sono reali candi¬ 
dature alternative, lo sbocco 
nella presentazione di più li¬ 
ste non deve portare allo scon¬ 
tro, ma ad un dibattito civi¬ 
le e unitario. In tal caso è co¬ 
munque opportuno che le li¬ 
ste siano incomplete, perchè 
vi possa essere un Consiglio 
rappresentativo della mino¬ 
ranza. E* quanto in effetti 
sta avvenendo. In molti co¬ 
muni vi sono liste compren¬ 
denti candidati di varie ten¬ 
denze sindacali, anche se ven¬ 
gono spesso definite impro¬ 
priamente o strumentalmente 


come liste della Coldirettl ». 
In altri casi vi sono più li¬ 
ste. ma quelle definite come 
liste dell’Alleanza « sono in ve¬ 
rità liste aperte a tutti i più 
validi apporti, anche se ap¬ 
poggiate prevalentemente da 
soci dell’Alleanza. Anche nei 
casi in cui vi è un’unica li¬ 
sta. composta solo da soci 
delia Coldiretti, i militanti dei- 
l’Alleanza decidono autonoma¬ 
mente se votarla, in relazione 
alle garanzie di buona e vali¬ 
da amministrazione che si of¬ 
frono ». 

« Pertanto — conclude la no¬ 
ta dell’Alleanza — le cifre 
sbandierate dali’on. Bonomi 
non hanno alcun significato 
e fondamento. SI tratta di una 
ennesima manovra per creare 
nelle campagne un clima di 
crociata, contrario agli in te¬ 
de! coltivatori». 


mentre per altre si è avuta 
una stringente iniziativa sinda¬ 
cale al tavolo delle trattative. 

La nuova settimana che si 
avvia sarà ugualmente densa 
di lotte e di incontri. 


PIRELLI — Venerdì i lavo¬ 
ratori di tutte le fabbriche del 
gruppo sono scesi in sciopero 
per protestare contro la rottu¬ 
ra delle trattative, causata dal¬ 
la intransigenza padronale. A 
Milano in migliaia hanno dato 
vita ad una grande manifesta¬ 
zione davanti al « Pirellone ». 
La vertenza è in piedi ormai 
da molti mesi, da quando cioè 
l’azienda ha deciso la sospen¬ 
sione dal lavoro di circa 800 
dipendenti e la riduzione del¬ 
l’orario per altre migliaia di 
lavoratori. 


ELETTRICI — In settimana 
dovrebbero svolgersi al mini¬ 
stero del Lavoro nuovi incon¬ 
tri tra sindacati e ENEL per 
tentare di risolvere la verten¬ 
za contrattuale dei 130 mila 
lavoratori del settore. Nell’ul¬ 
timo incontro di martedì 6 
l’ENEL avrebbe chiesto un 
rinvio di 15 giorni, in quanto 
Fattuale (rinnovato) Consiglio 
di amministrazione non dispor¬ 
rebbe dei poteri necessari per 
decidere. La posizione è stru¬ 
mentale. In realtà, se l’ENEL 
e il governo abbandonassero 
le attuali ^posizioni di chiusura 
e mettessero fine ai propositi 
di scoperta provocazione anti¬ 
sindacale. la vertenza — sulla 
base delle irrinunciabili richie¬ 
ste della categoria — potrebbe 
avviarsi rapidamente a positi¬ 
va conclusione. 


STATALI — Per i 320.000 la¬ 
voratori statali la prossima 
settimana dovrebbe riservare 
la definitiva conclusione della 
vertenza. In questi giorni a 
Palazzo Vidoni gli esperti del¬ 
le due parti (sindacati e mi¬ 
nistero per la Riforma) hanno 
pressocché messo a punto il 
testo dell’accordo sulla piatta¬ 
forma rivendicativa siglato 15 
giorni fa. 


PUBBLICI ESERCIZI — Gio¬ 
vedì riprendono le trattative per 
il rinnovo contrattuale tra 
FIPE e sindacati di categoria 
(bar, ristoranti, autogrill, ecc.) 
La categoria — tuttora mobi¬ 
litata — ha già effettuato nu¬ 
merose azioni di sciopero. 


MARITTIMI — Numerose 
azioni di sciopero e manifesta¬ 
zioni si sono svolte nei giorni 
scorsi a sostegno dell’azione 
sindacale e politica per il po¬ 
tenziamento della flotta Fin- 
mare e per la ripresa delle 
trattative sui punti qualifican¬ 
ti del contratto. Le grandi navi 
sono rimaste bloccate nei por¬ 
ti di Napoli. Genova, Venezia, 
Trieste e Brindisi. Nuove azio¬ 
ni sono in programma per la 
prossima settimana. 


ASSISTENTI DI VOLO — 

Hostess e stewards aderenti ai 
sindacati unitari sono in lotta 
per respingere le pretese del- 
l’AHtalia che vorrebbe peggio¬ 
rare il contratto conquistato 
nel 70. mentre da oltre 9 me¬ 
si si rifiuta di discutere le 
nuove richieste dei lavoratori. 
Le aziende reagiscono pesante¬ 
mente contro gli assistenti in 
sciopero, mettendo in atto gra¬ 
vi rappresaglie. 

TESSILI — Il 15 e 16 si svol¬ 
ge a Firenze il convegno in¬ 
detto dai sindacati tessili per 
mettere a punto definitivamen¬ 
te la piattaforma rivendicativa 
per il contratto, che scade al¬ 
la fine di giugno. Sempre a 
Firenze il 17 sarà la volta dei 
calzaturieri. 


BRACCIANTI — Battute le 
assurde pretese della Confa- 
gricoltura sul Patto nazionale 
di lavoro dei braccianti, le par¬ 
ti torneranno a riunirsi il gior¬ 
no 22 per una definitiva stesura 
dell’accordo raggiunto Testate 
scorsa. 


Le PTT negano ogni riforma 


I postelegrafonici 
riprendono la lotta 


Nell’incontro avuto dai sin¬ 
dacati col direttore delle PTT 
l’8 marzo. l’Amministrazione 
ha comunicato alle organizza¬ 
zioni sindacali le proprie in¬ 
tenzioni. particolarmente in 
ordine ai problemi del perso¬ 
nale. 

Come è noto — dice un co¬ 
municato del sindacato CGIL — 
le richieste da tempo avanzate 
unitariamente dai sindaca^ 
ti PTT sono imperniate su di 
un ordinamento che garanti¬ 
sca l’abbattimento delle 4 car¬ 
riere burocratiche attraverso 
la classificazione unica dei tre 
raggruppamenti dei 150.000 po¬ 
stelegrafonici per larghe fa¬ 
sce omogenee rispetto alla 
produzione dei servizi, unifi¬ 
cando le grandi categorie di 
massa; la progressione eco¬ 
nomica a ruolo aperto all’in¬ 
terno di ogni nuovo raggrup¬ 
pamento; lo stipendio minimo 
di 120.000 lire da realizzarsi 
utilizzando non solo larga par¬ 


te delle attuali indennità fuo¬ 
ri stipendio, ma anche una so¬ 
stanziale quota degli attuali 
investimenti per straordinari 
e cottimi; il contratto trien¬ 
nale; l’adeguamento automati 
co delle pensioni. 

Le proposte della Ammini¬ 
strazione, però, pur preveden¬ 
do determinati miglioramenti 
economici, vanno essenzial¬ 
mente nella direzione di ef¬ 
fettuare — attraverso un nuo¬ 
vo assegno perequativo — una 
azione di conglobamento, la¬ 
sciando inalterati gli squili¬ 
bri e l frazionamenti econo¬ 
mici. 

Questa situazione è aggra¬ 
vata dal fatto che ad oltre 
sei mesi dall’apertura della 
contrattazione su nessuno dei 
punti della riforma aziendale 
si è avuto alcun confronto con 
ì sindacati, e quindi la lotta 
della categoria non può che 
continuare. 
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UNIVERSALE 

Il Traditore 


Rh isia 


Qualesocietà 


di Angelica RalabanofT 
Mussolini c la sua * conqui 
quista del potere ». 
pagg. 292 L. 1.200 


Poesie dal carcere 


direttore Alceste Santini ' 
Rivista bimestrale del dia 
logo fra cristiani e nursi 
sti nella prospettiva di una 
società socialista 
una copia I. 1000 abb 6 
'numeri !.. 5 000 


PIETRO \ AI.PREDA 
Versi d'amore e di rabbia 
di un uomo che act usa 
pagg 12» l, 700 


SOCIAUSMOeconomai 


Lettere dal carcere 
del sistema 


di Marx ed Engels 
La raccolta di tutti gii scrit¬ 
ti di Marx e di Engels sulla j 
'questione irlandese, 
pagg. 424 L. 4.000 


PIETRO VAI.PREDA 
Documenti nati fra le shar 
re di Regina Codi 
pagg. ITI I. sQQ 


Il sistema teorico 
di Man 


La compagnia di Gesù 


di (■ le Rond D'Vlembert 
Il lihru che i si-suiti hanno 
sempre perseguitato 

pa£2 ';)( L 100U 


di L. B. Boudin 
Un’esposizione chiara e ri-1 
gorosamente scientifica doli 
metodo e dei contenuti def-| 
l’opera di Marx, 
tg. 328 L. 2.800 




L'IR! paria 


FASTERNAK 

Epistolario inedito 


a cura di M. Torrealta 
Programmi politici degli 
« Officiats » e dei « Provi- 
sionals ». 

pagg. 120 L. 1.200_ 


pagg ! Vi 1 2 .lOO 

I pensieri del celebre scrii 
torr so-, i<-tir o sulla \ era »r 
le sui maestri, sul « mira¬ 
colo della creazione poeti 


Tortura in Irlanda 


[tIMIi-'» =11: 


a enra di Angelo Pnggioni 
Interviste con i detenuti po¬ 
litici irlandesi, torturati, 
dalla polizia inglese, 
pagg. 128 L. 1.200 


La comunità 
dell’Abate Franzoni 


qualesociausmo 


Il gigante 
ha 50 anni 


cura di Rosario Mocciaro | 
pagg. 224 L. IjSOO 
Critiche e programmi di 
cattolici del dissenso dell 
« comunità di S. Puoi# f» 


di Paolo Robotti 
Prefazione di Affi 


Prefazione di Ambrogio Do- 
nini. pagsf_n38 L 3000 

T dati sull imponente svi¬ 
luppo dell’U RAS nei cin- 
quant'anni della sua esi¬ 
stenza come Stato multi¬ 
nazionale 


naooieoi 


napoleone 

editore 
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Nuovi e gravi sviluppi dell'Inchiesta sulle intercettazioni impongono l'intervento della Procura 


Tragedia in Francia 


CENTRALE DI TELEFONI-SPIA ALLA FINANZA? 

Prossimi altri mandati di cattura 

A una svolta decisiva il lavoro del pretore Infelisi - Gravi reati da contestare da un momento all'altro a importanti personaggi - Manomesse le 
casse di documenti sequestrate a Tom Ponzi in Svizzera - Squadra di bonifica addetta alla rete telefonica - Come scatterà il dispositivo di sicurezza 


Nove fratelli 
muoiono 
a letto nella 
casa in fiamme 

Sono lutti in età compresa fra uno e quindici anni • I ge¬ 
nitori e altri quattro fratelli si sono salvati a stento 


Tecnico dello spionaggio 
con brevetto della CIA 


Prove manomesse, testi importanti scomparsi, gravi e sconcertanti rivelazioni sull'attività 
di organismi statali: l'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche abusive, mentre si annunciano 
nuovi clamorosi arresti e incriminazioni a catena, si arricchisce di episodi che sottolineano la 

vastità della vicenda e l'ampiezza delle responsabilità. Nel momento in cui il pretore Infelisi 
sta per tirare le fila del suo lavoro durato oltre un mese a ritmo serrato e sta per trasmet¬ 
tere gli atti alla procura della Repubblica per competenza emerge in tutta la sua gravità il 

_ disegno accarezzato da coloro 

che hanno intessuto la rete dei 
_ ______ controlli telefonici al servizio 

WALTER BENEFORTI di questo o quell'uomo politi- 

__ co. di questo o quel gruppo di 

potere. Un disegno definito 

m # 1 il • • senza mezzi termini dal codice 

tecnico dello spionaggio Negli ambienti giudiziari si 

parla con insistenza di gravi 
_ 1 _ _ J_fi_ A reati che sarebbero contesta- 

COn brevetto (telici vlA. f 1 a qualcuno degli attuali 

v * ^ 1 w Vli *■ imputati: l'ex commissario 

Walter Beneforti in carcere, 
Tom Ponzi l’investigatore 
amico di Almirante, il tecni¬ 
co della SIP Marcello Micoz- 
zi e l’esperto telefonico Bru¬ 
no Mattioli, più una serie di 
proprietari di agenzie investi¬ 
gative private. Fra i mandati di 
cattura, uno riguarderebbe un 
collaboratore del Beneforti, 
Alessandro Micheli. Ma reati 
ancor più gravi potrebbero es¬ 
sere contestati anche a molte 
altre persone che ricoprono 
cariche importanti nell’orga¬ 
nizzazione statale, nel momen¬ 
to in cui l’inchiesta passerà 
tutta nelle mani dei sostituto 
procuratore Domenico Sica, 
già designato ad occuparsi 
della vicenda. Si parla di as- 

Walter Betiejorti, ex fun- zare » lo spionaggio politi■ sociazione a delinquere, di 
zionario di PS. ex capo co in Italia. estorsione, di abuso d’ufficio, 

della Criminalpol, nega n Beneforti, figlio di un di rivelazione di segreti di 

sdegnosamente di sapere funzionario delle Ferrovie ufficio. 



Walter Beneforti, ex fun¬ 
zionario di PS. ex capo 
della Criminalpol, nega 
sdegnosamente di sapere 
qualcosa della vicenda dei 
« telefoni spia ». Io non 
c’entro, ripete, e se qualco¬ 
sa ho fatto, ho agito nella 
legalità. Come dire: « Ho 
le spalle coperte, io». Più 
una sfida che una difesa. 
Quanto abbia appurato su 
di lui il giudice che con¬ 
duce le indagini, e che ne 
ha ordinato la cattura, è 
ancora largamente coperto 
dal segreto istruttorio ma 
una cosa è certa e docu¬ 
mentabile: Walter Bene¬ 
forti è uno specialista in 
materia di spionaggio e di 
intercettazioni telefoniche. 
Alla fine del ’59 egli fu ad¬ 
dirittura al centro — come 
braccio destro dell’agente 
americano della CIA Paul 
Briscoli — dello scandalo 
sollevato dalla scoperta 
della « superpolizia segre¬ 
ta » di Tambroni. 

Nel novembre del ’58, il 
ministro dell’Interno Fer¬ 
nando Tambroni dà un 
« nuovo » impulso alla Di¬ 
visione Affari Riservati del 
Viminale, affidandone la 
direzione al dottor Dome¬ 
nico De Nozza. già que¬ 
store di Trieste. In breve, 
la Affari Riservati diviene 
una sorta di Ovra del mini¬ 
stro. con cento agenti che 
operano presso uffici di co¬ 
pertura, ben lontani dal Vi¬ 
minale e mascherati da or¬ 
ganizzazioni commerciali 
fne furono individuati tre, 
solo tra via Chiana e piaz¬ 
za Orati, a Romaì. La divi¬ 
sione speciale di De Nozza 
è chiamata «Ufficio P » ed 
è fornita di un casellario 
politico, con schede di tut¬ 
ti gli uomini politici fin 
particolare i de delle cor¬ 
renti opposte a Tambroniì 
e impianti d’ascolto telefo¬ 
nico piazzati un po’ do¬ 
vunque. 

Un settimanale milanese 
rivela, in quel periodo, che 
durante la crisi del gover¬ 
no Fanfani «due ministri 
in carica, parlando con un 
altro esponente della DC, 
dissero: E’ meglio che par¬ 
liamo di queste cose a vo¬ 
ce. Dei telefoni è opportu¬ 
no non fidarsi ». 

Chi c’era, inserito lungo 
il filo telefonico, ad ascol¬ 
tare? E con quali mezzi? 
C’era a l'Ufficio P» e in 
particolare l'ufficio con se¬ 
de in via Valdisole /. dove 
facevano capo Walter Be¬ 
neforti e l’americano Paul 
Briscoli, un agente inviato 
da Alien Dulles a « organiz¬ 


zare » lo spionaggio politi¬ 
co in Italia. 

Il Beneforti, figlio di un 
funzionario delle Ferrovie 
intimo amico del ministro 
fascista dei Trasporti Host 
Venturi <fiumano, come la 
madre del Beneforti), fer¬ 
vente fascista sin da gio¬ 
vane e rimasto poi sempre 
su tali posizioni, entra nel 
’47 nella polizia civile trie¬ 
stina che opera alle dipen¬ 
denze del governo militare 
Alleato. Nel ’54, col ritorno 
di Trieste all’amministra¬ 
zione italiana. Beneforti 
passa alla PS e il questore 
De Nozza lo vuole accanto 
a sé quale capo della squa¬ 
dra politica (il capo della 
mobile è Mangano). Lega¬ 
to a filo doppio con gli 
americani i quali gli han¬ 
no insegnato il « mestiere », 
Beneforti si distingue in 
quegli anni come l’uomo 
dal pugno di ferro nei con¬ 
fronti delle lotte operaie 
(numerose e assai aspre, in 
quel periodo, a Trieste) e 
dei comunisti. 

Quando De Nozza — an¬ 
che lui gode la fiducia de¬ 
gli americani — viene tra¬ 
sferito a Roma da Tam¬ 
broni, egli si porta dietro i 
fedelissimi: ventidue fun¬ 
zionari tra i quali il terzet¬ 
to di commissari Benefor¬ 
ti-Mangano-Corti, che ver¬ 
ranno soprannominati « f 
triestini » 

Lo scandalo della « su¬ 
perpolizia», dell’« Ufficio 
P » (che agisce persino al¬ 
l'insaputa della questura di 
Roma) scoppia per caso. 
Beneforti e Driscoll, nella 
primavera del ‘59, inviano 
in Sicilia un «agente ros¬ 
so», il quale spacciandosi 
per comunista avrebbe do¬ 
vuto coinvolgere il PCI — 
siamo in preparazione della 
campagna elettorale ammi¬ 
nistrativa — in qualche 
scandalo mafioso. L’agente, 
a un certo punto, spedisce 
da Siracusa al suo « uffi¬ 
cio commerciale» un tele¬ 
gramma in codice, che però 
insospettisce lo impiegato 
postale il quale lo passa 
alla Procura. Vengono or¬ 
dinate. a Roma, indagini 
sulla « ditta » destinataria 
del telegramma. Il com¬ 
missario Santillo, alla te¬ 
sta della squadra mobile, 
circonda l’edificio dell'a Uf¬ 
ficio P » di via Arpiono, vi 
fa irruzione, arresta tutti 
(compreso un uomo in ca¬ 
nottiera che cerca di fug¬ 
gire attraverso i tetti). In 
questura gli arrestati fan¬ 
no vedere le loro tessere: 
sono tutti agenti o funzio¬ 
nari di PS. 














Un 

intruglio 

diabolico 


Sanley 


Accanto a questi reati co¬ 
muni ve ne sarebbero altri, 
dei quali si sarebbero resi 
responsabili settori dell’appa¬ 
rato statale, militare e no: 
per andare alla sostanza, di¬ 
remo che negli ambienti giu¬ 
diziari si parla (e la fonte 
è autorevole) della scoperta 
di organizzazioni che ricalche¬ 
rebbero nei mezzi e nei me¬ 
todi, il Sifar, nel suo pe¬ 
riodo peggiore. 

Già nei giorni scorsi ab¬ 
biamo parlato di una sezione 
speciale della guardia di Fi¬ 
nanza che avrebbe acquistato 
apparecchi da intercettazione 
con il pretesto di esigenze 
didattiche (e la giustificazio¬ 
ne ha lasciato molto interdet¬ 
to il pretore Infelisi): ora, a 
palazzo di Giustizia, addirit¬ 
tura si dice che sarebbe sta¬ 
ta scoperta una centrale di 
ascolto, ovviamente illegitti¬ 
ma, messa su da certi ser¬ 
vizi «segreti» sempre della 
guardia di Finanza. 

Che ci troviamo di fronte 
a qualcosa di molto grave lo 
dimostrano tanti altri parti¬ 
colari emersi tra le maglie 
del segreto istruttorio. L'arre¬ 
sto dell’ex commissario Bene- 
forti è solo un segno: dietro 
di lui evidentemente ci sono 
più alte responsabilità. E non 
a caso e senza ragione, in 
queste ultime ore, si fanno 
nomi di notissimi personaggi 
contro 1 quali sarebbero sta¬ 
ti o starebbero per essere 
apiccati mandati di cattura. 

Si fa il nome di uno stret¬ 
to collaboratore di Beneforti, 
li quale conoscerebbe molti 
segreti di alcune vicende giu- 
diziario-politiche di questi ul¬ 
timi tempi; si fa. soprattutto, 
il nome di un notissimo que¬ 
store 

Dietro questa vicenda giu¬ 
diziaria si agitano molti in¬ 
teressi e lotte di potere: l’in¬ 
dagine nata probabilmente co¬ 
me attacco di gruppi ristretti 
o di determinati personaggi 
politici, che si sono serviti di 
questa o quella testa di legno 
per i loro disegni, lungo il 
suo cammino si e ampliata e 
si è arricchita sconfinando for¬ 
se fin dove nessuno pensava 
potesse spingersi. Vista da que¬ 
sta angolazione, tutta l'istrut¬ 
toria appare sotto una luce 
diversa. E diventano improv¬ 
visamente importanti e signi¬ 
ficativi episodi che erano ap¬ 
parsi di scarso rilievo. Ad esem¬ 
pio si è saputo che sono state 
manomesse le famose dodici 
cassette nelle quali era stato 
raccolto tutto il materiale se¬ 
questrato nell'ufficio di Lu¬ 
gano di Tom Ponzi. Negli am¬ 
bienti giudiziari si dice che 
questa manomissione è avve¬ 
nuta in diversi momenti: cioè 
ci sono stati vari interventi 
di persone che avevano pre¬ 
cisi interessi da tutelare. In¬ 
teressi, evidentemente, intac¬ 
cati dal materiale che aveva 
raccolto l'investigatore. E che 
Tom Ponzi avesse materiale 
scottante non Io dubita nes¬ 
suno. così come nessuno du¬ 
bita che quel materiale do 
veva servire a scopi politici 
ben precisi. 

Questa inchiesta scotta, qual¬ 
cuno la definisce « un vulca¬ 
no pronto ad esplodere»: le 
avvisaglie di questa esplosio¬ 
ne sono già state tante, ma 
la sostanza non si è ancora 
rivelata. E forse proprio in at¬ 
tesa che si abbia questo chia¬ 
rimento, quattro importantis¬ 
simi testi, che il pretore avreb¬ 
be voluto sentire ieri mattina, 
sono scomparsi dalla circola¬ 
zione. 

In questo caso però questa 
inchiesta un risultato l’ha già 
raggiunto: sarà istituita e co 
mincerà a funzionare nei gior 
ni prossimi, una squadra spe 
ciale. munita di attrezza- 
ture modernissime, tra l’altro 
già in dotazione al ministero 
delle Paste e Telecomunicazio¬ 
ni (il quale si è guardato be¬ 
ne dal servirsene). Per stu¬ 
diare come far lavorare que¬ 
sta squadra, che a bordo di 
un camion cabinato setacee- 
rà tutta la città alla ricerca 
delle microspie, lunedi ci sa¬ 
rà una riunione 

Paolo Gambescia 


Continua 
l'ondata 
di maltempo: 
neve e frane 


Il maltempo continua ad 
imperversare in numerose 
regioni d'Italia. Nevica in 
Umbria, suite Marche, in 
Emilia, e nelle regioni set¬ 
tentrionali. A causa dei cat 
tivo tempo, che rende insi¬ 
cure le strade, si segnalano 
anche numerosi incidenti 
stradali. Gravissimo quello 
accaduto Ieri mattina pres¬ 
so Monastir (Cagliari): due 
persone sono morte e altre 
sei rono rimaste ferite nel 
lo scontro tra un pullman 
di linea e un camioncino, a 
venti chilometri da Ca¬ 
gliari. 

In Abruzzo II termometro 
è sceso a meno 10 e ieri 
mattina una grossa frana 
è precipitata sulla corsia 
sud-nord dell'Autostrada 
Adriatica A-25, net tratto 
Pescara-Vasto, all'altezza di 
Francavilla. La massa di 
terra è slittata da una col¬ 
lina e consta di 3.000 me¬ 
tro cubi. 

NELLA FOTO: un aspetto 
della corsia interrotta dal¬ 
la gigantesca frana. 
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Industria della cosmesi: fatturato a 500 miliardi, controlli a zero 

I rischi della bellezza in scatola 

t 


Un bazar vastissimo di prodotti che appaiono e scompaiono a velocità tale da rendere arduo 
ogni tipo di riscontro - Moda e salute non vanno d’accordo - Il campanello d’allarme dagli 

ospedali fornitori di materia prima per le creme alla placenta - 


Esiste 
su Marte 
una forma 
di vita? 


WASHINGTON, 10. 

Tre scienziati della NASA 
— ente spaziale americano — 
che hanno studiato le foto¬ 
grafie di Marte trasmesse nei 
mesi scorsi dalla sonda spa¬ 
ziale «Mariner 9» hanno di¬ 
chiarato di ritenere «concepi¬ 
bile » che su Marte vi sia una 
forma di vita. 

Durante un simposio della 
« American Astronauti cal So¬ 
ciety » il dott. Sagan. capo 
degli esperimenti di « Mari¬ 
ner 9» ha dichiarato infatti 
che le fotografie di Marte mo¬ 
strano canali dai contorni si¬ 
nuosi, somiglianti a fiumi, e 
ai quali giungono affluenti 

Il dott. Martin, capo del 
progetto « Viking » e il suo 
vice, dott. Soffen, hanno pre¬ 
cisato dal canto loro le mo¬ 
dalità degli esperimenti che 
saranno compiuti con le son¬ 
de « Viking ». 


Consigliere 
del MSI 
vendeva 
merce rubata 


E’ una fra le industrie più 
solide, in continua espansio¬ 
ne. Il fatturato annuo delle 
ditte che producono cosmeti¬ 
ci tocca i 500 miliardi. Il pro¬ 
fitto è in continua ascesa. Si 
fabbrica un rossetto, una ci¬ 
pria o un ombretto. Io sì re¬ 
clamizza, lo si mette sul mer¬ 
cato e la vendita è sicura. 
L’ultimo esempio è quello del 


sono benissimo essere, ' mal¬ 
grado la bollitura che avvie¬ 
ne in ospedale, ricettacolo di 
virus di epatite e di spiro¬ 
chete pallide. Che uso fanno 
di queste placente le case far¬ 
maceutiche e di cosmetici? 
Quali controlli esistono? 

Eppure, gran parte della pub¬ 
blicità delle case produttrici 
di cosmetici punta proprio 


da studenti hippie di tutta 
CATANZARO, 10 Europa. Circola in Italia da 
vT n sei mesi. Importato dall’Orien- 

Io te e reclamizzato con un bat 

le del MSI, Michele Amatru* r „ 

da, proprietario di una catena f Diù In t ^ i ^ i persuasori 

di depositi e di negozi di ge- "JJKj L, 1 ™* 1 "MlTKJ 

neri alimentari a Lametta è 
stato arrestato e denunciato 


Patchouly, l’acre profumo che sull'efficacia sanitaria dei prò 
ricorda la canfora, adottato dotti. Tranne pochissime ec- 


all’autorità giudiziaria per 
« ricettazione aggravata ». Se¬ 
condo l’accusa vendeva nel 
propri negozi una considerevo¬ 
le quantità di biscotti rubati 
in un deposito della Pavesi a 
Cosenza. 

Le indagini erano state av- 


to essenziale della « divisa » 
dei giovanissimi: come i pan¬ 
taloni di tela scoloriti e le 
camicie di foggia militare. Chi 


eezioni (« Si contano sulle di¬ 
ta di una mano» — dicono 
gli esperti) si tratta soltanto 
di parole. Non esistono cre¬ 
me per evitare la caduta di 
capelli o sostanze cho impe¬ 
discano il manifestarsi epider¬ 
mico del cattivo funzionamen¬ 
to del fegato (« Quanti soldi 
e quante battaglie perse con¬ 
tro i brufoli... » ha spiegato 
uno specialista dell’Lstituto 


lo ha importato e messo in Superiore di Sanità). La for- 


vendita. potrebbe già ritirarsi 
a vita privata e vivere da na¬ 
babbo 

ET praticamente impossibile 


viate il 22 febbraio scorso stilare un’anagrafe dei prodot- 


quanco dopo uno scontro con 
un'auto della polizia un cam’on 
usci fuori strada e il condu¬ 
cente Mario Muglia rimase fe¬ 
rito e trasportato in ospeda¬ 
le. venne successivamente ar¬ 
restato. Sui camion c’erano 
infatti, casse di biscotti che la 
notte precedente erano state 
rubate a Cosenza 


te richiesta di prodotti sem 
ore nuovi, sempre più mira¬ 
colosi, le spinte che gravano 
sul settore (spinte dettate da 
una « civiltà » che vuole la 


giando al verde, riposando 
molto, consumando una die¬ 
ta sana e nutriente...». Con¬ 
dizioni praticamente irrealiz¬ 
zabili per chi è costretta a 
stare in ufficio per otto ore 
e per altre tre ore sui mez¬ 
zi di trasporto... Condizioni di 
assoluta normalità per le don¬ 
ne destinate dalla società a 
ben altra collocazione...). 

In queste condizioni — co¬ 
me abbiamo detto — gli in¬ 
dustriali del prodotto di bel¬ 
lezza fanno i soldi creando 
tutto un mito fittizio sui con¬ 
cetto di bellezza. Siamo sul 
piano di una vera e propria 
mistificazione. Basti vedere 
cosa sta succedono in questi 
giorni sul mercato. Siamo tor¬ 
nati all’epoca del Liberty, agli 
anni intorno al 1900-1910. La 
moda ha imposto il ritorno 
ai profumi naturali, ai pro¬ 
dotti non contaminati. Cosi 
le donne abbandonano il pro¬ 
dotto « tradizionale » e cercano 
l’esotico. Gli industriali della 
cosmetica hanno fiutato l’aria. 
Ed ecco comparire sul iner¬ 


ti di bellezza attualmente sul 
mercato Nessuno ci ha ma: 
pensato Quelli che si occu¬ 
pano del settore affermano 
che sarebbe oltretutto un’im¬ 
presa ardua. Alcuni prodotti, 
infatti, durano appena qual¬ 
che mese. Vengono immessi 


donna sempre più bella, più cato un profumo chiamato 
imbellettata, più truccata) ha Sandalo (estratto dalla resina 


finito per gettare il caos nel¬ 
la produzione. Oggi si immet- 


di un legno che cresce in 
Oriente o in America del sud >. 


imS dotti che finiscono per fomi- 
♦ Ve g0n ° ‘ mmessi re un effetto opposto a quel- 
sul mercato per seguire una j D sperato. 


Le indagini per l'attentato di Trieste 

Oleodotto: ombre sulla 
versione della polizia 

Da! .ostro corrispondale | ..... a 


moda e vengono tolti appena 
la moda passa. E la moda 
passa in fretta. Comunque — 
restando alle case produttri¬ 
ci più forti, con capitale ame¬ 
ricano o francese o tedesco, 
per intenderci — i prodotti 
che attualmente affollano gli 
scaffali delle profumerie (ros¬ 
setti, ombretti, rimmel, ciprie, 
depilanti, creme, tinte, fondo¬ 
tinte. acque tonificanti, quelle 
restringenti, quelle per pelle 
grassa, quelle per pelle ari¬ 
da, creme per capelli... I pro¬ 
dotti (nascili sempre in au¬ 


tono sul mercato prodotti sem- Ci sono poi l’essenza alla lat¬ 
ore più scadenti, fabbricati tuga, al muschio, il profumo 

in fretta, senza scrupoli; prò- d’ambra e quello alla violetta, 

biotti che finiscono per forni- Gli occhi si truccano con il 

re un effetto opposto a quel- Kohl (polvere minerale grigia 

io sperato. usata dalle donne indiane an 

<5osì anche la bellezza a che come collirio). I capelli 

poco a poco si inquina. So- si tingono con l’ Henne (erba 

prattutto per la grande mas- turca che le nonne ancora 

«a delle donne costretta a le- ricordano per averlo usato). 


sinare le cento lire anche per Tutti prodotti nature confe- 

__ -_Ji_ ittnnntì nnlln f •*» Uvei rtKrt rl/wvlt 


MAUBEUGE (Francia), 10 

Nove fratelli in età compre¬ 
sa fra uno e 15 anni sono mor¬ 
ti la notte scorsa in un ful¬ 
mineo incendio che ha di¬ 
strutto la loro casa. 

La tragedia, di sicuro una 
delle più agghiaccianti del 
genere in Francia e forse nel 
mondo, è avvenuta nel picco¬ 
lo villaggio di Neufmesnil, po¬ 
chi chilometri da Maubeuge, 
in prossimità del confine con 
il Belgio. 

I genitori e altri quattro 
fratelli si sono salvati, ma 
una fanciulla diciottenne ha 
riportato gravi ustioni e ver¬ 
sa in condizioni preoccupanti. 

Sulle circostanze del dram¬ 
ma, consumatosi in appena 
otto minuti, quanto è basta¬ 
to alle fiamme, violentissime, 
per avvolgere e carbonizzare 
la modesta casa della fami¬ 
glia di Gilbert Gauchet, un 
meccanico di 42 anni, non si 
hanno molti particolari. 

Un testimone ha raccontato 
che a svegliare lui e gli altri 
abitanti del villaggio sono 
state le invocazioni e le urla 
di terrore del genitori delle 
vittime e dei ragazzi scam¬ 
pati al rogo. « Ci siamo pre¬ 
cipitati sul posto — ha rac¬ 
contato l’uomo — non c’era 
ormai più nulla da fare. Il 
calore intensissimo respinge¬ 
va chiunque tentasse di avvi¬ 
cinarsi ». 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei fatti, basata su 
quanto hanno raccontato gli 
stessi sventurati genitori e i 
testimoni, il bilancio della 
sciagura avrebbe potuto esse¬ 
re senza dubbio più grave se 
non fosse stato per il provvi¬ 
denziale risveglio della figlia 
più piccola di Gilbert Gau¬ 
chet e di Fernande Baudart, 
la donna 39enne con cui Gau¬ 
chet vive. La creaturina, di 
appena sette mesi, ha comin¬ 
ciato a piangere per la fame. 
La madre si è svegliata e ha 
visto i bagliori del fuoco che 
era scoppiato al piano supe¬ 
riore dove dormivano undici 
dei tredici figli della coppia. 
Gridando per il terrore, la 
donna ha preso in braccio la 
figlioletta e si è lanciata fuo¬ 
ri insieme al marito che ave¬ 
va intanto afferrato un altro 
figlio che dormiva con la cop¬ 
pia al pianoterra. 

Al piano superiore, la spa¬ 
ventosa tragedia intanto si 
stava compiendo ineluttabil¬ 
mente. Dall’inferno di fumo e 
fiamme riuscivano a emerge¬ 
re solo un ragazzo di 16 an¬ 
ni che non esitava a saltare 
a terra senza peraltro farsi 
male, e una fanciulla di 18 an¬ 
ni che al momento di salta¬ 
re rimaneva impigliata con la 
vestaglia alla finestra. Sareb¬ 
be stata la fine anche per lei 
se il padre, con molta pre¬ 
senza di spirito, non fosse 
balzato al volante della sua 
auto portandola vicino alla 
casa. Salito sul tetto della 
macchina, l’uomo afferrava la 
figlia per le gambe tirandola 
a terra. Purtroppo, quegli at¬ 
timi. erano bastati a far ri¬ 
portare alla fanciulla gravi 
ustioni rier cui doveva essere 
ricoverata, come si è detto, 
in ospedale. 

I vigili del fuoco della sta¬ 
zione piu vicina sono giun¬ 
ti otto minuti dopo l’allarme 
ma come ha detto il loro 
capo — « era ormai troppo 
tardi. La casa era una torcia 
fiammeggiante. Non c’era più 
nulla da fare». 

Quanto alla causa del sini¬ 
stro. si ritiene, secondo I vi¬ 
gili del fuoco, che il rogo sia 
stato appiccato da una stufa, 
probabilmente rovesciatasi, al 
piano superiore o da un cor¬ 
to circuito 

T membri scampati della fa¬ 
miglia Gauchet sono stati 
ospitati dai vicini. 

Per tutta la notte e la mat¬ 
tina i vigili del fuoco hanno 
lavorato alla rimozione delle 
macerie e al pietoso recu¬ 
pero dei resti carbonizzati 
delle vittime che sono: Ma- 
rianne di 4 anni, Jean Claude 
di 5. Claude di 7. Nicole di 


acquistare un tucetto di ros¬ 
setto o una cipria per la fac¬ 
cia (« L’epidermide bella — 
dice ancora l’esperto delia Sa¬ 
nità — si acquista passeg- 


zionati nelle fabbriche degli 8. Monioue di 10. Pierre di 11 


industriali delia cosmetica. 


Claudette di 12. Gilberte di 


Quanto durerà il Liberty?... 14 e Gilbert di 15. 

a. gi. 1 


r. a. 


Ne conveniamo. Allo stato delle mento.-) sono fra i duemila 


TRIESTE, 10. 


le cose troppi e troppo gravi 


L’oleodotto Trieste-Ingolstadt è s® ao * y u9l | I e ,e d’ombra 


di nuovo, dunque, ai centro dei 
le cronache. I primi risultati 
delle indagini sull’attentato del 
4 agosto 1972 alia « tank-farm » 


della vicenda, perché si possa 
dare tutto per acquisito. 

Le maggiori perplessità ven 
gono sollevate a nostro avvi¬ 


di San Doriigo hanno riportato 50 dalla figura e dal ruolo di 

l’attenzione su questa imponen Ludovico Codella. il giovane 

te infrastruttura. aiuto regista cinematografico di 

L'attentato avvenne alle 3.45 Roma definito extraparlamen 

del 4 agosto e prese appunto tare « di sinistra ». su cui cer- 

di mira il deposito costiero. la stampa titola compiaciuta i 

L’esplosione di potenti cari- st ?T’ z ! di stamane, 
che di tritolo al plastico di L originaria indicazione, prove 
strusse successivamente quat- niente dalla questura romana, 

tro serbatoi, non conerti da as di una sua appartenenza a 


di mira il deposito costiero. 

L’esplosione di potenti cari 
che di tritolo al plastico di 
strusse successivamente quat 
tro serbatoi, non coperti da as 


sicurazione. e un’ingente quan- * continua » è stata pron 

tità di greggio. Il danno com tamente e categoricamente 

plessivo venne valutato in una sn ?f n ~ j „ (,ues * 0 gruppo, 
cifra superiore ai tre miliardi •* Codella nega intanto ogni 
di jj re _ sua responsabilità in merito 

Poco dopo rallentato, il grup- a * del 4 agosto: la questu- 
po di «Settembre nero» si at- ra 0011 sa P®r sua P rt ^ 

tribui ripetutamente la pater- cisare se egli abbia parteci 

nità dell’operazione. pato o no alla materiale ese- 

Suile indagini non si è sa cuzione dell attentato, 
puto nulla fino alle notizie di- avvocati Mattina e Rien- 

ramate venerdì, secondo le qua 
li a fine febbraio sono stati spie 


e i tremila, fi guadagno per 
chi li vende si aggira sui 
trenta per cento a pezzo. 
Quello per chi li fabbrica toc¬ 
ca anche il 40-50 per cento. 
I costi di produzione sono 
minimi. Una gran fetta dei ca¬ 
pitali le industrie produttrici 
la investono nella pubblicità 
sui rotocalchi femminili, sul¬ 
la stampa vietata ai minori 
di 18 anni, alia radio e alia 
televisione. 

Esiste un controllo per una 
Industria cosi fiorente? Per 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne in Italia non c’è nessuna 
norma che regolarizzi il set¬ 
tore. Per la cosmetica non c’è 
legislazione. In pratica non 
esiste ti benché minimo con¬ 
trollo sulla qualità dei pro¬ 
dotti, sulle sostanze adopera¬ 
te per realizzarli, sui costi di 
produzione. E non esiste nem¬ 
meno un controllo di tipo sa 
nitano AI limite, potrebbero 


TINTI 


s. r. I. 


Cucine d'arredamento 

Via Provinciale Vecchia Lucchese 
Tel. 51.WU (#573) 

51030 • SERRAVALLE - PISTOIA 




cati mandati di cattura contro * ® dei tutto estraneo » all’atten- 


due algerini, due donne fran¬ 
cesi e un giovane romano, que 
st’ultimo subito arrestato è ora 
detenuto a Triese. 


zi. difensori del Codelia, hanno essere immessi sul mercato 

dichiarato che il loro assistito prodotti nocivi. E* di questi 

« e dei tutto estraneo » all’atten- giorni, per esempio, l’inchie- 

tato: il giorno dell’esplosione — sta aperta sui cosmetici alla 

hanno detto — il giovane era a placenta che causerebbero la 

Lampedusa, in vacanza, con sua epatite virale. A questo pro¬ 
moglie e tale circostanti è di- posito è significativa la lette 

mostrata da molte testimonian- ra scritta dal direttore del San 


tato: il giorno dell'esplosione — 
hanno detto — il giovane era a 
Lampedusa, in vacanza, con sua 
moglie e tale circostanza è di- 



II quintetto sarebbe solo una mostrata da molte testimonian- ra scritta dal direttore del San 

parte del gruppo che, in vario ze. Il Codella. inoltre, hanno Camillo di Roma, professor 

modo, ha preparato e eseguito dichiarato gii avvocati, non ha Angiolo Borsó. Le placente 

l’atto dinamitardo. Gli inqui mai fatto parte di « Lotta con- raccolte negli ospedali dalie 

renti ammettono infatti che le tinua ». case farmaceutiche e di co 

indagini sono ben lungi daU’cs Falaìn Iniasinlrl smetici non vengono sottopo 

sersi concluse, e molto resta da r «»lw inwinKl ste a nessun controllo e pos- 


Fabìo Inwinkl 


L'Oscar dell'Arredamento 1973 alla MALTINTI di Serravalle Pistoiese. Il Premio vuol 
segnalare in particolare una produzione all'avanguardia por ciò che concerne lo Cucino 
componibili. La nuova cucina * Ester » della MALTINTI si distacca dall» produzione nor¬ 
male del settore per aver adottato, nella costruzione, solo legno di noce od acciaio, con 
evidente risultato estetico dei modelli, proprio in questo sottore legato ancora ai lami¬ 
nati plastici. 
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i Vicenza 


PAG. 6 / echi e notizie 


Tragica conclusione dell’assalto in pieno giorno ad una 


Morti nell'alito in fuga dopo il colpo fallito 
tre rapinatori e due donne prese in ostaggio 

Bloccati dopo l’allarme nel laboratorio i banditi trattano con la polizia: « Fateci scappare o uccidiamo tutti... » - Un’ora e mezzo 
di discussione poi l’uscita con le due sventurate tenute sotto tiro - A duecento all’ora la potente «Alfa» si è schiantata contro un 
platano - Una delle due vittime innocenti aveva 18 anni e lavorava alle dipendenze dell’orefice - L’altra donna era una cliente 
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VICENZA — La diciotlenne Luisa Vettore, che ha alle VICENZA — Due delle drammatiche immagini dei rapinatori con le giovani donne, prese In VICENZA — L'auto con i tre rapinatori e le due donne in 

spalle uno dei banditi, si affaccia piangendo da una finestra ostaggio, Luisa Vettore e Edda Zantin. Nella foto sopra la diciottenne Luisa Vettore invano ostaggio si è letteralmente disintegrata nello schianto contro 

della oreficeria supplica i banditi di lasciarla libera l'albero. Sul posto I poliziotti recuperano i corpi delle vittime 
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La seconda giornata del convegno del PCI su « didattica e ricerca 

Rinnovare la cultura nell’Università 


La crisi del ruolo tradizionale dell'insegnante e dello studente - La ricomposizione del 
sapere in rapporto allo sviluppo sociale: un compito prioritario del movimento operaio 


Dal nostro corrispondente vicenza, io. 

Due giovani donne morte insieme ai tre banditi che le avevano prese in ostaggio, sfra¬ 
cellati tutti e cinque nella macchina sulla quale i rapinatori speravano di riuscire a sottrarsi 
alla caccia della polizia. Si è concluso cosi, con una strage, il tentativo di rapinare un'orolo¬ 
geria-oreficeria. con deposito di oro e argento, nel centro di Vicenza. Un incidente stradale 
spaventoso, giunto a^Conclusione di un’ora e mezza di drammatica tensione. Tutto è iniziato 
intorno a mezzogiorno, quando tre uomini, col volto mascherato da passamontagna, si sono pre¬ 
sentati all'oreficeria Lovi, di ~ 

rnnt^A S ponte > San 15 di spasimo atroce. Essi han- I strada fosse stata completa 
cario, in lontra reme oan a mi**™ a for.no im. 


oarir. in rvmtrà Ponte San 15 di spasimo atroce. Essi han- strada fosse stata completa 

Parilo in nieno centro della no continuato a gridare a chi mente sgombra. E’ facile im- 

SS? ra dftta con una de^ stava fuori dal negozio a con- maginare il tenore delle due 


cirm’ di difendenti C’erano durre le trattative, di accetta- 
m%e1 l moSfento n n e ! %£& re le richieste Quandoifirial; 
fra dipendenti e clienti, do- mente la polizia ha ceduto 
dici persone, che venivano im- erano le 13,3o. Gli ostaggi si 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 10 

La novità della tematica che 
Il PCI affronta in questo con¬ 
vegno è stata sottolineata con 
moita forza da quasi tutti gli in¬ 
tervenuti nel dibattito sulla re¬ 
lazione di Giannantoni. 

Nel momento m cui il centro 
destra affida a due provvedi¬ 
menti di chiara ispirazione re¬ 
stauratrice le sorti dell'univer¬ 
sità italiana, i comunisti ap¬ 
profondiscono i temi essenzia¬ 
li, la didattica e la ricerca in 
rapporto con lo sviluppo eco 
nomico. sociale e culturale del 
paese, in modo da accompagna¬ 
re e sostanziare le proposte di 


CB-75, 


legge di riforma presentate in 
Parlamento con una azione rin¬ 
novatrice di più ampio respiro. 
1 docenti e gli studenti che 
hanno partecipato alla discus¬ 
sione in seduta plenaria, han¬ 
no messo nel giusto rilievo la 
importanza di questo Tatto, poi¬ 
ché esso indica non solo quan¬ 
to. specialmente in questi ul¬ 
timi tempi, sia venuta matu¬ 
rando. aH’intemo del Partito 
della classe operaia, la consa¬ 
pevolezza che quella deila scuo¬ 
ia è una delle grandi questio¬ 
ni nazionali, ma anche i pro¬ 
gressi che si stanno compiendo 
nel cammino, certamente lun¬ 
go e non facile, che porta ad 
affrontare le novità chic lo svi 
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luppo della società italiana po¬ 
ne anche in campo ideologico e 
cinturale. 

Uno dei temi più vivi dei di¬ 
battito è stato quello della cri¬ 
si della vecchia università, e 
quindi del ruolo tradizionale 
dello studente e dell’intellettua¬ 
le, nella condizione attuale: 
quando cioè è già evidente e 
concretamente presente la con¬ 
traddizione fra le esigenze che 
la società pone (e per essa la 
classe operaia, il movimento 
oDeraio che si presenta come 
punto essenziale di riferimen¬ 
to) e le conoscenze e il modo di 
essere e di sapere dell'intellet¬ 
tuale. 

Di fronte all’operaio di Por¬ 
to Marghera che si ammala 
per l'aria inquinata dalle fab¬ 
briche, di fronte alla specula¬ 
zione edilizia che sopprime il 
verde e strangola le città, di 
fronte alla richiesta diversa, 
per quantità e qualità, che i 
figli dei lavoratori pongono nel¬ 
la scuola, il giovane prepara¬ 
to in modo tradizionale consta¬ 
ta l’inadeguatezza delle sue co¬ 
noscenze e contemporaneamen¬ 
te si sente investito dalla cri¬ 
si della sua funzione tradizio¬ 
nale. Su questo argomento si 
è discusso molto, anche con 
contributi appassionatamente 
critici. Non è inesatto, per 
esempio, si è detto da qualche 
intervento, porre come avvenuta 
e definitiva la morte della vec¬ 
chia università e 1’esistenza del¬ 
la nuova? Non si tratta forse 
di un processo più complesso, 
ancora aperto e incerto nei 
tempi nei modi di svolgi¬ 
mento 7 

Processi sociali 

La c ricomposizione del sa¬ 
pere », compito che spetta alle 
forze che intendono rinnovare 
l’università, non corre il peri¬ 
colo di essere concepita essen¬ 
zialmente in termini tecnici — 
interdisciplinarità, dipartimen¬ 
ti. eccetera — anziché in rap¬ 
porto stretto con tutto un in¬ 
sieme di processi sociali, poli¬ 
tici e culturali? Non è forse 
opportuno elaborare in modo 
più attento il nesso fra la con¬ 
tinuità del patrimonio cultu¬ 
rale di cui, giustamente, la clas¬ 
se operaia si presenta come 
erode, e la rottura, che pure vi 
è stata, fra alcuni elementi 
portanti della tradizione e il 
nuovo? E’ necessario confron¬ 
tarsi in maniera più precisa 
con la crisi della cultura, ap- 
itofondendo i collegamenti che 


essa ha con i processi reali 
di massa che l’hanno determi¬ 
nata. L’unica sede della ricer¬ 
ca deve essere l’università. La 
ricomposizione dell’unità della 
cultura va vista non già solo 
come un problema orizzontale 
— interdisciplinarità, eccete¬ 
ra — ma anche come problema 
di unità fra intellettuali e 
masse. 

Questi e molti altri, gli ar¬ 
gomenti trattati, tutti, comun¬ 
que. contraddistinti dalla con¬ 
sapevolezza di porre i proble¬ 
mi in positivo, cioè nella dire¬ 
zione di una elaborazione mai 
astratta dalla realtà politica e 
sempre in funzione dell’assun¬ 
zione di una egemonia ideale 
e culturale da parte di una 
forza, il movimento operaio, 
che si pone come forza dirigen¬ 
te del processo di rinnovamen¬ 
to della società in tutti i campi. 

Presenza del PCI 

La necessità e l’urgenza del¬ 
la democrazia organizzata ne¬ 
gli atenei, le difficoltà e i suc¬ 
cessi sulla via della creazio¬ 
ne di un movimento di massa 
studentesco, le esigenze di una 
lotta ideologica e pratica con¬ 
tro le tesi e l’azione dei grup¬ 
petti minoritari hanno trova¬ 
to ampio spazio nel dibattito, 
specialmente da parte dei gio¬ 
vani quadri delle sezioni uni¬ 
versitarie del Partito. Le tappe 
e le motivazioni della lotta al¬ 
la Statale di Milano, la crea¬ 
zione e lo sviluppo della « Lega 
degli studenti democratici > di 
Bar., ìe esperienze di Roma, di 
Genova, di Bologna, di Napoli, 
di Venezia sono stati uno dei 
fili conduttori di tutto il dibat¬ 
tito. Presente sempre, in tutta 
questa parte della discussione, 
la consapevolezza della cresci¬ 
ta che il nostro Partito ha fat¬ 
to in questi ultimissimi anni e 
che porta oggi i comunisti ad 
essere la forza più viva, anche 
se talvolta ancora minoritaria, 
nel movimento che aH’interno 
delle università lotta per un 
rinnovamento democratico e 
per la sconfitta della politica 
di restaurazione e di repressio¬ 
ne e dell’attacco di destra. 

Ieri il convegno ha discusso 
diviso in quattro commissioni 
(scienze naturali. ' scienze so¬ 
ciali, medicina, università e re¬ 
gioni) e stamane termina con 
le relazioni sui lavori delle 
commissioni e con le conclu¬ 
sioni del dibattito generale. 

Marisa Musu 


mobilizzate e trattate dura- sono sentiti al sicuro, ma per 
mente. La moglie del prò- due di loro la tragedia stava 


durre le trattative, di accetta- donne a bordo, imobilizzate 
re le richieste. Quando final- fra i banditi, senza una via 
mente la polizia ha ceduto di scampo, 
erano le 13,35. Gli ostaggi si L’auto procedeva verso Al 
sono sentiti al sicuro, ma per te Ceccato, sempre sulla stra 


prietario, ad esemplo, veniva appena per cominciare. I ban- 

colpita alla testa, con il cal- diti hanno scelto due donne ge. Come sia avvenute non 

ciò della pistola, da uno dei — la loro garanzia, il loro è stato ancora appurato con 

banditi. scudo, la loro « assicurazio- precisione. Forse c era un ca- 

. . rcninat/iri ne» — che avrebbero dovuto mion davanti all auto in fuga 

ira 1 accompagnarli nella fuga: Ma- e i banditi hanno cercato di 

un quarto era rimasto fuori T ui _„ vettore 18 anni se- superarlo. Non sono riusciti 
alla guida dell’auto con il ^etert^dell’orefi«riabbiteli - a controllare la macchina, 

compito di avviare se fosse ^ e EdcS ì^tto 35 l’auto s’è spostate sempre più 

arrivate la polizia, non si so- Je a Cotóe^ Edda Ftotm, 3o sinistra> è di stra . 

no accorti che un fattorino armi, abitante a Vicenza in finita contro un platano, 

dell’azienda era riuscito ad via Divisione Julia, impiegate J»corneidistotegrate: 
eclissarsi inosservato e ad presso un professionista della ìDriird soccorritori 

uscire da una noria posterio- citta e che appunto per svol- 


due di loro la tragedia stava da nazionale di Verona. A 
appena per cominciare. I ban- Tavemelle l’incidente, la stra- 


banditi. 

Tuttavia, i tre rapinatori, 
un quarto era rimasto fuori 


scudo, la loro « assicurazio¬ 
ne» — che avrebbero dovuto 
accompagnarli nella fuga: Ma- 


alla 4 guida deirauto con il ria Luisa Vettore, 18 anni se- 
compito di avvisare se fosse petena dell orefi^rm abitan - 
arrivate la polizia, non si so- tea Cotee, e^ Edda Eantm, 3o 


uscire da una porta posterio- città e che appunto per svoi- 
re. Dal telefono di un nego- gere ima commissione d'ufficio 
zio vicino, questi aveva chia- si trovava nel locale nel mo- 
mato il 113, mettendo al cor- mento in cui è cominciato il 
rente la polizia dramma. 

Per questo, nel giro di pochi Appena la polizia ha lasciato 
minuti poteva giungere sul la macchina col motore acceso 

posto una macchina della po- davanti all’oreficeria i bandi- 

lizìa, alla viste della quale il ti sono usciti trascinando le 

quarto bandito fuggiva, men- due donne con loro, 
tre gli altri si asserragliava- Uno dei banditi saliva al vo- 
no nel negozio e nel magaz- fonte — ancora non si sa chi 

zino con i dodici ostaggi. — e l’auto partiva in direzione 


città e che appunto per svol- i Quando! primi soccorritori, 
gere ima commissione d'ufficio &R autisti di passaggio, gl* 
si trovava nei locale nel mo- 

SSfSj." CUl è romlnciato 11 K>finta?, era 

dramma. morto. Per altri era forse an- 

Appena la polizia ha lasciato cora possibile il ricovero, ma 
la macchina col motore acceso le speranze erano poche, i 
davanti all’oreficeria ì bandi- corpi erano irriconoscibili, 
ti sono usciti trascinando le Le due donne sono morte 


tre gli altri si asserragliava¬ 
no nel negozio e nel magaz¬ 
zino con i dodici ostaggi. 


Iniziava un fitto, dramma- della strada per Verona. Die¬ 
tico colloquio fra questore, tro c’erano due macchine dei- 
colonnello dei carabinieri, so- ]a polizia, senza contrassegno, 
stituto Procuratore per in- a tallonare la vettura su cu! 


stituto Procuratore per in- a tallonare la vet 
durre i rapinatori a desiste- stavano i banditi, 
re dall’impresa banditesca, a . 

consegnarsi, a lasciare liberi ^ cominciate 
gli ostaggi che, rinchiusi nel ì 115 ??? 1 ®, 1 inseguimento. La ve- 
locale, urlavano e tentavano locità dei rapinatori era foi¬ 
di indurre la polizia ad accet- * e , impossibile p« 
tare le richieste dei banditi, 

i quali volevano un’automobi- -- 

le per poter fuggire. 

La polizia offriva un’alterna- ILÌuamÌIn 

tiva ai rapinatori: in cambio HdL-UniVGlSITCI 

della libertà degli ostaggi, si 

sarebbe consegnato il mare- CHtlCfl Ifl DrODOStfl 
sciallo di pubblica sicurezza V»il»vu im 
R affaele Torino, che avrebbe 

seguito l banditi come garan- di IC0gG 

zia della loro incolumità. ' 

L’offerta veniva respinta e flOVemCflVO 

all’interno dell’azienda veni- 3* 

vano esplosi numerosi colpi Un espunte delia C ISL- 
a scopo Intimidatorio, nei università, Federico Tedeschi- 
confronti degli osteggi, forse ni> ^ detto che la cosiddetta 
per dimostrare che I tre era- « riforma » varata ieri dal go- 
no decisi a tutto, che non verno è ben lontana dai por¬ 
ri vrebbero indiedreggiato di tare una soluzione a problemi 


ìe donne con loro. poco dopo, insieme a uno dei 

Uno dei banditi saliva al vo- rapinatori-rapitori; il terzo 
nte — ancora non si sa chi bandito è spirato dopo poche 
e l’auto partiva in direzione ore nel reparto di rianima¬ 
rla strada per Verona. Die- zione dell’ospedale. Ha sapu- 
3 c’erano due macchine del- te . 5^$. d suo . , nom ^’ 

polizia, senza contrassegno. Guido Fraccari, non si è capi- 
tallonare la vettura su cu! te se di Legnano o di Le- 

ivano i banditi. ^aitri duo corpi sono an- 

E’ cominciata la fuga e cora senza nome. I loro ca¬ 


daveri soli nel freddo obito¬ 
rio dell’ospedale. I corpi dei- 


fronte a nulla. 

Davanti a questa dimostra¬ 
zione di violenza, preoccupati 


della piega che gli avvenimenti f" 1 ’ 8 Pianificalo- 
potevano prendere, i funziona- ne _^L_ ’_... 


ri di polizia hanno pensato di 
concedere la macchina, di ac- 


ce tiare, in sostanza, la ^ r i ch ic- di un orientamento 

sta dei rapinatori. Veniva co- politico che aveva gettato le 
sì consegnata un Alfa ftemeo premesse con quei ” provvedi- 

nudiA iCm eiit\AMlnn/\raTQ ITI “ .. .. > 


Giulia 1600 superelaborata. In 
dotazione alla questura di Vi¬ 
cenza. 


Gli ostaggi, restati in mano cati hanno già ampiamente 
del tre armati per un’ora e espresso il loro giudizio ne- 
mezzo, hanno vissuto momen- pativo ». 


le, impossibile persino se la le due donne si stanno invece 

ricoprendo di fiori. 

___ La tragedia si è consumate 

così, con cinque morti per 
una rapina mancata, per il 
f|C| .llnivorcStn terrore che certo ha preso i 
WnifWJIIW banditi rimasti senza control- 

• , I lo dei loro nervi, tesi dispe- 

CritlCd la proposta ratamente alla fuga, al ten 

r n tativo di salvezza, 

j: Ma è stato fatto tutto ciò 

01 IGQuC che era possibile per impedi- 

dire la strage? Il questore, 
nauarnMÌuH nella conferenza-stampa temi- 

guvernimva ta nel pomeriggio a poche 

ore dalla conclusione della 
Un esponente della CISL- tragedia, ha detto che non 

Università, Federico Tedeschi- era possibile fare altro, che 

ni, ha detto che la cosiddette quella era l’unica soluzione 

«riforma» varata ieri dal go- possibile, 

verno è ben lontana dal por- ora alla polizia resta il 
tare una soluzione a problemi compito di identificare tutti 

quali, ad esempio, l’autonomia | personaggi che hanno dato 

delle università e l’incremen- fi via alla tragedia. Un cona¬ 
to quantitativo delle stesse pito che non sembra essere 

nell’ambito della pianificazio- ora molto arduo. Catturato fi 

ne regionale. quarto rapinatore, quello che 

« Questo progetto di rifor- era riuscito a fuggire con l’au- 

ma - ha concluso Tedeschini to con cui la rapina doveva 

— è d’altronde la logica con- essere consumata, gli mqui- 

seguenza di un orientamento renti hanno in mano la chia¬ 
politico che aveva gettato le ve per scoprire I nonfi dei 

premesse con quei ” provvedi- L autista della banda 

menti urgenti ’’ per l’unlver- è , f ste ^ ri bl , occa nitS^« hé ’i fU rT 
sità varati recentemente ed a hm»! 

proposito del quali 1 sinda- r? asb ?_. v d 

rati hanno aià annoiamento te, del traffico della città. 


ne regionale. 

«Questo progetto di rifor¬ 
ma — ha concluso Tedeschini 
— è d’altronde la logica con¬ 


menti urgenti ” per l’univer¬ 
sità varati recentemente ed a 
proposito dei quali 1 sinda- 


Lettere 
all’ Unita 



E’ necessario 
soffocare subito 
ogni rigurgito 
fascista 

Cara Unità, 

io sono un compagno di 75 
anni, con 60 anni di attività 
come socialista e come comu¬ 
nista. Fondai la sezione gio¬ 
vanile socialista di Limite sul¬ 
l'Amo nel 1913. Sarebbe trop¬ 
po duro e lungo rifare la sto¬ 
ria di come affrontammo il 
fascismo. Mi limito a dire 
che dovetti riparare all'estero 
dopo il 1926; nel 1927 mi i- 
scrisst al Partito comunista 
argentino. Da allora ho sem¬ 
pre dato la mia attività se¬ 
condo le mie forze e le mie 
capacità. Di scuole ho fatto 
solo la terza elementare, ma 
vedo le cose a tempo, non 
voglio aspettare a dire il mio 
pensiero troppo tardi. 

Di passi avanti ne abbiamo 
falli tanti, ma mi addolora a 
me, antifascista da sempre, 
vedere i rigurgiti dello squa¬ 
drismo fascista, a Milano e un 
po’ ovunque in Italia. La tran¬ 
quillità del Paese è minaccia¬ 
ta da alcune centinaia di de¬ 
linquenti, che ricorrono alla 
provocazione e alla dinamite. 
Bisogna cacciarli in galera, 
siano essi di basso o di alto 
rango. Si applichino fino in 
fondo i dettami della Costitu¬ 
zione, perchè questa è la vo¬ 
lontà del popolo italiano. 

PIETRO BOLDR1NI 
(Empoli - Firenze) 


Cara Unità, 

alcune sere or sono qui ad 
Ancona è sfilato un corteo di 
fascisti, imputridendo il per¬ 
corso delle principali vie cit¬ 
tadine. Essi portavano i loro 
gagliardetti neri — sporcando 
il tricolore — ed erano muni¬ 
ti di visibilissimi aggeggi co¬ 
me catene, sprange, ecc. Seb¬ 
bene il corteo non fosse auto¬ 
rizzato, la polizia era dietro 
di loro, senza intervenire per 
contestargli il reato di apo¬ 
logia al fascismo o magari 
per togliere dalle loro mani 
quelle vere e proprie armi. 

Sarebbe ora che cessasse in 
Italia lo schifo che ci ricorda 
le guardie regie che protegge¬ 
vano quei fascisti che poi in 
seguito portarono la dittatu¬ 
ra, i confini di polizia, le ga¬ 
lere, i campi di concentra¬ 
mento, t forni crematori, lut¬ 
ti, distruzioni, discriminazioni 
razziali. 

ELIO ASCOLI 
(Ancona) 


Caro direttore, 

accogli lo sfogo di una com¬ 
pagna offesa nei suoi senti¬ 
menti di cittadina di uno sta¬ 
to democratico dall'incredibi¬ 
le iniziativa presa dalla Pro¬ 
cura di Roma contro il se¬ 
natore Terracini. Il governo 
Andreotti ha celebrato cosi il 
suo trionfo: non si ha il co¬ 
raggio d’incriminare Almiran- 
te, compromesso fino al col¬ 
lo in vecchie e nuove trame 
contro la nostra Costituzione 
democratica, il quale incita i 
suoi giovani e non più giova¬ 
ni scherani in pubblico comi¬ 
zio salto scontro fisico », e 
si vuol processare Terracini 
per aver espressa la sua opi¬ 
nione a proposito della tragi¬ 
ca fine del giovane Serantini. 

E’ dunque reato in uno sta¬ 
to democratico esprimere la 
propria opinione e auspicare 
l’applicazione del dettato del¬ 
la Costituzione? Ma se è co¬ 
sì tutto il popolo italiano do¬ 
vrebbe essere incriminato, ad 
eccezione di quei figuri che 
entro il MSI e nelle organiz¬ 
zazioni paramilitari fasciste la¬ 
vorano per abbattere la Co¬ 
stituzione. 

Penso perciò di esprimere 
il sentimento della parte sana 
del popolo italiano chieden¬ 
doti di chiamare tutte le asso- 
dazioni democratiche, tutte le 
forze vive della nazione ad e- 
sprimere la più sdegnata pro¬ 
testa contro questo ennesimo 
tentativo di intimidazione e la 
solidarietà di tutti i democra¬ 
tici italiani al sen. Terracini 
che ha lottato e lotta per di¬ 
fendere la nostra Costituzione. 

Fraterni saluti. 

Profjssa NIKEA 
SEVERINO ALBANESE 

(Caserta) 


Cara Unità, 

basta con la violenza fasci¬ 
sta, è il momento che dalle 
parole si passi ai fatti Quan¬ 
do vedo che certa teppaglia 
infierisce contro giovani uo¬ 
mini amanti della democrazia 
e della libertà; quando vedo 
che si deturpano lapidi come 
quella del Sacrario dei parti¬ 
giani di Bologna, io, come 
partigiano combattente, mi ri¬ 
bello e dico che non si deve 
più permettere a certe cana¬ 
glie eredi di un torbido vas- 
sato, di scorazzare per le' no¬ 
stre città libere e laboriose, 
di creare disordine. 

n ministro degli Interni ha 
a disposizione uomini e mez¬ 
zi per reprimere subito que¬ 
sta eversione nera. Li impie¬ 
ghi per stroncare immedia¬ 
tamente ogni rigurgito fasci¬ 
sta. E’ ora che la legge co¬ 
stituzionale sia applicata, in 
difesa di tutti i cittadini che 
vogliono vìvere in questa Re¬ 
pubblica nata dalla Resisten¬ 
za antifascista e partigiano. 

ALLETTO RANDI 
(Imola - Bologna) 


Altre lettere su questi argo¬ 
menti ci sono state scritte da: 
Renato BRESSAN, Go rizia; 
Antonio Giuseppe CUBETA, 
Rometta Marea (« Invece di 
colpire i fascisti, ci vengono 
a toccare persino il compa¬ 
gno Terracini!*); Sergio BO- 
SI, Russi («Le leggi contro 
il risorgente fascismo ci so¬ 
no, non è che si debbano di¬ 
scutere o votare; se ne fac¬ 
cia il debito uso*); dott. Ma¬ 
rio MANCINI, Roma («Noi 
pretendiamo che venga rispar¬ 
miata all’intero Paese l'onta 
del rigurgito fascista, comun¬ 
que camuffato »); Michele 
PERSICO, (Dibassano (« Quan¬ 
do si deciderà U ministro de- 


Gianni Piva 


gli Interni a far saltare i pre¬ 
fetti s i questori delle città 
in cui i fascisti si agitano 
maggiormente, aggrediscono e 
sparano? »); Nicola T., Bad 
Soden; Gianfranco CASSIN, 
Venezia le In questo Paese si 
arriva alla vergognosa denun¬ 
cia del compagno Terracini, e 
nello stesso tempo di permet¬ 
te l’apologià di fascismo*); 
Nicolò NOLI, Genova (« Con¬ 
tinua la politica repressiva del 
governo Andreottl-Malaaodi: si 
colpisce in modo sfacciato so¬ 
lo a sinistra, mentre certi rot¬ 
tami del fascismo siedono in 
Parlamento immuni dalla ga¬ 
lera »); Nicola ANSELMI, Li¬ 
vorno. 


Su tutti i fronti 
la battaglia 
delle idee 

Caro direttore, 

sono un compagno di 20 an¬ 
ni, da sei anni appartenente 
alla FGCI prima e al PCI poi. 

Ti scrivo per rivolgerti una 
critica che, oltre a riguardare 
il nostro giornale, si rivolge 
anche al partito. Ho sempre 
seguito con molto interesse 
le manifestazioni teatrali che 
si ponevano l’obiettivo di 
promuovere un indirizzo cul¬ 
turale e un « circuito » alter¬ 
nativi a quelli borghesi; le 
ho seguile pur ravvisando dei 
difetti in alcune di esse, ma 
riconoscendovi sempre volon¬ 
tà e capacità non indifferen¬ 
ti e genuine. Sforzandosi in 
gran parte, queste esperienze, 
di costruire un legame vero 
con la base, e di ricavare da 
questa a loro volta un inse¬ 
gnamento creativo. Insamma 
si tratta di intellettuali e ar¬ 
tisti che hanno portato avan¬ 
ti l’idea gramsciana della cul¬ 
tura, di quello che deve esse¬ 
re oggi il ruolo della cultura 
nella società borghese, e di 
quello che dovrà essere doma¬ 
ni in una società socialista. 
Ebbene, è stato con rammari¬ 
co che ho notato sempre più, 
da parte del nostro giornale, 
un certo timore nel presenta¬ 
re ai propri lettori tutte quel¬ 
le iniziative e tutti coloro che, 
con sacrificio, hanno tentato 
di rompere quello che è in 
Italia il monopolio della cul¬ 
tura benpensante, rinunciando 
al successo commerciale e al 
dolce vivere. 

Credo di capire come il 
problema della cultura in Ita¬ 
lia sia un problema delicato, 
ma so anche che il nostro par¬ 
tito e il nostro giornale han¬ 
no sempre stentato a crearsi 
delle strutture che potessero 
intaccare veramente il mono¬ 
polio della cultura borghese. 
E non è che siano mancate 
le iniziative o le occasioni, e 
basterebbe fare dei nomi, da 
Giovanna Marini a Dario Fo, 
dal compagni del e Canzonie¬ 
re intemazionale » a Dutlto 
Del Prete, a Franco Parenti. 
Ed era proprio a lui che vo¬ 
levo arrivare. Non riesco a 
capire perchè si continui a 
riportare e ad ingigantire i 
a mostri sacri » come Strehler, 
oppure addirittura si dedichi 
la pagina degli spettacoli de 
l’Unità alle vicende squallide 
di « Canzonissima a e di a Ri 
schiatutto », mentre c'è un 
compagno attore iscritto dal 
1943 al nostro parlilo che la¬ 
vora ininterrottamente da di¬ 
versi anni, boicottato e non 
preso mai abbastanza in con¬ 
siderazione, nonostante che le 
sue interpretazioni siano sem 
pre buone e non siano mai 
uscite da quella che è la con¬ 
cezione e la linea generale del 
PCI. 

Ti rivolgo una sola doman¬ 
da: come mai si è parlato 
tanto di Re Lear e dell' Ope¬ 
ra da tre soldi con Milva e 
Modugno, e si parla sporadi¬ 
camente, o quasi mai, delle 
iniziative promosse da alcu¬ 
ne cooperative teatrali e :n 
special modo dell’ultimo lavo¬ 
ro di Franco Parenti, Ambia¬ 
to? Con l’intenzione di por¬ 
tare un contributo al dibatti¬ 
to dialettico che è sempre 
stato pregio del nostro parti¬ 
to, e consapevole delle mie 
lacune culturali, ti prego di 
pubblicare questa lettera. 
Cordiali saluti. 

MAURO TERRENI 
(Firenze) 

Non crediamo, onestamen¬ 
te, che si possa rimprovera¬ 
re a l’Unita di non seguire 
con attenzione quelle manife¬ 
stazioni di cultura «alterna¬ 
tiva», cui il nostro giovane 
compagno fa riferimento: rut¬ 
ti i nomi che egli cita sono 
del resto, sia pure in varia 
misura, piuttosto noti ai no¬ 
stri lettori, grazie anche alla 
mediazione informativa e cri¬ 
tica che il giornale si sforza 
di creare tra fi loro lavoro e 
fi pubblico popolare. Di tutti 
si è parlato, anche dell’Am- 
bleto di Testori messo in sce¬ 
na da Franco Parenti. Anche 
degli ultimi spettacoli di Da¬ 
rio Fo, benché questi tenda¬ 
no ormai a ridursi soltanto 
a plateali comizi contro il 
PCI. Nè ci pare che le succin¬ 
te notizie da noi date di cer¬ 
te trasmissioni televisive (che 
pure contano, piaccia o no, 
milioni di spettatori) possa¬ 
no indicare un disinteresse 
verso cose certo assai più im¬ 
portanti, le quali hanno sem¬ 
pre uno spicco ben maggiore 
nelle nostre pagine. 

Si può e si deve, senza dub¬ 
bio, fare di piu e meglio, an¬ 
che in questo campo. Ma 9 - 
scludendo le settarie discri¬ 
minazioni e le sommarie ca¬ 
talogazioni. Come potrebbe 
l'Unità non occuparsi, e con 
adeguato rilievo, pur mante¬ 
nendo tutta la libertà di giu¬ 
dizio, di spettacoli quali Re 
Lear e l’Opera da tre soldi, 
che costituiscono avvenimen¬ 
ti culturali di respiro nazio¬ 
nale e intemazionale? La bat¬ 
taglia delle idee si combatte 
su tutti 1 fronti. Quanto al 
«caso Parenti», temiamo si 
tratti di un’artificiosa monta¬ 
tura di queirimaginifico gior¬ 
nalista che è Giorgio Bocca; 
e a costui sarebbe bene co¬ 
minciar a dare, quali che sia¬ 
no gli argomenti di cui si 
occupa, il minor credito pos¬ 
sibile. 
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Nel marzo di trentanni fa la prima azione generale 
di lavoratori italiani che accelerò lo sfacelo del fascismo 


1943: la forza delF unità operaia 

La difficile organizzazione degli scioperi che, cominciati a Torino il 5 marzo, si diffusero a Milano e 
in altri centri - Il ruolo determinante del PCI e dei suoi dirigenti nella costruzione di una lotta uni¬ 
taria di massa - Il contraccolpo nel governo e fra i gerarchi fascisti, da Farinacci a Mussolini - L’inse¬ 
gnamento politico che quella storica « spallata » della classe operaia al regime fascista può dare oggi 


Come organizzammo 
lo sciopero 


Pubblichiamo uno stralcio del 
libro di Umberto Massola su¬ 
gli scioperi del '43, che uscirà per 
i tipi degli Editori Riuniti. Il com¬ 
pagno Massola in quegli anni ave¬ 
va avuto l'incarico da Togliatti 
di riorganizzare e dirigere il PCI. 
Massola diresse gli scioperi del 
marzo, che furono le prime azioni 
generali dei lavoratori italiani con¬ 
tro il fascismo. Successivamente 
Massola fu membro del comando 
delle brigate Garibaldi c, dopo la 
guerra, membro della Direzione e 
della Segreteria del PCI, deputato. 
Attualmente, è membro della Com¬ 
missione Centrale di Controllo del 
Partito. 

A LLA VIGILIA del marzo 1913. il 
nostro paese già da oltre 30 mesi 
era costretto a subire lina guerra 
ingiusta che lo dissanguava, lo immi¬ 
seriva e lo avviava ad una catastrofe. 
Per sostenere quella guerra il governo 
fascista sottraeva al Paese, ogni mese, 
miliardi e miliardi di lire. Sui vari 
fronti di guerra le perdite in morti, 
m feriti, in dispersi o prigionieri era¬ 
no molto elevate. 

I salari erano bloccati sin dal 1910. 

I prezzi erano in continuo aumento, 
specialmente quelli dei generi alimen¬ 
tari. Lo stesso prefetto di Torino, nel 
segnalare l’aumento dei prezzi, chie¬ 
deva l’intervento del governo per argi¬ 
narli. Che la situazione dei lavoratori 
fosse veramente grave non eravamo 
soltanto noi a dirlo ma anche certi 
prefetti, come quello di Livorno, il qua¬ 
le si rivolgeva ai vari ministeri inte¬ 
ressati per segnalare che gli operai: 

« dipendenti dalla Società Ferromin ad¬ 
detti ai Cantieri minerari nell’Isola 
d’Elba dimostrano generale deperimen 
to organico con numerose manifesta 
zioni edematose per insufficiente ali¬ 
mentazione ». Il prefetto aggiunge¬ 
va: * Piego immediato intervento me¬ 
diante somministrazione straordinaria 
generi minestra, grassi, carne, patate 
e legumi »- 

Nello stessd tempo l’aviazione anglo- 
americana effettuava con sempre mag¬ 
giore ■ frequenza e con massicce for- , 
mazioni i suoi bombardamenti delle 
nostre città. Migliaia e migliaia di 
donne, di bambini e di vecchi ne era¬ 
no le vittime: « I civili italiani — scris¬ 
se in ” Obiettivo Italia ” Giorgio Bo- 
naeina — in quegli anni furono chia¬ 
mati in massa a pagare il prezzo del¬ 
la guerra fascista... Circa settantamila 
civili, secondo i calcoli più accurati, 
persero la vita sotto i bombarda- 
menti ». 

La popolazione di numerose città, ter¬ 
rorizzata dai massicci bombardamen¬ 
ti. era costretta ai disagi dello sfol¬ 
lamento. che per i lavoratori, era reso 
più grave dai lunghi orari di lavoro. 
Di fronte a questa disastrosa guerra, 
che non poteva avere altra soluzione 
che la sconfitta e la catastrofe. Mus¬ 
solini aveva il coraggio di affermare 
ancora nel mese di giugno 1943. di fron¬ 
te al direttorio del suo partito: « Tutti 
gli uomini del Partito, tutte le gerar¬ 
chie del Partito devono essere convin¬ 
ti, e devono fare di questa convinzione 
vangelo per tutto il popolo italiano, 
che in questa guerra non ci sono al¬ 
ternative, non c’è un ” 0 " e un ” EP¬ 
PURE Questa è una guerra che non 
ammette che una strada: CONTI¬ 
NUARLA ». 

Persuasi ogni giorno di più del bara¬ 
tro nel quale il fascismo stava cac¬ 
ciando il paese, i lavoratori coglievano 
ogni occasione per accrescere il nume¬ 
ro delle scritte murali e prendere posi¬ 
zione, anche verbalmente, contro la 
politica del fascismo. Che i fascisti 
fossero preoccupati dell'effetto che le 
scritte murali potevano esercitare sui 
lavoratori è provato dai loro stessi do¬ 
cumenti In data 25 aprile 1942. l’ispet¬ 
tore generale di P.S., P., in una sua 
lettera informava il ministero dell’In- 
temo del fatto che erano « continuate 
nella città di Torino le scritte di ca¬ 
rattere sovversivo e contrarie al Duce, 
ad Hitler ed all’Asse, ecc. sulle mura 
della città, negli stabilimenti e nei 
locali di decenza sia con il gesso o la 
vernice-.. ». 


Scritte murali 


Le scritte contro il regime fascista, 
sia a Milano che a Tonno, non si dif- 
ferenziavano molto. Sulla questione del 
razionamento dei viveri le scritte mu¬ 
rali a Milano e a Torino sul piano 
della denuncia erano identiche. A To¬ 
rino inoltre venivano rilevate scritte 
che si riferivano in particolare ai sol¬ 
dati e alla guerra contro la Russia— 

Nel corso del 1942. oltre alle scritte 
murali, alle vociferazioni contro il fa¬ 
scismo e la sua politica, iniziarono a 
manifestarsi anche delle agitazioni e 
degli scioperi organizzati dagli antifa¬ 
scisti per esigere migliori condizioni di 
lavoro e di salario, per una più abbon¬ 
dante alimentazione e per protestare 
contro la guerra e il fascismo. 

Nel maggio 1942, ad Asti, l’organiz¬ 
zazione del nostro Partito, diretta al¬ 
lora dai compagni Vogliolo, Saracco e 
Pierina Amerio, essendo al corrente 
delle gravi condizioni in cui si trova¬ 
vano gli operai della Vetreria locale 
— dove lavorava lo stesso compagno 
Saracco — invitava gli operai ad an 
dare alla sede dei sindacati fascisti a 
denunciare lo stato in cui erano ri¬ 
dotti e quindi a reclamare un aumento 
di paga. In seguito ad una trattativa, 
nel corso della quale gli operai face¬ 
vano valere le loro richieste, il loro 
padrone fu costretto ad aumentare la 
paga di tre lire al giorno. 


Nei sei mesi che precedettero gli 
scioperi del marzo 1943, una avanguar 
dia dei lavoratori italiani fece una 
buona esperienza in numerose lotte 
parziali- Più specificatamente, secondo 
quanto pubblicai nella nostra stampa 
clandestina, si verificarono una venti 
na di agitazioni-sciopero per reclamare 
migliori condizioni di lavoro e di sa 
lario... 

Nel gennaio 1943, sia oralmente che 
sul giornale, nel rivolgermi ai com¬ 
pagni chiedevo che venisse intensifi 
eata la loro attività al fine di scate 
ilare un vasto movimento di scioperi. 
n Per finanziare la sua ingiusta e co 
stosa guerra — scrivevo sull’l/aifà del 
3i-l-’43 — Mussolini spreme dai lavo 
ratori più sudori e più soldi... mantiene 
il blocco sui salari e stipendi, nello 
stesso tempo permette l’aumento dei 
prezzi dei generi di largo consumo... 
Bisogna che gli scioperi e le agitazioni 
scoppiati a Milano e a Torino siano 
divulgati, siano di esempio a tutti i 
lavoratori. Ricorrendo allo sciopero per 
impedire il peggioramento delle loro 
condizioni, i lavoratori non solo lot 
tano per soffrire meno la fame, ma 
contribuiscono ad affrettare la caduta 
di Mussolini ed a far cessare la guer 
ra ». Benché la preparazione di quel 
movimento di scioperi assumesse un 
carattere generale, per essere sicuro 
della sua riuscita dovetti concentrare 
in particolare il lavoro di preparazione 
in direzione di quelle fabbriche più . 
note — Fiat Mirafiori — dove la or 
ganizzazione del nostro Partito era più 
forte e più esperta- 

« Vogliamo vivere » 

Il 20 21 febbraio '43, il compagno 
Leo Lanfranco, responsabile del grup 
po più numeroso che il nostro partito 
aveva alla Fiat Mirafiori. chiese di 
vedermi con urgenza. Dall’incontro che 
ebbi subito con lui, appresi: 1) che la 
direttiva trasmessa dal nostro partito 
. di suscitare un movimento di scioperi 
era stata approvata ed accolta con 
entusiasmo non solo dagli operai co¬ 
munisti. ma anche dagli operai socia 
listi, cattolici (inteso nel senso di de¬ 
mocristiani) e da quelli senza partito 
che all’uopo erano stati interpellati. 
Anche le rivendicazioni da agitare nel 
la preparazione e nell'attuazione di un 
tale movimento (la richiesta del paga 
mento delle 192 ore per tutti gli ope 
rai. l’aumento dell’indennità di caro¬ 
vita) erano state accolte ed approvate 
da tutti gli operai interpellati; 2) la 
questione che aveva suscitato una di¬ 
scussione piuttosto animata tra Lan¬ 
franco. qualche altro compagno e 
l'istruttore Ciocchiatti verteva sulla 
forma che gli scioperi avrebbero do¬ 
vuto assumere. Leo Lanfranco ed i 
suoi compagni sostenevano che per riu¬ 
scire lo sciopero doveva svolgersi al¬ 
l'interno della fabbrica, cioè assumere 
la forma di uno sciopero bianco. 
L’istruttore sosteneva invece che il mo¬ 
vimento di scioperi doveva avere inizio 
fuori dalla fabbrica. Dopo una lunga 
riflessione diedi la mia approvazione 
allo sciopero bianco, alla data e l'ora 
che i compagni operai proponevano per 
l’inizio dello sciopero. 

Il 5 marzo, alle ore dieci, il lavoro 
nelle officine della Fiat Mirafiori cessa; 
gli operai si raggruppano; accorrono i 
pezzi grossi della Fiat e chiedono: 
c Che cosa volete? » « Vogliamo vive¬ 
re! Vogliamo che le 192 ore siano pa¬ 
gate a tutti! Vogliamo il caro vita ». 
La direzione della Fiat cede, promet¬ 
te di pagare... Nel corso della fermata 
del lavoro alla Fiat Mirafiori vi fu¬ 
rono anche degli operai che elevarono 
delle grida contro i dirigenti dello sta¬ 
bilimento e le autorità fasciste. Uno 
di questi venne arrestato e precisamen¬ 
te Leonildo Bianco perché più degli 
altri alzava la voce gridando: « Il bur¬ 
ro e i capponi li mangiano solo i pa¬ 
droni ». 

La notizia dello sciopero scoppiato 
il 5 marzo — particolarmente quello 
che si svolse alla Fiat Mirafiori — si 
diffuse in un baleno e non tardò ad 
avere ripercussioni in tutta la città di 
Torino. Le autorità fasciste non riu¬ 
scivano più ad arginare il movimento 
suscitato dallo sciopero scatenato alla 
Fiat Mirafiori; esso costituiva un va¬ 
lido esempio per gli operai degli altri 
stabilimenti... 

Infatti ali’indomani. 6 marzo, lo scio¬ 
pero venne scatenato alla Microtecni¬ 
ca. Ecco quanto il compagno Luciano 
Rossi ricorda di quello sciopero: « No: 
cominciammo a prepararlo sin dal me¬ 
se di febbraio, ponendo alla sua base 
delle rivendicazioni che erano le più 
sentite da tutti gli operai: l’aumento 
di paga; le 192 ore a tutti; uno spaccio 
all’interno della fabbrica-.. Alle ore 
dieci gli operai smisero tutti di lavo 
rare... Il compagno Gaibagno fece un 
comizio... parlò delle rivendicazioni già 
poste dagli operai delia Fiat Mirafio 
ri... Nel pomeriggio le autorità fasciste 
inviarono dei soldati con le autoblinde 
minacciando di sparare, ma le donne 
uscirono dallo stabilimento e i soldati 
non spararono ». 

Nella giornata di domenica (cioè il 
7 marzo), nell’apprendere la riuscita 
dello sciopero alia Fiat Mirafiori, alla 
Rasetti e alla Microtecnica, i compa 
gni si sentirono incoraggiati e, appro¬ 
fittando della giornata festiva, si ri¬ 
trovarono per vincere ogni esitazione 
ed esaminare quanto dovevano fare 
per organizzare anch’essi lo sciopero 
nella fabbrica dove lavoravano. In¬ 
tanto incaricavo il compagno Giuseppe 
Alciati di informare i compagni di 
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1943: la fame attanaglia il popolo italiano. Ecco una e coda » davanti a un negozio di alimentari a Milano 


Asti, il compagno Leris di sollecitare 
i compagni Viora Maggio Pierino Lucco 
e Lanfranco, perché altre fabbriche 
entrassero in azione. Infine facevo sol 
lecitare i compagni di Grugliasco per¬ 
ché anche alla Aeronautica i compa 
gni mettessero da parte ogni esita 
zione e organizzassero la sospensione 
del lavoro... 

Nella serata del 10 marzo (le fab 
briche in cui le maestranze avevano 
scioperato erano, nel Piemonte, già una 
trentina), invitavo l’istruttore del Par¬ 
tito, Angelo Leris, e i compagni Giu¬ 
seppe Alciati e Leo Lanfranco a sol¬ 
lecitare i compagni perché il movimen¬ 
to degli scioperi in Torino non cessas¬ 
se ma avesse una continuità e una 
maggiore estensione di quella avuta 
fino allora. Per questo invitavo la com¬ 
pagna Rina Picolato a trasmettere a 
Picabiotto la direttiva perché i com¬ 
pagni di Vercelli, di Biella e quelli 
della Valle di Aosta preparassero gli 
operai a prendere anch’essi parte agli 
scioperi. Nello stesso tempo invitavo 
Leris a convocare separatamente per 
il pomeriggio del 12 marzo una riu¬ 
nione dei Comitati di Partito dei quali 
uno faceva capo a Leo Lanfranco e 
l’altro ai compagni dell’organizzazione 
del partito di Grugliasco-Collegno... 

In quello stesso giorno (11-3) si riu 
niva a Roma il direttorio del P.N.F. 
nel corso del quale Mussolini diceva: 
c In questi ultimi giorni c’è stato a 
Torino il primo fenomeno di un movi 
mento di carattere operaio collettivo 
dovuto a ragioni di questo genere: si 
è data la indennità di sfollamento alle 
famiglie degli operai sfollati, ad un 
certo punto si è richiesto che anche 
quelli che erano rimasti avessero una 
eguale indennità di sfollamento. In ge¬ 
nere io ero sempre stato contrario a 
questo, ma adesso dichiaro nella ma 
niera più esplicita che non darò nep 
pure un centesimo ». 

Proprio nello stesso giorno in cui 
Mussolini esprimeva a Roma il cate¬ 
gorico c non darò neppure un cente¬ 
simo », si scatenava lo sciopero alla 
Villar Penosa dì via Nizza. Tra le tante 
testimonianze che vi sono di quello 
sciopero penso di riportarne una, quel¬ 
la del compagno Giuseppe Mainardi. 
Questo giovane operaio era stato as 
sunto alla scuola allievi di quella 
fabbrica il 12-9-’42. « L’11 marzo, — 
egli ricorda — appena entrato in fab 
brica passò l’operaio Savanti — che 
più tardi conobbi cerne responsabile 
dell’organizzazione del partito nel re 
parto della manutenzione —. Questo 
compagno disse ad un operaio che 
alle ore dieci al segnale luminoso del 
preallarme avrebbe dovuto fermare, 
non più lavorare. Poi è passato vicino 
a me e mi disse la stessa cosa, aggiun¬ 
se che avrei dovuto passare la voce 
al vicino di banco... 

« Vicino vi era un reparto ” gabbie 
rulli " dove lavoravano delle donne. Ci 
siamo diretti in quattro o cinque ver¬ 
so quel reparto e abbiamo detto che 
noi avevamo fermato il lavoro e che 


anche loro dovevano fare la stessa co¬ 
sa. Non se lo fecero dire due volte 
fermarono subito e dichiararono che 
erano d’accordo con noi di protestare 
per avere un aumento della paga e 
le 192 ore... Verso le 13,30 abbiamo 
udito un rumoroso movimento e delle 
grida provenienti dal cortile. Sono an 
dato anch’io a vedere, su di un camion 
con rimorchio vi erano molte donne 
che urlavano in direzione della palaz 
zina dove vi erano gli uffici. Dalle loro 
grida si comprendeva che reclamava 
no l’aumento della razione del pane, 
del burro e " basta con la guerra e 
con il fascismo ”. Nel cortile vi erano 
centinaia e centinaia di operai che gri 
davano le stesse cose. Quando arriva¬ 
rono i Metropolitani questi spingevano 
con tutta la loro forza le donne. 

Ondata d’arresti 

i 

« Un allievo di nome Gartelia. che 
lavorava all’utensileria, ad un certo 
momento vide i Metropolitani aggredì 
re sua madre e tentare di portarla via 
dal gruppo. Gartelia si lanciò in avanti 
e liberò sua madre, ma intervennero 
altri Metropolitani che presero lui- Le 
donne presenti non rimasero a guarda 
re si lanciarono in avanti con gli zoc¬ 
coli in mano e si misero a picchiare i 
Metropolitani. Infine nel pomeriggio 
vennero nel mio reparto quelli della 
Direzione dello Stabilimento, ring. Ber 
tolone. King. Moretti. Questi si fermò 
vicino alla mia macchina e cominciò 
a parlare con l'operaio Giglio — ope 
raio alesatore e che allora era un 
cattolico (D.C.) —. Ricordo che l'Ing. 
gli chiedeva perché scioperate? E nel 
rispondere Giglio diceva: ” scioperia¬ 
mo perché siamo stufi, non ne possia¬ 
mo più dei bombardamenti, del razio¬ 
namento, della durata del lavoro” ed 
infine aggiunse che ”fe 192 ore le dove¬ 
vano dare a tutti e non solo agli sfol¬ 
lati ”. Il giorno dopo abbiamo conti¬ 
nuato Io sciopero anche per protestare 
contro gli arresti ». 

In un’ora avanzata del pomeriggio 
del 12 marzo, come convenuto, presi 
parte assieme al compagno Leris ad 
una prima riunione di quel giorno con 
dei compagni dirigenti del movimento 
di scioperi a Torino. La riunione ebbe 
luogo in via Lucento nella casa del 
compagno Viora Maggio e tra i pre¬ 
senti vi erano i compagni Leo Lan 
franco, Pierino Lucco, Viora Maggio 
e altri... Nel concludere quella riunii 
ne decidemmo di distribuire a tutti 
gli operai un manifestino di cui io 
stesso avevo preparato un abbozzo Do 
po la nostra discussione il testo defi 
nitivo del manifestino risultò il seguen 
te: « Operai e Operaie torinesi! E’ 
bastato che smettessimo di lavorare 
perché ci venisse promesso il paga¬ 
mento delle 192 ore e il caro-viveri. 
E’ bastato che riprendessimo il lavoro 
perché queste promesse non venissero 
mantenute. Le 192 ore e il caro-viveri 
ci devono essere pagati. Ne abbiamo 


Fu un preludio 
al 25 luglio 


le scatole piene delle lusinghe, degli 
inganni, della miseria e della guerra. 
Il giorno 15 tutti uniti e decisi, in 
tutte le fabbriche smettiamo di lavo 
rare sino a quando non avremo otte 
nuto: 1) il pagamento delle 192 ore a 
tutti gli operai e operaie; 2) il caro 
viveri: 3) l’aumento della razione base 
di pane, carne e grassi: 4) la libe 
razione dei nostri compagni di lavoro 
arrestati e la cacciata delle guardie 
Metropolitane dalle Officine; 5) il di¬ 
ritto di avere e di eleggere dei nostri 
rappresentanti Operai e Operaie! La 
ragione, il numero e la forza sono dal¬ 
la nostra parte. Tutti uniti e decisi 
noi VINCEREMO. Viva la Pace e la 
Libertà! Il Comitato Operaio». 

Durante la notte, terminai di seri 
vere le informazioni sullo svolgimento 
degli scioperi e gli articoli per « L’Uni¬ 
tà ». Nelle prime ore de! mattino par 
tivo per Milano dove nella stessa mat¬ 
tinata convocavo in casa di Giovanni 
e Iole Morini i compagni della dire 
zione del partito presenti in quella 
città in quel momento In quella sede 
venne approvata la richiesta dei co 
munisti torinesi di fare intervenire nel 

10 sciopero anche gli operai d: altre 
regioni. I compagni Celeste Negarville 
e Giovanni Roveda vennero incaricati 
di preparare un manifestino da lan 
dare subito agli operai milanesi per 
invitarli a scendere anch’essi in scio 
pero. 

Nella stessa giornata mi recai nella 
tipografia clandestina che avevo fatto 
installare dal compagno istruttore Giu 
seppe Gaeta a Vaprio d’Adda. presso 
la famiglia del contadino Cremonesi 
Quando il compagno Giosuè Casati e 

11 tipografo videro nello schema del 
giornale che avevo preparato il gran 
de titolo da porre in prima pagina: 
c SCIOPERO DI CENTOMILA OPERAI 
TORINESI In tutto il Paese si segua 
il loro esempio per conquistare il Pane, 
la Pace e la Libertà ». esultarono dì 
gioia e lavorarono di gran lena anche 
durante la notte. 

Nel corso di otto mesi, da quando 
nell’agosto 1942. gli operai dell’Alfa 
Romeo di Milano, quelli della Tedeschi 
di Torino. le donne di Grugliasco e 
quelle di Melegnano avevano manife 
stato contro la politica di guerra e di 
miseria del fascismo, la classe operaia 
italiana diretta dalla sua avanguardia 
comunista aveva fatto dei grandi passi 
avanti ed assolto una grande fun 
zione nazionale 

Gli scioperi de! marzo 1943. avevano 
scosso profondamente tutta la struttu 
ra del regime fascista, sino a divenire 
una componente decisiva ne! detenni 
nare il 25 luglio; avevano rincuorato 
tutti gli antifascisti e nel contempo 
avevano preparato la classe operaia 
ed il popolo italiano ad affrontare le 
nuove lotte, a dare vita a quell’eroica 
lotta partigiana che doveva conquistare 
all'Italia la pace, l'indipendenza, la li¬ 
bertà e la Costituzione repubblicana. 

Umberto Massola 


Pubblichiamo ampi stralci del¬ 
l'articolo di Paolo Spriano, « Gli 
scioperi del marzo 1943 », apparso 
sull'ultimo numero di « Studi sto¬ 
rici ». SI tratta della seconda par¬ 
te del saggio, in cui sono illustra 
te le reazioni di Mussolini e dei 
fascisti alla prova di forza data 
dai comunisti, dalla classe operaia 
e dalla popolazione. 

L JORGANIZZAZIONE del partito (a 
Milano nri.r.) dà l'impressione di 
essere non meno efficiente di quella 
torinese, e a renderne subito testimo 
manza è. paradossalmente, il sottose 
aretario alia presidenza del consiglio, 
Amilcare Rossi il quale, giunto a Mi 
lano a celebrare l’anniversario della 
fondazione del primo « Tascio di corri 
battimento », nel 1919. è costretto a 
stendere subito questo appunto per 
Mussolini: « Mi sono recato a Milano. 
per commemorarvi la data del 23 mar¬ 
zo. Ritengo che quanto si è verificato 
nella giornata (alFAlTa Romeo. all’Iii 
nocenti. alla Pirelli, ecc.) e eventual¬ 
mente si potesse ancora verificare sia 
da attribuirsi più che altro all’opera di 
organizzatori, così che a mio avviso, 
per evitare che situazioni meno gradite 
possano ripetersi, siano da individuarsi 
coloro che. mantenendosi nell’ombra, 
agiscono sulla massa ». 

E sarà proprio la mancata opera di 
oolizia preventiva a incollerire Musso 
lini. In un discorso del 17 aprile al di¬ 
rettorio del P.N.F., elle citeremo anco¬ 
ra abbondantemente, questi dirà appun 
to: « Non ho avuto 1’impressione che 
gli organi di polizia abbiano avuto il 
mordente necessario. Non ci sono state 
le schmmature per farla finita... Se 
avessero sparato le autoblinde io avrei 
assunto la responsabilità di ciò... ». 

Un’agitazione simile — aggiungerà il 
duce — «non cade dal cielo come un 
fulmine aH’improvviso ». e tanto più 
l’osservazione è calzante in quanto l’agi¬ 
tazione a Milano principia quasi venti 
giorni dopo che a Torino, giustificando 
ancora meno l’imprevidenza della pm 
lizia. Ma non avremmo che da ripeter¬ 
ci: la polizia da solainon può bloccare 
una manifestazione che assuma carat 
tere di massa. Le autoblinde invocate 
da Mussolini non possono certo essere 
poste in azione da un questore. E a 
Milano lo sciopero, dal 23 al 28 di mar¬ 
zo. coinvolge un numero di operai non 
inferiore a quello di Torino, anche se 
cifre esatte non sono state fornite in 
proposito da nessuna fonte 

Nessuna testimonianza, in proposito, è 
più eloquente di quella di Farinacci che 
scriverà al duce, qualche giorno dopo 
in questi termini: « Ho vissuto, stando 
naturalmente nell’ombra, le manifesta¬ 
zioni degli operai di Milano- Ne sono ri¬ 
masto profondamente amareggiato co 
me fascista e come italiano. Non siamo 
stati capaci né di prevenire né di re¬ 
primere ed abbiamo infranto il princi 
pio di autorità del nostro regime. A Mi 
lano gli avvenimenti hanno esautorato 
il federale che è un ottimo camerata e 
valoroso combattente ma con lp spalle 
impotenti a reggere quella situazione, 
poi Liverani degli industriali e Malu- 
sardi degli operai, i quali non hanno 
potuto farsi prendere sul serio dalle 
maestranze 

«Se ti dicono che il movimento ha as¬ 
sunto un aspetto esclusivamente econo 
mico ti dicono una menzogna... ». 


Giunti alla fine di marzo, dopo il 
successo dello sciopero a Torino, a Mi 
lano e altrove, la prima novità di rilie¬ 
vo viene dalia risoluzione sindacale del 
la « vertenza »: il governo è costretto a 
cedere su alcuni dei punti rivendicati 
dagli operai. E*, di per sé. un fatto po 
litico di grande rilievo Per la prima 
volta dall’instaurazione del pieno regi 
me fascista un’agitazionp operaia si 
sviluppa con tale ampiezza e soprat¬ 
tutto. per la prima volta uno sciopero 
porta a una vittoria Non è neppure 
necessario sottolineare che questo av¬ 
viene non solo in un paese dittatoriale 
ma in un paese in guerra, e in fabbri¬ 
che che quasi tutte sono impegnate n«l- 
la produzione bellica II commento che 
rUnilà del 31 marzo fa seguire allo 
squillante titolo » Gli operai torinesi e 
milanesi avanguardie del popolo ita 
liano ». insiste sul successo già conse¬ 
guito: 

Il governo cede 

« Gii operai torinesi e milanesi posso¬ 
no essere fieri della loro azione: la 
notizia che pubblicano i giornali, nel 
momento in cui stiamo per andare in 
macchina, secondo la quale il governo 
si è deciso alle revisioni salariali per il 
21 aprile, è il risultato della compat 
tezza colla quale il proletariato dei due 
più importanti centri industriali de! 
Paese è sceso in campo. L’azione deci¬ 
sa delle masse ha costretto Mussolini 
a cedere. 

« Registrando questa prima s;gmfi 
cativa vittoria, gli operai di tutta Ital’a 
non mancheranno di prendere coscien 
za della propria forza * 

II 2 aprile, in un comunicato ufficia 
le, il governo annuncia che « le due 
confederazioni fasciste interessate stan 
no elaborando i provvedimenti che en 
treranno in vigore il 21 aprile »; quei 
provvedimenti consistono in indennità 
giornaliere (il * carovita ») che vengo 
no corrisposte ai lavoratori dell'indù 
stria, del credito, del commercio e del 
l’assicurazione, sia impiegati che ope¬ 
rai. La loro misura varia dai centri 


« soggetti ad azione bellica nemica * a 
tutti gli altri. Nei primi l’indennità gior 
naliera è di lire 15 per gli impiegati 
(8 per le donne), di lire 10 per gli olie¬ 
rai ((5 per le operaie e per i ragazzi 
al ili sotto dei dicintt'anni); nei secondi 
è di lire 8 agli impiegati (4 alle don 
ne), di lire 15 per gli operai (3 per le 
operaie e i ragazzi). Non è tutto quello 
che i lavoratori chiedevano, ma è un 
risultato sensibile sul terreno economico 
e tanto più significativo in quanto la 
lotta delle avanguardie milanesi e tori¬ 
nesi ha con.-,entitn miglioramenti anche 
ni lavoratori degli altri centri che non 
vi hanno preso parte, nonché agli im 
piegati. 

E‘ chiaro che questi aspetti sono co¬ 
munque ancora i minori. La verità è 
che il regime ha subito un grande scac¬ 
co. Non solo la sua burocrazia ha mo 
strato imprevidenza e inefficienza, non 
solo i suoi organi repressivi sono stati 
colti di sorpresa e non hanno saputo 
stroncare la lotta, ma il partito fascista 
ha mostrato clamorosamente per la pri¬ 
ma volta che la sua base di massa è sta¬ 
ta completamente erosa. Gli operai 
iscritti al partito hanno scioperato in 
gran numero, i gerarchi sono stati fi¬ 
schiati. insultati, respinti dalle fabbri 
che A Milano e a Torino soprattutto, la 
popolazione intera registra questa scon 
litta Farinacci, il 1 aprile, nella lettera 
di cui già abbiamo citalo alcuni brani si- 
enificativi. ha così fotografato la situa¬ 
zione: « Il partito è assente e impo¬ 
tente... Ora avviene l’inverosimile. Do 
vunque nei tram, nei caffè, nei teatri, 
nei cinematografi, nei rifugi, nei treni, 
si critica, si inveisce contro il regime 
e si denigra non più questo o quel ge¬ 
rarca. ma addirittura il Duce. E la cosa 
gravissima è che nessuno più insorge. 
Anche le questure rimangono assenti, 
come se l’opera loro fosse ormai inu¬ 
tile. Andiamo incontro a giorni che gli 
avvenimenti militari potrebbero far di¬ 
ventare più angosciosi. Difendiamo !a 
nostra rivoluzione con tutte le forze... 

« E poi. caro Presidente, perché non 
convochi il Gran Consiglio? Lascia che 
ognuno sfoghi il suo stato d’animo, che 
ognuno ti dica il suo pensiero e fa’ in 
modo che tutti tornino rincuorati dalla 
tua parola » 

La rabbia del duce 

Ma vi è di più. per esplicita ammis¬ 
sione di Mussolini, che dedicherà buo¬ 
na parte del suo discorso al direttorio 
fascista riunito il 17 aprile agli scioperi 
di marzo. In quel discorso, di cui la 
stampa fascista non dà conto, si ha 
intanto un'ammissione importante: che 
la sostituzione di Vidussoni con Scorza 
alla segreteria del P-N.F. e di Seni.se 
con il prefetto Chierici, ex squadrista, 
alla testa della polizia, decise pochi 
giorni prima, derivano dalle gravi in¬ 
sufficienze che i due organi hanno ma¬ 
nifestato per l’occasione. Mussolini si 
lagna che Roma non sapeva nulla di 
ouello che bolliva nella pentola delle 
fabbriche torinesi e milanesi. Egli de¬ 
finisce quanto è accaduto « somma¬ 
mente deplorevole » e aggiunge am¬ 
missioni non meno significative: « Que¬ 
sto episodio sommamente antipatico, 
straordinario, deplorevole, che ci ha 
fatto ripiombare di colpo venti anni ad¬ 
dietro bisogna inquadrarlo nell’insieme 
della situazione internazionale e cioè nel 
fatto che l'avanzata dei russi pareva 
ormai irresistibile e che quindi il "baf¬ 
fone" (cosi è chiamato negli ambienti 
operai Stalin) sarebbe arrivato presto 
a "liberare” ('Italia ». 

Mussolini tende poi a offrire un qua¬ 
dro che stempera il carattere « sovver¬ 
sivo * dei moti e riduce notevolmente 
la portata numerica degli scioperi. Cal¬ 
cola chp essi abbiano coinvolto 30 40 004) 
operai a Torino. « forse altrettanti » a 
Milano. Complessivamente, comprese te 
altre province, si arriverebbe a cento¬ 
mila. Sono stati certo più del doppio gli 
scioperanti, ma anche la cifra fornita 
ai gerarchi dal duce resta cospicua. 
Il discorso di Mussolini si fa impre 
c:so e sfuggente quanto alla paternità 
politica delle agitaz'oni che egli attr: 
buisce sia alle cellule comuniste s’a 
ad altre « cellule » definite « più o meno 
liberaloidi * Non si può giudicare da 
questi cenni sommari quanto il capo del 
fascismo ostenti ignoranza della realtà, 
che pure i rapporti di polizia gli hanno 
fatto presente, per non impressionare 
ITiditorio e quanto (poiché anche di ciò 
si tratta) egli risponda con questo ge¬ 
nerico disprezzo all’irritazione che sem¬ 
pre gli dà dover menzionare i suoi av¬ 
versari politici più strenui. Il cenno ai 
sobillatori politici riflette appunto la 
tipica psicologia mussoliniana. secondo 
cui. con gli scioperi. « esce fuori tutta 
la vecchia fauna.'la vecchia e misera 
bile fauna » defi’antifascismo. Più mor¬ 
dente torna la sua analisi a proposito 
dei difetti e delle responsabilità degli 
organi del regime. Gli organismi sinda¬ 
cali — lamenta — non hanno funzio¬ 
nato. non sono stati c aderenti alle 
masse lavoratrici * E il guaio è — 
Mussolini fa ora un’osservazione acuta 
che certo gli è fornita dalla sua vecchia 
esperienza politica — che. mancando 
tale aderenza. « ci si trova di fronte a 
queste veramente ingrate e criminose 
sorprese, le quali hanno messo nel cer¬ 
vello di » molti operai la convinzione 
(Cantina» nell» p*gin» tatuanti) 


Paolo Spriano 
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che. ritornando ai vecchi metodi, si ot¬ 
tiene quanto si vuole ottenere » (E’ 
quanto sottolineava anche l'Unità). 11 
duce rileva con scandalo che il mani¬ 
festo con il quale i sindacati fascisti in¬ 
vitavano gli operai torinesi a tornare 
al lavoro « era stampato alla macchia ». 
cioè non portava firma alcuna, era «un 
documento pietoso non solo nella so¬ 
stanza ma soprattutto per il modo con 
.-ni è stato diffuso ». 


Mussolini preannuncia una politica 
* di rigore * e si dice pronto a giunge¬ 
re, se necessario, al terrore. L'insieme 
del suo discorso è dunque una preziosa 
confessione del contraccolpo ricevuto, è 
uno dei più significativi riconoscimenti 
dell'importanza degli scioperi di marzo 
che tendono a portare in primo piano 
rispetto alla stessa vicenda bellica, per 
l'Italia, il tema del « fronte interno » 
L’ampiezza della crisi è evidente. Se si 
riflette al fatto che Farinacci, nella 
lettera citata, auspica una riunione del 
gran consiglio e che la sua convoca¬ 
zione sarà proprio quella « fatale » del 
24 luglio 1043, si ha già la misura della 
spallata decisa che l'agitazione operaia 
ha dato a tutto il sistema di potere 
mussoliniano e che non bastano certo 
h sostituzione del capo della polizia e 
quella del segretario del P.N.F., e nep¬ 
pure le ramanzine ai dirigenti sindacali 
fascisti, a rimettere in sesto. Una spal¬ 
lata non è sufficiente. La classe ope¬ 
raia, il partito comunista non sono in 
urado di andare oltre. La stretta di fre 
ni del regime risulterà ancora efficace 
nerché le zone di silenzio, di apatia, di 
rassegnazione sono vaste, il processo di 
disgregazione, di passiva attesa di un 
crollo, non va di pari passo con lo 
spirito di rivolta, anzi finisce per tratte 
nerlo e quel minimo di sollievo appor¬ 
tato ai lavoratori dalle conquiste otte¬ 
nute consente un certo respiro alla ti¬ 
rannide. E la repressione durissima: 
circa 90(1 persone sono arrestate in se¬ 
guito agli scioperi. 

Ha scritto Roberto Battaglia, ponen¬ 
dosi dinanzi al grande quesito dell'* in¬ 
dubbia stasi » che tiene dietro agli scio¬ 
peri. che le forze effettivamente dispo¬ 
nibili per l’« azione immediata » sono 
limitate, isolate nella parte più evoluta 
del paese (e si pensi, in questo stesso 
quadro, al silenzio di Genova operaia). 
È ha aggiunto: « Nel resto d’Italia, 
manca ancora la possibilità d’organiz¬ 
zare le masse popolari nell’urto decisi¬ 
vo. infinitamente minore è il peso della 
classe operaia, i gruppi antifascisti 
agiscono ancora in superficie e non in 
profondità. Tanto che si può affermare 
che. già agli albori della Resistenza, 
sì riveli in tutta la sua gravità il pro¬ 
blema storico del dislivello e dello squi¬ 
llano tra le due Italie... ». 

Peso effettivo 


I comunisti lo avvertiranno fortemen¬ 
te. Nel loro tenace sforzo unitario, nella 
quasi ossessiva insistenza con cui con¬ 
tinueranno a riproporre alle altre forze 
politiche una piattaforma comune d'azio¬ 
ne che contempla e accetta il contri¬ 
buto alla caduta del fascismo delle 
stesse componenti moderate, monarchi¬ 
che o interne al regime, non è difficile 
ravvisare anche la convinzione che bi¬ 
sogna fare i conti con debolezze e di¬ 
slivelli quali quelli che Battaglia ram¬ 
mentava e che si verificano nella realtà 
del 1943 ma anche negli anni seguenti. 
E’ necessario un movimento di massa. 
Ma esso stesso non può svilupparsi po¬ 
liticamente. ottenere obiettivi tanto 
grandi quali la pace separata e la cac¬ 
ciata dal potere di Mussolini se lo 
schieramento non è amplissimo e se 
non è davvero uno schieramento: la 
convinzione non risponde soltanto allo 
schema generale comunista del Fron¬ 
te nazionale: viene, per i dirigenti ita¬ 
liani del P.C-I., più da lontano, dalla 
esperienza della sconfitta del primo do¬ 
poguerra. dalle riflessioni della direzio¬ 
ne gramsciana sull’isolamento della 
classe operaia e sulla necessità di su¬ 
perarlo, dal fatto che gli stessi uomini 
che ora dirigono gli scioperi sono quelli 
che per vent’anni si sono scontrati, 
nell’incessante opera cospirativa, con¬ 
tro la estrema difficoltà di riuscire a 
rompere la « legalità » fascista, a col¬ 
pire una struttura di potere congegnata 
proprio come un blocco reazionario che 
teneva avvinti gli strati intermedi del 
paese e le campagne. t 

Ma il discorso sul peso effettivo de 
gli scioperi, così come sul loro limite, 
che è anche il limite stesso della possi¬ 
bilità di scalzare il regime daH'internn, 
in un paese totalitario impegnato in 
guerra e non ancora vinto, non può che 
collegarsi al maturare della crisi poli¬ 
tico-militare. Gli scioperi hanno avuto 
però un’eco, e proiezioni assai più 
vaste- 


Nel quadro della Resistenza interna¬ 
zionale al nazifascismo è sintomatico 
che uno storico francese e uno ameri¬ 
cano abbiano concordemente definito 
gli scioperi italiani di marzo come quel¬ 
li più significativi su scala europea in 
tutto il corso della guerra. Il Dolléans 
ha scritto che la loro importanza poli¬ 
tica. e soprattutto morale. « fu immen¬ 
sa ». Per quanto riguarda il nostro pae¬ 
se essi, a buon diritto, possono inoltre 
venire intesi come il primo capitolo 
ridia Resistenza italiana, come il primo 
segno della funzione nazionale acqui¬ 
stata dalla classe operaia nella lotta 
comune per la pace e la libertà. E’ un 
inizio, cui seguirà una pesante pausa. 
Senonché. i successivi scioperi dell'au¬ 
tunno del 1943 e quelli del marzo 1944, 
senza tale inizio, forse non si sarebbe¬ 
ro sviluppati con il vigore, l’organizra¬ 
zione. l’esperienza che rivelano. Infine 

— e questo è appunto uno di quei tratti 
che saranno materia di lotta politica 
tra l’aprile e il luglio dello stesso 1943 

— negli scioperi i comunisti sono ap¬ 
parsi. ad amici come a nemici, quali la 
sola forza che è già in grado di espri¬ 
mere politicamente la classe operaia, 
di farla muovere, di farla contare come 
agente, protagonista. H modo come sì 
valuterà il P.C.I. dopo gli scioperi di 
marzo’sarà molto diverso da quello che 
aveva precedentemente corso. Ne na¬ 
scerà anche una nuova contraddizione: 
mancando ancora un fronte antifasci¬ 
sta efficace, le forze reazionarie, molti 
settori della classe dirigente, trarranno 
dal campanello d’albrme degli scioperi 
e dalla presenza comunista motivo per 
una pressione che possa condurli a ri¬ 
solvere rapidamente la crisi senza scal¬ 
zare il loro potere istituzionale e il loro 
predominio sociale. In questo senso si 
esprimeranno generali, industriali, ge¬ 
rarchi fascisti dissidenti. E’ uno dei pa¬ 
radossi della situazione, che porterà al 
25 luglio, alla caduta del fascismo- 


TORINO 
Ore 10 dd 5 marzo 

il lavoro si ferma 


I volantini clandestini e la « sirena » che non 
suonò alla Fiat Mirafiori -1 primi arresti a mez¬ 
zogiorno - Salari bassi, fame e aumento dei 
prezzi nella città colpita dalle bombe - « L’igno¬ 
to emissario comunista » che il regime temeva 



TORINO, marzo 

Il primo sciopero organizzato non 
ebbe successo: era stato fissato per il 
1. marzo, ma alla vigilia la direzione 
della FIAT, venuta a conoscenza della 
iniziativa assunta dall’organizza/.ione 
clandestina che operava da qualche me¬ 
se negli stabilimenti di Mirafiori. emise 
un comunicato col quale annunciava 
il pagamento di 50 lire quale acconto 
sui futuri aumenti. « Questa sortita 
della FIAT — ricorda Vito Damico. 
oggi deputato al Parlamento, nel 1943 
allievo FIAT alla Mirafiori — da una 
parte ci galvanizzò perchè di fatto era 
una prima accettazione delle nostre ri¬ 
vendicazioni, dall’altra però suscitò non 
poche preoccupazioni, soprattutto per 
le difficoltà di collegamento interno 
tra le varie officine per la conferma 
o meno dello sciopero La data venne 
comunque confermata e lo sciopero 
falli Alla sera ci trovammo fuori dei 
cancelli dove venne deciso che si ri¬ 
tentava per il 5 marzo e che lo scio¬ 
pero sarebbe stato esteso anche ad altre 
fabbriche ». 

Ma anche il 5 marzo, alla Mirafiori, 

10 sciopero riuscì soltanto nelle tre of¬ 
ficine ausiliarie e precisamente alle of¬ 
ficine 18. 19 e 20. La parola d’ordine 
lanciata attraverso volantini distribui¬ 
ti clandestinamente. Ore 10 sciopero, 
faceva dare il segnale di incrociare le 
braccia dalle stesse sirene che ogni 
mattina provavano l’allarme aereo. Al¬ 
la Fiat Mirafiori quel giorno le sirene 
tacquero: la direzione, informata delle 
intenzioni dei sovversivi, non offri loro 

11 segnale prestabilito. 

« Sicuramente siamo stati noi della 
Rasetti i primi ad incrociare le brac¬ 
cia. perchè nella nostra zona le sirene 
funzionarono per la prova ». Parla Car¬ 
lo Gallina, oggi pensionato, nato nel 
1899, che nel ’43 era operaio appunto 
alla Rasetti, una fabbrica di modeste 
proporzioni, situata nel vecchio quar¬ 
tiere Valdocco. a parecchi chilometri 
di distanza da Mirafiori. L’organizza¬ 
zione dello sciopero qui fu sicuramen¬ 
te più facile di quanto non lo fosse 
nelle industrie con migliaia di dipen¬ 
denti come alla FIAT. « Alle 10 e pochi 
secondi — è ancora Gallina che rac¬ 


conta — tutte le macchine si blocca¬ 
rono, anche quelle dei gerarchetti fa¬ 
scisti che lavoravano con noi ». 

La repressione si fece subito senti¬ 
re: la fabbrica venne circondata dalla 
polizia e dalla milizia fascista, mentre 
all’interno i dirigenti dell’azienda ac¬ 
compagnati dai questurini cercavano 
con tutti i mezzi di far riprendere il 
lavoro. Due ore dopo avvenivano i pri¬ 
mi arresti: con Gallina altri undici ope¬ 
rai vennero prelevati dalla Rasetti e 
portati in questura: di 11, la stessa sera 
del 5 marzo, venivano trasferiti alle 
carceri « Nuove » di corso Vittorio per 
essere successivamente deferiti al tribu¬ 
nale speciale. 

Alla Lingotto 

Mentre il grosso degli scioperi avven¬ 
ne tra 1*8 ed 11 12 di marzo, numerose 
testimonianze confermano che, sempre 
il giorno 5, ci furono fermate in al¬ 
cuni altri stabilimenti torinesi. Per la 
Lingotto, ad esempio, testimonia Rino 
Ruffa: « Non ricordo esattamente se 
lo sciopero accadde verso mezzogiorno 
o nelle prime ore del pomeriggio, co¬ 
munque di certo era il 5 marzo. Cera¬ 
no degli operai che facevano la spola 
con Mirafiori per portare del materiale; 
furono loro a recare la notizia che in 
alcuni reparti laggiù scioperavano. Non 
ci vollero molte discussioni: partimmo 
in cinque o sei, non di più, e la fab 
brica nel giro di pochi minuti venne 
bloccata ». 

Ruffa sottolinea la componente spon 
tanea nella partecipazione allo scio 
pero, dovuta alle condizioni generali 
del Paese ed allo stato di estremo disa¬ 
gio in cui erano costretti a vivere gli 
operai torinesi in quel periodo. « Ciò 
non significa negare l’elemento or¬ 
ganizzativa, rappresentato soprattutto 
dalla rinata rete del partito comunista. 
In realtà il seme gettato dall'attività 
clandestina trovò un terreno fertilissi¬ 
mo: la gente non ne poteva più della 
guerra ». 

Torino nei mesi precedenti gli scio¬ 
peri era stata particolarmente scossa 


da una massiccia ondata di bombarda 
menti anglo americani. Alle ingenti per 
dite umane e alle distruzioni di case 
e di servizi, si aggiungevano in quel 
rigido inverno le restrizioni dei generi 
alimentari dì prima necessità accom 
pagnate da uno spaventoso rincaro del 
costo della vita. I salari degli operai 
erano insufficienti anche per acquista¬ 
re gli scarsi viveri garantiti dalle tes¬ 
sere annonarie. Se si considera che 
per sopravvivere era necessario ricor¬ 
rere alla borsa nera, si ha un quadro 
delle disperate condizioni di vita. 

Il motivo della fame ricorre in tutte 
le testimonianze che abbiamo raccolto 
tra coloro che trent’anni fa parteci¬ 
parono agli scioperi del marzo. Gli 
operai erano esasperati, e tuttavia le 
autorità fasciste decisero di pagare le 
192 ore (poi trasformate In 53.ma set¬ 
timana e infine in 13.ma mensilità) 
soltanto ai capifamiglia sfolliti. La pa¬ 
rola d’ordine scelta immediatamente 
dall’organizzazione clandestina antifa¬ 
scista. diretta essenzialmente da co¬ 
munisti e da alcuni socialisti, fu quella 
dell’estensione a tutti della gratifica. 
Proprio alla Mirafiori, dove operava Leo 
Lanfranco, un operaio comunista con¬ 
dannato per la prima volta nel 1934 a 
cinque anni di confino dal tribunale 
speciale, vi furono accese discussioni 
per unificare la lotta: « Si discuteva — 
ricorda Damico — se gli operai spe¬ 
cializzati delle officine ausiliarie dove¬ 
vano marciare per conto proprio, oppu¬ 
re collegarsi alle rivendicazioni di tut¬ 
ti gli operai ». Alla fine venne elabo¬ 
rata una piattaforma comune che com¬ 
prendeva, per la FIAT, aumenti salaria¬ 
li per tutti; intervento diretto della di¬ 
rezione del grande complesso per ga¬ 
rantire ai suoi dipendenti approvvigio¬ 
namenti di pane, carne e altri generi di 
prima necessità; e inoltre una rivendi¬ 
cazione chiaramente politica: la fine 
della guerra. 

Malgrado la parziale riuscita delio 
sciopero del 5 alla Mirafiori, nel giorni 
seguenti l’astensione dal lavoro si al¬ 
largò a macchia d’olio in città, nella 
provincia e In alcuni importanti cen¬ 
tri della regione. L*8 marzo — era di 


lunedì — in tutti gli stabilimenti FIAT 
il lavoro si fermò alle 10 del mattino. 
Alla FIAT Ricambi la fabbrica fu to¬ 
talmente paralizzata. 

« Nella mia vita di operaio — ricorda 
Magno Barale, oggi pensionato, arre¬ 
stato nel *43 e deferito al tribunale spe¬ 
ciale — ho partecipato a tanti scioperi, 
ma non ho mai visto una partecipa¬ 
zione così totale. Tutti si fermarono e 
devo precisare che alla FIAT Ricambi 
eravamo soltanto in tre a non avere 
la tessera del partito fascista. Gli stes¬ 
si sindacalisti fascisti incrociarono le 
braccia ». 

Piccole, medie e grandi fabbriche 
dall’8 al 12 marzo conobbero, dopo ven¬ 
ti anni di dittatura fascista, il momento 
della riscossa operaia. Tutto l’apparato 
repressivo fu mobilitato: polizia, ca¬ 
rabinieri, guardie metropolitane, gerar¬ 
chi fascisti ed in alcuni casi anche uf¬ 
ficiali superiori dell’esercito scesero in 
campo per imporre nelle fabbriche la 
ripresa del lavoro. 

Le scorciatoie 

In una piccola azienda di Rivoli, la 
Fast, non potendo interrompere lo scio 
pero con le brutte maniere, escogita¬ 
rono il piccolo trucco di una formale 
convocazione di alcuni operai per esa¬ 
minare le richieste. « Era il giorno di 
carnevale — ricorda Vitale Allasia — 
e ci siamo dati l’appuntamento con al¬ 
tri operai a Torino, dove eravamo stati 
convocati. In questura c’era una confu¬ 
sione enorme: da tutte le fabbriche ar¬ 
rivavano altri operai come noi che ave¬ 
vano partecipateo allo sciopero. Alla 
sera finimmo tutti alle ” Nuove ” e dopo 
alcuni giorni fummo trasferiti alle car¬ 
ceri di Novara. Venni arrestato da un 
giovane funzionario della questura to¬ 
rinese: si chiamava Allitto Bonanno: 
ne ha fatta di carriera ». 

Il lavoro veniva interrotto alle 10 
del mattino, per poi essere ripreso nel 
pomeriggio; il giorno dopo altra fer¬ 
mata, così per diversi giorni. Uno degli 
episodi più significativi si ebbe alla 
Riv di Villar Perosa. Nella fabbrica di 


proprietà personale del vecchio sena¬ 
tore Giovanni Agnelli, lo sciopero lu 
proclamato ad oltranza: per quattro 
giorni consecutivi, dall’8 al 12 marzo, lo 
stabilimento fu totalmente bloccato. 

Le notizie degli scioperi di Torino 
raggiungono tutta la regione dove l’or¬ 
ganizzazione clandestina del partito co¬ 
munista provvede a popolarizzare la 
lotta degli operai torinesi. Ad Asti, alla 
Way-Assauto, a Vercelli alla Chatìllon, 
nel Cuneese alla Savigliano come in al¬ 
tre più modeste industrie, dal 12 al 15 
mnrzo si hanno numerose fermate, cosi 
come nelle fabbriche del Biellese. 

In pochi mesi « L’ignoto emissario 
della direzione centrale del partito co¬ 
munista » (come si legge in un docu¬ 
mento fascista) era riuscito a tessere 
una fittissima trama che aveva ramifi¬ 
cazioni nei principali centri del Pie¬ 
monte con collegamenti anche con al¬ 
tre regioni, come la Lombardia e il 
Veneto. Si trattava del compagno Um¬ 
berto Massola. C’erano solo comunisti 
nell’organizzazione clandestina? Già 
Ruffa ha ricordato nella sua testimo¬ 
nianza di alcuni socialisti attivi alla 
FIAT Lingotto, ma nell’inverno prece¬ 
dente un nucleo socialista si era costi¬ 
tuito attorno all’on. Amedeo e al sin¬ 
dacalista Luigi Carmagnola. Carlo Pe- 
letto, allora operaio alla Fispa, faceva 
parte di questo gruppo socialista. Venne 
arrestato l'8 marzo nella sua fabbrica 
e denunciato al tribunale speciale in 
base all'artìcolo 265 del Codice Penale, 
che prevedeva severe condanne per 
disfattismo politico. 

« Anche allora c’era chi aveva fretta, 
chi teorizzava le scorciatoie » — dice 
Gianni Dolìno. direttore didattico alla 
scuola Casati di Torino, consigliere co¬ 
munale del PCI. Dolino a 19 anni ebbe 
i primi contatti con l'antifascismo mi¬ 
litante: era la primavera del 1942. In 
Barriera di Milano c’era un gruppetto 
di cospiratori che si riuniva di solito 
nel retrobottega dì un venditore di 
cappelli. La scelta del tipo di negozio 
non era casuale: era l’unica attività 
che consentiva di tenere una « peda¬ 
lina », una macchina da stampa che uf¬ 
ficialmente serviva a stampare le eti¬ 


chette da mettere nei teltn. Il gruppo 
si chiamava « Stella Rossa » e dopo 
alterne vicende e anche polemiche vi¬ 
vaci nel 1944 confluiva nell’organizza¬ 
zione del partito comunista. 

« Mentre Massola, Lanfranco e gli 
nitri compagni che conobbi dopo, tes¬ 
sevano la rete unitaria dell’organizza¬ 
zione clandestina antifascista — ricor¬ 
da Dolino — il nostro gruppo lanciava 
parole d’ordine molto accese, affasci¬ 
nanti. che galvanizzavano noi giovarti, 
ma erano abbastanza sterili per la cre¬ 
scita del movimento. Più che estremi¬ 
smo dissidente, parlerei però di sponta¬ 
neismo, di gruppi che operavano, date 
le circostanze, troppo isolatamente ». 
Significativo uno dei volantini stam¬ 
pati dal gruppo della Barriera di Mi¬ 
lano nella cappelleria di Vaccarella (un 
compagno morto durante la guerra di 
liberazione): « La borghesia ieri sfac¬ 
ciatamente assassina, oggi nascostamen¬ 
te vigliacca, tenta con tutti i mezzi di 
salvare il salvabile. Noi rovesceremo 
questo governo fantoccio, ma siamo ab¬ 
bastanza intelligenti da conoscere an¬ 
che i nastri oscuri oppressori e colpi¬ 
remo senza pietà ». 

«Chi parla di occasioni rivoluziona¬ 
rie mancate — sostiene ancora Dolino 
— nega la realtà della storia. Nel ’42 e 
nel *43 si doveva allargare 11 fronte an¬ 
tifascista, non restringerlo... ». 

Gli scioperi del marzo furono una 
grande vampata di protesta di massa, 
ma ad essi fece seguito un lungo silenzio. 
La stessa limitata estensione degli scio¬ 
peri fuori del Piemonte (fatta eccezio¬ 
ne per la Lombardia e il Veneto) è In¬ 
dice delle difficoltà In cui si muoveva 
in quegli anni il movimento antifasci¬ 
sta. Un fatto è però incontestabile: gli 
scioperi del marzo ’43 a Torino — co¬ 
me sostiene uno dei più acuti studiosi 
di quel periodo storico, Giorgio Vac* 
carino — « i primi dell’Europa fasci¬ 
sta » furono «i veri prodromi della fu¬ 
tura Resistenza italiana » 

Diego Novelli 

Nella foto in alto: Torino nel '43: 
con i sacchetti di sabbia si crea una 
schermo protettivo contro le bomba. 



Il centro di Milano dopo uno dei bombardamenti del '43 


La presenza delle donne 

Una partecipazione attiva in tutte le fabbriche fin dai primi scioperi - Alcuni dei tanti episodi di quei 
giorni che portarono alla ribalta anche le masse femminili - Contro i crumiri alla RIV come in una sar¬ 
toria di Torino - Le compagne nella fase di riorganizzazione del PCI 


Luigi Gatti, della segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino, nel ’43 lavo¬ 
rava alla RIV di via Nizza. Ha un ri¬ 
cordo preciso degli scioperi del 12 e del 
13 marzo. 

« In quei due giorni — testimonia 
Gatti — i veri protagonisti della lotta 
nella nostra fabbrica furono le donne. 
Perché? Perché nei momenti più criti¬ 
ci. quando si verificarono attimi di in¬ 
certezza, di titubanza e, diciamo pure, 
anche di paura, si scatenarono». 

Vale la pena, sia pure sommariamen¬ 
te. ricordare ciò che accadde in quella 
fabbrica, anche se episodi analoghi si 
sono verificati in altri stabilimenti come 
alla Lingotto, all’Aeritalia, a Mirafiori 
dove vi erano forti nuclei di maestranze 
femminili. Dopo alcune fermate spo¬ 
radiche organizzate sull’onda delle no¬ 
tizie che provenivano dalle altre fab¬ 
briche cittadine, per la mattina del 12 
la cellula clandestina comunista della 
RIV di Torino aveva deciso di bloccare 
tutto lo stabilimento. Poco dopo le die¬ 
ci il lavoro si fermò in tutti i reparti 
distribuiti nei quattro piani dell’edi¬ 
ficio. 

* Unica eccezione — ricorda Gatti — 
fu l’utensileria che continuava a cam¬ 
minare ». Tutti gli altri operai — alia 
testa c’erano appunto le donne — sce¬ 
sero nel cortile: iniziò un vero concerto 
di fischi e di urla, indirizzati al piano 
dove II lavoro continuava. « Non riusci¬ 
vamo a spiegarci questa defezione. Par¬ 
tirono allora le donne, decise a blocca¬ 
re t crumiri. Fu cosi che scoprimmo 
che le porte di questo reparto erano 
state sbarrate, e venivano presidiate 
dal metropolitani. AH’lnterr.o c’erano 
tutti I capi, compreso il direttore, che 
svolgevano opera di Intimidazione ». 

Le donne travolsero gli sbarramenti, 
Irrompendo nell’utewfleria che nel giro 


di pochi minuti fu paralizzata. La dire¬ 
zione, non potendo controllare la situa¬ 
zione, a questo punto decise di fare 
uscire tutti dalla fabbrica. Tra due file 
dì poliziotti gl* operai, sempre con le 
donne alla testa, abbandonarono lo sta¬ 
bilimento. In via Nizza vi fu una mani¬ 
festazione di protesta: la strada venne 
bloccata, con le operaie che lanciavano 
slogan contro ia guerra, per avere più 
soldi, per ottenere sopraUutto maggiori 
razioni alimentari. 

La direzione durante la vivace pro¬ 
testa avvenuta nel cortile e sulla strada 
fece scattare delle fotografie; attraver¬ 
so una gigantografia collocata nell’uffi¬ 
cio della presidenza al 4° piano venne¬ 
ro indicati con dei cerchietU coloro che 
dovevano essere colpiti dalla rappre¬ 
saglia. Tra gli arrestati e denunciati al 
tribunale speciale vi furono anche quat¬ 
tro donne: Natalina Giacomino, Elsa 
Grangetto. Olga Baravano e Margherita 
Bessone. 

«Quando vennero processate — ricor¬ 
da ancora Gatti — in corso Parigi dove 
c’era la sede del tribunale militare, tut¬ 
te le operaie della RIV quella mattina 
erano presenti: ci fu una grande dima 
strazione di solidarietà ». 

la presenza attiva delle donne in que¬ 
sti primi scioperi organizzati contro la 
dittatura fascista la ritroviamo prati¬ 
camente In tutte le fabbriche. Non si 
può parlare di una specifica organizza¬ 
zione clandestina per le donne (come 
accadrà invece nel 1944, con i Comitati 
di Difesa della Donna), ma di una par¬ 
tecipazione generalizzata come risulta 
d’altra parte dalle numerose testima 
nianze raccolte (Anna Fenoglio della 
Fonderla FIAT, Carmen Nanottl e Anna 
Anseimo della Mirafiori, Serafina Fo¬ 
rm. dell’Ambra, Pierina Amerio e Cele¬ 
stina Bona delia Way Astiato di Asti, 


Ricca Boslo della Saffa, Dimma Tibol- 
do del cappellificio di Andomo Micca, 
Sina Balzaretti della Chatillon di Ver¬ 
celli. Arcangela Casetti della Bergou- 
gnon. Delfina Carletti della Superga). 

Nella fase riorganizzativa del PCI, 
avvenuta nell'estate del 1942, troviamo 
nel gruppo dirigente clandestino due 
donne, la compianta compagna Rina 
Picolato, e Nella Marcellino. L’azione 
del partito non era limitata alle fab¬ 
briche: sin dagli ultimi mesi del 1942 
funzionavano alcune cellule di strada 
nelle quali vi erano anche delle donne. 

Una testimonianza estremamente si¬ 
gnificativa per quanto riguarda l'esten¬ 
sione della lotta viene da Rina Calza, 
nei 1943 sartina in uno dei più noti 
atelier di Torino. 

« Avevo appena compiuto 19 anni e, 
non mi vergogno a dirlo, avevo una 
fame arretrata e una gran paura del 
bombardamenti. Sentivo mio padre par¬ 
lare ogni tanto di socialismo, di ugua¬ 
glianza, ma non mi ero mai interessata 
di queste cose. Lavoravo presso la sar¬ 
toria MerveiUeuse, che a quel tempo 
non confezionava abiti di gran moda, 
ma vestiti e giacche per le fraulein. 
Tutte le mattine un ufficiale tedesco 
girava con la Madama Tortonese per 
vedere se tutto funzionava e se gli abiti 
Imballati nelle casse potevano partire 
per la Germania. Una mattina dei primi 
giorni di marzo del 1913 alle pendole, 
dove si bollava la cartolina, c’erano dei 
volantini che invitavano a fermare il 
lavoro per protesta contro la guerra. 
Vennero le dieci, la sirena suonò. Al¬ 
l'Improvviso venne la direttrice che cl 
invitò ad uscire ma non tutte Insieme: 
"Una alla volta”, disse, per non dare 
nell’occhio all’ufficiale tedesco. Seppi 
poi che 1 volantini li aveva portati una 
mannequin ». 


MILANO 



Una pattuglia dell’avanguardia comunista bloc¬ 
ca le macchine -1 risultati di un lavoro sotterra¬ 
neo condotto per mesi - « L’Unità » clandestina 
porta nelle fabbriche le notizie di Torino - I vo¬ 
lantini affissi alla Creda - Gli arresti e le torture 


MILANO, marzo 

Fermare le macchine: significava ri¬ 
bellione, era un segno di rivolta contro 
il fascismo. C’era guerra, fame, mise¬ 
ria C’era paura di essere bombardati, 
uccisi. C’era schiavitù, paura di parla¬ 
re, di protestare. 

La Falck si ferma E’ qui che «si 
rompe l’incantesimo » del fascismo: co¬ 
si afferma Luigi Spinelli, uno di coloro 
che organizzarono gli scioperi, che sia¬ 
mo andati a intervistare insieme ad 
altri dei protagonisti di quelle giornate. 
Uno di quelli che questo atto di ribel¬ 
lione Io stava aspettando da lustri. Uno 
dei tanti che ricordano dopo trent’anni 
non solo i grandi momenti di tensione 
della preparazione delio sciopero, ma 
anche I momenti di commossa costata¬ 
zione che il lavoro sotterraneo di mesi 
(ma quanti anni di lotta per preparare 
quei mesi, per giocare la polizia, per 
non farsi individuare?) ha dato frutti 
copiosi. 

Le fabbriche di Milano cominciano a 
fermarsi il pomeriggio del 23 marzo 
1943. Una pattuglia dell’avanguardia co¬ 
munista della classe operaia ha bloc¬ 
cato il lavoro in alcuni reparti della 
Falck-Concordia. E’ l’inizio. Domani, 
dopodomani e nel giorni successivi an¬ 
cora, le fabbriche più grandi, o quelle 
dove i comunisti sono organizzati, si 
fermano. Si fermano proprio perché ci 
sono i comunisti. 

Il racconto dello sciopero è il rac¬ 
conto della vita di operai, delie loro 
ansie, delie loro speranze, della loro 
fede. E’ un allinearsi di nomi di pra 
tagonisti che non possono essere citati 
tutti, è il ricordo di compagni morti, 
uccisi brutalmente o a suicidati » nella 
cella, come Tavecchla, un capo settore 
di Milano, uno dei più legati all’orga¬ 
nizzazione della pubblicazione deH’Unifà 
clandestina, arrestato in quei giorni di 
agonia del fascismo. Ed è un racconto 
che parte da lontano, da quando i diri¬ 
genti del partito rientrano in Italia: 
Massola, Negarville, Roasio, Clocchiatti 
e si incontrano con coloro che in Ita¬ 
lia avevano resistito. Angelo Leris per 
esempio, o Giuseppe Gaeta 

Gaeta è a Milano ne! 1942, ne] luglio 
Ha grossi compiti: ristrutturare l’or¬ 
ganizzazione del partito, far stampare 
l'Unità, in Italia, a Milano, trovare I 
mezzi, assicurare la difesa del giorna¬ 
le, non farsi schiacciare dalle spie e 
dalla polizia fascista. Comincia cosi il 
lavoro, riprendendo pazienti contatti, 
suddividendo il partito presente negli 
stabilimenti in cellule con non più di 
cinque compagni, con un contatto per 
ogni cellula E le fabbriche riunite in 
settori, e per ogni settore un respon¬ 
sabile. 

Quanti sono 1 comunisti? Gaeta dice, 
facendo un calcolo prudenziale, che a 
Milano quelli strettamente legati al par¬ 
tito sono circa quattrocento, ma attor¬ 
no ad essi ce ne sono altri. Isolati o 
poco collegati. C’è chi — Pietro Fran- 
cini, ad esemplo — dice che no, erano 


di più. 

In quei primi mesi del '43 c’è la 
ripresa, perché il paritto si è riorga¬ 
nizzato, poi c’è il riaccendersi di spe¬ 
ranze con la vittoria di Stalingrado. Il 
fascismo è battuto sul piano militare. 
A Milano Gaeta ricorda che si intensi¬ 
ficarono le riunioni, che 1 volantini si 
moltiplicarono, che una vera e propria 
piccola tipografia stampava l'Unità con 
Cassani e Zanardi. Si batterono a mac¬ 
china, anche quello un lavoro eroico, 
quindici copie della Storia del PCb del- 
l’URSS. E gli scioperi di Torino die¬ 
dero lo slancio decisivo. 

Pietro Francini fu uno degli arrestati. 
Operaio alla Motomeccanica con attor¬ 
no a sé un gruppo numeroso: Bossi, Ma¬ 
gnani, Grossi, Bussolesi. Ragazzi, Bina, 
Annoni, Cipriani disseminati nel vari 
reparti, aveva altri gravosi incarichi di 
partito. In casa sua Massola era rima¬ 
sto parecchio appena rientrato in Ita¬ 
lia. Egli aveva contatti con Gaeta, era 
un punto di riferimento importante 
Andò due volte in Jugoslavia per rial¬ 
lacciare i contatti che si erano spezza¬ 
ti, portava il giornale a Torino e portò 
là anche una serie di caratteri tipogra¬ 
fici in un viaggio avventuroso. 

La Motomeccanica non fu una delle 
prime fabbriche a muoversi: scioperò 
Il giorno 27. « Non volevamo buttarci 
avanti ancora una volta — dice Fran¬ 
cini — anche se noi eravamo preparati 
bene. Io non ero più responsabile del¬ 
la fabbrica, avevo le altre cose da fare 
Ma la mattina del 27 abbiamo fatto una 
riunione rapidissima e abbiamo deciso 
di fermare alle 10. Potevo girare per la 
fabbrica e appunto alle 10 ero al re¬ 
parto attrezzeria, il più forte. Ho sen¬ 
tito le macchine fermarsi e poi via via 
quelle degli altri reparti. Quando si è 
fermato tutto abbiamo fatto riunire gli 
operai in un salone. Ragazzi e Chiesa 
hanno parlato a viso aperto, presenti 
anche gli ufficiali dell’esercito che con¬ 
trollavano la fabbrica, 1 direttori, gli 
ingegneri, I fiduciari del fascio. Erano 
smarriti, meravigliati, impressionati? 
Non lo so. In quel comizio improvvi¬ 
sato si disse che bisognava dare da 
mangiare, aumentare le paghe, dare i 
vestiti. Ma in realtà quando avevamo 
preparato lo sciopero, le nostre discus¬ 
sioni erano più centrate sulla fine del¬ 
la guerra, sulla lotta contro il fasci¬ 
smo che sulla fame e la miseria. Era¬ 
vamo stanchi, ma stanchi del fascismo » 

Ettore Gobbi — 1» sezione elettro¬ 
meccanica Breda, dal ’4l con un con¬ 
tatto stabile con l’organizzazione di 
partito — ricorda che la prima noti¬ 
zia degli scioperi di Torino gli ar. 
rlvò dagli autisti che portavano mate 
riall dal Piemonte. Poi racconta che 
alla vigilia della decisione delio scia 
pero a Milano, uno del più noti orga¬ 
nizzatori del partito, Marttnlni, lo fece 
andare a Monza e lungo la ferrovia gli 
consegnò un pacco di volantini. Quelli 
che & sua volta egli trasmise a Della 
Pasqua e che la mattina dopo gli operai 


della Breda trovarono affissi con pun¬ 
tine da disegno sugli alberi del viale 
dello stabilimento. Quando Gobbi ar¬ 
rivò alle otto in fabbrica, fascisti e 
guardie erano grottescamente e dispe¬ 
ratamente alla ricerca dei volantini. 
Ma lo stabilimento si fermò ugual¬ 
mente e I fascisti, quelli tenaci, che 
avevano tutto da perdere per le an¬ 
gherie commesse, qualche schiaffone e 
qualche calcio se lo portarono via. Gli 
altri, 1 fascisti che lavoravano, quelli 
semplicemente iscritti, che avevano fa¬ 
me come gli altri, scioperarono come 
tutti. 

Fu alla Falck-Concordia che lo scia 
pero scoppiò il giorno prima, alle 13, 
dopo l’ora di mensa. Quel giorno la 
frittata fatta con surrogato di uovo 
fini sui muri, sui soffitti. Virgilio Se- 
veso. Arturo : «E’ stato 11 che abbiamo 
deciso di partire subito. Appena arri¬ 
vati nel reparto abbiamo staccato 1 
coltelli dei quadri della corrente e ab¬ 
biamo fermato. Sono arrivati di corsa 
1 capi e dopo di loro persino Gabbia 
neta. segretario del fascio di Sesto, pi¬ 
stola in pugno. Slamo tornati ai nostri 
posti, ma niente lavoro. Solo alle quat¬ 
tro o forse alle cinque abbiamo ripreso 
a fare qualcosa. Di notte hanno arre¬ 
stato sei nastri compagni, Pacchetti, 
Marchetti. Cocchi, Marzorati, Migliori¬ 
ni e Maggi. E cosi il giorno dopo riec- 
coci in sciopero, ma con noi questa 
volta c'è anche Vulcano. Concordia e 
Unione al completo. Tutto Io stabili¬ 
mento o quasi. Non si è lavorato per 
tutto il giorno. Solo alla sera, dopo le 
10. le macchine, col turno di notte, 
hanno cominciato a funzionare. Noi 
comunisti collegati eravamo 35 o 36. 
dopo gli scioperi slamo diventati 95»- 

Questa è la vicenda sintetizzata di 
un complesso. Il racconto può ripe¬ 
tersi per tante altre fabbriche: Face 
Bovi sa. Cinemeccanica, Olap, Kandes. 
Magnaghi, Caproni, Brown Boveri, Sal- 
moiraghi. Sai. Bianchi. Vi furono, è 
veto, anche delle fabbriche che non 
scioperarono. Le cause furono diver¬ 
se e vennero anche analizzate dal par¬ 
tito prima che almeno ottantacinque 
comunisti legati all’organizzazione ve¬ 
nissero arrestati dalia polizia che 11 
torturò nel modo più barbaro. Chi si 
distinse in questa feroce vendetta fu 
il commissario Bellomo. 

Fra gli arrestati vi furono appunto 
Gaeta, Francini. Cremonesi. Vennero 
liberati solo dopo la calata dei nazisti, 
parecchi giorni dopo 1*8 settembre, dal 
le carceri di Sondrio dopo aver vissuto 
la drammatica rivolta di San Vittore 

Eppure i! lavoro di ricostruzione del 
partito continuò. A Milano venne Ilio 
Bosi che con Brambilla, Cassani, Ci¬ 
priani e Venturini .formò il comttato 
federale del PCI. 

In quanto ai fascisti, sul plano poli¬ 
tico, non vi fu reazione. Il partito fasci¬ 
sta si stava dissolvendo. 

Adolfo Scalpelli 
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MEC agricolo in piena crisi 
con prezzi saliti alle stelle 

1 . : * t. i „ . * • *. * 

Le tre scadenze europee: si deve decidere su fluttuazione delle monete, richieste di rincaro e pressioni USA — Ieri incontro fra 
Natali e Soames — Due episodi positivi, purtroppo limitali: le leggi regionali per il credito approvate in Umbria e in Campania 


Concluso il seminario sui problemi della giustizia 

Proposto uno statuto dei 
diritti del condannato 

L’intervento del compagno Terracini — Numerosi gli 
intervenuti nel dibattito sulle relazioni 


Prezzi all’ingrosso in Italia 



| Variazioni Si 

GRUPPI 

Anno ‘72 

Die. '72 

Die. *72 


su 

SU 

SU 


anno ’71 

nov. '72 

die. ’71 


Prodotti agricoli +10,2 

Prodotti non agricoli + 3,0 


+17,5 
+ 5,1 


INDICI DEI PREZZI DI ALCUNI PRODOTTI 
O GRUPPI DI PRODOTTI 


Agricolo-alimentari 
Cereali + 2,4 

Ortofrutticoli +10,9 

Vino + 8,6 

Olio di oliva — 

Bovini da macello +21,7 

Latte e prodotti caseari + 7,5 


+ 7,7 
+ 14,5 
+ 33,8 
+20,6 
+ 28,2 
+ 3,3 


Il ministro dell’Agricoltura 
Lorenzo Natali si è incontrato 
ieri con il vicepresidente del¬ 
la Comunità europea Christo¬ 
pher Soames, incaricato delle 
trattative con gli Stati Uniti 
che reclamano una maggiore 
« apertura » del mercato euro¬ 
peo ai loro prodotti agri¬ 
coli. Non è stata fatta al¬ 
cuna dichiarazione, ma le 
prospettive sembrano esse¬ 
re preoccupanti per il Mer¬ 
cato agricolo europeo che si 
trova di fronte a ostacoli che 
potrebbero segnarne la fine: 
1) la fluttuazione delle mo¬ 
nete, alternando giornalmente 
i cambi, renderebbe impossi¬ 
bile una corretta integrazione 
dei prezzi (su questo si deci¬ 
derà entro la settimana): 2) 
la richiesta di aumentare 1 
prezzi di riferimento del 7,5 
per cento, di cui è prevista la 
discussione a Bruxelles il 29, 


Rincontro nazionale degli amministratori pubblici a Pistoia 

Ferma risposta all’attacco 
contro le autonomie locali 

Dure critiche agli interventi della magistratura contro sindaci e 
consiglieri - Oggi grande manifestazione di massa con Galluzzi 
(PCI), Pieraccini (PSI) e Galante Garrone (Sinistra indipendente) 


PISTOIA, 10. 

Una ferma risposta politica 
agli atti repressivi in atto 
contro le assemblee elettive 
è stata espressa dall’incontro 
nazionale promosso a Pistoia 
dalla Lega per le autonomie e 


i poteri degli Enti locali sul 
tema: « L'intervento del giudi¬ 
ce penale nell'attività dei po¬ 
teri locali: problemi e inizia¬ 
tive ». Sindaci, amministrato¬ 
ri, sindacalisti, giuristi della 
Toscana e di numerose regio- 


e appena 
nato... 
e già 
conquista 
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Alta qualità a basso costo: ecco ciò che vi offre la Sony] 
con questo apparecchio dalia linea nuova ed elegante. 

- - IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI- 


ACQUISTATE PRODOTTI SONY 
SOLAMENTE CON GARANZIA ITALIANA 


è in edicola 

aut 

Basso e Moravia 
giudicano 

lo stalinismo 

intervista a 
Donat Cattin 


ni hanno infatti denunciato 
con forza la gravità degli atti 
repressivi, riconducendoli a 
quel generale disegno politico 
di attacco ai processi di svilup¬ 
po democratico dei paese, che 
ha nel governo di centro-de¬ 
stra imo dei propri punti di 
sostegno. L’intervento del giu- 
dioe penale — questo è stato 
detto con chiarezza — non 
rappresenta dunque, un epi¬ 
sodio isolato, ma si inquadra 
in un più generale contesto 
politico, contraddistinto'' dal 
tentativo delle-forze conserva¬ 
trici di tenere in piedi l’at¬ 
tuale sistema centralistico. 

Su questa linea, l’incontro 
ha manifestato piena adesione 
alle proposte della Lega che 
riguardano in particolare il 
lancio di una grande « inchie¬ 
sta-denuncia » da parte dei Co¬ 
muni, delle Province e delle 
Regioni, sulle azioni penali in 
atto contro gli amministratori 
elettivi; Il lancio di una « gior¬ 
nata nazionale » di solidarietà 
e di lotta per lo sviluppo del- 
la democrazia e delle autono¬ 
mie locali 

Al tavolo della presidenza 
siedono il sindaco di Pistoia 
Toni, l’on. De Sabbata segre¬ 
tario nazionale della Lega, lo 
on. Triva vioe responsabile 
della sezione Enti locali del 
PCI. Crea del PSI, l’avvocato 
Bettlni della Direzione del 
PRI, Malvezzi vice presidente 
della Regione Toscana, Nardi 
presidente deU’Amministrazio- 
ne provinciale di Pistoia e 
altri. 

Nell’aprire 1 lavori del’inoon 
tro il compagno Toni, richia¬ 
mandosi ad una serie di epi¬ 
sodi che hanno colpito i rap¬ 
presentanti degli enti locali 
(quelli di Carpi, di Grosseto, 
di Guidonia, di Tarquinia, di 
Reggio Emilia, di Pontedera) 
ha denunciato il tentativo da 
parte di alcuni settori del po¬ 
tere giudiziario, di sostituirsi 
alla pubblica amministrazione 
nel giudizio di merito sulle 
attività degli enti locali, eser¬ 
citando un « potere di censura 
del tutto inammissibile perchè 
contrario alle norme costitu¬ 
zionali ». 

Domenico Davoli della Giun¬ 
ta della Lega, ha fornito, nella 
relazione introduttiva, un qua¬ 
dro minuzioso e inquietante 
degli atti che hanno colpito 
sindaci e amministratori di 
tutta Italia. Davoli ha espres¬ 
so un giudizio severo sulla ri¬ 
sposta del ministro Gonella 
ad una interrogazione sulla vi¬ 
cenda di Pontedera Su questo 
episodio si è soffermato più 
a lungo il sindaco di Pontede¬ 
ra Maccheroni, il quale ha 
ravvisato nella risposta del 
ministro un atteggiamento di 
9 subordinazione », del gover¬ 
no alle opinioni del Procurato¬ 
re generale Calamari (che, co¬ 
me è noto, ha esteso la incri¬ 
minazione a tutto il Consiglio 
per la solidarietà manifestata 
verso gli opterai della Ceccanti 
in lotta). 

Crea, vice responsabile del¬ 
la sezione Enti locali del PSI, 
ha osservato che 1 « cavilli giu¬ 
risdizionali » si collocano su 
un terreno di attacco alle isti¬ 
tuzioni di base della democra¬ 
zia. sollecitando una ferma ri¬ 
sposta in sede parlamentare. 

L’on. Triva ha sottolineato 
l’intreccio esistente tra razio¬ 
ne repressiva contro gli Enti 
locali e le lotte operale, la 
quale si colloca sullo sfondo 
di un ampio disegno politico. 

De Sabbata concludendo 1 
lavori, ha ricollegato la « per¬ 
secuzione » al quadro comples¬ 
sivo delle vicende politiche del 
paese e soprattutto alla fase in 
corso 

Domani a Pistola si svolgerà 
una grande manifestazione di 
massa, ne! corso della quale 
parleranno il sindaco di Pi¬ 
stoia, l’on. Galluzzi della dire¬ 
zione del PCI, il sen. Pieraccl- 
nl della direzione del PSI e 
il sen. Galante Garrone della 
Sinistra indipendente. 


urta sia con l’esigenza di met¬ 
tere un limite al costo della 
vita ma anche con le pres¬ 
sioni statunitensi; 3) eventua¬ 
li facilitazioni alle vendite 
USA in Europa di cereali, pol¬ 
lame, agrumi e tabacco inci¬ 
derebbero proprio sui settori 
nei quali anche l’agricoltura 
europea si trova in difficoltà. 

Gli Stati Uniti, nel chiedere 
facilitazioni commerciali in 
Europa, non sono nemmeno in 
grado di contrastare l’aumen¬ 
to dei prezzi. Nel 1972 1 prezzi 
dei prodotti alimentari sono 
aumentati del 18 % anche ol¬ 
tre Atlantico. Gli agricoltori 
statunitensi, inoltre, non sono 
in grado di venderci né la 
carne bovina, né lo zucchero, 
né i latticini che compriamo 
all’estero ma offrono le stesse 
cose che abbiamo noi speran¬ 
do di imporle con la forza 
commerciale e la pubblicità. 
Altra dinamite, quindi, per 
far saltare un Mercato comu¬ 
ne europeo costruito su strut¬ 
ture arretrate, sotto il tallone 
della proprietà terriera paras¬ 
sitarla. 

Questi problemi sono stati 
affrontati ieri alla Fiera di Ve¬ 
rona dall’Unione allevatori 
(UIAPZOO) in un convegno 
fortemente critico per il MEC 
e la politica dei mercati, la 
quale ci regala ora una « libe¬ 
ralizzazione delle centrali del 
latte » che consente agli Indu¬ 
striali di manovrare il prezzo 
a ribasso contro i contadini 
mentre lo aumentano al con¬ 
sumatore. La macellazione di 
bestiame in Italia nel novem¬ 
bre 1972-gennaio 1973 ha for¬ 
nito soltanto 2.484.000 quintali 
di carne con una riduzione del 
5.2 % rispetto all’analogo pe¬ 
riodo del 1971-72. La riduzio¬ 
ne della produzione di carne 
In Italia esaspera le importa¬ 
zioni le quali divengono sem¬ 
pre più pesanti per quantità 
e prezzo. Nel gennaio scorso 
l’importazione di carni fresche 
è costata 42 miliardi di lire 
(maggiore spesa del 25%) e 
quella di bovini 37 miliardi 
(maggiore spesa del 28 %). La 
riduzione delle disponibilità 
di carne colpisce non soltanto 
l’Italia ma anche i mercati 
europei e statunitense deter¬ 
minando una spinta all’aumen¬ 
to dei prezzi che non accenna 
a fermarsi. Le ripercussioni 
sul costo e la qualità dell’ali¬ 
mentazione di due terzi della 
popolazione europea — lavora¬ 
tori a salario inferiore alla 
media, pensionati, disoccupati 
e assistiti — divengono ogni 
giorno più drammatiche. 

In Inghilterra e Francia la 
« saggezza » dei governi è ar¬ 
rivata a concedere l’esenzione 
dall’Imposta sul valore aggiun¬ 
to per i prodotti alimentari 
(in Inghilterra sono stati esen¬ 
tati daJl’IVA, che entra in vi¬ 
gore ad aprile, anche i vestiti 
per bambini). In Italia non si 
è arrivati nemmeno a questo 
modesto livello di consapevo¬ 
lezza. 

Gli unici provvedimenti po¬ 
sitivi presi nelle ultime setti¬ 
mane in Italia per la produ¬ 
zione agricola vengono da due 
regioni, l'Umbria e la Campa¬ 
nia. Si tratta di stanziamenti 
per assicurare siile aziende 
agricole cooperative, ai colti¬ 
vatori diretti e loro associa¬ 
zioni la passibilità di ottenere 
dalle banche credito all’inte¬ 
resse del 3 %. Alle Regioni, 
tuttavia, il governo continua 
ad impedire effettivi inter¬ 
venti di struttura sia per la 
mancanza di stanziamenti nel 
bilancio dello Stato che per il 
rifiuto di varare una legge di 
applicazione delle a direttive 
CEE » che comporti effettivi 
trasferimenti di poteri alla 
Regione. Il governo italiano 
infatti non ha ancora detto no 
alle richieste di aumentare i 
prezzi agricoli del 7,5 % per 
sostituì» vi, come è necessario, 
l’intervento diretto a favore 
dei soli coltivatori e delle coo¬ 
perative. 

II forte aumento dei prezzi 
agricoli del 1972 (+ 173%) 
non è andato infatti a favore 
dei coltivatori come possono 
andarvi, invece, integrazioni 
di reddito e finanziamenti per 
investimenti destinati chiara¬ 
mente ad essi in forma indi¬ 
viduale e cooperativa. In cam¬ 
bio, 1 contadini hanno pagato 
di tasca propria l’aumento ge¬ 
nerale dei prezzi. Le basi di 
interesse comune contadini- 
consumatori per un radicale 
mutamento della politica agri¬ 
cola europea sono evidenti. 

L’aumento dei prezzi pagali 
dai contadini, solleva l'esigen¬ 
za di una vasta azione « dai 
basso » per battere le forze 
della speculazione. L’Alleanza 
dei contadini, l’Associazione 
cooperative agrìcole, il Centro 
per le forme associative hanno 
già numerose iniziative di ver¬ 
tenza per la riduzione dei prez¬ 
zi di concimi chimici, della 
tariffa elettrica, dei prezzi per 
i mangimi acquistati per il be¬ 
stiame e delle macchine agri¬ 
cole, per acquisti collettivi e 
contrattati di ogni tipo di pro¬ 
dotti (dai materiali in piasti- 


libertà provvisoria 
agli studenti 
del «Bassini» 

MILANO. 10 

Il giudice istruttore dottor 
Lombardi ha concesso oggi la 
libertà provvisoria agli stu¬ 
denti Adelio Li monta e Leo¬ 
nora Rondino, arrestati una 
ventina di giorni fa in rela¬ 
zione agli episodi avvenuti du¬ 
rante l’oocupazlone del pen¬ 
sionato universitario a Bassi¬ 
ni », decisa dagli studenti per 
protestare contro le rette e il 
licenziamento di una came¬ 
riera. 


ca agli antiparassitari), per 
riduzione dei costo della terra. 
L'azione per la riduzione del¬ 
la rendita nell’affitto colonia 
e mezzadria è un’esempio che 
coinvolge direttamente il go¬ 
verno ma non il solo. 

La destinazione dell'investi¬ 
mento, pubblico, ai soli colti¬ 
vatori, attraverso i canali del¬ 
la Regione, Ente di sviluppo, 
Comunità montane, coopera¬ 
tive consente non solo l’au¬ 
mento del reddito del coltiva¬ 
tore senza aumentare 1 prez¬ 
zi, ma al tempo stesso miglio¬ 
ra le sue condizioni di lavoro 
attraverso l'introduzione dei 
mezzi tecnici o migliori orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali coo¬ 
perative. 


Il seminarlo sul problemi 
delia giustizia attualmente al¬ 
l’esame del Parlamento. Indet¬ 
to dal Centro di studi e inizia¬ 
tive per la riforma dello Sta¬ 
to, si è concluso stasera. In 
mattinata era proseguito il di¬ 
battito sul primo tema all’or¬ 
dine del giorno e cioè la ri¬ 
forma dell’ordinamento peni¬ 
tenziario. Si erano cosi susse¬ 
guiti gli interventi di magi¬ 
strati (Marino, Accattatis, 
Franco, Grimaldi, Cappelli, 
Greco, Carletti, Fazio), rap¬ 
presentanti politici (on. Terra¬ 
nova e Coccia, senatore Ma- 
ris) giuristi e avvocati (pro¬ 
fessori Filastò, Pecorella, av¬ 
vocato Sorbi) assistenti socia¬ 
li (Marisa Pittalunga). 

Dopo un breve riepilogo del 
senatore Terracini che ha pro¬ 
spettato la preparazione di 
uno statuto dei diritti del con¬ 
dannato, i professori Franco 
Bricola e Vincenzo Cavalla¬ 


ri hanno introdotto rispettiva¬ 
mente gli altri temi del se¬ 
minario e cioè « Le pene e le 
misure di sicurezza nella ri¬ 
forma del codice penale » e 
« Il processo penale e la tute- 
lu della personalità del con¬ 
dannato ». Chiarita la mistifi¬ 
cazione del codice fascista che 
introdusse le misure di sicu¬ 
rezza (case di cura e di custo¬ 
dia, case di lavoro, colonie 
agricole, manicomi giudizia¬ 
ri, libertà vigilata, ecc.) pre¬ 
sentandole come mezzo di 
reinserimento nella società del 
condannato, ma facendone in 
realtà un supplemento e un 
aggravamento della pena ve¬ 
ra e propria, a fine di re¬ 
pressione politica e sociale, il 
prof. Bricola ha auspicato la 
soppressione di questo sistema 
cosiddetto del « doppio bina¬ 
rio» (pena e misura di sicu¬ 
rezza) nel quadro della previ¬ 


sta riforma del codice penale. 

Il prof. Cavallari ha illu¬ 
strato 1 grossi problemi con¬ 
nessi alla tutela della perso¬ 
nalità del condannato, in vista 
della riforma del codice di 
procedura penale, sottolinean¬ 
do come premessa indispensa¬ 
bile debba essere la definizio¬ 
ne, di una scala di valori ispi¬ 
rata alla Costituzione. 

Sul vari problemi si è poi 
avuta una serie di interventi 
che hanno occupato l’intero 
pomeriggio. 

Fra i presenti erano il com 
pagno Luzzatto del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
il compagno senatore Petrel- 
la diversi magistrati di Magi¬ 
stratura democratica, Adolfo 
Beria D’Argentini e Livia Po¬ 
modoro, esponenti di « Impe¬ 
gno costituzionale » una delle 
correnti della Associazione na¬ 
zionale magistrati, ecc. 


Dal 29 marzo 

Convegno 

del PCI 

sulla 

RAI-TV 


Tutta l’ampia problematica 
connessa alla riforma della 
RAI-TV e dell’informazione 
sarà affrontata nel corso del 
convegno nazionale del PCI 
Indetto per l giorni 29, 30 e 
31 marzo a Roma. 

Il convegno sarà aperto dal¬ 
le relazioni del compagno se¬ 
natore Dario Valori, della 
Direzione del Partito e del 
compagno Guido Fanti, presi¬ 
dente della Giunta regionale 
deU'Emilia-Romagna. Il com¬ 
pagno on. Vito Damico, mem¬ 
bro dei Comitato Centrale e 
della Commissione Parlamen¬ 
tare di Vigilanza sulla Rai- 
TV svolgerà una relazione 
sul progetto di legge comuni¬ 
sta per la riforma radio-tele¬ 
visiva che sarà presentato in 
questi giorni al Parlamento. 
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rei gli dgllLUIlUII Irli» Ut VlalIdllU III ricld d VLHUItR Ouono ^ 100 kg del | ubri n cante AGIP FI; Martedì 13/3: 1 riaggio e soggiorno 

I. Ciur • a Parigi per tre giorni per una persona; Mercoledì 14/3: 1 buono da 100 kg. AGIP 

13 oAmt mene in P 3 II 0 I seguenti premi FI; Giovedì 15/3: 1 viaggio e soggiorno a Parigi per tre giorni per una persona; 

Venerdì 16/3: 1 buono da 100 kg. del lubrificante AGIP FI; Sabato 17/3: 1 viaggio 
e soggiorno a Parigi per tre giorni per una persona; Domenica 18/3: 1 aratro bivo 
mcre AGER; Lunedi H/3: 1 autocaricante AGER. 

Inoltre, fra tutte le risposte pervenute, verranno sorteggiati anche i seguenti 
premi di consolazione; n. 90 paia di guanti da trattorista; n. 90 tute da trattorista; 
n. 90 magliette sportive — n. 90 trattorini in miniatura. 

Basta riempire la cartolina distribuita allo stand SAME a imbucarla nella apposite urne nello stand oppure spedirla alla SAME di Treviglio per posta 

(Autortzzazlona Ministeriale n. 2/251546 del 2/3/73) 
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PAG. 10 / roma-regìone 


Alla Commissione speciale per i tributi locali 


Isolato il presidente de 


nel tentativo di favorire 


i ricchi evasori fiscali 


Il rappresentante dello scudo crociato si rifiuta di ottemperare 
al voto espresso dal Consiglio comunale impedendo il cor¬ 
retto funzionamento della commissione - Delegazione in Cam¬ 
pidoglio per i servizi nella zona Tiburtina e le assunzioni all'Atac 


CORTEO UNITARIO 
PER IL QUARTIERE 


Manifestazione unitaria sta¬ 
mane a Monte Mario in rispo¬ 
sta alla grave aggressione fasci¬ 
sta di giovedì scorso, protet¬ 
ta ed aiutata dalla polizia. 
L'iniziativa di stamattina è 
stata presa dalle sezioni del 
PCI, PSI, PSDI, PRI e DC. Un 
corteo di giovani, di lavorato¬ 
ri, di democratici percorrerà 
dalle 10,30 le strade del quar¬ 
tiere distribuendo volantini e 
spiegando alla popolazione la 
meccanica degli avvenimenti, 
denunciando le continue pro¬ 
vocazioni e violenze messe in 
atto dai fascisti e favorite dal¬ 
l’atteggiamento di connivenza 
del locale commissariato 

Intanto una ferma prote¬ 
sta contro le violenze teppisti- 
che è stata espressa anche dai 
dipendenti degli enti locali 
che lavorano ed abitano nel 
quartiere. 

Il lavoratore arrestato du¬ 
rante le cariche deh a poli¬ 
zia e l’aggressione fascista. 
Gaetano Nesti, è tra l’altro 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale del sindacato CGIL 


enti locali. 

Intanto si va sviluppando 
l’iniziativa delle forze demo¬ 
cratiche intorno alla petizione 
antifascista lariciata dall’ANPI. 
Presso la sede dell’associazio¬ 
ne partigiani di S. Lorenzo si 
sono incontrati i dirigenti di 
tutti i partiti dell’arco anti¬ 
fascista, dei movimenti giova 
nili e delle scuole del quar¬ 
tiere, dell’associazione com¬ 
battenti e di altre organizza¬ 
zioni locali per lo sviluppo 
di una settimana di iniziativa 
antifascista e democratica ar¬ 
ticolata con un programma 
che interesserà 1 luoghi di la¬ 
voro e di studio e le varie 
zone del quartiere con l’obiet¬ 
tivo di raccogliere l’adesione 
di tutti i cittadini in calce 
alla petizione dell’ANPI. La 
petizione è stata lanciata an¬ 
che in un'assemblea di parti¬ 
giani e di giovani del quar¬ 
tiere Italia. La raccolta delle 
firme è in corso anche in nu¬ 
merose aziende della zona 
Tiburtina, nelle scuole, nel 
quartieri e nei comuni 


Stamane al cinema Vascello 


Manifestazione 


con Nilde Jotti 


Sui temi dell’emancipazione femminile si svolgerà oggi alle 
ore 10 al cinema « Del Vascello >, In piazza Rosolino Pilo, una 
manifestazione nel corso della quale parleranno la compagna 
Nilde Jotti, della Direzione del PCI, e Barbara Melloni, del- 
l’UDI. La manifestazione è organizzata dal centro di cultura 
« 4 venti 87 » e dall'UDI provinciale con la adesione delle 
sezioni PCI e PSI della zona, dell'associazione culturale Monte¬ 
verde Nuovo, della Camera del lavoro, del consiglio sindacale 
di zona, dell'ARCI, delle lavoratrici della Aerostatica, del- 
l'UISP, AICS, AIED, SUNIA, COGIDAS e dal comitato romano 
per il decentramento culturale. La manifestazione si conclu¬ 
derà con uno spettacolo interpretato da Edmonda Aldini, Duilio 
Del Prete, Maria Carta ed Ernesto Bassignano. 


Assemblea popolare 
oggi al Nevada 


Stamane al cinema Neva¬ 
da, in via di Pietralata, l'As¬ 
sociazione Italiana casa. Il 
Sindacato unitario nazionale 
inquilini assegnatari, la Fe- 
deresercenti, con l'adesione 
delle sezioni del PSI e del 
PCI della Tiburtina e del 
consiglieri della V Circoscri¬ 
zione, si terrà un'assemblea 
popolare per lo sviluppo del¬ 
la edilizia economica e po¬ 


polare, per la realizzazione 
dei servizi sociali indispen¬ 
sabili alla zona Tiburtina. 

Parleranno Ennio Signori¬ 
ni, presidente dell'AlC; Mo¬ 
desto Colaiacomo della se¬ 
greteria della Federesercen- 
tì; Giuliano Prasca, segre¬ 
tario deli'UISP e Rodolfo 
Carpanefo, segretario pro¬ 
vinciale del SUNIA. . 


Dibattito sui trasporti 


« Per la urgente ripresa di tutti i servizi extraurbani nel 
Lazio; per la difesa dell'Autonomia regionale dagli attacchi 
autoritari; per un servizio pubblico corrispondente alle esi¬ 
genze dei cittadini; per la immediata costituzione del Con¬ 
sorzio Regionale dei Trasporti »: su questi temi, organizzata 
dalla Lega regionale per le autonomia e i poteri locali si terrà 
mercoledì 14 marzo, alle ore 9,30 a Palazzo Valentini, nella 
sala delle conferenze, una assemblea degli amministratori del 
Lazio, e dei sindacati di categoria. Terranno le relazioni intro¬ 
duttive Luigi Tinazzi, presidente della STEFER, e Giulio 
Bencini, consigliere comunale per il PCI. 


(vita di partito 


COMMISSIONI — Domani, alle 
•re 17,30. in Federazione, è con¬ 
vocata la Commissione di organiz¬ 
zazione (Raparclli). 

ASSEMBLEE — Prima Porta, 
•re 10,30 (Bettini). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Tor Sapienza, ore 11 (U. 
Cerri); Casalmorcna. ore 10.30, 
Cellula Via Demetria (Ippoliti); 
N. Tuscolana. ore IO, Cellula Ac¬ 
quedotto Felice (Siena). 

CONGRESSI — Ponte Milvio, 
•re 9,30 (Petroselli) ; Tivoli Cen¬ 
tro, ore 9 (Raparelli); Centocclle, 
ore 9,30 (Ciati); Trionfale, ore 
9,30 (Borgna); N. Franchellucci, 
ore 9,30 (L. Colombini); Campo 
Marzio, ore 10 (Marra); V. Gor¬ 
diani, ore 9,30 (Frcdduzzi); Ardca- 
tina, ore 9 (Vitale); Vellctri, ore 
IO (Matf ioletti); Monterotondo 
Centro, ore 9,30 (Maderchi); Quar- 
ticciolo, ore 9,30 (A. M. Ciai); 
Castelverde, ore 15 (T. Costa); 

Cervelcri, ore 10 (Bagnato); Roc¬ 
ca Priora, ore 10 (Marciano); Mon¬ 
terotondo « Di Vittorio », ore 10 
(Nannuzzi); M. Porzio, ore 10 
(Colasanti); Capena, ore 10 (Boz¬ 
zetto); Romanina, ore 9,30 (Car¬ 
lo Fredduzzi); Portonaccio, ore IO 
(Favelli); Valle Aurelia, ore 9,30 
(lacobetli) ; tenne, ore 10 (C. 

Morsi*); Olevano, ore 9,30 (Al¬ 
berto Fredda); Cellula ACEA, ore 
17 (Marra). 

COMIZI — Ciciliane, ore 11. 
comizio sui trasporti (Ferretti); 
Castel Madama, ore 11, comizio sui 
trasporti (lori. Cascini); Lariano, 
ore 17 (Cremonini). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Pomezia, ore 
1B, attivo metalmeccanici (Fatomi); 
Forlanini, ore 14, Cellula (Rolli); 
Trullo, ore 19, Cave Trullo (S. Rol¬ 
li); Ponte Mammolo, ore 17,30, 
Cellula Rebibbia (Parca); S. Gio¬ 
vanni, ore 19, Segreteria (Cervi). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- 
U FEMMINILI — Appio Latino, 
•• Il (A. M. Ciai); Ganzano, 


Colpo di scena alla com¬ 
missione speciale per i tri¬ 
buti: il presidente democri¬ 
stiano Cavalcanti è stato iso¬ 
lato da tutte le forze demo¬ 
cratiche che hanno abbando¬ 
nato l’aula ed è rimasto in 
compagnia dei soli fascisti. 
Questo quanto è accaduto ieri 
mattina nella riunione della 
commissione convocata dopo 
le numerose sollecitazioni a- 
vanzate dal nostro gruppo 

Ma ricapitoliamo i fatti. Il 
Consiglio comunale, prima 
dell’insediamento della com¬ 
missione speciale per i tributi, 
aveva votato in seduta pub¬ 
blica, con il solo voto con¬ 
trario delle destre, un ordine 
del giorno in cui si invitava 
la commissione a provvedere 
alla nomina di un ufficio di 
presidenza composto dai rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
politici presenti in Campido¬ 
glio. La Giunta ribadiva que¬ 
sto orientamento nella se¬ 
duta di giovedì in seguito ad 
una interrogazione presentata 
dal compagno Arata. Nella 
riunione di ieri i vari gruppi 
politici chiedevano al presi¬ 
dente di nominare i diciotto 
vice presidenti ma il de Ca¬ 
valcanti opponeva un netto ri¬ 
fiuto dichiarando di non es¬ 
sere d’accordo con le indi¬ 
cazioni votate in Consiglio co¬ 
munale. 

Di qui l'abbandono dell’aula 
da parte di tutti i componenti 
la commissione ad esclusione 
dei fascisti; mancando il nu¬ 
mero legale la riunione ve¬ 
niva dichiarata nulla. L’at¬ 
teggiamento del presidente è 
molto grave e mette ancora 
in evidenza le responsabilità 
del partito di maggioranza 
non soltanto perchè ha impo¬ 
sto la elezione di Cavalcanti 
ma soprattutto per il fatto 
che il contenzioso in materia 
di tributi rimarrà ancora sen¬ 
za soluzione e quindi a tutto 
vantaggio dei grossi evasori 
fiscali della capitale. Le pra- 
’ riche giacenti ammontano a 
300 mila per l’imposta di fa¬ 
miglia e a 13 mila per l’impo¬ 
sta sulle aree fabbricabili. 
Per snellire la procedura e 
fare in modo che il Comune 
di Roma potesse mettere a 
ruolo in breve tempo le tasse 
con gli imponibili più alti, il 
gruppo comunista aveva pro¬ 
posto di allargare l’ufficio di 
presidenza e di procedere ra¬ 
pidamente all’esame dei ri¬ 
corsi dei grossi evasori so¬ 
prassedendo a quelle riguar¬ 
danti i piccoli contribuenti che 
di tasse già ne pagano molte. 

L’orientamento del gruppo 
comunista era stato accolto 
anche dalle altre forze poli¬ 
tiche (ad eccezione delle de¬ 
stre) che votarono l’ordine del 
giorno in questione. Il pre¬ 
sidente Cavalcanti come ab¬ 
biamo detto non è stato dello 
stesso avviso cosicché i vari 
Torlonia potranno ancora una 
volta eludere il pagamento dei 
tributi, e il Comune di Roma 
rimetterà decine di miliardi 
anche per gli anni successivi 
tenuto conto che con il 1973 
saranno abolite le tasse co¬ 
munali e lo Stato restituirà 
per gli anni successivi un 
importo eguale a quello in¬ 
cassato quest’anno. 


ore 17 (Torreggiarli) ; Appio Nuo¬ 
vo, ore 16 (T. Costa); Portuense 
Villini, ore 17 (R. Ansami). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Gemano, ore 18, presso 
l'aula magna dell'istituto professio¬ 
nale cellula <Hp. comunali (Gallet¬ 
ti); Gemano, ore 19, Cellula Gram¬ 
sci (Attenni). 

C.D. — Momentino, ore 20,30 
(M. Malaspina). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge, ore 17, Congresso 
in Federazione (Corazziari) ; Cel¬ 
lula Economia, ore 18. in Facoltà. 

CIRCOSCRIZIONI — Cinecittà, 
ore 19, Gruppo X Circoscrizione 
con segreteria (Cuozzo); Porta S. 
Giovanni, ore 18, Gruppo IX Cir¬ 
coscrizione (Filisio). 

• In Federazione, alle ore 17, riu¬ 
nione dei responsabili della cellula 
del Parastato (Fioriello. Mazzi). 

CORSO IDEOLOGICO — Tor- 
vaianica, ore 20, seconda lezione 
(Colasanti). 

FGCI — Cretarossa, ore 16,30, 
assemblea (Cefaro). 

INIZIATIVE SULL’8 MARZO — 
Fiumicino, ore 17 (L. Bergamini); 
Finocchio, ore 16 (R. Bocconi); 
Primavalle Torrevecchia, ore 16 
(A. Grignola); Ottavia, ore 16 (N. 
Cioni); Acilia, ore 16 (L. Colom¬ 
bini); Quarto Miglio, ore 16 (A. 
Corchilo); Prima Porta, ore 16; 
Ariccia, ore 17 (M. Brini); Fra¬ 
scati, ore 16,30 (T. Testi); Co¬ 
lonna, ore 16,30 (S. Torreggiano. 

• Sì ricorda alle sezioni che al 
termine dei congressi devono essere 
eletti i delegati alle conferenze di 
zona nella misura di uno ogni 50 
tesserati o frazione di 50. 

• ARCHITETTURA — Martedì, 
alle ore 16, In Federazione, con¬ 
gresso della callaia di Architettu¬ 
ra sulla situazione politica a contro 
la repressione nell’Università e nel¬ 
la facoltà di Architettura, per co¬ 
struirà un movimento unitario di 
studenti o assistenti. Relatore il 
compagno Nicolini. 


Una delegazione dei Consigli 
di fabbrica della Tiburtina e 
di autoferrotranvieri si è in¬ 
contrata venerdì con l’assesso¬ 
re Pallottini, presenti i consi¬ 
glieri Alessandro, Bencini e 
Ciuf fini, per sottoporre una 
serie di richieste relative al 
traffico e al rafforzamento 
del trasporto pubblico nel¬ 
la zona, secondo le decisioni 
scaturite in un Convegno te¬ 
nutosi nei giorni scorsi 

La delegazione ha altresì 
richiesto un preciso impegno 
della Giunta per sbloccare le 
delibere relative alle assunzio¬ 
ni all’ATAC di circa 1200 la¬ 
voratori. - alcune delle quali 
bloccate dall’organo di con¬ 
trollo ed una dalla Giunta. 

L’assessore si è impegnato 
per un intervento sul proble¬ 
ma delle assunzioni, mentre 
ha preso solo generici im¬ 
pegni in materia di traffico, 
rinviando ad un successivo in¬ 
contro la trattazione di merito 
dei problemi sulla base di una 
nota che sarà predisposta dai 
Consigli di fabbrica della zo¬ 
na e dalle organizzaz oni sin¬ 
dacali degli autoferrotran¬ 
vieri. 

In precedenza l’assessore 
Pallottini. rispondendo ad una 
interrogazione del consigliere 
comunista D’Alessandro aveva 
respinto in aula le proposte di 
prolungamento della linea 66 
fino a Casalbertone o l’istitu 
zione di una linea che colle¬ 
gasse questo popoloso quartie¬ 
re con piazzale Termini. Il 
compagno D’Alessandro ha re¬ 
spinto la motivazione dell’as¬ 
sessore (Casalbertone è un 
quartiere « privilegiato » in 
fatto di trasporti pubblici) fa¬ 
cendo presente che altre zo¬ 
ne della città più lontane di 
Casalbertone sono collegate 
con un solo mezzo alla stazio¬ 
ne Termini 
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Ài Teatro Delle Muse 


Assemblea 
contro 
il fermo 
di polizia 


Parleranno il senatore Giuseppe Bran¬ 
ca e Leo Canuilo, segretario della CdL 


Stasera alle ore 10, al teatro delle Muse, si 
svolgerà una manifestazione unitaria contro il 
fermo di polizia, proposto dal governo di centro-, 
destra, per denunciare la connivenza tra i fa¬ 
scisti e determinati settori dell'apparato statale, 
per il rinnovamento dello Stato, per un ruolo 
democratico della magistratura e della polizia, 
nel quadro dello sviluppo democratico della so¬ 
cietà italiana. 

Nel corso della manifestazione, che è stata 
promossa dall'Associazione giuristi democratici, 
con l'adesione dei partiti democratici e della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, parleranno il senatore 
Giuseppe Branca, della sinistra indipendente, Leo 
Canuilo, segretario della Camera del Lavoro di 
Roma, l'avvocato Vincenzo Summa per il PCI, il 
dottor Vittorio Martuscelli per II PSI, Francesco 
De Cataldo per il PRI, Luigi Mazzone della se¬ 
greteria della Federazione lavoratori metalmec¬ 
canici provinciale: adesioni tutte queste partico¬ 
larmente significative nel momento In cui si assi¬ 
ste alla scandalosa acquiescenza di settori delta 
polizia di fronte alle violenze del fascisti (come 
dimostrano I fatti di Monte Mario). Alla mani¬ 
festazione hanno fatto pervenire ieri la loro ade¬ 
sione anche le sezioni di quartiere del PCI e del 
PSI, la sezione ANPI del quartiere Italia e 
l'ARCI provinciale. 


Pauroso incidente ieri mattina in un palazzo del Prenestino 


Operaio precipita dal 5° piano 


con l'ascensore su cui lavora 


Giuseppe Ercolino, 33 anni, padre di due bimbi, in fin di vita al S. Giovanni-Stava sul tetto della ca¬ 
bina per sostituire i cavi - Un volo di circa 20 metri - Inchiesta per accertare le cause della tragedia 



Giuseppe Ercolino, l'operaio infortunato; a destra la cabina dell'ascensore precipitato 


« Colpo » da 30 milioni a largo S. Vincenzo De Paoli, al Gianicolense 


Mitra in pugno rapinano gioielleria 


Un cliente ha tentato di reagire, ma è stato colpito al fianco con il calcio delTarma — I rapinatori, quattro, 
sono fuggiti su un'Alfa Romeo « 2000 » rubata — Il proprietario del negozio subì un analogo assalto un anno fa 


Appartamento devastato dall’esplosione 
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Un giovane di 20 anni, Maurizio Guercini, è 
rimasto gravemente ustionato nella sua abitazione 
in via Macerata 19, in seguito all’esplosione di una 
bombola di gas, che ha provocato il crollo della 
parete che separa la cucina dal cortile dello stabile. 
Il giovane, che abita solo in un piccolo appartamento 
al piano terra (una volta era l’abitazione del guar¬ 
diano) dopo l’esplosione che ha causato danni alle 
pareti confinanti con un bar adiacente, è uscito dal 
portone della palazzina avvolto dalle fiamme. Ha 
riportato ustioni di primo, secondo e terzo grado. 


Ricoverato all’ospedale S. Giovanni è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

Secondo una prima ricostruzione della vicenda 
sembra che l’esplosione sia stata provocata dalla 
fuoriuscita del gas della bombola. Infatti gli agenti 
di polizia c i vigili del fuoco, hanno trovato II tubo 
di prolungamento della bombola tagliato di netto. 
Non si escludo l’ipotesi del tentato suicidio, dal 
momento che subito dopo la deflagrazione sono 
state trovale le porte deli’appartamento tappate con 
stracci e con lo scotch. NELLA FOTO: la parete 
sfondata dall’esplosione. 


Arrestato l'autore del furto di diamanti a Fiumicino 


Scoperto dopo 3 mesi 
il «facchino miliardo» 


Roberto Oronzo, ex dipendente dell'ASA, era latitante dal me¬ 
se di dicembre — E' stato sorpreso mentre andava dai genitori 


Roberto Oronzo — il « fac¬ 
chino miliardo » come Io han¬ 
no soprannominato — il dipen¬ 
dente dell’ASA che, il 23 giu¬ 
gno scorso, rubò un sacchet¬ 
to di diamanti del valore di 
un miliardo in un magazzino 
dell’aeroporto di Fiumicino, è 
stato arrestato la scorsa not¬ 
te. 

Il giovane che ha 31 anni, 
è stato sorpreso mentre si 
stava recando m casa dei ge¬ 
nitori, in via Enrico Crociani 
Alibrandi, al Portuense. Con¬ 
tro di lui, il magistrato Pao¬ 
lino Dell’Anno aveva spiccato 
un ordine di cattura, al termi¬ 
ne di lunghe e laboriose inda¬ 
gini sul clamoroso furto, il 14 
dicembre scorso. Per la stessa 
vicenda, anche la moglie di 
Roberto Oronzo. Clara Zoppi, 
era stata arrestata (successi¬ 
vamente è stata rilasciata) in¬ 
sieme ad altre sei persone, 
quasi tutte dipendenti del¬ 
l’ASA. 

Come si ricorderà, il furto 
avvenne mentre la squadra di 
Roberto Oronzo era intenta al¬ 
lo stivaggio di uno stock di 
merce su un aereo dell’Alita- 
lia in procinto di partire per 
Hong Kong. Tra la merce 
c’era il pacchetto poi rubato, 
di diamanti spediti dal Sud 
Africa e diretti ad Hong 
Kong per la lavorazione. 

Il giovane fece insospettire 
la polizia a causa del suo co 
stoso tenore di vita. Roberto 
Oronzo, infatti, subito dopo il 
furto, aveva acquistato una 
lussuosa automobile, un attico, 
una imbarcazione, pellicce e 
gioielli per la moglie, tutta 
roba che, evidentemente, non 
poteva permettersi 


in breve 


Mitra e pistole in pugno, tre 
sconosciuti mascherati con 
calzamaglie hanno fatto irru¬ 
zione, ieri mattina alle 11.45, 
in una gioiellerìa di largo San 
Vincenzo De Paoli, 6, al Giani¬ 
colense: il proprietario del ne¬ 
gozio, Mario Mascena, 47 an¬ 
ni, e tre clienti sono stati co¬ 
stretti a mettersi con la far¬ 
cia al muro e le mani alza¬ 
te, sotto la minaccia delle ar¬ 
mi puntate, e i rapinatori han¬ 
no vuotato la cassaforte, im¬ 
padronendosi di gioielli per un 
valore di circa trenta milio¬ 
ni. Subito dopo i banditi sono 
fuggiti a bordo di un’Alfa Ro¬ 
meo « 2000 » targata Roma 
H 95574 (risultata rubata), su 
cui li stava attendendo un 
complice. Quella di ieri è la 
seconda rapina che Mario Ma- 
scena subisce in poco più di 
un anno: il 19 gennaio dell'an¬ 
no scorso, infatti l’orefice fu 
rapinato di quindici milioni. 

Tutto si è svolto in pochi 
minuti: il gioielliere stava ri¬ 
ponendo alcuni preziosi nella 
cassaforte, mentre davanti al 
• bancone si trovavano, tre 
clienti. Elio Leri, 59 anni. Iris 
Zappante e Silvana Morirti. In 
quel momento si è fermata 
davanti al negozio l’auto dei 
rapinatori: uno di loro è rima¬ 
sto al volante, mentre gli al¬ 
tri tre sono entrati nella gioiel¬ 
leria con le armi puntate. Uno 
imbracciava un mitra, un al¬ 
tro aveva una pistola, mentre 
11 terzo apparentemente disar¬ 
mato, aveva una borsa. 

« Fermi tutti, questa è una 
rapina. Faccia al muro— », 
hanno intimato gli sconosciuti 
ai presenti. Soltanto Elio Le¬ 
ri ha tentato di reagire, cer¬ 
cando di gettarsi sul rapina¬ 
tore disarmato, ma è stato 
colpito ad un fianco con cal¬ 
cio del mitra e ha dovuto 
subito disertare. Al gioiellie¬ 
re e ai clienti, perciò, non è 
rimasto altro da fare che met¬ 
tersi con la faccia al muro, 
mentre gli aggressori vuota¬ 
vano in pochi secondi la cas¬ 
saforte, riponendo i gioielli 
nella borsa. 

Quindi, 1 banditi si sono da 
ti alla fuga sulla loro macchi¬ 
na. che è sparita in pochi at¬ 
timi. L’Alfa Romeo a 2000» 
è stata ritrovata, poco dopo 
mezzogiorno, in via Antonio 
Dionisi, davanti al numero 68. 
a non molta distanza dal luogo 
della rapina. Secondo un testi¬ 
mone, due dei rapinatori sa¬ 
rebbero saliti su una Rat 
a500» mentre gli altri due si 
sarebbero allontanati da via 
Dionisi a bordo di un’auto di 
grossa cilindrata. 


getti d’oro che sarebbero gli 
stessi rubati nella villa delia 
famiglia Lanciotti, oltre ad 
una carabina e a 105 mila li¬ 
re. Ora sarà il magistrato in¬ 
quirente che deciderà sul con¬ 
to di Francesco Di Savini, 
11 quale, per il momento è 
m stato di fermo. 


Monterotondo 


Maldestra 
speculazione 
contro 
la Giunta 


Un giornale del mattino ha 
riportato nei giorni scorsi la 
notizia che alcuni componenti la 
Giunta municipale del Comune 
di Monterotondo sono stati im¬ 
putati del reato di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio per avere 
rilasciato un certo numero di 
licenze edilizie. Il fatto, che è 
stato anche oggetto di una in¬ 
degna campagna scandalistica 
promossa soprattutto dai social¬ 
democratici locali, non ci pare 
sussistere assolutamente. 

Invero, l'azione giudiziaria 
prende le mosse dalla circostan¬ 
za che l'Amministrazione del 
Comune di Monferofondo, scadu¬ 
to l'anno dell'inoltro al Ministe¬ 
ro dei LL.PP. del P.R.G. adot¬ 
tato dal Consiglio comunale, ha 
rilasciato delle licenze edilizie 
conformi alle norme e prescri¬ 
zioni del P.R.G. stesso cosi co¬ 
me stabilisce l'art. 17 della Leg¬ 
ge Ponte. 

Ora, senza voler Interferire 
sull'attività degli Inquirenti o 
anticipare quello che potrà de¬ 
cidere il Giudice nell'attuale fa¬ 
se istruttoria, non possiamo non 
sottolineare le perplessità che 
suscita tale azione, la quale, per 
appuntarsi su un'attività assolu¬ 
tamente legittima (in quanto le 
licenze rilasciate sono conformi 
alle norme e prescrizioni del 
P.R.G.) può dare adito a tenta¬ 
tivi di screditare le Amministra¬ 
zioni di sinistra, come appunto 
si sta verificando a Monfero¬ 
fondo ad opera dei partiti di 
opposizione. 


E’ precipitato dal quinto 
piano, nella tromba delle sca¬ 
le, insieme all’ascensore di 
cui stava riparando le funi: 
un breve, pauroso volo di cir¬ 
ca venti metri e la cabina si 
è schiantata insieme all’ope 
raio che è rimasto esanime, 
in una pozza di sangue e In 
un groviglio di corde recise, 
schegge ed assi sconnesse. La 
vittima del grave incidente 
sul lavoro, Giuseppe Ercoli¬ 
no, 33 anni, abitante in piazza¬ 
le Jonio 24, padre di due 
bambini in tenera età, Vincen¬ 
zo, 2 anni, e Barbara, appe¬ 
na 7 mesi, è ora in fin di 
vita al S. Giovanni: le sue 
condizioni sono gravissime e 
i medici disperano di salvar 
gli la vita. 

Il pauroso infortunio è av¬ 
venuto ieri mattina, alle 8.30 
circa, in un palazzo del Pre¬ 
nestino, in via Cosimo Ber- 
tacchi 16. Alcuni giorni fa, la 
ditta «Osar» — che cura la 
manutenzione degli ascenso¬ 
ri e di cui Giuseppe Ercolino 
è un dipendente — aveva in¬ 
formato l’amministratore del¬ 
lo stabile che le corde di so¬ 


stegno dell’ascensore doveva¬ 
no essere sostituite. Per que¬ 
sto motivo, ieri mattina. Giu¬ 


seppe Ercolino si è recato 
nell’edificio, insieme ad un 
compagno di lavoro, anche lui 
dipendente dell’Osar. Ieri non 
doveva lavorare, era il suo 
turno di riposo: ma ha accetta¬ 
to ugualmente per guadagna¬ 
re qualcosa di più e arroton¬ 
dare lo stipendio. Del resto 
— ha detto alla moglie Maria, 
di 30 anni — sarebbe stato 
un lavoretto da niente, che 
avrebbe sbrigato in poche ore. 

Quando è avvenuta la tra¬ 
gedia, la vittima si trovava 
sul tetto della cabina, mentre 
l’altro operaio stava sulla sca¬ 
la del palazzo. Non è stato an 
cora accertato con esattezza 
che cosa abbia causato la scia¬ 
gura. Per lavori come quelli 
di ieri mattina, in genere, si 
eseguono due operazioni pre 
liminari: dapprima si fissa¬ 
no appositi « freni » alle gui¬ 
de stesse dell’ascensore, in 
modo da frenare la cabina: 
quindi si assicura la cabina 
stessa, con una fune, ad un ap. 
posito gancio che si trova in 
tutti i palazzi, proprio per que 
sto motivo, infisso nel solaio. 

Probabilmente — ma. allo 
stato attuale delle cose, è sol¬ 
tanto una ipotesi fra le tan 
te che possono avanzarsi — 
Giuseppe Ercolino ha esegui¬ 
to solo la prima di queste due 
operazioni. Ma. ripetiamo, è 
soltanto una ipotesi. Le cause 
precise della sciagura debbo 
no ancora essere accertate 
Comunque. l’operaio, verso le 
8.30 era sul tetto della cabina 
dell’ascensore, intento a sosti¬ 
tuire le corde. Forse i « fre 
ni » rissati alle guide erano 
difettosi, forse hanno cedu 
to sotto il peso dell’operaio, 
anche questa è una ipotesi: 
sta di fatto che l’ascensore è 
precipitato improvvisamente, 
trascinando nella rovinosa ca¬ 
duta anche l’operaio, che si è 
schiantato al suolo, dopo un 
volo di venti metri. 

Al fragore dell’ascensore 
che si è abbattuto e alle ur¬ 
la del compagno di lavoro di 
Giuseppe Ercolino, sono ac¬ 
corsi alcuni inquilini del pa¬ 
lazzo che sono riusciti ad e 
strarre il corpo del ferito dai 
rottami della cabina. Poco do¬ 
po sono giunti i vigili del fuo 
co. die hanno trasportato 
d’urgenza l’infortunato allo 
spedale di San Giovanni, do¬ 
ve Giuseppe Ercolino è stato 
ricoverato in fin di vita. An¬ 
che l’altro operaio è dovuto 
ricorrere alle cure dei medici, 
perchè è rimasto sotto choc 
dopo aver visto l’amico preci 
pitare nel vuoto. 


£°*ic ed/an,. 


• CONFERENZA — Oggi, alle 
oro 9,30, al Cinema « Principe » 
di Pale*trina, premo**© dal Comi¬ 
tato politico degli insegnanti del¬ 
la zona, si terrà una Conferenza 
di zona sul tema: « Il ruolo delle 
forze politiche e sociali della zona 
per il diritto allo studio, al lavoro 
e per un diverso sviluppo econo¬ 
mico ». Introdurrà il professor 
Massimo llardi; I favori saranno 
conclusi da Marisa Rodano, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI alla 
Provincia. 


• MONTESPACCATO — Oggi, 
alla ore 9,30, nei locali del Cine¬ 
ma « Abadam » a Montespaccato, 
promosso dalla locale sezione del 
PCI e dal gruppo consiliare comu¬ 
nista della XVIII Circoscrizione, 
convegno sulla ri s t ru t turazi one del 
quartiere. Parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione i partiti dell’areo co¬ 
stituzionale e il Comitato di quar¬ 
tino. Sarà inoltre presente II com¬ 
pagno Ugo Vetcre, capogruppo 
consiliare del PCI al Comune. 


• FIANO — Oggi, alle ore 
9,30, presso la Casa del Popolo 
di Fiano si terrà un convegno dei 
quadri e degli eletti comunisti 
della zona CiviUvecchia-Tiberina, 
su' tema • Funzione degli enti lo¬ 
cali per un nuovo indirizzo polìti¬ 
co ed economico ». Parlerà II com¬ 
pagno senatore Enzo Medica. 


• OIARIO DI UN MAESTRO — 
Domani, alle ore 19, nei locali del¬ 
l'Istituto d'Arta di Tiburtino III, 
In via del Frantolo 46, si svolgerà 
un incontro dibattito sul toma» 
c II "Diario di un maestro" e le 
condizioni di vita degli abitanti 
di Tiburtino 111 ». L’incontro à 
stato promosso dai Comitali Seno. 
Ik-Famiflia dalle scuole • Fabio Fil¬ 
ai e Istituto d’Arto Statalo o dai 


Circolo Culturale « Concetto Mar¬ 
chesi » di Tiburtino Ili. Parteci¬ 
pano: De Seta, regista; Bernardini, 
scrittore, autore del romanzo « Un 
anno a Pictralata »; Bruno Cirino, 
attore; Alberti, direttore didattico; 
Renzo Rossi, preside dell’Istituto 
d'Arlc; Gianni Rodari, scrittore, 
giornalista; Lina CiuHini, Consiglie¬ 
re comunale del PCI; Giuliano Pra¬ 
sca, Consigliere comunale del PCI; 
tutti i consigli di quartiere e i co¬ 
mitati scuola-famiglia della Tiburti- 
na; i consiglieri della V Circo¬ 
scrizione. 


Un uomo di 30 anni è stato ! 
fermato dai carabinieri l’al¬ 
tra notte, nel corso delle in¬ 
dagini sulla rapina compiuta 
in una villa di Casalpalocco 
da tre sconosciuti travestiti 
da tecnici della Sip. Nell’abi¬ 
tazione dell’uomo — France¬ 
sco Di Savini — che gestisce, 
ad Acilia, un circolo ricrea¬ 
tivo, i militari — secondo 
quanto hanno comunicato essi 
stessi — avrebbero trovato og- 
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• CAPANNELLE — Oggi si terrà 
un'assemblea pubblica sulla casa 
con gli abitanti del borghello di 
via Rapolla con la partecipazione 
del compagno Aldo Tozzetti, segre¬ 
tario del SUNIA. 


• ALBANO — Oggi, alle ore 9,30, 
ad Albano, presso I locali del ci¬ 
nema « Alba Radians » organizzato 
dali'ARCI, ci sarà un pubblico di¬ 
battito sui problemi della giustizia, 
dopo la proiezione del film • Sac¬ 
co e Vanzetti ». Parlerà l’avvocato 
Lorenzo Soli*. 


• Presso la sede della I Circoscri¬ 
zione in via Monserrato 25 si ter¬ 
rà domani pomeriggio alle 19,30 la 
tavola rotonda sul tema: « Linee 
programmatiche per affrontare i 
problemi dei lanciulli ed adole¬ 
scenti handicappati a livello della 
famiglia, della scuola, del lavoro a 
dell’inserimento sociale ». La tavo¬ 
la rotonda è stata organizzata da 
un gruppo di genitori della scuola 
speciale Vittorino da Feltre; Inter¬ 
verrà l’equipe medica di I glena 
mentale con il prof. Giordane. Se¬ 
no stati invitati I funzionari del 
provveditorato, gli assessori alla 
scuola all’asslstanza a alla sanità 
e consiglieri della Ragiona, dalla 
Provincia a dal Cemuns. 


Raccolta 
di fondi per 
il Vietnam 


Continuano le iniziative per 
la ricostruzione del Vietnam. Da 
segnalato le sottoscrizioni rac¬ 
colte da Cello-Monti (80,000), 
N. Alessandrina (L. 24.000), 
Allumiera (L. 45.000), Pietra¬ 
lata (L. 32.150), Nomcntano 
(L. 40.000 - 3* versamento). 
Il compa g no Murari ha sotto- 
scritto L. 100.000. L'ARCI 
provinciale ha comunicato che 
nel corso della proiezione del 
Rim ■ Vietnam *73 » effettuata 
il 9 marzo presso la sede del 
Chris, sono state raccolte come 
fondo di sottoscrizione per il 
Vietnam L. 152.000. Nel sot¬ 
tolineare l’Importanza di tale 
avvenimento l'ARCI ha espres¬ 
so la propria piena disponibi¬ 
lità a ripetere, ove se ne pre¬ 
sentino la possibilità, queste e 
altre simili Iniziative. 
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l'Unità / domenica 11 marze 1973 

Intervista con il compagno Leo Canullo 
segretario della Camera del Lavoro 


___ pag» il / roma-regione 

LATINA: pesanti disagi per la sciagurata politica della giunta di centro-destra 


L’impegno dei sindacati 80.000 cittadini senz’acqua 


per una scuola 
democratica e rinnovata 


Il sindaco sostiene — con incredibile faccia tosta — di avere « sotto controllo la situazione » - Per quaranta giorni ancora si potrà bere sol¬ 
tanto acqua minerale - L’alternativa è quella di andarsi a rifornire a sorgenti distanti chilometri dal capoluogo - 1 ghetti della periferia - Una 
città abbandonata agli speculatori - Le concrete proposte avanzate dai consiglieri comunisti per avviare a soluzione i problemi più impellenti 


La scuola rimane uno del 
punti nodali dello scontro 
in atto nel Paese tra le for¬ 
ze che, anche In questo cam¬ 
po, vogliono Imporre una ul¬ 
teriore sterzata conservatrice, 
e quelle che si battono per 
un reale rinnovamento. A Ro¬ 
ma, in particolare, ad una 
battaglia degli studenti, del 
professori, del personale non 
insegnante, battagliti non pri¬ 
va di contraddizioni, si oppo¬ 
ne una recrudescenza di fat¬ 
ti repressivi. Su questi pro¬ 
blemi, sulla posizione e sui 
giudizi del movimento sinda¬ 
cale, abbiamo posto alcune do¬ 
mande a Leo Canullo, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro. 
Ecco il testo dell’intervista. 

1) In queste ultime setti¬ 
mane c’è stata una 
recrudescenza nelle 
scuole romane di fatti 
repressivi che hanno 
colpito centinaia di 
studenti e, in diversi 
casi, professori e per¬ 
sonale non insegnan¬ 
te. , Quale giudizio 
esprime il movimento 
sindacale di fronte a 
fatti del genere? 

Le sospensioni, le punizio¬ 
ni e l trasferimenti sono fat¬ 
ti gravi che la Camera del 
Lavoro denuncia con fermez¬ 
za. Ma sono un aspetto, cer¬ 
to il più odioso, di un feno¬ 
meno più generale che va ana¬ 
lizzato. La scuola — da quel¬ 
la materna all'Università — 
attraversa una crisi profonda. 
Le questioni del diritto allo 
studio, del personale, del con¬ 
tenuto deirinsegnamento, del¬ 
la gestione della scuola sono 
« scoppiate » da anni e le so¬ 
luzioni che dì volta in vol¬ 
ta si sono ricercate hanno 
accresciuto ancor più il sen¬ 
so di provvisorietà, di disa¬ 
gio, e in molti cosi, di vero 
e proprio caos. Le scelte fat¬ 
te dalle classi dirigenti sono 
all’origine del malessere e di 
un preoccupante fenomeno di 
qualunquismo che ha inqui¬ 
nato la coscienza di una par¬ 
te degli studenti e professo¬ 
ri e che si esprime nella ri¬ 
cerca confusa, contradditto¬ 
ria, ma assai pericolosa, di 
soluzioni fondate suU’autorita- 
rismo, sulla concezione della 
scuola come corpo avulso dal- 
, la società. Ciò spiega il ri¬ 
gurgito periodico di misure 
«amministrative», il rifugio 
nel corporativismo, la nostal¬ 
gia per il falso prestigio che 
ima scuola rìgidamente selet¬ 
tiva ed aristocratica conferiva, 
nel passato, al «corpo» degli 
insegnanti. 

La suggestione del ritomo 
all’antico e di farla finita con 
la democrazia per ridare fi¬ 
nalmente ordine alla scuola 
è più forte di quanto si pos¬ 
sa immaginare. 

E’ questa la linea reaziona¬ 
ria che dobbiamo combattere 
e sconfiggere, è questo il pe¬ 
ricolo più insidioso che dob¬ 
biamo fronteggiare costruen¬ 
do una linea alternativa che 
dia certezza ai professori, 
agli studenti, alle famiglie che 
la scuola si può e si deve 
rinnovare nell’ordine demo¬ 
cratico, come palestra di for¬ 
mazione civile e culturale al¬ 
l'altezza dei problemi che si 
pongono nella società italiana. 

2) Ma si possono combat- 
terc con successo que¬ 
sti pericoli? 

Tutto ciò che è accaduto 
negli ultimi anni lo dimo¬ 
stra. Va colto, in particola¬ 
re, Il significato delle lotte 
operaie e per le riforme so¬ 
ciali, antifasciste, per il Viet¬ 
nam che hanno scosso la so¬ 
cietà e hanno determinato pro¬ 
fonde ripercussioni morali e 
politiche, specialmente tra le 
giovani generazioni, che han¬ 
no avuto modo di riconside¬ 
rare criticamente il modello 
di società che nella scuola ve¬ 
niva e viene esaltato o acriti¬ 
camente presentato. 

La contraddizione tra i me¬ 
todi e i contenuti dell’inse- 
gnamento, la vita stessa della 
scuolA e la realtà esterna si 
è fatta più stridente ed ha 
fatto esplodere conflitti e con¬ 
trasti aprendo nuove possi¬ 
bilità alle forze più avanza¬ 
te per agire con successo per 
il rinnovamento della scuola. 

3) E’ vero che nella scuo¬ 
la ci sono fei menti 
nuovi, ma ci sono an¬ 
che incertezze, orien¬ 
tamenti contraddittori 
e, talvolta, mancanza 
di chiara prospettiva. 
Quali sono le posizioni 
del sindacato a questo 
riguardo? 

Innanzitutto credo sia da 
ribadire con chiarezza che la 
scuola è una istituzione irri¬ 
nunciabile per i lavoratori 
per meglio condurre la loro 
lotta per l’emancipazione, ec¬ 
co la ragione per cui que¬ 
sto tipo di scuola, cosi 
discriminante, non è accet¬ 
tabile così come è. Il che non 
significa affatto che dobbiamo 
prima rinnovare struttural¬ 
mente la società per poi ri¬ 
formare la scuola. Tanto me¬ 
no può significare battersi 
per la distruzione della scuo¬ 
la in quanto istituzione bor¬ 
ghese (sono queste le parole 
d’ordine che ripetono mono¬ 
tonamente alcuni gruppi ex¬ 
tra-parlamentari). Questo è 
luddismo, è anarchia ed esprì¬ 
me, in sostanza, una visione 
schematica e subalterna, una 
incapacità di analisi politica 
• un senso di impotenza pro¬ 
filo perchè al fondo c’è una 
sottovalutazione del ruolo e 


della potenzialità che può e- 
sprimere la classe operaia e 
della funzione decisiva delle 
grandi formazioni politiche po¬ 
polari e nazionali e un ri¬ 
fiuto, come punto di riferi¬ 
mento, del regime democra¬ 
tico e costituzionale. Non si 
comprende nemmeno, da par¬ 
te di taluni gruppi, che an¬ 
che all'interno della scuola, 
tra 11 personale docente, sia 
pure con debolezze e diffi¬ 
coltà, 1 sindacati confederali 
hanno aggregato, negli ulti¬ 
mi anni, forze cospicue che 
si battono non solo per di¬ 
gnitose condizioni economi¬ 
che ma per una scuola di¬ 
versa, contro le leggi del co¬ 
dice fascista, per una vera 
agibilità politica (sperimenta¬ 
zioni, libertà di insegnamen¬ 
to, assemblee durante le ore 
di lavoro come avviene per al¬ 
tre categorie, collettivi di stu¬ 
dio, ecc.). 

Il sindacato lotta affinchè 
1 figli del lavoratori abbia¬ 
no accesso a tutti 1 gradi del¬ 
la scuola, si qualifichino cul¬ 
turalmente e professionalmen¬ 
te e per questo pone con¬ 
crete rivendicazioni: libri e at¬ 
trezzature didattiche gratuite, 
trasporti gratuiti, tempo pie¬ 
no, edilizia scolastica; e ri¬ 
vendica al tempo stesso il di¬ 
ritto di intervento sui conte¬ 
nuti didattici e sui metodi di 
insegnamento. Solo a Roma 
ci sono ben 50.000 lavoratori¬ 
studenti costretti In gran par¬ 
te a frequentare istituti pri¬ 
vati. La questione della for¬ 
mazione culturale che lo Sta¬ 
to deve garantire e quella 
degli sbocchi professionali so¬ 
no elementi assai importanti 
della lotta che il sindacato 
conduce. 

D’altronde sono ben note le 
posizioni della CGIL e delle al¬ 
tre Confederazioni in merito ai 
vari progetti di riforma pre¬ 
sentati dal Governo. La dura 
risposta del movimento sin¬ 
dacale ai recenti provvedi¬ 
menti parziali per l’Universi¬ 
tà e gli scioperi in program¬ 
ma testimoniano un crescen¬ 
te impegno del sindacato pro¬ 
prio sul terreno più generale 
del rinnovamento della scuola. 

4) C’è un problema assai 
controverso che ri¬ 
guarda il modo di con¬ 
cepire la democrazia 
nella scuola. Quale è 
la tua opinione? 

Effettivamente la questione 
della democrazia sta diventan¬ 
do uno dei punti più accesi 
del confronto e dello scontro 
tra forze diverse. 

Quando noi affermiamo che 
non si deve offrire spazio a 
parole d’ordine che favorisco¬ 
no oggettivamente le manovre 
delle forze conservatrici per 
invocare il ritorno alla gestio¬ 
ne centralizzata e autoritaria 
della scuola, poniamo proprio 
il problema della democrazia 
in termini radicalmente diver¬ 
si da quelli di determina¬ 
ti gruppi che nella pratica 
quotidiana oscillano tra lo 
spontaneismo e il verticismo. 
Può sembrare una nostra for¬ 
zatura. ma a bene riflettere 
è da dimostrare che il mas¬ 
simo di democrazia sia rap¬ 
presentato soltanto dalia co¬ 
siddetta assemblea generale, 
aperta le cui decisioni sono 
sistematicamente prese da mi¬ 
noranze ristrette. L’esaspera¬ 
zione ideologica, la frantuma¬ 
zione e lotta di gruppo per 
contendersi l’egemonia sulla 
massa degli studenti assume, 
oltretutto, toni e accenti che 
vanno fermamente respinti. 
Non sono gli slogans o le 
apodittiche affermazioni che 
fanno crescere la consapevo¬ 
lezza e la coscienza della gra¬ 
vità della crisi nella scuola; 
non sono le gratuite accuse, 
ad esempio, al movimento 
sindacale di portare avanti 
una linea di piatto riformi¬ 
smo che consentono di avere 
più forza contrattuale nella 
scuola. Nessuno di noi pensa 
ad un trasferimento meccani¬ 
co all’intemo della scuola del¬ 
la esperienza e delle conquiste 
operaie sul terreno della de¬ 
mocrazia ma ritengo che sia 
necessario riflettere sul lungo 
processo fatto di dure lotte, 
di sconfitte, di successi at¬ 
traverso il quale la classe 
operaia si è conquistata stru¬ 
menti nuovi di potere e di 
democrazia. Tutto ciò a mìo 
giudizio deve essere conside¬ 
rato come serio termine di 
confronto, così come deve es¬ 
sere valutata la prassi del no¬ 
stro movimento relativamente 
al modo democratico di ela¬ 
borare le piattaforme riven- 
dicatlve. alle forme di lotta, 
alle strutture unitarie di ba¬ 
se, al rapporto tra lotta in 
fabbrica e lotta nella società, 
alla costante preoccupazione 
di conquistare sempre mag¬ 
giori consensi alla nostra stra¬ 
tegia. C’è da domandarsi, a 
questo proposito, se fa parte 
di un discorso sulla democra¬ 
zia nella scuola il preoccupar¬ 
si dell’orientamento e delle 
iniziative che possono pren¬ 
dere le centinaia e centinaia 
di genitori (che sono, in buona 
misura operai, impiegati, don¬ 
ne di casa), che fanno parte 
dei comitati scuola-famiglia 
(con tutte le riserve che ab¬ 
biamo chiaramente espresso 
sulla concezione di Misasi del¬ 
la democrazia). Noi riteniamo 
di sì. 

Non abbiamo « modelli » da 
sfornare belli e pronti. Siamo 
per il confronto, il dibattito 
teorico e pratico sulle scelte, 
sulle prospettive, evitando, 
ogni mitologia, ogni semplifi¬ 
cazione; ma questo deve es¬ 
sere fatto coinvolgendo la 
massa degli studenti ed anche 
dei professori, non isolandosi 
nella « purezza » cosiddetta ri¬ 
voluzionaria come fanno talu¬ 
ne forze che pur di nun es¬ 
sere « contaminate » da realtà 
ideali, politiche e sindacali di¬ 
verse finiscono con l’ignora¬ 


re che oggi nella scuola si 
combatte una battaglia decisi¬ 
va. C’è un equilibrio instabi¬ 
le che le forze della conserva¬ 
zione cercano di volgere a lo¬ 
ro favore. Siamo di fronte ad 
una svolta politica e sociale 
di grande importanza. Dobbia¬ 
mo conquistare giorno ■ per 
giorno nuovi spazi anche nella 
scuola per affermare i valori 
sociali e morali di cui sono 
portatori i lavoratori. La mas¬ 
sa degli studenti può essere 
conquistata alla prospettiva di 
un rinnovamento prqfondo del¬ 
la società e della scuola. Guai 
a lasciare spazio alle lorze 
di destra La storia del nostro 
Paese deve far riflettere tutti. 
Per questo seguiamo con at¬ 
tenzione e interesse le inizia¬ 
tive e il programma che forze 
giovanili di ispirazione comu¬ 
nista, socialista, cattolica e di 
altri orientamenti portano 
avanti per il diritto allo stu¬ 
dio e 11 diritto al lavoro. 

Per lottare efficacemente 
contro l’autoritarismo e la re¬ 
pressione occorrono strumenti 
nuovi, occorre un ampio schie¬ 
ramento di forze interne ed 
esterne alla scuola. Siamo 
convinti che la battaglia per 
un nuovo stato giurìdico degli 
insegnanti per superare le 
barriere imposte da Misasi e 
Scalfaro ad una vera agibili¬ 
tà politica della scuola, per 
far rispecchiare nella scuola 
la complessa realtà sociale ita¬ 
liana ha bisogno di una più 
incisiva iniziativa sindacale e 
di un movimento di massa de¬ 
gli studenti che ricerchi l’uni¬ 
tà su obeittivi di fondo in un 
rapporto stretto con i lavora¬ 
tori e le loro organizzazioni 
politiche e sindacali. 

Questa è la strada sulla 
quale si sta cimentando 11 mo¬ 
vimento sindacale. E’ un per¬ 
corso difficile ma offre agli 
studenti al professori alle fa¬ 
miglie la possibilità di costrui¬ 
re un grande schieramento 
che può non solo sbarrare la 
strada alla repressione ma 
modificare radicalmente la 
scuola italiana. 


Sono giorni difficili que¬ 
sti per gli 80.000 abitanti 
di Latina: l’acqua non è 
potabile. Per oltre un me¬ 
se, secondo quanto è sta¬ 
to comunicato dalla giun¬ 
ta comunale, gli abitanti 
non potranno utilizzare il 
prezioso liquido « se non 
previa filtrazione ed ebol¬ 
lizione ». All’acquedotto 
delle « sardellane » situa¬ 
to nel pressi di Sezze, so¬ 
no cominciati dei lavori ef¬ 
fettuati dalla Cassa del 
Mezzogiorno, per cui vi è 
stata una forzata sospen¬ 
sione dell’acqua e la con¬ 
seguente utilizzazione di 
vari pozzi, i quali però 
mandano attraverso le tu¬ 
bature acqua mista a 
terra. 

« I lavori di potenzia¬ 
mento dell’acquedotto — 
ha detto il sindaco recen¬ 
temente in una conferenza 
stampa — erano necessari. 
Una città in rapida cre¬ 
scita non poteva piii esse¬ 
re servita adeguatamente 
dal vecchio acquedotto che 
poteva andare bene 15 an¬ 
ni fan. 

Ma il sindaco non ha 
spiegato perchè si è giun¬ 
ti ad una situazione tale 
da creare disagi gravissi¬ 
mi alla popolazione. 

Attualmente la situazio¬ 
ne era divenuta insosteni¬ 
bile. L’acqua mancava al 
centro come in periferia. 
Per non parlare dell’esta¬ 
te quando l’acqua ai piani 
superiori delle abitazioni 
arrivava soltanto a tarda 
sera e col contagocce. 

Ora è iniziato il « pelle¬ 
grinaggio » alle sorgenti di 
acqua potabile: Lucullo 
presso il Circeo, Ninfa sot¬ 
to Cori sono i luoghi pre¬ 
si d’assalto da moltissimi 
cittadini i quali con gros¬ 
se damigiane e zirbe pa¬ 
zientemente fanno la coda 
per riempirle di acqua pu¬ 
ra. La situazione è dram¬ 
matica per ospedali, e cli¬ 
niche che sono rifornite 
da autobotti. Nelle scuole 
sono a disposizione botti- 
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LATINA — Due orribili palazzoni, simbolo della speculazione edilizia che ha devastato il capoluogo con la complicità 
delle giunte de 


glie d’acqua minerale. 

Da parte della nuova 
giunta (monocolore de) si 
sostiene « di tenere sotto 
controllo la situazione ». 
Ma cosa controllano: l’ac¬ 
qua che non c’è? Sono sta¬ 
te prese tutte le precau¬ 
zioni onde evitare infezio¬ 
ni per la cittadinanza? Fat¬ 
to è che ora si sta pagan¬ 
do con una situazione in¬ 
sostenibile il prezzo di an¬ 
ni e anni di amministra¬ 
zione marcia, caotica, in 
mano a democristiani e fa¬ 
scisti, dove la speculazio¬ 
ne era l’unica direttiva co¬ 
mune: e la storia dell’ac¬ 
quedotto si riconduce a 
questa gestione e si in¬ 
treccia direttamente con le 
origini e lo sviluppo della 
città. 

Nella sua breve storia 
(la città ha compiuto il 


18 dicembre scorso 40 an¬ 
ni di vita) Latina è stata 
un feudo di podestà fasci¬ 
sti e di sindaci de. Il bi¬ 
lancio di questo malgover¬ 
no è davvero misero. Se 
andiamo infatti a rispolve¬ 
rare i programmi cl acor- 
giamo che la città, pro¬ 
prio nelle tappe decisive 
del suo sviluppo, quando 
avrebbe dovuto avere mia 
guida stabile e sicura, 
pronta a programmare il 
nuovo che rapidamente 
avanza, è stata abbando¬ 
nata da un lato in mano 
agli speculatori e dall’al¬ 
tro ad un personale poli¬ 
tico sprovveduto ed av¬ 
venturiero il quale ha fini¬ 
to per rovinare il tutto. 

Intanto da 15 anni si sta 
parlando di costruire un 
nuovo acquedotto ma solo 
ora si comincia a lavora¬ 


re. Ma l’acquedotto non è 
l’unico grosso problema. 

Il fatto di essere cresciu¬ 
ta negli ultimi 40 anni 
avrebbe dovuto costituire 
per Latina un vantaggio, 
almeno sul plano stretta- 
mente urbanistico e non 
solo su esso; e questo per¬ 
chè Latina non presenta¬ 
va, al momento del suo 
più impetuoso sviluppo, 
una eredità urbanistica 
vechia di secoli da rispet¬ 
tare e valorizzare come è 
invece per molti centri, 
del nostro paese. Eppure 
la città si presenta infor¬ 
me; senza verde, ingorga¬ 
ta con un litorale ingab¬ 
biato, privatizzato da po¬ 
chi privilegiati, con quar¬ 
tieri (Campo Boario, Case 
popolari, Giunghetto, Pan- 
tanaccio, Piccarello) popo¬ 
losi e dimenticati, privi di 


servizi igienici, senza stra¬ 
de sufficienti, senza scuole, 
zone In cui si tocca con 
mano lo sviluppo catotico 
e irrazionale imposto dal¬ 
le amministrazioni, le qua¬ 
li hanno preferito trasfor¬ 
mare in ghetti i quartieri 
olierai e popolari essendo 
oggettivamente legati alla 
logica dello sviluppo im¬ 
postata dagli speculatori. 

Il Comune in questo 
scontro tra esigenze socia¬ 
li e collettive e la spinta 
scatenata dagli speculato¬ 
ri s’è collocato dall'altra 
parte della barricata: quel¬ 
la della speculazione. 

Prima il fascismo, con i 
nefandi fasti e la bolsa re¬ 
torica poi lo sviluppo neo¬ 
capitalistico degli anni '50, 
dalla industrializzazione 
caotica: di fronte a questo 
la classe operaia scende in 


lotta: abolizione delle gab¬ 
bie salariali, e una nuova 
coscienza comincia a ma¬ 
turare. U clientelismo sul 
quale la DC ha fondato 
per anni il suo strapotere 
comincia a mostrare delle 
crepe, sotto l’incalzare del¬ 
le precise denunce delle 
forze democratiche, in pri¬ 
mo luogo il PCI. Dal 1951 
fino ad oggi, i vari uomi¬ 
ni della DC più retriva, si 
sono fatti in quattro per 
bloccare 11 plano regolato¬ 
re che avrebbe dato un 
colpo decisivo agli specu¬ 
latori edili. 

Questo ha creato una si¬ 
tuazione sempre più gra¬ 
ve. A Latina, che conta 
ormai 80 mila abitanti, cre¬ 
sciuta tumultuosamente, 
occorrono urgenti program¬ 
mi i cui momenti qualifi¬ 
canti debbono essere ì se¬ 
guenti: programmazione 

edilizia scolastica e capa¬ 
ce di sopperire alle crescèn¬ 
ti esigenze della popola¬ 
zione; una politica di risa¬ 
namento delle zone di pe¬ 
riferia; case a fìtti equi per 
1 cittadini: ;la realizzazio¬ 
ne di essenziali servizi ci¬ 
vili come la rete fognante 
e la sistemazione delle stra¬ 
de: la creazione del con¬ 
siglio di borgo e quartie¬ 
re; la salvaguardia dei li¬ 
velli di occupazione nel¬ 
l’industria e nella agricol¬ 
tura: iniziative per lo svi¬ 
luppo della cultura, de! 
servizi per 11 tempo libe¬ 
ro e per lo sport, impegni 
per la realizzazione della 
università nel basso Lazio; 
la difesa delle coste, la li¬ 
bertà di accesso al mare, 
la destinazione pubblica 
della zona di Fogliano. Que¬ 
sti gli obiettivi della bat¬ 
taglia del PCI per una cit¬ 
tà nuova a misura del¬ 
l’uomo. Battaglia attorno 
alla quale i comunisti chia¬ 
mano ad unirsi tutte le 
forze sinceramente demo¬ 
cratiche. 

m. m. 
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SUTRI : la lunga battaglia del Comune per restituire alla collettività preziose vestigia etnische 
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scosto nel cemento 


Si ricoprono bellezze inestimabili con il pretesto della mancanza di fondi - Un solo custode e abita a chilometri di distanza - Altri monumenti sono stati priva¬ 
tizzati - L'opera di recupero affidata a due appassionali « volontari » - Riportato alla luce un mifreo di vaste proporzioni - Un anfiteatro unico nel suo genere 
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Nel grafico al centro la 
di due « volontari a 


zona archeologica di Sutrf; a sinistra l'ingresso del mitreo e (a destra) uno del quattro ipogei; il complesso è stato portato alla luce nelle ultime settimane grazie all'opera appassionata 


Quindici anni ancora ed a 
Sutri — cinquanta chilome¬ 
tri a nord di Roma, tappa 
obbligata nei secoli per tut¬ 
ti coloro, amici ed invasori, 
papi ed antipapi, barbari e 
capitani di ventura, che ap¬ 
punto a Roma dovevano ar¬ 
rivare — potranno festeggiare 
il centenario di una senten¬ 
za, che allora fu definita «co¬ 
raggiosa», del Tribunale di 
Viterbo. Era ed è, visto che 
non è mai andata prescritta, 
la sentenza (1888) con la qua¬ 
le ad un padroncino del luo¬ 
go. un certo marchese Savo¬ 
re! li. si imponeva di «conse¬ 
gnare » al Comune tutti I be¬ 
ni archeologici, che erano nei 
suoi possedimenti: cioè e so¬ 
prattutto un mitreo etrusco, 
la necropoli circostante, an- 
cne una chiesa, detta del Par¬ 
to, che sulle rovine del mi¬ 
treo praticamente è stata in¬ 
nalzata in epoca medioevale. 
Inutile aggiungere che questo 
Savorelli forse non sapeva 
nemmeno cosa diavolo fosse 
un mitreo: per lui era sol¬ 
tanto terreno sul quale far 
pascolare le pecore. 

Quasi cento anni dopo, la 
situazione è esattamente Iden¬ 
tica. Mitreo e chiesa sono an¬ 
cora sotto chiave; è cambia¬ 
to solo il padrone, visto che 
al posto del « marchese » Sa- 
vorelli è subentrato In que¬ 
sto dopoguerra II notaio Sta- 
derinl, uomo indubbiamente 
di cultura, esponente tra 1 
principali di « Italia nostra », 
l’organizzazione che si hatte 
per la salvaguardia della na¬ 
tura e delle opere d’arte dal 
cemento e dalle mani dei 
privati. Ma pare che nemme¬ 
no la famiglia Staderìnl — ed 
è questo certamente un fatto 
sconcertante — abbia sentito 
slnora la necessità di conse¬ 


gnare le chiavi del mitreo al 
Comune di Sutri, agli ammi¬ 
nistratori che ne hanno fat¬ 
to richiesta con una serie di 
delibere. «Non si sono mai 
fatti vivi con noi — spiega 
il compagno Mario Calcagni, 
sindaco della cittadina — ep¬ 
pure li abbiamo invitati tan¬ 
te volte perchè partecipasse¬ 
ro ad una riunione per deci¬ 
dere insieme... ». 


Antichissimi 

monumenti 


C’è di più. ed è peggio, 
perchè ricorda la storia di 
quel tale americano che vole¬ 
va acquistare il Colosseo, pe¬ 
ricoli di crolli compresi! I re¬ 
sponsabili della Sovra intenden¬ 
za ai monumenti del Lazio pra¬ 
ticamente hanno ammesso in 
una lettera al Comune di Su¬ 
tri di aver ceduto ad un pri¬ 
vato mitreo e chiesa. La let¬ 
tera è firmata dal professor 
Paclni e recita testualmente: 
«Risulta che fin dal 1949 la 
Chiesa- è di fatto in conse¬ 
gna all’aw. Staderìni, il qua¬ 
le ha sempre curato la ma¬ 
nutenzione e la conservazio¬ 
ne del monumento.- ». Cl 
mancherebbe che non fosse 
cosi, ma l’obiettivo sacrosan¬ 
to del Comune di Sutri è un 
altro: ridare ai cittadini e ai 
turisti, che d’estate sono nu¬ 
merosi, la possibilità di visita¬ 
re questi antichissimi monu¬ 
menti, senza chiedere il per¬ 
messo a nessuno. 

• • • 

D’altronde tutta la situa¬ 
zione delle vestigia di Sutri 
— e ci sono monumenti insi¬ 
gni di ogni epoca: dalla etni¬ 


sca alla romana, alla medioe¬ 
vale: è stata trovata anche 
una necropoli longobarda 
(1875): da una tomba sono 
stati estratti monete e ogget¬ 
ti d’oro, che non si sa adesso 
dove siano finiti — è simile 
a quella di tante altre parti 
d’Italia. Se il Colosseo a Ro¬ 
ma sta morendo, l’Anfiteatro 
etrusco, qui, a Sutri, non sta 
meglio: è unico nel suo gene¬ 
re, conserva perfettamente 
strutture e disegni, ma ades¬ 
so potrebbe crollare da un 
momento all’altro: gli anni, la 
incuria, le erbacce lo hanno 
devastato. Come il mitreo 
« privato », è per giunta sem¬ 
pre sotto chiave: il custode 
della Sovraintendenza vive a 
Vetralla, venti chilometri da 
Sutri. Cosicché nessun turi¬ 
sta riesce a dare uno sguardo 
che potrebbe anche essere 
l’ultimo, a questo monumen¬ 
to; perchè nessuno sa dire do¬ 
ve abiti questo custode; e non 
c’è nessun cartello alle por¬ 
te dell’anfiteatro che lo spieghi. 

«Noi del Comune abbiamo 
spesso sottolineato la gravi¬ 
tà della situazione — racconta 
ancora il compagno Calcagni 
— abbiamo denunciato anche 
le penose condizioni In cui 
versano ! ruderi del borgo 
Sutrìno, del castello di Carlo 
Magno, l’arco etrusco della 
Porta Vecchia, le fortificazio¬ 
ni attigue e 11 Torrione.- Ab¬ 
biamo avuto, almeno dalla So¬ 
vraintendenza, una sola rispo¬ 
sta: di levare il cartello con 
la scritta "Anfiteatro etru¬ 
sco”, perchè forse quell’anfi- 
teatro, almeno cosi sostengo¬ 
no loro ma altri 11 smenti¬ 
scono, è stato completato dai 
romani-. Ci siamo anche sen¬ 
titi ripetere 11 solito ritornel¬ 
lo: 1 fondi non ci sono...». 

E* una verità amara. Non ci 


sono quattrini per le infinite 
opere d’arte d’Italia; per il 
Colosseo si rimediano spic¬ 
cioli solo quando cominciano 
a precipitare pietre, solo 
quando le spaccature diven¬ 
tano davvero spaventose; qua¬ 
dri famosi e di enorme valo¬ 
re vengono rubati ed esporta¬ 
ti ogni giorno. Ma è ugual¬ 
mente assurdo quel che suc¬ 
cede a Sutri: la Sovraintenden¬ 
za autorizza cinematografari a 
effettuare riprese nell’anfitea¬ 
tro, definito pericolante anche 
dai vigili del fuoco di Viter¬ 
bo; questi cinematografari se 
ne vanno lasciando sporcizia, 
cartacce e soprattutto altri 
danni; la Sovraintendenza in¬ 
cassa comunque un bel gruz¬ 
zolo, mezzo milione sembra 
per ogni giorno di «affitto» 
ma nemmeno una lira tor¬ 
na indietro, a Sutri. Natural¬ 
mente, per restaurare l’anfi¬ 
teatro; o almeno per ripara¬ 
re i danni peggiori. In com¬ 
penso, il monumento non vie¬ 
ne più «concesso» ai sutrì- 
ni, per le loro feste d’esta¬ 
te; divieto sacrosanto visto lo 
stato di pericolo, anche se il 
problema è naturalmente op¬ 
posto: arrivare al restauro 
del monumenti e tenerli sem¬ 
pre aperti. Purtroppo questi 
sono soltanto sogni, vista l’at¬ 
tuale « politica » del governo 
in questo campo. 


Depositi 
di materiali 


Moroni, archeologo di fa¬ 
ma, appassionato etruscologo, 
scriveva quasi centoventi an¬ 
ni fa, esattamente nei 1856: 


«L’effettuare scavi in Sutri 
sarebbe essenziale.- ». Sutri 
nasconde nelle sue grotte, nei 
suoi anfratti, nei suoi terre¬ 
ni tesori preziosi di ogni epo¬ 
ca, soprattutto etruschi. Ma 
tutto, sino a poco tempo fa, 
è stato sempre affidato al 
caso: ci sono stati contadi¬ 
ni che hanno scoperto tom¬ 
be antichissime in grotte e 
spesso, nemmeno rendendosi 
conto del valore della loro sco¬ 
perta, le hanno trasformate In 
deposito di materiali. In ga¬ 
rage. Quando la notizia è inve¬ 
ce arrivata alle orecchie della 
Sovraintendenza, la decisione, 
a quel che dicono qui a Su¬ 
tri, è stata peggiore: non es¬ 
sendoci quattrini per scavi e 
ricerche, essendoci al contra¬ 
rio il pericolo dei tombaro¬ 
li, si è chiamata una squa¬ 
dretta di operai, si è fatto ri¬ 
coprire fi tutto con una bel¬ 
la colata di cemento— « La 
realtà è ancora diversa — vie¬ 
ne ancora spiegato — qualcu¬ 
no ha stabilito che gli scavi 
debbono essere effettuati so¬ 
lo nel polo Cerveteri-Tarqui* 
nia. Come se qui non ci fos¬ 
se mai stato un grosso e ric¬ 
co insediamento etrusco... ». 

Comunque, a Sutri non è 
mai stato organizzato dalla 
Sovraintendenza un serio lavo¬ 
ro di ricerca. «Senz’altro so¬ 
no arrivati, o stanno per arri¬ 
vare per primi t tombaro¬ 
li— », è il commento amaro, se¬ 
guito dal racconto di misterio¬ 
si scavi abusivi condotti spes¬ 
so con imperizia o con méz¬ 
zi davvero pericolosi come pos¬ 
sono essere le ruspe. Così, in 
mancanza di un intervento 
di chi di dovere, il Comune di 
sinistra ha deciso di passare 
all’azione: da un anno, sta 
dando tutti gli aiuti possibili 
a due appassionati di archeo¬ 


logia. che, praticamente gra¬ 
tis, stanno setacciando gior¬ 
no dopo giorno la zona. Sono 
Marcello Zoli e Anna Maria 
Plestenzjak, marito e moglie. 
Raccontano con estrema com¬ 
petenza e con tanta passio¬ 
ne, parlano con modestia dei 
primi risultati, notevolissimi, 
che hanno già raggiunto. 


Affreschi 

bizantini 


Sono almeno due: Zoli e 
la Plestenzjak hanno pratica¬ 
mente «riscoperto» una villa 
d’epoca romana. Ne aveva già 
parlato venti anni fa in una 
rivista inglese una specialista 
inglese, Soy Duncan, ma nes¬ 
suno si era preso la briga di 
controllare. La costruzione è 
in discreto stato; per un quar¬ 
to è scoperchiata; il resto ha 
ancora fi tetto e sulle pare¬ 
ti ci sono affreschi probabil¬ 
mente d’epoca bizantina che 
rappresentano il Cristo con i 
santi. «Quando siamo arriva¬ 
ti noi — dicono i due studio¬ 
si — c’erano le pecore nella 
villa— Il grave è che nessu¬ 
na autorità è intervenuta dal 
momento della pubblicazione 
del Duncan». Ed hanno ra¬ 
gione. 

Ecco, poi, il ritrovamento 
di un grande complesso mi- 
trìaco, che dovrebbe essere 
il cuore di un’ennesima ne¬ 
cropoli etnisca. Marcello Zo¬ 
li e Anna Maria Plestenzjak 
l’hanno scoperto una ventina 
di giorni orsono: una strada 
in tufo, chiaramente etnisca, 
porta all'ingresso; poi c'è un 
cortile; cl sono quattro ipo¬ 
gei, due tombe. Gli ambien¬ 


ti sono grandi; le ricerche e 
gli studi impiegheranno mol¬ 
to tempo. Contemporaneamen¬ 
te si faranno ricerche altro¬ 
ve. «Si gira palmo palmo la 
campagna; si fruga nei can¬ 
neti e nelle grotte— è un lavo¬ 
ro lento e minuzioso, soprattut¬ 
to se condotto con I pochi mez¬ 
zi che abbiamo— », è la spiega¬ 
zione logica. «Dobbiamo arri¬ 
vare prima dei tombaroli, i te¬ 
sori etruschi debbono rimane¬ 
re qui», aggiunge e conclude 
il compagno Calcagni. 

• • • 

Qui, a Sutri, non ci saran¬ 
no i mezzi ma almeno si re¬ 
spira un’« aria » diversa; c'è 
una Giunta di sinistra co¬ 
sciente del valore di certe ve¬ 
stigia, della necessità di sal¬ 
vaguardarle. Si è chiesta la col¬ 
laborazione di due studiosi, si 
spende quel che si può, i vigi¬ 
li urbani battono le campagne 
per evitare la calata e Io scem¬ 
pio dei tombaroli. Adesso la 
battaglia ha obiettivi ancor più 
importanti, che sono: la richie¬ 
sta alla Regione di un decre¬ 
to che definisca la zona di 
estremo valore archeologico; 
il restauro e l’apertura a cit¬ 
tadini e turisti di tutti I mo¬ 
numenti esistenti, anfiteatro e 
mitreo «privato» compresi; la 
creazione di un museo, per 11 
quale già esistono i locali, do¬ 
ve custodire reperti e ritro¬ 
vamenti. «Ci debbono ridare 
indietro anche la statuetta del¬ 
l’Efebo », dicono a Sutri. L’Efe¬ 
bo è al museo delle Terme, a 
Roma: .buttato in un deposi¬ 
to visto che non c’è spazio 
per esporlo, assieme a mi¬ 
gliaia di altri « pezzi »! Ed os¬ 
che questo è uno «spaccato» 
della tragica realtà culturale 
del nostro paese. 

Nando Cecca rini 
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In uno affollata assemblea a Viterbo 


Animata e vivace 
discussione sul parco 
dei Monti Cimini 

L’iniziativa promossa dalla Regione * Interventi dei 
compagni Sarti e Ranalli - Giuste preoccupazioni 
dei contadini e tentativi di speculazioni edilizie 


VITERBO. 10. 

Nella hall del Teatro Unione 
di Viterbo si è svolta un'affol¬ 
lata assemblea di consultazio¬ 
ne per l'istituzione del parco 
naturale dei Monti Cimini La 
iniziativa promossa dalla Regio¬ 
ne si è sviluppata in un clima 
eccitato e talvolta burrascoso. 
Hanno reso diffìcile questo in¬ 
contro le preoccupazioni legit¬ 
time degli abitanti dei comuni 
interessati, soprattutto quelli di 
Caprarola, che rifiutano giu- 
stajnente un parco il quale 
possa ridurre le attività pro¬ 
duttive deH’agricoltura, soprat¬ 
tutto nella coltivazione della 
nocciola, che costituisce la prin¬ 
cipale fonte di vita per i col¬ 
tivatori diretti della zona. Ma 
a rendere più acuta la tensio¬ 
ne, hanno contribuito certamen¬ 
te le deformazioni sulle finalità 
del parco, le bugiarde dispo¬ 
sizioni fatte dai difensori dei 
lottizzatori che nella nuova di¬ 
sciplina del parco vedono pre¬ 
cluse le loro fameliche aspira¬ 
zioni allo scempio della foresta 
per costruire ville intorno alla 
magnifica Faggeta e sulle spon¬ 
de del più limpido Iago d'Italia 
che è quello di Vico. 

Sulle giuste preoccupazioni 
dei contadini che vogliono un 
parco che non li danneggi ma 
che veramente serva alla con¬ 
servazione di una magnifica zo-. 
na, ricca di vegetazione e di 
animali che altrove non si ri¬ 
trovano. si è innestata una cial¬ 
tronesca operazione architetta¬ 
ta da squallidi esponenti fasci¬ 
sti e da alcuni notabili della 
DC, fondata sul rifiuto pregiu¬ 
diziale di ogni discussione sul 
parco e sull'attacco alla Re¬ 
gione. Ma la discussione che 
ha potuto, nonostante tutto, 
continuare e concludersi, ha 
permesso infine di chiarire mol¬ 
ti degli equivoci e di mettere 
a fuoco la vera natura della 
proposta della Regione e di 
mettere a tacere gli esagitati. 

I rappresentanti comunisti han¬ 
no dato un responsabile con¬ 
tributo alla creazione di un 
rapporto civile tra i 500 inter¬ 
venuti e la commissione del- 
l’agricoltura. con la loro pre¬ 
senza e con la chiarificazione 
che hanno condotto su alcuni 


punti controversi. Alla presi¬ 
denza della riunione, insieme 
all'assessore all’agricoltura e al 
presidente della Commissione 
regionale, erano i compagni Gi- 
gliotti. vicepresidente del consi¬ 
glio, Ranalli e Sarti, consiglie¬ 
ri regionali. Massolo, segreta¬ 
rio della Federazione comunista 
di Viterbo. 

Il compagno Sarti, esprimen¬ 
do l'opinione dei comunisti, ha 
posto l'accento sulle seguenti 
questioni: 1) nessun parco sarà 
istituito se non a conclusione 
di un'ampia consultazione po¬ 
polare necessaria per acquisire 
il consenso dei comuni, dei sin¬ 
dacati e dei cittadini; 2) le 
zone agricole, soprattutto quel¬ 
le coltivate a nocciolo debbono 
rimanere al di fuori del vin¬ 
colo di parco essendo l’agricol¬ 
tura essa stessa una salvaguar¬ 
dia dell'ambiente. Su questa li¬ 
nea hanno dichiarato la loro 
adesione la Provincia di Viter¬ 
bo. la Federazione dei sinda¬ 
cati. l'Alleanza dei contadini, 
gli assessori Paternesi del co¬ 
mune di V.terbo e il consigliere 
democristiano Bruni, vicepresi¬ 
dente del gruppo regionale. Il 
compagno Ranalli. responsabi¬ 
le delle questioni agrarie del Co¬ 
mitato regionale del PCI ha 
dichiarato, a conclusione del 
convegno che il parco naturale 
dei lavoratori dei Monti Cimi¬ 
ni è una proposta valida sotto 
il profilo di una politica ecolo¬ 
gica ma essa deve ricevere il 
consenso dei comuni e delle 
popolazioni. La Regione nulla 
deve fare con atto autoritario 
e impositivo, perchè la sua 
natura è di fare leggi in un 
continuo rapporto con le popo¬ 
lazioni. Particolare responsabi¬ 
lità nella diffusione degli equi¬ 
voci che hanno questa mattina 
originato una tensione acuta 
tra i cittadini dei comuni dei 
Monti Cimini, deve essere at¬ 
tribuita al consigliere regionale 
democristiano Filippo De Jorio, 
che avendo presentato sull’ar- 
gomento un disegno di legge 
a titolo personale e senza ave¬ 
re interpellato nessuno, ha fat¬ 
to ritenere che la Regione vo¬ 
lesse procedere in modo auto¬ 
ritario. 


Manifestazione ieri mattina 
alla Regione e in Campidoglio 

I dipendenti chiedono 
il decentramento 
del soccorso C.R.I. 

Attuabile utilizzando le sedi del dazio, ormai abo¬ 
lito - Prosegue lo sciopero dei lavoratori del vetro 



I dipendenti della Croce Rossa manifestano sulla piazza del 
Campidoglio 


« Decentriamo le ambulan¬ 
ze»; con questa parola d’or¬ 
dine i lavoratori della Cro¬ 
ce Rossa, hanno manifestato 
Ieri mattina, a piazza SS Apo¬ 
stoli. davanti alla Regione e 
al Campidoglio al termine 
deH’orario di lavoro; i dipen 
denti chiedono l’utilizzazione 
degli edifici che prima ser¬ 
vivano per il dazio, abolito 
in seguito alla introduzione 
deirimposta sul valore ag¬ 
giunto. per istallarvi dei cen¬ 
tri di pronto intervento daj 
quali far partire le ambulan¬ 
ze. Sarebbe questo un modo 
per aiutare tempestivamente 
1 malati, riducendo i ritardi 
provocati dagli intasamenti 
delle strade. Delegazioni di la¬ 
voratori sono state ricevute 
dalla Regione, dove è stato 
fissato per martedì mattina 
un incontro col presidente 
della assemblea. Palleschi; al 
comune. Invece il sindaco si 
è fatto aspettare inutilmente. 

VETRAI — Prosegue com¬ 
patta la lotta dei dipendenti 
delle fabbriche di vetro di se¬ 
conda lavorazione, quelle cioè 
che producono cristalli, spec¬ 
chi, ecc.; rivendicano la tra¬ 
sformazione dei ritmi di lavo- 


Dibattito 

sull’unità 

sindacale 

Domani, alle 17, presso la 
Camera del lavoro si terrà 
una conferenza dibattilo sul 
tema: « Il processo di unità 
sindacale nella sua evoluzio¬ 
ne storica e nell'attuale mo¬ 
mento politico ». Alla confe¬ 
renza, indetta dalla Feder- 
statali CGIL provinciale, par¬ 
teciperà il segretario confe¬ 
derale Rinaldo Scheda. 


(piccola 


cronaca 


D 


INPS 


Il 31 marzo scade il termine per 
la consegna al lavoratori da parte 
dei padroni dell’estratto conto con¬ 
tenente l’Indicazione della retribu¬ 
zione corrisposta e del relativi Im¬ 
porti versati nell’anno precedente 
all*Istituto, a favore del lavoratori 
stessi, per l’assicurazione generale 
obbligatoria per la vecchiaia e in¬ 
validità, con l’indicazione distinta 
di quelli trattenuti sulla retribuzio¬ 
ne e di quelli versati a loro carico. 

Nozze d'oro < 

Il compagno Francesco Proven- 
zanl festeggia oggi il cinquantesimo 
anniversario del matrimonio con 
la compagna Maria Beneficenza, e 
festeggia anche il 50° della sua 
iscrizione al Partito. Al cari com¬ 
pagni le felicitazioni de! compagni 
della sezione Garbatela, dello Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 

Mostre 

Si inaugua giovedì aite 18 alla 
galleria « Il Babuino » in via del 
Eabuino 89, la personale del pit¬ 
tore Gaspare D’Aguanno. 

E’ allestita presso la galleria 
c Soletta d’arte » in vìb Veneto 3 
una mostra di scultura e grafica di 
Fulco. 

Civiltà araba 

Prosegue all’istituto Italo-Africa- 
no in via Aldrovandi 16 la mo¬ 
stra « Aspetti e immagini della 
civilità net mondo arabo », allestita 
dalla lega degli stati arabi; l’in¬ 
gresso è libero. 

Conferenza 

Il professor Horia Maicu, ordi¬ 
nario di architettura presso l’uni¬ 
versità di Bucarest, terrà giovedì 
alle 18,45 presso la facoltà di 
ingegneria in 5. Pietro in Vincoli, 
via Eudossiana 18, una conferenza 
sul tema « Architettura e urbanì¬ 
stica nella Romania d’oggi ». 

Incisioni 

Una mostra di incisioni cecoslo¬ 
vacche sono esposte alla galleria 
Arte-Com, viale Manzoni 26; Je 
opere provengono dalle gallerie 
d’arte di Praga e Bratislava, e la 
mostra è curata dall’associazione 
italiana per i rapporti culturali con 
la Cecoslovacchia. 

Proiezione 

Domani alle ore 21,30 presso 
l’auditorium « F.S. Clienti » Agis, 
in via di Villa Patrizi, IO, sarà 
proletato il film < Copernico » dei 
registi polacchi Ewa e Szestaw Pe- 
telski; l’edizione è in originale con 
sottotitoli in francese, ed è orga¬ 
nizzata dall'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con la Po¬ 
lonia, in occasione delle celebra¬ 
zioni per il cinquecentesimo della 
nascita del grande scienziato. 

FARMACIE 

Adita: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatlno: via Acc. del Cimen¬ 
to 16; via Accademia Antiqua¬ 
ria 1-2; via Odescalchi 3a/5; 
via G. Gozzi 207. Boccea: via 
Baldo degli Ubaldi 248. Borgo- 
Aurelto: P.le Gregorio VII, 26. 
Casalberione: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestlno Alto: via Pre- 
nestina 422; via delle Aca¬ 
cie 51: Via Prenestina 423. Via 
Tor dei Schiavi 188; P za Ron 
chi 2: Via delle Ciliege S-S-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro¬ 
binie 81; Via Alberto da Gius¬ 
sano 38. Collatino: via del Ba¬ 
dile 25-d. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33: 
Via della Giuliana 24. Esqulllno: 
Via Carlo Alberto 32; Via Era 
Filiberto 126; Via Principe Eu 
genio 54; Via Principe Ame 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi¬ 
ni EUR e Cecchignola: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumidno: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassilo 26. Glanicolen&e: Via 
S. Boccapaduli 45; Via Fonteia 
na 87; Via Colli Portuensi 396 
404; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82: Via Casetta Mat¬ 
tel 200 Magliana-T rullo: P.za 
Madonna di Pompei 11 Meda¬ 
glie d'oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; L.go G. Maccagno 
o. 15-a Monte Mario: L.go Igea 
o. 18: Via Trionfale 8764 Monte 
Sacro: C. Sempione 23: P.le Jo 
nio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6 Monte Sa¬ 
cro Alto: Via della Bufalotta 
n. 13-d; Via Nomentana 939 R/S. 
Monte Verde Vecchio: via Fe¬ 
derico Torre 27/31. Monti: via 
Agostino De Preti? ?6. Via Na 
zionale 160. Nomentano: P za 
Lecce 13: V.le XXI Aprile 42-a; 
Via Lanciani 55 Ostia Udo: 
P.za Della Rovere 2: Via A. Oli- 


SMARRIMENTO 

Si prega la persona che 
ha ritrovato anello brillante 
smarrito domenica 4 Giardi¬ 
no Zoologico ed ha telefo¬ 
nato Direzione Zoo di tele¬ 
fonare al 57.1(33. Forte ri¬ 
compensa. 


vieri lang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209. Parlali: Via U. Pon¬ 
zi 13; Via d: Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvlo: Via del Golf 12. 
Portonacclo: Via Tiburtma 542; 
Via Monti Tiburtim ang via 
Vertumno. Portuense: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; . 
Via della MagUana 134; Via G. 

R. Curbastro 1-3*5 Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quinti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno-Lablcano- 
Torpignattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41; Via Acqua Bulhcan 
te 202. Primavalle: vìa P. Maffi 
n. 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 9G9/969a/9f>9b. 
Quadraro-Cineciltà: Via I asco¬ 
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21 Quarticcioio: P.ie Quartic- 
ciolo 11. Regola-Campltelli-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: V.le Regina Margherita 
□ 63; Corso Italia 100. Sallustia- 
no-Castro Pretorio-Ludovisl: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13 
15; Via Sistina 29; Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via S. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basl- 
lio-Ponte Mammolo: P.le Reca¬ 
nati 48/49. S. Eustachio: via 
dei Portoghesi 6 Testacelo 

S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L Ghiberti 31 Tibur. 
tino: Vi» dei Sardi 29 Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via Gabia- 
ni 11. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Pippo Tamburri 4; 
via Casilina 1220. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via 
di lot Sapienza 9 Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7: 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano- 
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; Piazza Roselle 1; Via Cor- 
finio 1-2; Piazza Conti, 2; Via 
Enna, 21; Via Baccarini, 22; Via 
Tarqumo Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96; Via Tuscolana 465. 

OFFICINE 

Feroll (elettrauto gomme) - 
Viale R. Margherita, 247/a - 
Tel. 866.146. Antonelli (ripara¬ 
zione auto - elettrauto) Via 
Livorno. 59 Tel. 425.376. Autof¬ 
ficina Jenner (riparazioni auto - 
elettrauto) - Via Jenner. 112 - 
Tel. 533.477. Supergarage Aure¬ 
lio (riparazioni auto) - Via Bal¬ 
do degli Ubaldi. 113 - Tel. 
62.21.374. Melchiorrl (riparazioni 
auto • carrozzeria - assistenza 
SIMCA) • V.le Tirreno. 205 - 
Tel. 81.02.949. Volkswagen Ser¬ 
vice (riparazioni auto) - Viale 
Asia. 5 (EUR) - Viale dell’Ar¬ 
te. 36 - Tel. 595.450. Manzo (ri- 
rapazioni auto • elettrauto) - 
via Benedetto Bardoni 18 (Mar- 
ranella) Tel. 295.930. Scar- 
detta (rip. auto - gomme) * 
Via Tuscolana 879/a - T. 743.098. 
Imperiali (officina • elettrauto • 
carburatori) - Via Alessandro 
Severo. 242 - Via C. Colombo - 
Tel. 51.27.829. Di Nunzio - D'A¬ 
mico (riparazioni auto - carroz¬ 
zeria) - Via Scalo S. Lorenzo. 33 
Tel. 49.57.830 Russo (rip. auto - 
elettr.) Via Di Bravetta 339 - 
Tel. 62.36.422. Belli (autofficina) 

- Via S. Maria Goretti 11 - Tel. 

83.10.358. Adamo (off. carrozze¬ 
ria) - Via Valchetta Rocchi 6 - 
Tel. 59.17.751. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261 - Telef. 
51.10.510 51 26 551 

ABILITATE LEYLAND IN¬ 
NOCENTI: Lorenzoni Luigi & 
Brunelli Gilberto - Via I. Pinde- 
monte. 30/B - Tel. 58.06.344; 
Seraulo - Via Renzo da Ce¬ 
ri, 108 - Tel. 270.401; Bartucci 
Pasquale - Via Mario Fanti. 28 

- Telefono 34 50.693. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
non speculate in oro od altro con 
i Vostri denari abbellite la Vostra 
casa con: TAPPETI PERSIANI 
CINESERIE • ARTISTICI Sa 
PRAMMOBILI - QUADRI - VAS 
SOI SHEFFIELD, eccetera - VIA 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez 
zi convenientissimi!! 


PINI CEDRI piante per recin¬ 
zioni liquidiamo prezzi irrisori 
telefono 60.53.805. 


DIURNA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
ALL'OPERA 

Oggi, alle 16, In abbon. alle 
diurne replica del « Ballo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (rappr. n. 55) 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Previtali. Maestro dei 
coro Roberto Benagllo, regia di 
Bruno Nofri, scene e costumi di 
Georges Wakhevilch, coreografia 
di Giuseppe Urbani, interpreti prin¬ 
cipali: Ottavio Garaventa, Mario 
Sereni, Rita Orlandi Malaspina, 
Mirella Parutto. Valeria Mariconda. 
Martedì, alle 21, fuori abbona¬ 
mento, spettacolo di balletti con 
« La Sylphide » di Lovcnskiold - 
Bournonville-Bruhn e • Sinfonia In 
do» di Blzet - Balanchine - Neary, 
concertati e diretti del maestro 
Maurizio Rinaldi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto Interamente dedi¬ 
cato a musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19). Biglietti 
in vendita olla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì e mercoledì alte 21,30 
concerto vocale e strumentale di¬ 
diretto da Cai, Stewart, Kellogg. 
Solisti, soprani: Nicole 5aint 
Victor e Giuseppina Dalle Molle. 
Musiche di Corelii, Muffat, Per- 
golesi, tornelli. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via delia Conci¬ 
liazione, concerto di#, da Juri 
Aronovich (stagione sintonica 
dell’Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 21). Programma: 
Dvorak: Requiem per soli coro 
e orchestra (Elisabeth Harwood, 
soprano; Beverly Wolff, contralto; 
Robert tlosfalvy, tenore; Peter 
Meven, basso). Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell’Auditorio 
in via della Conciliazione 4 oggi 
dalle 10 in poi; domani dalle 10 
alle 14 e dalie 19 in poi. Biglietti 
anche presso t’American Express 
in P.za di Spagna, 38. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 
Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 per i « Lune¬ 
di della musica moderna e con¬ 
temporanea a concerto dedicato 
alla scuola Musicale di Vienna. 
Musiche di A. Schoenberg, A. 
Webern, A. Berg. Esecutori: M. 
Hirayama soprano F. Nitti vio¬ 
loncello, A. Neri pianoforte. G. 
Dì Carlo clarinetto, M. Coen vio¬ 
lino (prezzi popolari L. 300). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5- 
860195) 

Martedì alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del pianista Miche¬ 
le Campanella. Programma: Scar¬ 
latti: 7 sonate; Clementi: Sonata 
in do magg.; Prokofiev: Sonata 
n. 3 op. 28; sonata n. 8 op. 84. 
SALA SORROMINI ORAIOKIO 
SECOLARE (Piazze Chiesa Nue 
va. 18) 

Sabato 17 alte 18,30 dopo la 
conferenza dei prof. Piero Bottini 
su « Gerald Manley Hopkins Pre¬ 
te e poeta » concerto all'organo 
positivo del M.o Tiri Lecian. Mu¬ 
siche di F.X. Brixi: Preludio, fuga 
e toccata. Ingresso libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 Tel. 3601702) 

Domani alle 19 concerto del pia¬ 
nista francese Michel Beroff con 
la prima esecuzione integrale a 
Roma dei « Vinge regards sur 
l'enfant Jesus » di Olivier Mes- 
siaen. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (Via Fleminia 118 - 
Tel. 3601752). 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungoteve»» Manin» 33'A 
Tel. 3829451 

Alle 17 ultima replica il Teatro 
di Roma diretto da Franco^ Enri¬ 
quez presenta il Gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale dir. da Ma¬ 
rio Ricci in « Moby Dick » di 
M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA <Vla del Rie¬ 
ri. 82 Tel. 65.68.711) 

Martedì elle 21,45 per soli 6 
giorni il Gruppo Libero di Bolo¬ 
gna presenta « Grande rappresen¬ 
tazione per la morta di Sante Ca¬ 
serio » realizzazione del Collettivo 
AL TORCHIO TEATRO PER RA 
CAZZI (Vie E Morostnl. 16 
Tel 5820491 

Alle 16,30 spett.lo per bambini 
■ Scacco al re ». 

ARGENTINA (Larflo Argentina 
Tel 6544601-3) 

Alle 17 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Monconi in « La buona persona 
di Sezuan » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

BELLI (P-za S. Apollonia 11/a • 
S. M. in Trastevere 5894875) 
Alle 17,30 la nuova C.ia di canto 
popolare pres. « Canti del napo¬ 
letano dal 1200 ai giorni nostri » 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 Tel. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. « Una commedia per la po¬ 
sta » tre atti di Luigi Rossi. Prez¬ 
zi familiari. 

BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21.30 ultimo gior¬ 
no la Rivista inglese di nudo pres. 
« Ecco il vero strip-tease » 2 tem¬ 
pi di G. Spadea. 

CENTOCELLE (Via del Cestini, 
n. 2011 

Alle 17,30 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. « Bassa macelleria » 
cento anni di lotta operaia attra¬ 
verso ì canti e le ballate con 
Clara Murtas, Anita Marini e 
Alberto Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel» 
fono 687270) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia 
Stabile del Teatro Centrale dir. 
da Marcello Baldi e Giacomo 
Colli pres. « Lebbra » di H. Boll, 
con Tucci, Bartolucci, Tusco, Nar- 
don. Sonni, Pavese, Malaspina, 
Ruggeri, Girota, Turilli. Isnieghi. 
Regia M. Baldi. 


ro, la prevenzione degli infor- |rt 
tuni e delle malattie, la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
rallargamento degli organici, 
la 14ma mensilità. Martedì 
prossimo I lavoratori incroce- 
ranno le braccia per l’inte¬ 
ra giornata, mentre nel corso 
della settimana effettueranno 
altre 8 ore di sciopero arti¬ 
colato. 

IN AM — Si è svolta una 
assemblea per discutere sul 
problemi relativi alla verten¬ 
za che contrappone 1TNAM 
ai medici, con gravi conse 
guenze per gli assistiti. Vi 
hanno partecipato i concigli 
di fabbrica della IX e X cir¬ 
coscrizione. zona Appio-Tusco 
lano. rappresentanti di pen¬ 
sionati. dei medici e del sin 
dacati degli enti previdenzia¬ 
li. E* stato deciso di man¬ 
dare il 16 marzo prossimo una 
delegazione presso l’ammini- 
strazione deH’INAM per sol¬ 
lecitare il potenziamento dei 
servizi nelle sezioni territo¬ 
riali. distaccando personale 
dalla sede centrale, il chiari¬ 
mento delle posizioni che 
l’INAM ha assunto nel con¬ 
fronti delle richieste del me¬ 
dici. e l’impegno dell’INAM a 
rendere funzionali gli organi¬ 
smi oeriferici collegiali. 

ENASARCO — I dipenden¬ 
ti hanno proclamato dieci 
giorni di sciopero, da effet¬ 
tuarsi cinque in questa setti¬ 
mana e cinque nella prossi¬ 
ma. per protestare contro lo 
atteggiamento dell’ente, che 
pur essendo pubblico, porta 
avanti una politica privatisti¬ 
ca, su! piano immobiliare e 
sul piano del personale. La 
direz’one sembra infatti inten¬ 
zionato ad assumere 200 per. 
sorte fuori concorso pur non 
avendo ancora completato lo 
inquadramento del persona¬ 
le. I lavoratori sono decisi 
a proseguire lo sciopero fino 
a quando l’ENASARCO non 
recederà dalle sue posizioni. 
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14° KM. TUSCOLANA 

VIA TOR VERGATA, 430 
Telefoni 61.30.211 - 61.31.395 

AMPI PARCHEGGI 


Schermi e ribalte 


CIRCOLO LA COMUNE (al Quar¬ 
ticcioio. P. Orla 5 Tel. 254524) 
Alte 17 Gualtiero Bertelli e il 
nuovo Canzoniere Veneto in 
■ Marghera: un popolo diventa 
classe » spett. di canzoni popolari 
CIRCO MIRANDA UHFfcl (Via G. 
Agricola Chiesa S Policarpo 
Tuscolano) 

Presenta il « Dancing Waters », 

10 spettacolo più belio del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. al giorno ore 16 e 20. 
Domenica 3 spett.: ore 10,30-16- 
20. Circo riscaldato. 

OEI SAURI (Via Grottapmla, 19 
Tel 565352) 

Alle 17,30 « La mala è femmi¬ 
na » supergialio di A.M. Tucci 
con E. Lozzareschi, G. Musy, E. 
Spìtaleri, C. Todero, P, Valenti e 
con Sandro Tuminellì. Regia Gian¬ 
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicilia 57 • 
Tel. 480.564) 

Da martedì alle 21,15 Giustino 
Durano pres. « Violenza a senso 
unico » di Giustino Durano. Sce¬ 
ne e costumi di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo Nico- 
tra. Regia dell’autore. Prezzi 
popolari. 

DELLt MUSE f Via Fori!. 43 
Tel 862948) 

Alle 18 e 21,30 ultimo giorno 
a richiesta Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ Morto un papa... » di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche Saitto, coreografie M. 
Dani, con G. Rocchetti, M. Fio¬ 
rentini, E. Bellanich, M. Bronchi, 
G. Castrini, F. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta, P. Gatti, L. La Verde, G. 
O’Brien. 

DE - SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel 67 51.30) 

Alle 17,30 la C.ia diretta da F. 
Ambroglinì in « La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. 
Landi e C. Nislri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Mcrich, 
Gusso, Lombardi, Novella, Moser, 
Barberito, Marinella. Regia M. 
Landi. Ultima replica. 

ELISEO (Via Nazionale 136 
Tel 462114) 

Alle 17,30 II Teatro di Eduardo 
con c II Sindaco del rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
Biagi 24 Villaggio Ina Casa 
Adita) 

Alle 10,30 teatro per ragazzi 
« Facciamo la strada insieme » 
di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo • 
P.za Sonntno Trastevere • Tel. 
5817413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Colloqui 
di tre viandanti » di Peter Weiss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marcucci. Scene e co¬ 
stumi Rita Corradini. Giovanni 
Dionisi. 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porta Porteso) 

Alle 17 ripresa di « Risveglio 
dì primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann presen¬ 
tato dai Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 382254) 

Alle 16,30 le Marionette Accet- 
fella con « Cappuccetto rosso » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 21 Tel. 5895205) • 

Alle 21,30 Rassegna di canzoni 
popolari e musica contemporanea 
con Paolo Pietrangeli e le sue 
canzoni politiche. 

PARIOLI (Via G Sorsi. 20 
Tel. 803.523) 

Alle 17 la C.ia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che si chiama 
desiderio » di Tennessee Williams 
traduzione di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchl, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staecioli. Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

OUIRINO - ETI (Via M. Mingbet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 precise la C.ia * Gli 
Assodati » Fantonl, Fortunato, 
Garrani, Mannoni, Piaz, Rossini, 
Ruggieri, presenta « Iliade » di 
Giancarlo Sbragia (libero adat¬ 
tamento da Omero). Regia G. 
Sbragia. Scene e costumi Rossi. 
Musiche C. Brero 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica Spac- 
cesi pres. • Lui...l’autorevole » di 
M.R. Berardi e « La casa » di E. 
Corsana con Barlcsi. Cernili, Don- 
nini, Ricca, Spaccesi, Word. Re¬ 
gia di Petri e D’Angelo. 
ROSSINI (P.zza S Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico « Lo smemorato » 
di Emilio Caglieri. Regia di Chec¬ 
co Durante. 

5ANGENE5IO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 18 a grande richiesta la 
C.ia Dell’Atto pres. « La prossi¬ 
ma volta canterò per te » di Ja¬ 
mes Saunders con Roberto Anto¬ 
nelli, Dante Biagioni, Renato 
Campese, Elena Magoja, Reifaele 
Uzzi. Regìa Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e 21,15 Garinei e 
Giovannini pres. Johnny Dorelli, 
Bice Valori, Alida Chelti, Gianni 
Bonagura in « Niente sesso sia¬ 
mo inglesi » di Marriott e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 
TORDINONA (Via Acqupasparta. 
n. 16 Tel 65.72.06) 

Alle 21,15 4. mese di repl. de 
■ Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vastlicò da De 
Sade pren. al botteghino Ultimi 
giorni. 

VALLE ETI (Vis del Teatro Val¬ 
le. 23/A Tel. 6S3794) 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« P«r Gynt » di Henrik Ibsen. 
Regia dì Aldo Trionfo. 

CABARET 

AL PAPAGNU (V.io del Leopar¬ 
do, 31 Tel 588512) 

Alle 17,30 tamil e 22,30 nuovo 
spett.lo di D'Ottavi e Lionello 
« I proni—poti » con Tomas, Cre- 
monini, Priscilla, Romani. Al pia¬ 
no G. Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.le dei Panieri 
n. 57 TeL S85605 6229231) 

Alle 22,30 • Porco can can • di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. 45 Teiefo 
no S74S368) 

Alle 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « M asqu c r ade » 
spett.lo musicate in due tempi 
con Tacconf. Bocchi, Test ori. 
Bianchi Ai piano M Corallo 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alla 21 Grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi 
lanisti 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 
TeL 585513) 

Alle 22 « Ouverture • con Dakar, 
Claudio Bertan a Carlo! Nervina 
in « Il tlaoto e i canti deU’Amo- 
rica latina a. 

FOLKSTUOIO (Via G Lacchi. 3 
Tel SS 02.374) 

Alle 17,30 Foikstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di Pablo Ra¬ 
merò, Ferruccio Castronuovo e 
numerosi ospiti. 

11 CARLINO (Via XX settembre 
n 90 92 Tei 47.55.977) 

Alle 17,30 tamil, e 22,30 Elio 
Pandolfi e Anna Mazzamauro in 
« Ke Ko Ragna 73 » di Castaldo 


e Faele con N. Riviè, G. Mani¬ 
scalco, C. Dane. Musiche C Lan 
zi. Al piano F. DI Gennaro. Co¬ 
reografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel S89571) 

Alle 16,30 e alle 22 « Godi fra¬ 
tello Do Sade! » 2 tempi di R. 
Veller con Aichè Nanà, L. Riva. 

F. Alessandro. (Vietato ai minori 
di anni 18). 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licer!, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Ra¬ 
gia Leone Mancini 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Martedì alle 23 Bertino Parisi, 
Enzo Jacopeili e Giusi Carreca in 
« Scompare Allio scompare Tu- 
riddu » di Enzo Di Pisa e Michele 
Guardi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 complesso 
di donne in topless « Sveethe- 

arts ». 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.txa 
Cavour Tel 899595) 

Stagione Teatro di Ricerca. Alle 
21 II Patagruppo pres. « La con¬ 
quista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. Ultimi 
giorni. 

FILMSTUDIO (Via Orli d’Aliberl 
n 1/C Tel 650.464) * 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Fe¬ 
stival Underground « Peyote 
Quenn » di Hirsch, < Tantra » di 
Payne, P. Clementi, anteprima. 
TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testacelo, 58) 

Alle 17,30 e 21.30 « Pinoc¬ 
chi...la » con L. Carry, R. Cle¬ 

menti, M. Dahl. L. lannacc, R. 
Licastro, P. Lorìn, S. Mìladlnovic. 
Regia Valentino Orfeo. Assisten¬ 
te reqia F. Villa. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Alle 17,30 e alle 21,30 il Grup¬ 
po Teatro Incontro pres. « Notte 
di guerra al museo del Prado ». 
Acqueforte in un prologo e in 
un atto di Rafael Alberti. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 9® e gran¬ 
de spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

li generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 9® e strip-tease 
’73 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR *®*® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ambassade 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A ® 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 
Biancaneve e i 7 nani DA ®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) 5A ® 
ARCHIMEDE (Tei. «75.567) 

Super Fly (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Mordi e fuggì con M. Mastroianni 

DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A » 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®»® 
AVENTINO (Tel. 572.137) ' 

Quel gran pezzo dcll’Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 
(VM 18) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La caiandria, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Rubare alle mafia è un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte ragazzi! con T Hill 

C ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.Z4.6S) 
Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
CINESTAR (Tel. 7B9.242) 

Beila ricca lieve difetto fisico cer¬ 
ca anima gemella, con C. Giuffrè 

C 9 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano lagioll 
con B Spencer 5A ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'avventura del Poseidon, con G. 

Hack man DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con 8. Spencer SA 9 

EUROPA (TeL 865.736) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A 9 

FIAMMA (TeL 471.100) ‘ 

Vogliamo I colonnelli, con U. To¬ 
gnazzi SA S®® 

FIAMMETTA (TeL 470-464) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 9 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Cinque dita dì violenza, con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (Tei 582.848) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G * 

GIARDINO (TeL 694.940) 

Quel gran pezzo delI’Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 
(VM 18) SA ® 

GIOIELLO 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Rendali 

(VM 18) DR « 

GOLDEN (Tei 755.022) 

Provaci ancora Sani, con W. Alien 
SA ®* 

GREGORY (V Gregorio VII. 186 
Tei. 63.80.600) 

Anche gii angeli mang ia no fagtoii 
con B. Spencer 5A ® 

NOLI DAY (Largo Benedet t o Mar 
cello Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) OR «®«9 
INDÙ NO 

L’ a vve n t ura del Poseidon, con G 
Hack man DR 9 

KING (Via Fogliano. 8 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d’ am o re e d’anarchia, con G 
Giannini (VM 18) DR 9® 
MAESTOSO (TeL 786.088) 

Pi* forte lagoni, con T Hill 

C 9® 

MAJESTIC (TeL 67.94.90» 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Terrore cieco, con M. Farro»» 

(VM 14) G ® 

MERCURY 

C h amp agne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 


le grandi esposizioni italiane del mobile 


TEATRO ATENEO • Viale dell’UaiversHà 28 

lunedì 12 e martedì 13. ore 16 

Istituto del Teatro e dello Spettacolo deH’Universìtà di Roma: 

Il lavoro teatrale per l'eccezione 
e la regola di Bertolt Brecht 


dirct(o da Benno Besson 


Ingresso Libero 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®9 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Peppino 
e la malalemmlna C @® 

MODtKNb ri A (lei. 460.2S5) 
Violenza carnate per una vergine, 
con A. Rocco (VM 18) DR ® 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

Anche ali angeli mangiano taglotl 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®9® 
OLIMPICO (TeL 396.635) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

C 9® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morte nella mano, con Wang 

Yu (VM 14) A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla dna con tutore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Jeremiah Johnson (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Gli eroi, con R. Steiger A ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La morte nella mano, con Wang 

Yu (VM 14) A ® 

QU IR INETTA (Tel. 679.00.12) 

Il potere, di A. Tretti DR 9® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR $ 

REX (Tel. 884.165) 

Più torte ragazzi, con T. Hill 

C 9® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Gli eroi, con R. Steiger A ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

D’amore si muore, con L. Capo- 
ticchio DR 9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

SAVOIA (TeL 86.S0.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 9®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Biancaneve e i 7 nani DA 9® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
TIFFANY (Vie A. Oe Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

La ragazza dell’autostrada, con S. 
Jullien (VM 18) SA ® 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9®9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA ®® 

UNIVERSA! 

Ultimo tango a Parigi (Last tan¬ 
go in Paris) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «®9® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Che cosa fanno i nostri 
superman tra le vergini della 
giungla? 

AC1LIA: Tartan e il safari perduto 
ADAM: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA *® 

AFRICA: Il generale dorme in pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA 9® 
AIRÓNE: Biancaneve e I 7 nani 

DA 9® 

ALASKA: Lo chiameremo Andrea. 

con N. Manfredi S ® 

ALBA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

ALCE: Anche i dottori ce l’hanno, 
con G.C. Scott 

(VM 18) SA ® 
ALCYONE: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 9®» 
AMBASCIATORI: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA *® 
AMBRA JOVINELLI: Prima notte 
di quiete, con A Delon 

(VM 14) DR *# 
ANIENE: Omaggio a Totò: Guardie 
e ladri SA ®®® 

APOLLO: La caiandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

AQUILA: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

ARALDO: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA ®® 
ARGO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

ARIEL: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

ASTOR: Oggi sposi: sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S ®® 
ATLANTIC: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A ® 

AUGUSTUS: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A. Sordi SA ®® 

AUREO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
AURORA: L’evaso, con S. Signoret 

DR ®* 

AUSONIA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A ®® 
AVORIO: Petit d'essai: L'uccello 
dalle più di cristallo, con T. Mu¬ 
sante (VM 14) G ®® 

BELSITO: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®9® 
BOITO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21.30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

BRISTOL: Il generale dorme in pie¬ 
di, Con U. Tognazzi SA» (® A/ 
BROADWAY: Biancaneve e ■ 7 nani 

DA 9® 

CALIFORNIA: Quel gran pezzo 
delt’Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
CASSIO: Getaway con S. Me Queen 
(VM 14) DR ®® 
CLODIO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L.V. Cleef A ® 
COLORADO: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 
COLOSSEO: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
CRISTALLO: Il caso Pisdotta, con 
T. Musante (VM 14) DR 9® 
DELLE MIMOSE: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ®S 
DELLE RONDINI: Posate le pistole 
reverendo 

DEL VASCELLO: Frenzy, con J. 

Finch (VM 14) G ®*® 

DIAMANTE: Getaway, con S. Me 
Oueen (VM 14) DR #» 

DIANA: Quel gran pezzo dell’Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 18) SA ® 
DORI A: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

EDELWEISS: Dio perdona io no! 

con T. Hill A ® 

ELDORADO: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Hcston A s 

ESPERIA: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) OR 9® 
ESPERO: La caiandria. con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
FARNESE: Petit d'essai: Luci della 
città, con C. Chaplin 

DR ®9#9® 
FARO: Professione assassino, con 
C Bronson G ® 

GIULIO CESARE: Fratello homo 
sorella bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C * 
HOLLYWOOD: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 9® 
IMPERO: Ivanhoe, con R. Taylor 

A 9® 

JOLLY: Fritz il «atto 

(VM 18) DA 9® 
IONIO: E continuavano a chiamarli 
i due piloti più matti del mondo 
LEBLON: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

LUXOR; Champagne per due «topo 
il funerale, con H. Mills G $ 
MACRYS: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

MADISON: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 
NEVADA: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 9 

NIACARA: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C Heston - A ® 

NUOVO: Diritto d’amare, con F. 

Bolkan DR ® 

NUOVO FIDENE: Confessioni di 
un commissario di polizia al pro¬ 
curatore della Repubblica, con 

M. Balsam (VM 14) DR ®f » 
NUOVO OLIMPIA: Tre passi nel 

delirio, con T. Stamp DR 99# 
PALLADIUM: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 


PLANETARIO: Quattro mos-.he di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 

PRENESTEi Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) G «»* 
PRIMA PORTA: i duo figli di Tri¬ 
nità, con Fronchl-lngrassla C * 
RENO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manlredi S ® 

RIALTO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manlredi S ® 

RUBINO: Non si sevizia un papa¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
SALA UMBERTO: Getaway, con S. 

Me Queen (VM 14) DR ® 4 
SPLENDID: Joe Kldd, con C. East¬ 
wood A ® k 

TRIANON: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manlredi S ® 

ULISSE: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

VERBANO: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A ® 

VOLTURNO: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA 9® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Le bella addormen¬ 
tata nel bosco (W. Disney) 

DA ®® 

NOVOCINE: Professione assassino, 
con C. Bronson G $ 

ODEON: Ragazze tutta nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R. Hoffman 
(VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Franco e Ciccio guar¬ 
die e ladri C % 

AVILA: Il corsaro dell'Isola verde, 
con B. Lancaster SA 99® 
BELLARMINO: Gambit, con S. Me 
Laine SA 9® 

BELLE ARTI: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA ®®» 

CASALETTO: Krlmlnal, con G. Sa- 
xon G ® 

CINEFIORELLI: Don Camillo e i 
giovani d’oggi, con G. Moschin 

SA ® 

CINE SAVIO: L'ultimo del vichinghi 
con E. Purdom SM ® 

CINE SORGENTE: Gappa il mostro 
che minaccia il mondo 
COLOMBO: Gli invasori, con G. 

Mitchell SM 9 

COLUMBUS: El Cisco, con W. 

Berger A ® 

DELLE PROVINCIE: Si può fare 
amìgo, con B. Spencer A ® 
DON BOSCO: Gli aristogattl DA ® 
DUE MACELLI: Bernardo cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 
ster C ® 

ERITREA: Dio perdona lo no, con 
T. Hill A ® 

EUCLIDE: Joe Kid, con C. East¬ 
wood A 9® 

FARNESINA: Solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A ® 
CERINI: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 9® 

GIOV. TRASTEVERE: Le via del 
Rhum, con B. Bardot A 9® 
GUADALUPE: Il colosso di Bagdad 
LIBIA: Brancaleone alle crociate, 
con V. Gassman SA ®® 

MONTE OPPIO: I cow boys, con J. 

Wayne A ®® 

MONTE 2EBIO: Agente 007 
NATIVITÀ’: 1 due invincibili, con 

R. Hudson A 9 

NOMENTANO: Correva l'anno di 

grazia 1870, con A. Magnani 

DR 9® 

N. DONNA OLIMPIA: Bernando 
cane ladro e bugiardo, con E. 
Lanchester C ® 

ORIONE: I due della formula 1 alla 
corsa più pazza del mondo 
PANFILO: L’evaso, con S Signoret 

DR *9 

PIO X: Il furto è l’anima del com¬ 
mercio, con A. Noschese C ® 
QUIRITI: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C ® 

REDENTORE: Lo scudo dei Fal- 
worth, con T. Curtis A 9 
RIPOSO: Zorro cavaliere della ven¬ 
detta 

SACRO CUORE: I 4 dell'Avc Maria 
con E. Wallach A 9 

SALA CLEMSON: L’inafferrabile in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C ® 

SALA S. SATURNINO: Correva l’an¬ 
no di grazia 1870, con A. Ma¬ 
gnani DR # + 

SALA URBE: La colonna di Traiano 
SALA VIGNOLI: I fantastici tre 
superman, con T. Kendall A « 
S. FELICE: Il ladro di Bagdad, con 
5. Reeves A * 

SESSORIANA: Questa specie d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi DR ■* ■* 

TIBUR: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR tt» 
TIZIANO: Le fatiche di Ercole, con 

S. Koscina 5M ® 

TRASPONTINA: Cime tempestose, 

con T. Dalton DR * 

TRASTEVERE: Gli aristogatti 

DA 9 

TRIONFALE: Si può fare amigo, 
con B. Spencer A * 

VIRTUS: L’incredibile furto di Mr. 
Girasole, con D. Van Dyke 

SA ®9 
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PAG. 13/ spettacoli - arte 


I cineasti 
solidali con 
Mesti e 
Franca Rame 


Le associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici (ANAC e 
AACI) hanno espresso con un 
comunicato la loro Incondizio¬ 
nata solidarietà a Gaetano 
Nesti e Franca Rame, entram¬ 
bi vittime di vili aggressioni 
fasciste. Incoraggiate dal com¬ 
portamento della polizia. 

« Riguardo al gravissimo 
episodio avvenuto nel quar¬ 
tiere romano di Monte Mario 
— si afferma nel comunica¬ 
to — e già oggetto di inter¬ 
pellanze parlamentari e de¬ 
nunce da parte di tutte le 
forze della sinistra, l’ANAC 
e l’AACI esprimono tutta la 
loro solidarietà a Gaetano 
Nesti, arrestato dalla polizia 
connivente, come si legge nel¬ 
l'interrogazione dell’onorevole 
Querci, con le bande fasciste 
della zona ». 

Gaetano Nesti — come ri¬ 
corda il comunicato — è un 
attivo collaboratore dell‘ANAC 
nel campo della sperimenta¬ 
zione dei mezzi audiovisivi e 
del cinema militante, fa par¬ 
te del gruppo fotografico 
ARCI ed è membro della se¬ 
greteria del sindacato Enti lo¬ 
cali della CGIL; ben noto per 
la sua attività nel campo del¬ 
l'informazione democratica e 
antifascista, è stato arrestato 
con imputazioni assurde e 
smentite da numerosissime te¬ 
stimonianze. 

« La stessa incondizionata 
solidarietà — si afferma an¬ 
cora nel comunicato — l'AACl 
e l’ANAC esprimono a Franca 
Rame, selvaggiamente aggre¬ 
dita dai fascisti di Milano, 
dopo essere stata oggetto, in¬ 
sieme con Darlo Fo e col 
collettivo della Comune, di 
sempre più gravi e inammis¬ 
sibili intimidazioni da parte 
della polizia ». 

Anche la Società degli atto¬ 
ri (SAI), appresa la notizia 
della delinquenziale aggres¬ 
sione fascista a Franca Ra¬ 
me, manifesta con un comu¬ 
nicato «solidarietà ed amici¬ 
zia all’attrice » e dichiara 
« che organizzerà la più vasta 
ed energica azione della ca¬ 
tegoria per difendere fonda- 
mentali diritti d’espressione 
contro ogni tipo di aggressio¬ 
ne fascista». 


Un interesse che non si estingue 

I film italiani 
fanno a Cuba il 


« 


tutto esaurito 

Grande successo all’Avana di un ciclo sul no¬ 
stro cinema sociale - La verifica delle giova¬ 
ni generazioni • Lusinghieri giudizi della critica 

Dal nostro corrispondente 


» 


L’AVANA. 10 

Grande successo sta riscuo¬ 
tendo nei due cinema d’essai 
La Rampa e Rialto dell’Ava¬ 
na. il ciclo dedicato al cine¬ 
ma sociale italiano, organizza¬ 
to dalla Cineteca dell’ICAIC 
(Istituto del cinema cubano) 

I film presentati fino a que¬ 
sto momento hanno tutti fat¬ 
to registrare ad ogni proie¬ 
zione (una media di tre al 
giorno, per sei giorni) il «tut¬ 
to esaurito ». Il pubblico è 
costituito in gran parte di gio¬ 
vani che non erano ancora na¬ 
ti o erano appena bambini 
quando molti dei film inseri¬ 
ti nel ciclo comparvero per 
la prima volta sugli schermi 
cubani 

Non mancano, naturalmen¬ 
te. gli anziani, quelli che tor¬ 
nano a vedere la « pelicula 
italiana » già vista in occasio¬ 
ne della prima programma¬ 
zione normale. Numerosi, in¬ 
fine, gli appassionati dell’ar¬ 
te cinematografica, e di quel¬ 
la italiana in particolare. 1 
quali attraverso un ciclo ab¬ 
bastanza organico — anche se 
carente di alcune opere che 
sono fondamentali del nostro 
cinema e comprensivo, inve¬ 
ce. di altre non pienamente 
rispondenti, a nostro parere, 
al tema — intendono arric¬ 
chire il loro bagaglio di co¬ 
noscenze sul cinema italiano 
compreso in un arco di tem¬ 
po vasto che va, in pratica, 
dall’immediato dopoguerra al 
1970. 

II ciclo, aperto da Paisà di 
Rossellini, si chiuderà con 
Metello di Bolognini e com¬ 
prende complessivamente qua- 


La Nuova compagnia di canto popolare a Roma 


Il volto e la 
voce di una 
Napoli vera 


La « Nuova compagnia di 
canto popolare», formatasi a 
Napoli nel 1967 con l’intento 
di diffondere il patrimonio 
meridionale e napoletano so¬ 
prattutto, era già stata ap¬ 
prezzata a Spoleto, durante 
Tultimo Festival dei due mon¬ 
di. in uno spettacolo splendi¬ 
do, ma ridotto, in quanto sud¬ 
diviso con certi americani 
del Kentucky. 

Presentatasi a Roma, l’altra 
sera, in uno spettacolo com¬ 
pleto, la Compagnia ha pre¬ 
cisato a meraviglia la sua 
originale fisionomia. E’ un 
complesso di cantori e stru¬ 
mentisti, che tira avanti la 
nascosta verità di Napoli 

Lo spettacolo si apre con 
una stupenda invocazione al 
sole (Jesce. Sole, scagliente 
imperatore), risalente al Due¬ 
cento. nella quale si configu¬ 
ra — diremmo — la sigla del¬ 
la Compagnia, per l'ansia di 
Illuminare d'una luce Inedita 
un’altra tradizione napoletana. 


Forse si farà 
« Un italiano 
in Russia» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Dopo armi di trattative sem¬ 
bra che tra la Mosfilm e la 
Dino De Laurentiis si sia giun¬ 
ti ad un accordo per una 
coproduzione dal titolo Un 
italiano in Russia Sceneggia¬ 
toli sovietici e italiani sareb¬ 
bero già al lavoro sulla base 
di una traccia già definita in 
precedenza. Negli ambienti 
del cinema si dà per certo 
che sono g’à stati impegnati 
1 sovietici Braghinski e Ria- 
zanov e gli italiani Castellano 
e Pipolo 

Tema del film — secondo 
quanto è stato reso noto l’an¬ 
no scorso — dovrebbe essere 
la storia di un tecnico italia¬ 
no (in un primo tempo si 
parlò di Alberto Sordi inter¬ 
prete principale» impieeato a 
Città Togliatti nella costruzio¬ 
ne dello stabilimento automo¬ 
bilistico Vaz L’idea fu poi 
accantonata ma ora, a quan 
to sembra, tutto è pronto per 
il nuovo film 

Intanto a Mosca si attende 
l’avvio di un’altra coproduzio¬ 
ne con l’Italia per il film del 
regista Fago Attentato alla si¬ 
curezza dello Stato, dedicato 
alla lotta antifascista e antim¬ 
perialista dei democratici por¬ 
toghesi e del combattenti an¬ 
golani. Le riprese — come ci 
è stato precisato alla Mosfilm 
— cominceranno in estate a 
Mosca e in alcune città della 
costa del Mar Nero Sempre 
per quanto riguarda il cine 
ma Italiano nellTJRSS va ri 
levato il crescente successo 
del film di Da urani Confes 
tione di un commissario di 

C ibbhca sicurezza al procura¬ 
re della Repubblica, ormai 

S visione nelle maggiori cit- 
del paese. 

c. b. 


Basta andare ora al Teatro 
Belli, nei pressi di Santa Ma¬ 
ria in Trastevere, per rimane¬ 
re sbalorditi dalla novità e 
dalla bellezza di questa Na¬ 
poli aggressiva e « plebea », 
che riemerge dalia Napoli 
a nobile » e sentimentale Lo 
pseudo folk è messo al bando, 
e la rivendicazione della ve¬ 
rità spinge i cantori a sce¬ 
gliere, tra testi analoghi, 
quelli che conservano il suo¬ 
no più duro, più violento nei 
confronti dell’addolcito dia¬ 
letto di città. 

Le esibizioni sono precedu¬ 
te da una didascalia che Ro¬ 
berto de Simone. ricercatore 
musicale e prezioso collabora¬ 
tore della Compagnia, espo¬ 
ne con estrema umiltà, quasi 
a dire, « abbiate pazienza, 
scusate tanto ». Poi rientra 
nel gruppo, e lui stesso, as¬ 
sorto nella rievocazione sia 
di Villanelle cinquecentesche, 
come di canti di protesta an¬ 
tiborbonici o di riti popolari, 
diventa un protagonista del¬ 
le interpretazioni alle quali 
contribuisce con il suono di 
un tamburello, cui aderisce 
totalmente, come trasfiguran¬ 
dosi 

La Compagnia ha due pun¬ 
te d’assalto, infallibili: Gio¬ 
vanni Mauriello. che nel suo 
canto acuto sembra incarna¬ 
re la secolare apprensione 
deH’animosità napoletana mai 
soffocata; Giuseppe Barra, 
che è proprio il « monstrum » 
della Compagnia. Ha una fac¬ 
cia che sembra la più paci¬ 
fica del mondo, ma che di¬ 
venta la prodigiosa fonte di 
una rissosa, ardente vita po¬ 
polare. straripante da una sor¬ 
ta di estasi furibonda, da un 
raptus del quale, cessato il 
canto, non rimane neppure 
il sospetto 

Quando canta Patrizio Tram- 
petti. uno spilungone e ca¬ 
pellone che porta la voce fi¬ 
no ad estremi limiti, sembra 
che la parola prorompa, ca¬ 
rica di significato, come una 
invenzione del momento. Sen¬ 
tite il Barra e il Mauriello 
nel Ballo dt Sfessania, nelle 
Ffighole, in Cicerenella, nella 
Rumba degli scugnizzi, di 
Raffaele Viviani. nella formi¬ 
dabile chiusura dello spetta¬ 
colo Lo ndrezzata- Sentite 
il Trampetti in quella Villa¬ 
nella (Vurna addeventarel, 
nella quale l’innamorato vor¬ 
rebbe essere chianelletta ( pan- 
tofoiina). specchio e ghiaccio 
per essere squagliato dagli 
occhi ardenti: appare sempre 
evidente, in primo piano. !a 
bravura, l’impegno, la genia¬ 
lità di tutta !a Compagnia 
cui la dolcissima e austera 
Fausta Vetere aggiunge la vo¬ 
ce delia donna napoletana, 
tanto più regina, quanto più 
legata alla vita d’ognl giorno. 

Eugenio Bennato e Nunzio 
Arena, altemantisi ànch’essl 
a un mucchio di strumenti, 
completano la Compagnia 

Si stabilisce tra lì pubblico 
e i cantori un rapporto di 
reciproco impegno, sicché lo 
spettacolo scorre in un cre¬ 
scendo di calore, di simpatia 
e di entusiasmo. Gli appiau¬ 
si diventano ovazione, i « bra¬ 
vo » diventano « bravissimi », 
fioccano i bis. Si replica. 

e. v. 


si una trentina di opere. Fra 
gli altri titoli che compongo¬ 
no il ciclo figurano: Due soldi 
di speranza di Renato Castel¬ 
lani, Germania anno zero di 
Rossellini, Anni difficili di Lui¬ 
gi Zampa. Il cammino della 
speranza di Germi. Il cappot¬ 
to di Lattuada, Le amiche di 
Antonionl. Le notti di Cabiria 
di Fellini, Accattone e Mam¬ 
ma Roma di Pasolini, La lun¬ 
ga notte del '43 di Vancini, 
Banditi a Orgosolo di De Se¬ 
ta, Rocco e i suoi fratelli di 
Visconti. Il posto di Olmi, Sal¬ 
vatore Giuliano e Le mani 
sulla città di Rosi, Divorzio al¬ 
l’italiana di Germi. Il giorno 
della civetta di Damiani, Fuo 
co di Gian Vittorio Baldi. Nel¬ 
l'anno del Signore di Luigi 
Magni 

Come dicevamo, il ciclo pre¬ 
senta notevoli carenze e non 
lo si può certamente definire 
una panoramica completa, al¬ 
meno nel senso stretto del suo 
significato, del « cinema socia¬ 
le italiano ». Ciò non è. però, 
imputabile agli ordinatori del 
ciclo, i quali si sono dovuti 
muovere nell’ambito delle di¬ 
sponibilità della Cineteca e 
tenendo conto che altre ope¬ 
re del periodo neorealista, co¬ 
si come degli ultimi anni, so¬ 
no state inserite abbastanza 
recentemente in altre rasse¬ 
gne del cinema d’essai, o nel 
circuito normale 

Nonostante tutto, il ciclo 
del cinema sociale italiano ha 
confermato ampiamente la 
grande simpatia e il grande 
interesse degli spettatori cu¬ 
bani per la nostra cinemato¬ 
grafia Non è un caso, infat¬ 
ti, che due film italiani. Sac¬ 
co e Vanzetti di Montaldo e 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica di Damiani, 
figurino fra i migliori dieci 
film proiettati in Cuba nel 
1972. secondo il giudizio delia 
critica cinematografica. 

Film come Sacco e Vanzet¬ 
ti, si legge fra l’altro nella 
motivazione della giuria, so¬ 
no « opere cinematografiche, 
artisticamente efficaci e vali¬ 
de. che influiscono profonda¬ 
mente nella formazione della 
coscienza rivoluzionaria del 
nostro popolo, elevando e ar¬ 
ricchendo cosi il suo orizzon¬ 
te culturale». Si afferma an¬ 
cora che « Sacco e Vanzetti e 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica rappresenta¬ 
no due eccellenti esempi • di 
un cinema che. realizzato nel¬ 
l’ambito della società capita¬ 
listica europea, mette in di¬ 
scussione le basi stesse della 
democrazia borghese e 1 mec¬ 
canismi del suo apparato re- 
pressivo-giudiziario ». 

Un altro esemplo dell’alto 
Interesse per la cinematogra¬ 
fia italiana Io si è avuto con 
Queimada di Gillo Pontecor- 
vo, passato In questi giorni 
nelle sale di seconda visione, 
dopo una permanenza di oltre 
un mese in una decina di sale 
di prima visione della sola 
Avana. Il film di Pontecorvo, 
che ha riscosso un grande 
successo di pubblico, ha su¬ 
scitato giudizi discordi fra I 
critici, divisi, sostanzialmente, 
fra chi Io considera un’opera 
di gran valore didattico sui 
movimenti rivoluzionari del 
Terzo Mondo e in particolare 
dell’America latina e chi. In¬ 
vece. considera il film lode- 
volissimo quanto a intenzioni, 
ma insufficiente per vari a- 
spetti in quanto a risultato. 
Dai canto suo la televisione 
ha dedicato — cosa eccezio¬ 
nale — due trasmissioni di 
mezz’ora ciascuna all’analisi 
crit’ca del film. 

Ilio Gioffredi 


«Violenza a 
senso unico» 
con Durano 
alle Arti 

Esordisce martedì sera alle 
Arti il Gruppo Teatro del Po¬ 
polo con Violenza a senso uni¬ 
co di Giustino Durano, che 
cura anche la regia ed è l’in¬ 
terprete principale dello spet¬ 
tacolo, il quale intende for¬ 
nire un quadro delie reali 
condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche, nei cantieri edili, nel¬ 
le miniere. Nella elaborazione 
drammaturgica di questo 
scottante materiale si inseri¬ 
scono le dirette testimonianze 
dei veri protagonisti delle lot¬ 
te sociali, gli operai. Violenza 
a senso unico ha avuto la 
sua « prima » italiana, accol¬ 
ta da caldo successo, a Bolo¬ 
gna. 


SI E 1 CHIUSO IL XXIII FESTIVAL DELLA CANZONE 

Peppino di Capri 
vince a Sanremo 

Ha portato al successo « Un grande amore e niente più » — Peppino Gagliardi e Mil- 
va ai posti d'onore — Gilda Giuliani si è affermata come il personaggio nuovo 

Dai nostro inviato 


Ciclo dell'ARCI: 

« Il cinema e 
la nostra storia » 

A cura deil’ARCL comincia 
venerdì prossimo alle 17,30 e 
alle 21, nella sala del CIVIS 
(viale del ministero degli 
Esteri 6), con il film La mar¬ 
cia su Roma, un ciclo dal te¬ 
ma « H cinema e alcuni mo¬ 
menti della nostra storia ». 
All’iniziativa ha dato la sua 
adesione il COGIDAS. Il se¬ 
guito del ciclo comprende: 
Anni ruggenti. Allarmi sinm 
fascisti. L'amante di Grami¬ 
gna, Il conformista, Bronte e 
Il caso Mattci. Le proiezioni 
saranno accompagnate da di¬ 
battiti con gli autori, con do¬ 
centi ed esponenti antifasci¬ 
sti. Per informazioni rivolger¬ 
si ai l’ARCI (viale Giulio Ce¬ 
sare 92, tei. 381149).' 


SANREMO. 10 

Il XXIII Festival di Sanre¬ 
mo si è concluso con la vit¬ 
toria di Peppino di Capri. Ec¬ 
co la classifica finale, dopo il 
voto delle undici giurie: 

1) Peppino DI Capri (che 
ha cantato Un grande amore 
e niente più ) con 1740 voti; 

2) Peppino Gagliardi ( Come 
un ragazzino) con 1482 voti; 

3) Milva (Da troppo tempo) 
con 1403 voti; seguono nello 
ordine i Ricchi e Poveri (Dol¬ 
ce frutto) e Gilda Giuliani 
(Serena). 

Peppino Di Capri ha così 
vinto il XXIII Festival di San¬ 
remo. Un grande amore e nien¬ 
te più ~ che, quasi per un se¬ 
gno del destino, ha avuto l’o¬ 
nore di chiudere la passerella 
eurovisiva dei sedici finalisti 
— ha confermato il successo 
riportato in fase eliminatoria, 
dove aveva conquistato il mas¬ 
simo punteggio assoluto. Vit¬ 
toria, quella del cantante na¬ 
poletano, che avevamo facil¬ 
mente azzardato alla vigilia. 
Le ragioni sono semplici: 
quando una giuria deve espri¬ 
mere un voto, contano in ma¬ 
niera determinante certi fat¬ 
tori psicologici. E Peppino Di 
Capri poteva vantare più cose, 
in questo senso: un passato 
di celebrità che sembrava per¬ 
duto per sempre; la sua «no¬ 
vità » odierna, con un perso¬ 
naggio che non ha ancora abu¬ 
sato dei grandi mezzi di co¬ 
municazione canori (video e 
festival); la sua lusinghiera 
apparizione all’ultima Canzo- 
nissima, infine, era stata una 
« spia », e proprio l’aver per¬ 
duto per un pelo l’ingresso in 
finale deve, oggi, aver gioca¬ 
to a suo favore. La vittoria a 
Sanremo gli spettava come 
una ricompensa. 

La canzone, forse, conta me¬ 
no; era solo necessario che 
non fosse una canzone «sba¬ 
gliata». Insomma, c’erano ra¬ 
gioni più valide di quelle van¬ 
tate dal rivale Peppino Ga¬ 
gliardi (i cui successi non era¬ 
no stati mai avallati e com¬ 
pletati da un primo posto) 
perché, stasera, potesse ritro¬ 
vare la strada dei tempi d’oro 
l’occhialuto , « rocker » di suc¬ 
cesso a cavallo degli anni cin¬ 
quanta e sessanta, colui che ri¬ 
lanciò, modernizzandole, alcu¬ 
ne celebri classiche napoleta¬ 
ne, che salvò una casa disco- 
grafica, con i suoi successi, 
da un fallimento ormai immi¬ 
nente e che non seppe essere 
altrettanto astuto amministra¬ 
tore di se stesso (Peppino 
spartiva, per un vecchio con¬ 
tratto, tutti gli utili, in parti 
uguali, con i membri dei com¬ 
plesso che Io accompagnava). 

Le tradizioni sanremesi so¬ 
no state puntualmente rispet¬ 
tate anche quest’anno. C’è un 
vincitore effettivo e c’è il per¬ 
sonaggio nuovo che, nei pros¬ 
simi giorni, sarà il vero vinci¬ 
tore del Festival. In altre pa¬ 
role, la rivelazione. E que¬ 
st’anno la rivelazione si chia¬ 
ma Gilda Giuliani, diciotto 
anni, nata a Campobasso, ma 
cresciuta in Puglia, a Foggia, 
ha vinto il concorso di voci 
nuove che le ha dato accesso 
di diritto al XXIII Festival. 
Un personaggio nuovo, comu¬ 
nica sia attraverso la voce, sia 
attraverso il viso: e questo 
spiega perché, ieri, la Giuliani 
non abbia colpito le giurie ra¬ 
diofoniche, mentre stasera ha 
sorpreso non solo il pubblico, 
ma, in fondo, anche quanti 
avevano già avuto modo di va¬ 
lutare le sue qualità nei giorni 
scorsi. Ed ha fatto centro, no¬ 
nostante l’emozione che ha un 
po’ tradito, stasera, la sua 
voce, comprensibile per l’im¬ 
portanza decisiva di questo 
debutto. 

Di questo ventitreesimo Fe¬ 
stival, che si è cosi conclu¬ 
so, ci sono tante cose che 
non dovremmo dire. Non do¬ 
vremmo dire, ad esempio, che 
troppe canzoni ne ricordava¬ 
no altre, in modo talmente 
preciso da sfiorare la pigno¬ 
leria o ricordavano, comun- 
aue. arie e cadenze che per 
longevità, sono ormai di pub¬ 
blico dominio. Non diremo, 
quindi, che il padre cantato 
da Roberto Vecchioni, più che 
« il gioco a dadi » si gioca¬ 
va il Festival con «la lonta¬ 
nanza » di Modugno. E non 
dovremmo dire che il primo 
Novecento sospira senza 
troppe reticenze o pudori 
nella romanza di Peppino d> 
Capri. O che, ascoltato un Ga¬ 
gliardi. avrai ascoltato tutti i 
Gaeliardi che Sanremo o 0 
« Disco per l’estate » ci potran¬ 
no ancora regalare in futu¬ 
ro. E non ' dovremmo dire 
nepoure che sul giro armoni 
co della canzone di Umberto 
Balsamo hanno piroettato da 
anni melodie commoventi di 
tutti I continenti 

No. non dovremmo dirle tut¬ 
te aueste cose: per non ri¬ 
petere banalmente quello che 
da anni, ad ogni festival, si 
va ripetendo, per evitare che 
anche il tentativo di un com¬ 
mento critico, distaccato, sia 
altrettanto poco originale *m 
me le melodie che si vorreb¬ 
bero criticare. 

Del resto. Sanremo ci ha 
offerto. In aueste tre se rat» 
quello che il convento, ossia 
il mondo « creativo » canzo- 
nettlstico nostrano, passava, 
certo, per la verità, fortuna¬ 
tamente esiste di meglio: 
ma questo « meglio * evita ac¬ 
curatamente, stando cosi le 
cose, di buttarsi allo sbara¬ 
glio, per cui alla ribalta del 
Casinò ci arrivano oochl t» 
mcrari. che sono sempre, ine¬ 
vitabilmente. in minoranza • 
magari, per meschine beghe, 
vengono anche estromessi 
dalla rassegna. 

Resto, comunque, li fatto 
che il metodo di scelta elet¬ 
tronica, e quindi astratta, del¬ 
la giurie si è rivelato al¬ 



NELLE FOTO: Peppino di Capri, vincitore del XXIII Festival di Sanremo e Gilda Giuliani 
che si è affermata come il vero personaggio nuovo della canzone italiana. 


le prime 

Musica 

Jessye Norman 
a Santa Cecilia 

Dopo io strepitoso successo 
del concerto mussorgskiano 
di martedì scorso (protagoni¬ 
sta Boris Ohrlstoff, coadiu¬ 
vato da Nikita Magaloff), la 
Sala accademica di Santa Ce¬ 
cilia si è aperta al pubblico, 
l’altra sera, per un altro pro¬ 
gramma liederistlco di alto li¬ 
vello: Jessye Norman ha in¬ 
terpretato musiche di Schu- 
bert, Brahms, Satle e Richard 
Strauss. 

La cantante americana è — 
si sa — un’artista di grosso 
calibro, dotata di una voce 
che, per bellezza di timbro, 
volume, e anche per duttilità, 
fa di lei uno dei più efficaci 
soprani drammatici delle sce¬ 
ne mondiali: ed è naturale 
che ella tenda un po’ a ripor¬ 
tare tutti al suo carattere e 
alla sua dimensione di inter¬ 
prete di brani e autori anche 
molto diversi tra loro, essen¬ 
do però capace di dimostrare 
la sua versatilità quando oc¬ 
corre, ad esemplo, usare la 
mezza voce (come nello schu- 
bertiano Meeres Stille), o tro¬ 
vare accenti congrui alle cau¬ 
stiche svenevolezze di un 
Satie. 

Al pianoforte sedeva Irwin 
Gage, cosi bravo da far veni¬ 
re la voglia di riascoltarlo 
presto in veste di solista. 

I due artisti sono stati ac¬ 
clamati con vero entusiasmo 
e hanno accolto le pressanti 
richieste di bis interpretando 
un bel Lied di Mahler. 

vice 




quanto discutibile: forse non 
aveva torto Endrigo quando 
cariava di giurati che vota¬ 
no senza passione e solo per¬ 
ché interpellati. E così, due 
giurie in più o due giurie 
>n meno avrebbero potuto 
modificare, sera per sera, gli 
esiti. Senza parlare di can¬ 
tanti che hanno ottenuto 
punteggi altissimi presso cer- 


Altaleno di 
speranze e 
delusioni per 
Alberta Feri 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 10. 
Per Alberto Feri, la speran¬ 
za di entrare tra i sedici fi¬ 
nalisti è durata una sola not¬ 
te. Ieri sera le giurie gli han¬ 
no assegnato 1.135 voti ed è 
finito quindi primo degli 
« esclusi »; ma poi è scoppia¬ 
ta la « grana » dei Camaleonti 
e quindi il diciannovenne di 
Montelaterone (un paese In 
provincia di Grosseto) ha 
sperato in un rientro e nella 
partecipazione alia finalissi¬ 
ma di questa serata, ripresa 
in televisione in Eurovisione. 

Sarebbe stato un grosso col¬ 
po per un giovane come lui, 
che a Sanremo è giunto per 
il primo posto conquistato al 
concorso nazionale « Una vo¬ 
ce per Sanremo », svoltosi 
alla fine di dicembre deilo 
scorso anno, con la canzone 
Sogno d’amore. 

La notizia definitiva che per 
lui non c’era più speranza è 
venuta a mezzogiorno con la 
comunicazione che i Cama¬ 
leonti sarebbero rimasti in 
gara. Comunque anche una 
loro esclusione non sarebbe 
servita perché il regolamen¬ 
to — è già successo per il 
caso di Rosa Balistreri — non 
prevede « ricuperi ». 

Alberto Feri, un ragazzino 
che non dimostra neppure gli 
anni che ha. si aggirava triste 
tra le sale del Casinò, attor¬ 
niato da una folta schiera di 
parenti, genitori, fratello, ami¬ 
ci di Montelaterone; e in buon 
toscano, da tutte le parti si 
imprecava « L’è tutto sba¬ 
gliato! ». 

Gilda Giuliani, la quale, al¬ 
la manifestazione di dicembre 
riservata ai giovani che non 
avessero superato i 25 anni 
di età, era finita seconda, è 
riuscita ieri sera a piazzarsi 
al settimo posto e ad entrare, 
quindi, in finale. 

Giancarlo Lora 


Falso allarme : 

«Al Casinò 
c'è una bomba » 

SANREMO, 10 
AI Festival di Sanremo non 
è mancato stasera il momento 
di suspense. Verso le ore 21, 
quando il salone delle feste 
degli spettacoli del Casinò si 
stava affollando è giunta una 
telefonata anonima e tuia gen¬ 
tile voce femminile ha comu¬ 
nicato al portiere di turno 
che c’era una bomba al Casi¬ 
nò. Con la discrezione che il 
caso richiedeva, per non tur¬ 
bare lo spettacolo e Impressio¬ 
nare gli spettatori, la polizia 
ha effettuato una minuziosa 
perquisizione. Un’ora dopo fi¬ 
nalmente si veniva a sapere 
che di bombe non vi era 
traccia. 


te giurie e subito un decisi¬ 
vo annientamento in altre. 

Quello che è certo è che 
Sanremo, anno ventitré, è sta 
to un Festival all’insegna del 
« Golfo »: un Festival che ha 
visto la accanita contesa tra 
1 partenopei Peppino di Capri 
e Peppino Gagliardi, con 
Milva. fra i due quale « Jolly ». 
L'escalation di Peppino di Ca¬ 
pri i’avevamo facilmente pre¬ 
vista alla vigilia Ed anche Ga¬ 
gliardi aveva buone ragioni 
psicologiche, unite a un indi¬ 
spensabile sostegno quello 
di Aurelio Fierro. per Impor¬ 
re la propria candidatura 

Curiosamente. Napoli cono¬ 
sce. oggi, non solo un revival 
sul piano della musica legge¬ 
ra. diciamo, tradizionale, ma 
da questa città partono an 
che nuovi fermenti nell’ambi¬ 
to della musica più nuova e 
definita pop. Basterà ricor¬ 
dare. accanto al gruppo degli 
Osanna. Alan Sorrenti e i nuo¬ 
vissimi Sanjust (si sono visti. 
Ieri sera, in televisione nel 
corso di «Adesso musica»), 
gruppo del quale fa parte, co¬ 
me voce, la sorella di Sor- 
renti. 

Aperta con il consueto e for¬ 
se fin eccessivo garbo, da 
Memo Remigi. questa serata 
conclusiva del Festival ha rag¬ 
giunto l’apoteosi lirica con 
Peppino di Capri 

Delle canzoni ascoltate npi 
mezzo si era già parlato nei 
giorni scorsi: si è riconferma¬ 
ta la vena di Lara Saint Paui. 
con un pezzo gradevole e cen¬ 
trato. Anna Identici ha mo¬ 
strato. una volta di più. la 
sua intensa vocalità, che ha 
nobilitato la sua canzone. Mil¬ 
va. infine, ha risfoderato una 
classe ormai acquisita, con un 
pezzo tra i più dignitosi di 
questa edizione. 

Edizione all’insegna del «chi 
la fa l’asDetti». CosL doro il 
forfait di Celentano e la eli¬ 
minazione di Rosa Balistreri. 
c’è stato un ricorso per Co 
me sef bella, ma i Camaleon 
ti hanno ugualmente presen¬ 
tato stasera la canzone in fi¬ 
nalissima. perché la trasmis¬ 
sione del loro dLsco in ra¬ 
dio. Il 6 marzo, non è stata 
ancora documentata. Può dare 
tm’idpa della cavillosità delia 
tenzone il protocollare co¬ 
municato diramato stamane 
dalla commissione dei Festi¬ 
val, comunicato che dice: « La 
commissione dei Festival, vi¬ 
sto il reclamo presentalo dal¬ 
la RCA e da Alberto Feri, ri¬ 
tenuto che in oggi il fatto non 
risulta documentalmente prò 
vato e che per contro è ne¬ 
cessario decidere, atteso che 
la manifestazione è ormai 
inoltrata e che sia la RCA 
sia il cantante avrebbero po¬ 
tuto presentare il reclamo pri¬ 
ma dell'inizio delia manifesta¬ 
zione, ritenuto che è asso 
Iutamente sconsigliabile por 
re ostacoli al normale svol¬ 
gimento di una manifestazio¬ 
ne in fase di completamen 
to con votazioni già esaurite 
nelle prime due serate, visto 
l’art. 24 del regolamento del 
XXIII Festival delia Canzone 
italiana, decide di non acco¬ 
gliere ii reclamo », 

Napoleone Cavaliere, infine, 
quale presidente della Com¬ 
missione comunale del Fe¬ 
stival, ha richiesto, per con¬ 
segnarla alla Procura della Re¬ 
pubblica, una copia del nastro 
contenente un’intervista tele¬ 
fonica per Radio Montecar¬ 
lo concessa da Adriano Ce 
tentano a Padre IJgohno. 
Questo per accertare even¬ 
tuale reato di oltraggio a 
pubblico ufficiale, cioè al pre¬ 
sidente della commissione. 
Fra l'altro, nella succitata in¬ 
tervista, Celentano avrebbe 
definito «insetti e ipocriti» 

1 membri della commissione 
d’ascolto. 


Rial v!7 


Daniele Ionio 


oggi vedremo 

SPORT (1°, ore 15, 17,45,19,20, 22,15; 
2°, ore 18,40) 

Gli interessi sportivi di questa domenica si accentrano, 
come al solito, sulla massima divisione del campionato na¬ 
zionale di calcio. Oltre ai consueti servizi dedicati a questo 
sport, il pomeriggio televisivo presenta anche una cronaca 
diretta da Rotterdam per le fasi conclusive dei campionati 
europei « indoor » di atletica leggera. 

VINO E PANE (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima puntata dello sceneggiato 
televisivo tratto dall’omonimo romanzo di Ignazio Siione. 
Vino e pane, diretto da Piero Schivazappa ed Interpretato 
da Pier Paolo Capponi. Scilla Gabel, Diego Michelotti. Ste¬ 
fano Oppedisano. narra del giovane antifascista Pietro Spina, 
il quale, braccato dalla polizia fascista, fugge da Roma con 
mezzi di fortuna per raggiungere una zona montagnosa del¬ 
l’Abruzzo. ove sorge il suo paesino natale. Spina è seria¬ 
mente malato e riesce a trovare un rifugio soltanto trave¬ 
stendosi da prete, con l’aiuto di un vecchio sacerdote 

LA PAURA (2°, ore 22,25) 

Patologia della paura è il titolo della quarta puntata della 
trasmissione curata da Giulio Macchi. Gli effetti sociali della 
paura, e cioè tutti quei complessi fenomeni patologici che 
possono farla degenerare in pazzia, costituiscono l’argomento 
del programma di stasera. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
1230 II gioco dei mestieri 
1330 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

16.45 La IV dei ragazzi 

17.45 90° minuto 
18.00 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
19,05 Prossimamente 
1930 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 
2130 Vino e pane 

Prima puntata 
22,15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

2130 Telegiornale 
2130 Ah. l’amore 

Varietà umoristico 
condotto da Sandra 
Mondaini e Antonio 
Casagrande. 

2235 La paura 
2335 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15. 20, 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,52: Alma¬ 
nacco; 7.20: Spettacolo; 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
ardii; 9,30: Messa; 10,15: 
Saire, radazzi; 10,15: Folk 
KKkeyj 11,35: Il circolo dei 
ge-ilori; 12: Via col disco!; 
12,22: Vetrina di Hit Rande; 
12,44: Made in lUty; 13.15: 
Gratis; 14: Il gamberetto; 
14,30: Carosello di dischi; 
15,10: Pomeriggio con Mina; 
16: Tutto il calcio minuto per 
minute; 17: Salto quattro; 
17,50: Quando la gente canta; 
18,15: Inrito al concerto; 

t9,1S: Interrano musicate; 

19,30: Mademoiselle le protes¬ 
te ur; 20,25: Andata e ritorno; 
21,15: Teatro stasera; 21.45: 
Concerto del clancembalista 
Fernando Valenti; 22.15: La 
grande Olga; 23.10: Rateo di 
proscenio; 23.10: Rroaai ma- 
menta. 

RaHin 2» 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,55, 18,30. 19,30. 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 


7,40: Buongiorno; 8,14: Tn 
mot tri per te; 8,40; Il mangia¬ 
dischi; 9,14: Una musica in ca¬ 
sa vostra; 9,35: Gran Varietà; 
11: Mike di domenica; 12: An¬ 
teprima sport; 12.15: E’ tempo 
dì Caterina; 12.30: Canzoni di 
casa nostra; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di rifa regionale: 
14,30: Come è seria qu es t » mu¬ 
sica leg ge ra. 15,40: Le piaci H 
classico?; 16,25: Il cantautore; 
17: Domenica sport; 18: Snpse 
sonic; 19,05: L'abc dai disco; 
19,55: Canzoni senza pensieri; 
20,10: Il mondo dell’opera; 21: 
La redora è sempre allegra?; 

RaHio 3° 

Ore 10: Con cer t o di ap er t ura, 
11: Musiche per organo; 11,25: 
Musiche di danza • di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Folklore; 13,30: lirnnim, 
14.15: Concerto del violon ce t- 
lista Ri arr a Fo u rn i e n 15,30: 
C eleb r azi one; 17,40: Rassegna 
del disco; 18,10: Cidi lette¬ 
rari; 18,55: Il t iancob o ll o ; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Rateato a presente; 
20.45: Rotaia net mondo ; 21: 
Il Giornale dal Terzo; 21,30: 
Dialoghi di Gian F ra n cam o Mo¬ 
ri pierò* 
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Opere scelte 

in 6 volumi 
voi. I 


pp. 792 • L. 2.000 • Attualità 
del pensiero di Lenlq in una 
accurata edizione dei suoi 
scritti più significativi. 



Concerti al Beat 72 

Domani, alle 21,30, la sta¬ 
gione di musica contempora¬ 
nea, predisposta dal « Beat 
72» (via G. Belli, 72), dedi¬ 
cherà un concerto ai protago¬ 
nisti della Scuola musicale di 
Vienna. 

Massimo Cohen (violino), 
Giacinto Di Carlo (clarinetto), 
Michico Hirayama (soprano), 
Antonello Neri (pianoforte) 
e Francis Uitti (violoncello) 
interpreteranno pagine di Al¬ 
ban Berg, Arnold Schoenberg 
e Anton Webern. 


Le ragioni 
del socialismo 7 


Argomenti • pp. 176 • L. 1.200 
• Contraddizioni del capita¬ 
lismo e pianificazione socia¬ 
lista al vaglio di -uno dei più 
attenti studiosi deH'economia 
contemporanea. 


CAVANDOLI 


Le origini } p 
del fascismo \ 
a Reggio Emilia, > 
1919-1923 V ' 


• Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 280 - 
L. 2.200 • Strutture economi¬ 
che, lotte di classe e poli¬ 
tica dei partiti in una pro¬ 
vincia padana durante uno 
dei periodi più crìtici della 
nostra storia. 


MANDO CAVANDOLI 

LI ORIGINI DE FASCISMO 
A REGGIO IMRIA1919-1023 



CERRONI 


Il pensiero di Marx 


•Letture - pp. 420 • L. 1.500 - 
Un'antologia essenziale degli 
scritti di Marx destinata ai 
.giovani. , 




Marxismo 
è informatica 


Universale * pp. 192 - L. 1.000 
• Il calcptatore elettronico al 
servizio dell’uomo e dello svi¬ 
luppo delle forze produttive. 


J.C. Diluii 

MARXISMO 
E INFORMATICA 


Drammi 



PIRASTU 


Il banditismo 
in Sardegna 


Prefazione di Ignazio Delogn 
• Il punto • pp. 160 • L. 808 * 
Storia e analisi socio-eco¬ 
nomica di uno dei fenomeni 
più inquietanti della- società 
italiana. 




Gioventù senza sole 


_ di Emilio Sereni 

- Fuori collana • pp. 308 • 
L 1.500 . | primi adoperi, la 
prima lotta .di faf * 

Torino dal 1817. 
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OLIMPICO (ORE 


LAZIO E ROMA DARANNO VITA 


'0 


SCONTRO 


CUPPOLONE 


Un derby dai mille timori 


La Juve di scena a Marassi 


« Tabù» per viola 
e Inter i rampi 
di Milan e Napoli? 

La giornata in sostanza sembra favorevole 
ai rossoneri - Il Palermo spera in un pareg¬ 
gio a Verona - Il Cagliari ospita la Ternana 
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In termini di classifica la 
testa giornata del girone di 
ritorno si profila estremamen¬ 
te favorevole al Milan che 
incontrando vi casa la Fio¬ 
rentina ha la possibilità di 
aumentare il suo vantaggio 
tulle rivali: la Juve, infatti 
è chiamata ad un compito 
non facile a « Marassi ». l'In- 
ter è impegnata a Napoli, la 
Lazio è alle prese con le in¬ 
sidie del « di rhi/ » Come si 
vede si tratta per di più dt 
partite che racchiudono mo¬ 
tivi spettacolari e polemici 
per cui non è esagerato di¬ 
re che si tratta di autenti¬ 
ci clou. Aggiunto che nel car¬ 
tellone figurano anche Caglia- 
ri-Temana, Bologna-Vtcenza, 
Torino-Atalanta e Verona- 
Palermo, passiamo all’esame 
dettagliato del programma o- 
diemo (tra parentesi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

Milan (30) - Fiorentina (24) 

1 rossoneri con il morale a 
mille, dotati di un attacco mi¬ 
traglia, usi fare polpette degli 
avversari nelle partite inter¬ 
ne (a San Siro 9 vittorie ed 
un solo pareggio) hanno molte 
probabilità di allungare la se¬ 
ne delle vittorie: anche per¬ 
chè i viola hanno sempre fal¬ 
lito gli appuntamenti decisivi 
a perchè stavolta per di più 
saranno privi del valido centro¬ 
campista Merlo. Non è da esclu¬ 
dere però del tutto l’ipotesi 
di una divisione della posta 
specie se gli uomini di Roc¬ 
co accuseranno la stanchezza 
per la partita di Soci m Cop¬ 
pa delle coppe. 

Napoli (17) - Inter (27) 

L’Inter ha iniziato la rincor¬ 
sa alle prime con le vittorie 
sul Cagliari e sul Verona: due 
vittorie di misura, non accom¬ 
pagnate da un gioco brillan¬ 
te, ma preziose e importanti 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A: 

Bologna-Lanerossi Vicenza Tro¬ 
no; Cagliari-Ternana Serafini; 
Lazio-Roma Panzino; Milan-Fio- 
rentina Francescon; Napoli-In¬ 
temazionale Angonese; Sampdo- 
ria-Juventus Lo Bello; Torino- 
Atalanta Trinchieri; H. Verona- 
Palermo Lazzaroni. 

SERIE B: 

Arezzo-Monza Turiano; Ascoli- 
Foggia Motta; Bari-Mantova 
Cali; Brescia-Genoa Barbare¬ 
sco; Lecco-Cesena Gonella; No- 
vara-Catania Agnolin; Reggia- 
na-Brindisi Mascali; Reggina- 
Perugia Vannucchi; Taranto-Co- 
mo Pieroni; Varese-Catanzaro 
Ciacci. 


Lega: Franchi 
commissario 

FIRENZE, 10. 

Come noto si è riunito oggi 
• Firenze il Consiglio Federa¬ 
lo della Federazione Calcio che 
ha esaminato tra l'altro l'ordi¬ 
ne del giorno della Lega che 
Invitava Franchi ad assumere 
la veste di commissario della 
Lega stessa al posto del dimis¬ 
sionario Stacchi. Il C. F. della 
Federcalcio ha autorizzato 
Franchi a ricoprire la carica 
fino a quando la regolare as¬ 
semblea non nominerà un nuovo 
presidente della Lega. 


perché testimoniano del ritro¬ 
vato morale dei nero azzur¬ 
ri. Ora gli uomini di Inverni- 
zi vogliono continuare secon¬ 
do la prestabilita tabella di 
marcia, ma al San Paolo non 
avranno un compito facile: si 
il Napoli è tra le squadre me¬ 
tto convincenti, in attacco par¬ 
ticolarmente segna con il con¬ 
tagocce, ma la sua difesa è 
più che discreta ed in casa fi¬ 
nora non ha mai perso. 
Sampdoria (16) • Juve (28) 
La Sampdoria che sembra¬ 
va travagliata da violente po¬ 
lèmiche interne incentrate sul¬ 
la permanenza di Heriberto 
al timone della squadra ha 
avuto una improvvisa impen¬ 
nata vincendo a Bergamo: co¬ 
sì ha tacitato le polemiche 
e si è portata in migliore 
situazione di classifica. Ora 
ovviamente cercherà di fare 
del tutto per non cadere di 
nuovo, anche se la Juve non 
è un facile avversario. Ma 
bisognerà vedere come gio¬ 
cherà la Juve, cioè se torne¬ 
rà al rendimento della fase 
centrale del campionato o se 
sara ancora la squadra sen¬ 
za gioco, senza mordente, sen¬ 
za idee, che ha perso nel 
« derby » con il Torino e ha 
pareggiato con l’Ujpest in cop¬ 
pa. In quest’ultimo caso a ri¬ 
schiare brutto sarà proprio la 
u vecchia signora». 

Lazio (27) - Roma (17) 

Derby importante e quasi 
drammatico all’ombra del 
Cuppolone, del quale parlia¬ 
mo qui a fianco. 

Cagliari (20) - Ternana (13) 
Riscattata parzialmente la 
sconfitta subita ad opera del- 
l’Inter con il pareggio conqui¬ 
stato contro la Roma all'O¬ 
limpico, la squadra sarda ora 
cerca di tornare alla vittoria 
per riprendere la serie positi¬ 
va. Può riuscirci perché la 
Ternana in trasferta vale po¬ 
chino, anche se lotta con le 
unghie ed i denti per non 
cadere più in basso: ma sem¬ 
pre a patto che Riva e com¬ 
pagni giochino meglio di quan¬ 
to abbiano fatto a Roma, al¬ 
trimenti se gli umbri gioche¬ 
ranno con la dovuta cautela 
potrebbe scapparci anche un 
pareggio. 

Bologna (21) - Vicenza (14) 
Non dovrebbero esserci dub¬ 
bi: perchè il Bologna in ca¬ 
sa è fortissimo (dopo le due 
prime sconfitte subite sotto la 
gestione Pugliese ha sempre 
vinto) mentre il Vicenza pur 
battendosi con la forza della 
disperazione non sembra 
in grado dt impensierire i ros¬ 
soblu. Un risultato diver¬ 
so dalla vittoria dei locali 
sarebbe insomma una sorpre¬ 
sa. 

Tonno (21) - Atalanta (16) 



Herrera teme un nuovo risultato negativo (è dai 10 dicembre che la Roma non vince), che intac¬ 
cherebbe il suo prestigio e metterebbe in forse il suo futuro con la Roma, per non parlare poi 
della retrocessione • Maestrelli non vorrebbe che si ripetesse lo scherzetto accaduto alla Juve 
contro il Torino • Re Cecconi sicuro, La Rosa al posto di Garlaschelli; Orazi e Scaratti le due ali 
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CHINAGLI A (a sinistra) e SPADONI: i due goleador (otto reti Giorgio e sei Valerio) hanno 
promesso scintille, sempre che poi il c derby » non finisca in parità a reti inviolate 


Non c’è bisogno di una in¬ 
chiesta « Doxa » per capire 
che il « derby » del girone di 
ritorno, il « derby » numero 
95 per la cronaca, si presenta 
con caratteri molto diversi dal 
derby del girone di andata, 
che pure l’ha preceduto di 
solo pochi mesi. 

Frenetica e palpitante era 
allora l’attesa: bassissima in 
vece è oggi la temperatura 
registrata sul terrnometro de’ 
tifo Vivace, incandescente, 
pirotecnico come una giran 
dola era allora il gioco delle 
scommesse e degli sfottò; so¬ 
vrano, invece, regna oggi il 
silenzio, come se l’avveni¬ 
mento passasse tra l’indiffé- 
renza generale. Spasmodica e 
choccante (per i prezzi a bor¬ 
sa nera...) era allora la cac¬ 
cia al biglietto: moltissimi 
invece risultavano fino a ieri 
sera 1 biglietti invenduti per 
la nuova stracittadina. 

Eppure a guardar bene U 
match di oggi non è meno im¬ 
portante di quello di ieri: al¬ 
lora infatti era il « derby » che 
poteva valere per il primato, 
oggi è il « derby » che può 
Interessare sia per le prima 
piazze (vedi la Lazio) cha 
per la zona retrocessione eva¬ 
di Roma). 

Ed allora perchè tanta amo- 
sceria »? Forse per l’incertez¬ 
za circa lo schieramento della 
due formazioni, in dipendenza 
degli infortuni toccati a Re 
Cecconi, Garlaschelli, Fran 
zot, Santarini e Orazi? No. 
davvero, non crediamo sia 
così: anche all’andata del re¬ 
sto avemmo una vigilia abba¬ 
stanza travagliata per le pre¬ 
carie condizioni di qualche 
titolare (e Chinaglia dovette 
giocare con una caviglia pro¬ 
tetta da uno speciale gam¬ 
baletto). Eppure gli interro^ 
gativì sulle formazioni non 
influirono sull’afflusso degli 
spettatori e sull’interesse dei 
tifosi 

Piuttosto, allora, pensiamo 


che a soffocare gli entusiasmi 
ci sia stavolta uno stato d’ani¬ 
mo particolare dei tifosi, uno 
stato d’animo fatto soprat¬ 
tutto di timori. I giallorossi 
cioè temono un nuovo risul¬ 
tato negativo della loro squa¬ 


dra che non vince dal IO I quotata Juve nel derby di do- 


dicembre, anche se in fondo 
al cuore alimentano una fiam¬ 
mella di speranza: i bianco- 
azzurri a loro volta temono 
uno scherzetto come quello 
giocato dal Torino alla piu 
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Co sì in campo 


LAZIO 


PULICI 
FACCO 
MARTINI 
WILSON 
ODDI 
NANNI 
LA ROSA 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 


MANSERVISI 


ARBITRO: Panzino 


ROMA 


GINULFI 

MORINI 

PECCENINI 


SALVORI 


LIGUORI 

ORAZI 

SPADONI 

CAPPELLINI 

CORDOVA 

SCARATTI 


IN PANCHINA: Moriggi e Petrelli per la Lazio; 
| Quintini e Berlini per la Roma 


La seconda stracittadina della stagione vista da alcuni dei protagonisti 


G inulti: «Nanni dovrà passare sul mio... cadavere» 
Wilson: «Batteremo la Roma per salire più in alto» 

Le cifre parlano in netto favore dei giallorossi: 38 vittorie contro le 27 dei laziali (29 sono stati i pareggi) 


Ci siamo. Finalmente è ar- i 
rivato il « giorno-derby » e i 
tra qualche ora sapremo qua¬ 
le delle due squadre romane | 
potrà assaporare il dolce net¬ 
tare della vittoria «stracittà- j 
dina», un sapore che, in caso i 
di vittoria giallorossa, assu- j 
mera le sottili sfumature del- 
la vendetta (brucia ancora. ì 
infatti, la sconfitta del girone \ 
d’andata), mentre in caso di j 
affermazione biancazzurra as- | 
sumera toni di lieta conferma ; 
(sarebbe infatti un bel colpo 1 
la riuscita dell’accoppiata nel- | 
la stessa stagione). i 

Comunque, a parte i fat- i 
tori imponderabili, (spesso j 
presenti nei derby, ma mai i 



sul mio... cadavere. Il discor¬ 
so vale anche e soprattutto 
per Nanni ». 

Pulìci, dal canto suo, af¬ 
ferma: « Non ho una grande 
esperienza di derby, anzi, 
quello di oggi sarà il secondo, 
ma dato il buon risultato ot¬ 
tenuto all’esordio dovrei es¬ 
sere ottimista. Comunque, pur 
avendo una grande fiducia nei 
miei compagni di squadra, so¬ 
no preoccupato per il lungo 


Herrera che si trascina die¬ 
tro dall’epoca del trasferi¬ 
mento ai Varese: « A parte 
il fatto che saprò con cer¬ 
tezza di giocare o meno sol¬ 
tanto all’ultimo momento, so¬ 
no convìnto che faremo un sol 
boccone dei " lupi ". Certo, 
mi piacerebbe essere presente, 
in campo perchè ho come un 
presentimento di dare grossi 
dispiaceri ai giallorossi. Io ho 
giocato anche nella Roma, 


digiuno degli attaccanti ro- quindi posso fare un raffronto 


Altra partita dall’esito oppa- analizzabili), il risultato di- 


rentemente scontato perché i 
granata sono in gran forma 
e con il morale alle stelle 
da quando hanno recuperato 
tutti t titolari, mentre l’Ala- 
lanla ha accusato una gra¬ 
ve flessione perdendo dome¬ 
nica in casa con la Sampdo¬ 
ria. Ciò significa che vorrà 
rifarsi, ma il « Comunale » di 
Torino sembra tabù per le o- 
spiti. 

Verona (16) - Palermo (13) 

Il Palermo ultimo in clas¬ 
sifica spera di conquistare al¬ 
meno un punto per non peg¬ 
giorare ulteriormente la sua 
situazione (e magari per sca¬ 
valcare la Ternana se la squa¬ 
dra umbra perderà a Caglia¬ 
ri). Un compito difficile ma 
non impossibile dato che il 
Verona finora non ha mai 
tinto tra le mura di casa. 


penderà dalla forma, dalla j 
concentrazione, dall’equilibrio i 
psicologico e dalla determi- | 
nazione degli atleti. Sentiamo, [ 
dunque, dalla voce di quelli j 



GINULFI 


• WILSON 

tra loro che hanno accettato dì 
rispondere, in quali condizioni 
e con quali mire si presen¬ 
teranno oggi, alle 15, in cam¬ 
po airoiimpico. 

Iniziamo con i portieri: Gi- 
nulfi non si fa pregare: « Per¬ 
sonalmente col derby ho un 
conto in sospeso. Come ricor¬ 
derete lo scorso 12 novembre 
Nanni azzeccò quel gran tiro 
da 25 metri che si infilò pro¬ 
prio nel "sette” alla mia 
sinistra e che poi risultò deci¬ 
sivo per l’assegnazione dei 
due punti. A quello stranis¬ 
simo goal, purtroppo, se ne 
aggiunsero, in seguito, altri 
che hanno dato motivo a buo¬ 
na parte della critica, di ad¬ 
ditarmi quale capro espiato¬ 
rio delle sfortune della squa¬ 
dra. Ora è arrivata l’occa¬ 
sione buona per riscattarmi. 
Chiunque fra i laziali aspiri a 
segnare un gol dovrà passare 


monisti: non vorrei che ri¬ 
prendessero a segnare pro¬ 
prio contro di me. D’altra 
parte, anche se subissi dei 
goal non sarà poi un gran 
problema: Chinaglia e gli al¬ 
tri nostri attaccanti ne fa- 


abbastanza attendibile: la La¬ 
zio è obiettivamente più forte 
e quindi, se tutto filerà via 
liscio, senza incidenti, non po¬ 
tremo perdere » 

E in ultimo i due tecnici. 


preparatissimi, purtroppo non 
potrò disporre della forma¬ 
zione titolare al completo, ma 
sono convinto di un risultato 
positivo. Mi auguro per i ti¬ 
fosi che sia una gara corret¬ 
ta, come quella dello scorso 
novembre. E se anche il ri¬ 
sultalo dovesse essere lo stes¬ 
so, tanto meglio ». 

Herrera replica: « E’ pro¬ 
babile che, una volta tanto, 
la Lezio sia costretta a ram¬ 
biare formazione in uno o 
due elementi e ciò potrebbe 
avvantaggiarci, visto che noi. 
invece, siamo abituati ad ope¬ 
rare sostituzioni pressoché 
tutte le settimane. Comunque i 
ragazzi stanno bene e do- 



ranno sicuramente almeno uno vano il pronostico: Maestrelli 


che come era prevedibile schl- j crebbero farcela a superare 


Oggi la prima tappa sul circuito di Monthierry 

Parigi-Nizza su misura per Merckx 


PARIGI, 10 

Parigi-Nizza su misura per 
Bddy Merckx. E” questa l'im¬ 
pressione che si ricava esami¬ 
nando il tracciato e la for¬ 
mula della gara ciclistica 
a tappe francesi che prende¬ 
rà il via domani e s: conclu¬ 
derà il 17 marzo. E* altret¬ 
tanto spontaneo, comunque, 
porsi il seguente interrogati¬ 
vo: quale corsa non è adatta 
al formidabile campione bel¬ 
ga? Ad ogni modo il prima¬ 
tista dell’ora si appresta ad 
affrontare la Parigi-Nizza con 
fermi propositi di rivincita 
dopo la sua sorprendente 


ricca di elementi di valore, i cente Giro di Sardegna. 

Le assenze di maggior rille- ! La gara a cronometro dì 
vo- sono quelle degli italiani I km. 7.200 nella prima gioma- 


(ad eccezione di Motta), che 
hanno dato la loro preferen¬ 
za alla Tirreno-Adriatico co¬ 
me alcuni belgi, quali De Vlae- 
minck e Sercu, che fanno 
parte di formazioni italiane. 
Oltre a Merckx, Poulidor e 
Motta (quest’ultimo con altri 
sette compagn» dì squadra), 
saranno in gara nella Parigi- 
Nizza, tra gli altri, lo spagno¬ 
lo Ocana. il danese Mortensen 
e il portoghese Agostlnho, il 
trio della BIC, il belga Go- 
defroot, il francese Ovion, al 


ta a Monthierry e la prospev 
Uva della scalata del Colle 
D’Eze nella giornata conclusi¬ 
va prima dell’altra prova con¬ 
tro il tempo, dove lo scorso 
anno Poulidor sconfisse il 


rione di Draguignan lo vedono 
favorito. Queste le tappe della 
Parigi-Nizza: 

Oggi 11 marzo — Prima 
tappa: circuito di Monthierry 
a cronometro individuale di 
km. 7,200; 

Lunedi 12 — Seconda tap¬ 
pa: a) Auxerre-Saulieu di 


grande Merckx, possono bloc- km. 105.500; b) Saul'eu Chalon 
care la corsa poiché fin dalla Sur Saone di km 90.500 


■confitta dello scorso anno suo debutto tra l professio- 


quando il francese Poulidor 
ribaltò la situazione a proprio 
favore in extremis strappan¬ 
do il successo all’ex iridato. 

La 23.ma edizione della Pa¬ 


nati. gli altri belgi Bracke e 
Van Springel. gli spagnoli 
Fuente e Gonzales Linares, lo 
olimpionico di Monaco Kul- 


prima tappa la classifica do¬ 
vrebbe avere assunto un as¬ 
setto preciso. Si può comun 
que sperare in una lotta ac¬ 
cesa proprio perché la disav¬ 
ventura occorsa lo scorso an¬ 
no a Merckx è viva nella me¬ 
moria di tutti e l’asso belga, 
del resto, questa volta eviterà 
di correre rischi. 

La tappa di Saint Etienne, 
un brutto ricordo per il prl- 


Hgl-Nizza, tradizionale gara di schiera di giovani prometten- 


per. l’olandese Zoetemelk e una matlsta dell’ora che Io scorso 




paragone alla Milano-San- 
m, ti presenta comunque 


ti. guidati dal belga Van Un- 
den, messosi in luoe nel re- 


anno cadde a 200 metri dal 
traguardo, quella del Monte 
d’Oro a Manoeque e la fra- 


Martedì 13 — Terza tappa: 
Chalon-Saint Etienne di km 
228. 

Mercoledì 14 — Quarta tap¬ 
pa: a) Saint Etienne Valence 
di km 138: b) Circuit, a cro¬ 
nometro a squadre a Valence. 

Giovedì 15 — Quinta tappa- 
Valence-Manosque di km 188 
Venerdì 16 — Sesta tappa: 
Manosque-Draguignan di km. 
133. 

Sabato 17 — Settima tappa: 

a) Frejus-Nizza di km. 77,500; 

b) prova a cronometro indi¬ 
viduale di km. 9,500. 


in piu ». 

Sentito il parere dei por¬ 
tieri, passiamo ai capitani. 
Wilson e Cordova stanno al 
gioco. Wilson afferma: « Per 
conto mio non ho dubbi: vin¬ 
ceremo sicuramente noi, an¬ 
che se i " cugini ” non vanno 
sottovalutati, visto che contro 
il Cagliari hanno dato chiari 
segni di ripresa. Ritengo, inol¬ 
tre, che non ci sia alcuna 
differenza fra il clima del 
derby passato e quello at¬ 
tuale, perlomeno dalla nostra 
parte. Noi questa volta ab¬ 
biamo dieci punti di vantag¬ 
gio, d’accordo, ma entreremo 
in campo, come sempre, per 
vivere alla giornata. Questo 
atteggiamento ci ha portali 
molto in alto e spero che 
ci porti ancora più su ». 

Anche « Ciccio », è catego¬ 
rico: «Non può esserci altra 
alternativa alla vittoria giallo¬ 
rossa. Per quest’anno abbia¬ 
mo avuto già troppi contrat¬ 
tempi e infortuni, di ogni ge¬ 
nere, e questa mi sembra la 
partita "ad hoc” per pren¬ 
derci una rivincita consisten¬ 
te. E poi, parliamoci chiaro, 
due vittorie contro di noi nella 
stessa stagione per la Lazio 
mi sembrano un po’ troppe ». 

E passiamo ai goleador. 
Spadoni da una parte e La 
Rosa dall’altra (visto che Chi¬ 
naglia ha deciso di insistere 
nei suo atteggiamento di «mu¬ 
tismo» con la stampa). 11 
romanista, ex riminese, non 
si sbilancia molto: « Certo, 
per noi attaccanti il compito e 
molto difficile. Questo "tabù 
della rete" che ci portiamo 
appresso da otto giornate non 
fa che aggravare la situa¬ 
zione, infatti, chiunque di noi 
si trovi in condizione di bat¬ 
tere a rete non lo fa con la 
dovuta serenità e finisce con 
lo sbagliare. Comunque sono 
fiducioso che con l’arrivo del¬ 
la prima rete la situazione 
tornerà a normalizzarsi e sa¬ 
rebbe bello che ciò accadesse 
proprio contro la Lazio ». 

La Rosa, invece, è un tan¬ 
tino più polemico, evidente¬ 
mente tutte le smentite uffi¬ 
ciali non sono servite a far¬ 
gli sbollire quella sorta di 
bonario risentimento contro 


dice: « Atleticamente siamo 
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PULICI 


i biancazzurri, anche se a 
me starebbe benissimo anche 
un pareggio ». 

Fin qui hanno parlato i pro¬ 
tagonisti che vedremo oggi sul 
campo e in panchina, cedia¬ 
mo ora la parola a qualche 
breve dato statistico, semore 
utile ed eloquente. Vediamo. 
Quello di oggi sarà il 95° 
derby: i precedenti 94 sono 
terminati 29 volte In pareg¬ 
gio, 38 volte con la vittoria 
della Roma e 27 volte con 
l’affermazione della Lazio. 
Relativamente ai derby di 
campionato i successi giallo¬ 
rossi sono stati 28. quelli bian¬ 
cazzurri 18 e i match nulli 25. 

L’attacco più fecondo è 
quello della Roma con 128 


• CORDOVA 

goal, mentre la Lazio ne 
ha realizzati 96. Ancora una 
curiosità: il calciatore che 
vanta il maggior numero 
i reti messe a segno nel¬ 
le varie stracittadine roma¬ 
ne è Da Costa (9 goal), 
cui seguono Amadei e Piola 
con 7. Infine, dei giocatori 
che oggi scenderanno in cam¬ 
po, quattro hanno realizzato 
una marcatura nel derby, vaie 
a dire Nanni, Chinaglia, Pe¬ 
trelli e Salvori, anche se Pe¬ 
trelli. ora biancazzurro, ha 
ottenuto il successo personale 
due anni fa con la maglia 
della Roma. 


menlea scorsa, pur se si cui- I 
lano nella evidente superiorità ri 
della loro squadra. f. 

Sia giallorossi che bianco- r 
azzurri poi temono che 11 >’ 
« derby » si risolva In una £ 
partita squallida senza emo- P 
zioni e soprattutto senza goal s 
Ad alimentare questi timori p 
sono intanto le condizioni tee- ) 
niche delle due squadre: la t 
Lazio ha sì la migliore di- | 
fesa del torneo (solo 11 goal 1 
subiti) ma ha anche un at- » 
tacco che segna col conta- £ 
gocce specie da quando Chi- } 
naglia non è più lui. La Ro- r 
ma ha a sua volta un at- j 
tacco che sta battendo tutti 
1 record negativi, essendo a 
digiuno da ben 778’. i 

In queste condizioni è ben ; 
difficile prevedere chi possa , 
Regnare: per cui ha ragiona j 
Herrera quando dice che al- j 
diramente ci saranno pochia- < 
simi goal (o nessuno), ha ra- i 
gione Ginulfi quando afferma j 
che chi segna per primo ha la | 
vittoria praticamente in tasca. I 
ed hanno ragione i tecnici del¬ 
le scommesse che assegnano 
un 70 per cento dt proba- j 
biuta al pareggio, un 20 per j 
cento di vittoria alla Lazio ed 
un 10 per cento (o ancor i 
meno) alla Roma. j 

In più come se non ba- 1 
filassero ì motivi tecnici, ci j 
sono 1 presupposti psicologici’ > 
essendo quella descritta la si- t. 
tuazione, sia per ragioni di ! 
classifica, sia per ragioni di > 
prestigio, è probabile che Ro- : 
ma e Lazio giochino soprat¬ 
tutto per non perdere, puntan- : 
do in primo luogo al pareggio [ 
che accontenterebbe ambedue 
gli allenatori ed anche i di 
risenti (ma non 1 tifosi Ionica¬ 
mente). Per la verità Herrera 
ha provato a smentire que- : 
sta ditfusa convinzione ta- | 
cendo sapere che la Roma 
giocherà con tre punte (Mu- 
jesan. Spadoni e Cappellini i 
ma Maestrelli per primo ha 
mostrato di non credere a sif¬ 
fatta impostazione tattica, d»*- t 
finendo un semplice « trucco » 
l’annuncio di Herrera. E ne’ 
clan giallorosso sono in molti \ 
a ritenere che in effetti la !' 
Roma finirà ner schierare f 
Orazi e Scaratti alle ali, per¬ 
chè Herrera teme soprattutto fi 
un’altra sconfitta, in quanto i 
intaccherebbe ancora di' DIO | 
il suo prestìgio, darebbe una > 
accelerata ai tempi del di¬ 
vorzio del « mago » dalla Ro- ! 
ma. Ragion per cui veramente 
stavolta si deve dire che j 
premesse del « derby » non , 
sono affatto di buon auspicio: 
anzi tutti I sintomi fanno pen- | 
sare ad ima partita di scarso ! 
richiamo, di scarso conte- j 
nuto tecnico e forse anche j 
scarsamente combattuta. Con . 
l’augurio naturalmente cne j 
non sia cosi, che le previsioni - 
più pessimistiche siano de , 
elsamente smentite dai fatta: i 
con l’augurio soprattutto che | 
il « derby » oltre ad essere j 
una bella partita, sla anche ; 
una partita combattuta secon ! 
do le antiche regole della : 
cavalleria sportiva. , { 

a 

Roberto Frasi ! 


NOTIZIE UTILI ! 

t 

I cancelli dell'Olimpico ver « 
ranno aperti alle ore 11. | 

j 

I biglietti rimanenti per le 
curve, per le Tevere non ( 
numerate, e le Monte Mario ì 
(sono esaurite le Tevere nu- l 
merate) saranno in vendita i 
dalle 9 presso i botteghini ^ 
dell'Olimpico. * 

Riduzioni: sono valide solo V 
per i ragazzi ed 1 militari in I 
divisa. I 


due anni fa con la maglia I • I grandi invalidi per questa 9 
della Roma. , ! occasione accederanno «Ile » 

_ . , «a,. _ .• | Curve Nord, anziché nel sat- £ 

GuiClO Dell Àquila l 0rc solitamente riservata. ì 

s 
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sport flash 


• Ai campionati europei ■ in¬ 
door » di atletica leggera, ieri 
a Rotterdam Renato Dionisi ha 
vinto il salto con l'asta con 
m. 5,4# mentre il suo avver¬ 
sario Hans-Jurgen Ziegler, 23en- 
ne tedesco, che precedentemen¬ 
te aveva sorvolato i 5,35, fal¬ 
liva. Ma il gardesano aveva 
rinunciato proprio ai 5,35. 

• L'ORGANIZZAZIONE per 
l'unità africana (OUA) ha lan¬ 
ciato un appello perché tutte le 
Federazioni sportive e tutti I 


Kalberer, gli olandesi Johnny 
Vink e Jes Kumpler e numerosi 
altri corridori di varie Nazioni 
oltre ad una fitta schiera di 
italiani con alla testa il cam¬ 
pione nazionale Paolo Piron, Ru 
stignoli. Cavaliere, Ostorero, Bu- 
rioli. 

• Si svolge oggi, sul famoso 
circuito della Florida, la pre¬ 
stigiosa gara motociclistica 
c Daytona IN », alla quale pren¬ 
deranno parie numerosi fra i 
migliori piloti del mondo tra 


VACANZE LIETE 


|<xxx~oxcococooococyxococoocococooooocococ>cc-D&>y>^oc-c-c)ocx5ooc-: 


E.T.L.I. - C.G.I.L. 


MODENA 


Paesi invitati si astengano dal- ! * *P* CC * rKsrT> * c * e * f* 

_ I uamIa utBaaa ■■■» ■ I* inula»» 


l'inviare proprie rappresentanze 
ai Giochi sudafricani indetti a 
Pretoria dal 23 marzo al 7 
aprile. 

In un comunicato diffuso dalla 
sua sede di Addis Abeba, l'OUA 
definisce l'organizzazione dei 
Giochi come « uno schiaffo e un 
insulto a quanti si oppongono ol¬ 
la discriminazione razziale nel¬ 
lo sport e a tutti gli uomini di 
buona volontà nel mondo che 
credono nell'eguaglianza dei po¬ 
poli e delle razze >. 

• A MONTOPOLI SABINA oggi 
grande manifestazione interna¬ 
zionale di motocross organizzata 
dal Racing Motor Club di Passo 
Corese. Fra gli altri vi pren¬ 
deranno parie gli svedesi Am* 
Kring e Ove Beri Wellner, gli el¬ 
vetici Jans, Fri»* Craf o Walter 


volito numero uno, l'inglese 
Smart, su Suzuki. L'Italia sarà 
rappresentata da Pasolini e 
Mand tacci. 

# li galoppo figura al centro 
della domenica ippica, con il 
clou a Roma, dove i in pro¬ 
gramma il tradizionale Premio 
Daumier (lire 6 milioni 5M.9M, 
m. 14M in pista piccola). Per 
l'occasione rientra, con il ruolo 
di favoritissimo. Madrigale, fi¬ 
glio di Right Royal, un sogget¬ 
to assai interessante che resta 
sul secondo posto nel Tevere. 
Non dovrebbe temere la distan¬ 
za e dovrà se mai fare I conti 
con il terreno faticoso che non 
gli « molto gradito. Tra gli av¬ 
versari, complessivamente mo¬ 
desti, meritano una citazione 
Codamezza, Winner Take All, 

• Candahar. 


MISANO ADRIATICO 

Hotel GHIRLANDINA - Via Liguria 

Bassa stagione L. 2.400 - Alta stagione 2.900-3.300 

(IVA e cabine al mare comprese) 

RICCIONE jMWUZOÌM®À DI RIMIMI 

Pensione TRE ROSE Pensione 5ARATOGA 

VIA CAVALCANTI, 10 VIA BIELLA, 5 

Bassa stagione L. 2.400 : Bassa stagione L. 2.400 
Alta stagione L. 2.000-3.1001 Alta stagione L. 2.000-3.100 

(IVA e cabine mare comprese) I (IVA e cabine mare comprese) 

Informazioni e prenotazioni: 

41100 MODENA - Piazza Cittadelle, 36 - Telefono (059) 217.561 


E.T.LU.G.I.L - MODENA 

MONTECRETO 

(MODENA) metri S64 s.m. 

Albergo 

MONTECAPRILE 

Telefono 85.713 
Bassa stagione L. 2.700 
Alta stagione L, 3.100 

Tutto compreso - Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
Piazza Cittadella, 26 
Telefono (059) 217.56S 
41100 MODENA 


E.T.L.I.-C.G.I.I. • MODENA I 

POZZAIE DI CADORE 1 

(BELLUNO) metri 1050 s m. 

Albergo SOCIALE 

Bassa stagione L. 2.000 
Alta stagione L. 3.100 
Tutto compreso - Cucina emiliane 

Informazioni e prenotazioni: 

Piazza Cittadella, 26 
Telefono (059) 217.560 
41100 MODENA 
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pag. 15 / echi e notizie 


I lavoratori riconoscono nel governo Allende il «loro» governo 


Nel voto cileno si è espressa 


una potente spinta popolare 


Del 44 per cento circa ottenuto da Unità Popolare, il 18 per cento è andato al Partito socialista e il 17 per 
cento al Partito comunista — E' aumentato del 9,4 per cento anche il suffragio delle donne alla sinistra 


Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO. 10 

Non stupisce che 11 Cile, que¬ 
sto « angolino del mondo ». sia 
sulle prime pagine di tutti 1 
giornali. Più il tempo passa, 
più cl si rende conto che In 
questo angolino succedono co¬ 
se « Insolite », come ebbe a 
dire Fldel Castro. Il risultato 
delle elezioni di domenica 
scorsa non è soltanto un au¬ 
mento di voti per la sinistra, 
pur se notevolissimo (dal 38 
al 44 per cento), ma è la con¬ 
ferma della vitalità crescente 
di un modo, appunto « Inso¬ 
lito ». di conquistare 11 potere 
per 11 proletariato e i suol 
alleati. 

La posta In gioco In queste 
elezioni era il potere: se la 
fetta già conquistata dalle si¬ 
nistre, Il governo, si sarebbe 
mantenuta, e magari allarga 
ta, o se Invece l’avversarlo 
sarebbe riuscito a snaturarla 
e a ridurla a una sopravviven¬ 
za da sbriciolare presto o 
tardi a suo piacere E che 11 
risultato sla stato l'oppostò 
a quello sperato dall'opposi¬ 
zione è « La pretisa ». Il quoti¬ 
diano democristiano di San¬ 
tiago. a dirlo abbastanza espli¬ 
citamente: « Il risultato eletto¬ 
rale di domenica definisce la 
situazione politica del paese 
Non si è prodotto, è vero, 
quello che speravano alcuni 
ultraottimtsti. per 1 quali la 
Idea di fondo era poter dispor 
re il giorno dopo di una mag¬ 
gioranza In grado di abbattere 
il governo quando lo voles¬ 
se... Vogliamo dire che la real¬ 
tà politica, determinata da di 
versi fattori anteriori, non po¬ 
teva essere rovesciata e tra¬ 
sformata In un disastro to¬ 
tale per 1 partiti di governo » 
Se a quel « non poteva n sosti 
tulamo « Il Cile è cambiato ir 
revocabilmente » e a quell’« ul¬ 
traottimisti » «coloro che non 
vogliono capirlo » 11 senso del¬ 
la frase apparirà perfettamen¬ 
te chiaro. 

Sebbene l'opposizione man¬ 
tenga la maggioranza del va 
tl e del seggi, la sua sconfitta 
è strategica e tattica. Strate¬ 
gica. perché il governo, obiet¬ 
tivo di fondo del suo attac¬ 
co. è più forte di prima Tatr 
tlea perché ha creduto che 
una campagna elettorale pu 
ramente negativa, che ap¬ 
profittasse delle difficoltà eco¬ 
nomiche esistenti e le aggra¬ 
vasse In tutti 1 modi possi¬ 
bili. sarebbe bastata per bat¬ 
tere YUnità Popolare. 

Ricordo un colloquio avuto 
un palo di mesi prima delle 
elezioni con un ex-mlnlstro di 
Frei. il presidente democri¬ 
stiano del Cile dal '64 fino ad 
Allende e oggi « uomo forte ». 
del partito L'esposizione del- 
l’ex-ministro si trasformò ben 
presto In un comizio di pro¬ 
paganda. tanta era l’Ira e il 
risentimento: egli non capiva 
e non voleva capire e. come 
spesso accade in questi casi 
disprezzava ciò che non capi 
va « L'Unità Popolare — dice¬ 
va con voce alterata — avrà 
il 30 o 11 35 per cento... meno 
del voti per Allende di due 
anni fa.. Quando la gente, sen¬ 
za che cl sla stata una guerra, 
vede sulla tavola il pane ne¬ 
ro non c’è socialismo che ten¬ 
ga.. Come credete che vote¬ 
ranno le donne che devono 
fare la fila per comprare? ». 

Erano I giorni In cui la 
scarsa disponibilità di grano 


sul mercato internazionale 
unita agli squilibri nella prò 
duzione agricola avevano ob 
bligato il governo a ricorre 
re a una diminuzione di fa¬ 
rina tipo « O » nella prepara¬ 
zione del pane. 

Il fronte antiallendlsta si ri¬ 
teneva sicuro che alcuni sa¬ 
crifici materiali avrebbero 
spento la speranza di giusti¬ 
zia e di rinnovamento suscita¬ 
ta nel cileni dalla costituzio¬ 
ne del governo popolare 

Ma il calcolo è fallito perché 
non si e capito che qualcosa 
di qualitativamente nuovo era 
stata acquistata dalla coscien¬ 
za di una gran parte del po¬ 
polo: il governo Allende è il 
« suo » governo, può commet- 
tere errori o chiedere sacri¬ 
fici ma ha sempre operato con¬ 
seguentemente per portare 1 
lavoratori alla direzione poli¬ 
tica ed economica del paese; 
e alle difficoltà per 11 consu¬ 
matore. inerenti al gigantesco 
compito di superare arretra¬ 
tezza e dipendenza dal capi 
talismo lnternazion?Je. ha sem¬ 
pre risposto svolgendo una 
conseguente politica di ridi 
stribuzione del reddito nazio 
naie, cominciando dai più po¬ 
veri e diseredati. 

Non è dunque un caso che 
11 Partito comunista abbia vi¬ 
sto aumentare dell'80 per cen¬ 
to 1 suoi voti nelle province 
contadine del sud, fino a po¬ 
co fa serbatoio di voti ser¬ 
vili per la reazione, e che 
nonostante le « code » il nume 
ro di donne che hanno scelto 

I partiti di sinistra sia sen¬ 
sibilmente aumentato; nelle 
elezioni presidenziali del set 
tembre '70 votarono per Al¬ 
lerte il 29 per cento delle 
donne mentre domenica scor¬ 
sa la percentuale è salita al 
38.41 per cento. 

Una potente spinta proleta 
ria è alla base della vittoria 
politica del 4 marzo I socia¬ 
listi e l comunisti rappresen¬ 
tano, rispettivamente. 11 18 
per cento e il 17 per cento del 
voti, mentre il partito radicale 
meno del 4°-'o, il MAPU. for¬ 
mazione dove si incontrano la 
Ideologia marxista e quella cat¬ 
tolica. Il 2 e mezzo e la si¬ 
nistra cristiana l'uno per cen¬ 
to (questi due ultimi partiti 
nascono da scissioni, distan¬ 
ziate negli ultimi tre-quattro 
anni, della Democrazia cristia¬ 
na). Quanto resta per arriva¬ 
re al 44 per cento circa ot¬ 
tenuto da Unità popolare è di 
alcune formazioni minori 
(API. socialisti popolari) e da 
voti dati alla lista nel suo 
Insieme 

Sono le cifre di una gran 
de avanzata, ma indicano an¬ 
che 1 limiti niente affatto In¬ 
superabili delle alleanze e le 
possibilità non ancora esauri¬ 
te del gruppi da poco stac¬ 
catisi dal partito da Tra co¬ 
munisti e socialisti cl sono 
a volte divergenze sull’inter¬ 
pretazione del programma di 
governo, sul tempi e 1 modi 
delle riforme, sulla politica 
verso 11 partito democrlstta 
no che resta, con la sua base 
largamente popolare. Il prin¬ 
cipale partito del paese con 

II 28 per cento del voti L’ap¬ 
poggio ricevuto da quasi la 
metà del cileni sarà certamen¬ 
te motivo per approfondire 
l’unità, lo slancio e la capacità 
politica del governo popolare 
e dei partiti che Paonnggiano 

Guido Vicario 





Sono stati quattro gli attentati a Lisbona 


LISBONA, 10 

Sono stati quattro, in poche 
ore, gli attentati dinamitar¬ 
di nel cuore della capitale 
portoghese: oltre ai due già 
annunciati ieri nel quartier 
generale dell’esercito. che 
hanno causato la morte di 
due persone e il ferimento di 
altre sette, esplosioni si sa 
no verificate anche nella ca¬ 


serma di Graha (da cui par¬ 
tono 1 contingenti per il ter¬ 
ritorio africano) e nella ca¬ 
serma di « Lancelros 2 >» (do¬ 
ve è il quartier generale del¬ 
la polizia militare) 

La catena di attentati dina¬ 
mitardi contro sedi militari 
nella capitale viene collegata 
al testo di un volantino clan¬ 
destino distribuito giorni fa a 
firma del « Comitato Amilcar 


Cabrai » e in cui si afferma¬ 
va: « facciamo la guerra nel¬ 
le caserme alla guerra colo¬ 
niale imperialistica». 

E’ dal 1969 che non si verifi¬ 
cavano a Lisbona attentati di 
questa entità. 


NELLA POTO: le conseguen¬ 
ze dell’esplosione contro la 
sede del quartier generale del¬ 
l'esercito. 


Migliora il tenore di vite 


Aumenti 

salariali 


in Bulgaria 


Dal nostro corrispondente 


SOFIA, 11. 


Il consiglio dei ministri e i 
sindacati hanno stabilito ie 
misure e la decorrenza dogli 
aumenti salariali deliberati 
nello scorso dicembre dal Co 
mitato centrale del partito co¬ 
munista bulgare per le catego¬ 
rie dei medici e degli inse 
gnauli e per gli olierai che 
lavorano in conuuioni disagia¬ 
te oppure svolgono lavoro not 
turno. 

Con decorrenza dal 1 marzo 
registreranno un aumento del 
2fì per cento i salari base dei 
minatori e degli operai corno 
ni addetti odo «scavo di galla 
rie o alla costruzione di strn ; 
de e ferrovie Per gli operai 
specializzati e i capiturno, ca 
posezione ecc. delle stesse ca¬ 
tegorie gli aumenti saranno ri¬ 
spettivamente del 15 e del 17,50 
per cento. Per il lavoro not¬ 
turno in tutte le categorie, la 
indennità speciale, che finora 
era pari al 33 jx?r cento del sa¬ 
lario base, viene portata al 66 
per cento 

Sono stabilito differenze a se 
conda delle giornale settima¬ 
nali e delle ore quotidiane di 
lavoro notturno, data la varie¬ 
tà delle prestazioni, ma l’au- 
mento deH’indennità per le ore 
effettive di lavoro notturno ri¬ 
sulla comunque sempre uguale 
a un terzo del salario base Per 
gli insegnanti elementari e me¬ 
di. l’aumento è del 16.80 per 
cento e sale al 25 per cento per 
i professori universitari e i ri¬ 
cercatori dei vari istituti scien¬ 
tifici e delle accademie. Negli 
istituti d’arte l’aumento è del 
16.6 per cento In aggiunta agli 
aumenti dei • compensi di ba¬ 
se. per diverse categorie ven¬ 
gono aumentati 1 pHemi di pro¬ 
duzione e stabiliti premi nuo¬ 
vi. comportando ulteriori incre 
menti che vanno dal 5 per cen¬ 
to fino a circa il 25 per cento 
dei salari finora percepiti. 

Di questo progresso si avvan 
taggeranno principalmente gli 
operai che lavorano in condi 
zioni disagiate o con prodotti 
nocivi. 


Mentre continuano gli interrogatori delle dieci persone arrestate 


Londra ci si comincia a chiedere 


chi fossero utili gli attentati 


Sempre senza risposta i gravi interrogativi suirinefficienza della polizia • Sottolineata la diffe¬ 
renza con i sistemi di lotta delle forze repubblicane e cattoliche dell’Ulster contrarie al referendum 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA. IO. 

Le due bumbe esplose gio¬ 
vedì pomeriggio davanti al 
tribunale dell’Old Bailey e nel¬ 
la via dei ministeri a Whitehall 
(insieme alle altre due disin¬ 
nescate presso la centrale di 
polizia di Scotiand Yard e 
vicino alla stazione radio del¬ 
le forze armate a Smith Squa- 
re) erano destinate a provo¬ 
care un trauma nella popola¬ 
zione inglese e l’eco distorta si 
fa sentire ancora oggi bene al 
di là dei potenziale dt 120 kg. 
di plastico Impiegato nella 
loro fabbricazione. Chiunque 


siano stati gli esecutori mate¬ 
riali e ì mandanti, si è trattato 
di un'azione Insensata e dete¬ 
stabile 

Il primo contraccolpo emoti¬ 
vo è stato forte Ma era ac¬ 
compagnato anche da aliar 
mlsmo. voci Incontrollate. Illa¬ 
zioni indignate. Un giornale 
parlava di «carneficina», un 
altro dloeva: « hanno tentato 
di far saltare in aria Londra », 
tutti erano concordi nel so¬ 
stenere che « I bombardieri 
deil'IRA lanciano la campa¬ 
gna terroristica In Inghilter¬ 
ra», «oltre 200 vittime». Il 
tragico bilancio è questo: uno 
del feriti è morto per collas- 


Colloquio con l'on. Zeng Zun Gi, in visita nel nostro Paese 


Possibili i rapporti Italia-Nord Corea 


La RPDC è una realtà politica ed economica il cui ruolo non può piò essere igno¬ 
rato — Disponibilità ad instaurare relazioni con tutti i paesi — La delegazione di 
Pyongyang ha avuto colloqui con esponenti parlamentari della DC, del PCI e del PSI 


La Corea del Nord è oggi 
una realta intemazionale dal 
punto di vista politico ed eco 
nomico ed il suo ruolo non 
può più essere misconosciuto 
nel contesto mondiale Questo. 
In sintesi, è quanto emerso 
in un incontro con i giorna 
listi, ieri a Roma, dalle pa 
role dell'on. Zeng Zun Gl. 
presidente del gruppo mter 
parlamentare delia Repubbli 
ca popolare democratica di 
Corea, che guida untmpor 
tante delegazione del suo pae 
se m visita in Italia Della 
delegazione fanno parte II vice 
ministro del Commercio este¬ 
ro. on Bang Tai Lyul, il 
funzionario del ministero degli 
Esteri Son Lyong Sun. e la 
deputa tessa Li Geum Ok. che 
ricopre la carica di vice se¬ 
gretario dell'Unione democra 
tica delle donne coreana 

La delegazione parlamenta 
re — che è giunta a Roma 
lunedi scorso e ripartirà mar¬ 
tedì prossimo — ha avuto col 
loqul con 11 sottosegretario 
«gli Esteri, on Bemporad. e 
si é incontrata con dirigenti 
del gruppi parlamentari della 
DC. del PCI e del PSL E 
« il vice ministro Bang Tal 
Lyul — ha precisato l’on. Gi 
— è amiche interessato a col 
loqul con il suo omologo sot¬ 
tosegretario al commercio e- 
stero italiano». 

Si tratta di una visita un 
portante per entrambi l paesi, 
che fino ad oggi non hanno 
allacciato rapporti diploma 
tici, considerando che il go 
verno italiano ha seguito ce¬ 
camente la politica statuni¬ 
tense mirante a negare, sul 
plano internazionale, la realtà 
coreana. Ma il miglioramento 
dei rapporti bilaterali, tanio 
dii punto di vista economico 


e commerciale, quanto sotto 
il profilo politico e diploma 
tico oggi non solo sembra 
possibile, ma è anche neces 
sano ed urgente di fronte allo 
sviluppo ed alla solidità eco¬ 
nomica della Corea settentriu 
naie ed all’avvio del processo 
di distensione nella lontana 
penisola asiatica 

« Il governo di Pyongyang 
— ha detto l’on. Zeng Zun 
Gi — è interessato a svilup 
pare relazioni su basi dt pa 
rilà e reciprocità con tutti 1 
paesi del mondo che hanno 
verso di noi un atteggiamento 
amichevole Tra il nostro pae 
se e ritalta ci sono buone 
possibilità d; sviluppare ì rap 
porti Per quello che riguarda 
gli scambi commerciali, ad 
esempio, sono molte le cose 
che noi potremmo importare 
e l’industna italiana, da parte 
sua troverebbe da noi una 
vasta gamma di prodotti 
utili » 

Nel 1972 l’interscambio prt 
vaio fra i due paesi ha rag 
giunto la cifra di quasi tre 
miliardi di lire italiana 

Il parlamentare coreano — 
che è anche membro del co¬ 
mitato permanente dell’As¬ 
semblea popolare suprema di 
Pyongyang — ha quindi vo¬ 
luto illustrare la realtà eco¬ 
nomica del suo paese e spie¬ 
gare Il processo di distensione 
in atto con Seul 

« Un paese come 11 nostro, 
che è stato colonizzato in pas¬ 
salo per lunghi decenni e che 
è stato completamente di 
strutto dalla guerra fra 11 '50 
ed 11 *53 - ha detto - è 
riuscito a produrre, nel "70, 
16 miliardi e mezzo di kwh. 
27 milioni e mezzo di tonnel 
late di carbone, due milioni 
e duecentomila tonnellate di 


acciaio, 400 mila metri di tes¬ 
suto. Nel *72 abbiamo pro¬ 
dotto trentamila macchine 
utensili industriali. Questo si 
gnifica che per ogni abitante 
sono stati prodotti in un solo 
anno 1.184 kwh, 158 chili di 
acciaio. 108 chili di fertiliz¬ 
zante chimico. 287 chili di 
cemento » 

Tutto ciò è stato ottenuto 
essenzialmente facendo affi 
damento sulle proprie forze, 
con l’obiettivo di rinsaldare la 
indipendenza e di migliorare 
sensibilmente le condizioni di 
vita delia popolazione. Il plano 
sessennale, ad esempio, pre 
vede il completamento di tre 
rivoluzioni tecniche partìco 
larmente importanti per lo 
sviluppo industriale; Fon. Gi 
le ha citate: « Diminuire la 
differenza fra lavoro pesante 
e lavoro leggero; eliminare la 
disparità fra 11 lavoro nelle 
campagne e quello nelle città; 
emancipare completamente la 
donna dal lavoro domestico» 

Su quest'ultimo punto, la 
signora Li Geum Ok ha pre 
cisato che due milioni e mezzo 
di bambini sono assistiti in 
oltre settantannila asili e scuo¬ 
le materne, che costituiscono 
11 primo gradino di un'edu 
cazione civile che ha dato 
grandi frutti. 

Sono solo pochi dati, ma 
particolarmente indicativi di 
realizzazioni sociali di grande 
valore, anche tenendo conto 
del fatto che sono stati otte¬ 
nuti in una situazione poli 
tica difficile sulla quale solo 
in questi ultimi due anni si 
è aperto uno spiraglio di di¬ 
stensione. con l’avvio del col¬ 
loqui fra la Repubblica de 
mocratica ed I governanti di 
SeuL 


A questo proposito, l’onore 
vole Zeng Zun Gì ha ribadito 
che Pyongyang è interessata 
e disponibile alla prosecuzione 
di una trattativa che. del re 
sto. proprio Pyongyang ha 
perseguito fin dal ’45, rlnno 
vando a Seul le sue proposte 
di dialogo per oltre cento 
cinquanta volte Adesso que 
sto meccanismo è in marcia 
con il Comitato di coordina 
mento inter-coreano che co 
stituisce — ha detto l’oa Gì 

— « un primo passo verso la 
nunificazìone del paese» Si 
tratta di un cammino lento 
e difficile, per gli ostacoli 
frapposti in continuazione dal 
regime di Seul, ma che potrà 
andare avanti nel rispetto del 
l’indipendenza coreana, quin 
di con il ritiro delle truppe 
straniere dal Sud che dovrà 
lasciare finalmente liberi 1 
coreani di risolvere tra loro 
I loro problemi. 

In questo quadro 11 signi¬ 
ficato della visita d'amicizia 
della delegazione nord corea 
na in Italia è dunque molto 
importante. La RPDC ha più 
volte dimostrato il suo luta 
resse a normalizzare I propri 
rapporti con i paesi occiden 
tali, presentando allo stesso 
tempo la propria carta da 
visita di paese Indipendente 
e solidamente sviluppato Sì 
tratta di un Interesse recì¬ 
proco (come hanno già dimo 
strato 1 passi In avanti com 
pluti fra Tokio e Pyongyang), 
anche nel momento in cui 

— com’è prevedibile — la 
Corea settentrionale si appre¬ 
sta a vedere riconosciuti - i 
propri diritti in molti con 
sessi Internazionali, fra cu- 
l’Unione Interparlamentare 


r. f. 


so cardiaco, tre sono gravi, 
ma solo una decina sono tut¬ 
tora ricoverati su un totale di 
147 presentatisi al pronto soc¬ 
corso. 

Alcuni grossi Interrogativi 
sono rimasti senza risposta: 
perchè non è stata fatta sgom 
berare la zona dell’Old Bailey. 
pur avendo avuto un preai 
tarme da almeno mezz’ora? 
Perchè c’è stato un « disgul 
do » nella comunicazione ra 
dio fra Scotiand Yard e la po¬ 
lizia della City? Chi sono infi¬ 
ne 1 veri responsabili dell’at¬ 
tentato? Due telefonate anoni¬ 
me alle ore 14 avevano rag¬ 
giunto il Times e tl commissa¬ 
riato di Bow Street La bomba 
di Smith Square è stata tro¬ 
vata. quella di Whitehall è 
scoppiata dopo l’evacuazione 
della zona circostante, ma al- 
l’Old Bailey (massimo nume 
ro di • vittime) non si erano 
prese sufficienti precauzioni 
quando l’ordigno è esploso 
alle 14.53. 

Frattanto gli interrogatori a 
cui sono sottoposti gli otto 
uomini e le due donne fermati 
all’aeroporto di Londra poche 
ore dopo le esplosioni, non 
hanno ancora portato a un’in¬ 
criminazione formale. Sono gli 
stessi Investigatori che am 
mettono ora seri dubbi sulla 
possibilità di confermare la 
frettolosa attribuzione di colpa 
all'IRA In alcuni circoli gior 
nalistici anzi si comincia a 
dire che gli estremisti prote¬ 
stanti ' ulsteriani avrebbero 
avuto altrettanto interesse e 
capacità tecniche a compiere 
l’Impresa. I dieci « sospetti » 
appartengono a un gruppo gio 
vanite di Belfast che gravita 
attorno agli ambienti del «prò 
visionals». da un lato, ed alla 
formazione extraparlamentare 
« Democrazia del popolo » dal¬ 
l’altro. 

I dieci sarebbero entrati in 
Inghilterra almeno 24 ore pri¬ 
ma degli attentati. Alla vigi¬ 
lia. mercoledì scorso, la poli 
zia di Belfast aveva inoltrato 
al comando londinese un rap 
porto dettagliato sulla loro 
presenza, recapito e intenzio 
ni. Le quattro auto usate nel 
l’impresa (rubato a Belfast e 
con targa falsa) pare fossero 
arrivate, per strada, fin dal 
lunedi precedente. 

La polizia delia capitale era 
stata mobilitata e a questo — 
dicono le autorità — si deve 
l’intuizione che ha portato al¬ 
la scoperta e neutralizzazione 
del veicolo bomba sotto Sco- 
tland Yard alle 9 di mattina di 
giovedì con sei ore di anticipo 
rispetto agli attentati Le tele¬ 
fonate anonime delle ore 14 
che segnalavano gli altri tre 
ordigni contenevano più parti¬ 
colari di quanto sia solitamen 
te disposto a rivelare chi in¬ 
tenda realizzare gl! attentati 
pur preoccupandosi di limita 
re le perdite umane. Lo voce 
con accento Irlandese che ha 
parlato al Times e alla polizia 
di Bow Street ha -lato un’In¬ 
dicazione esatta ri ’a ■~olloca- 
zione. marca colore e targa 
delle auto-strage con circa una 
ora di preavviso. 


Ulvim'ora 


Dall’Emilia l’esempio di nuove scelte 
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Frattanto la perplessità ge¬ 
nerale e rafforzata da altre 
considerazioni più sostanziali 
Chi poteva avere interesse a 
compiere un clamoroso gesto 
di « protesta » il giorno del v» 
to plebiscitario protestante !n 
Ulster sul mantenimento del 
l’unione con la Gran Breta¬ 
gna 7 GII anti-unionistl nord 
irdandesi. i repubblicani, le 
comunità cattoliche tuttavia 
avevano già registrato la loro 
ferma, civile e pacifica oppo¬ 
sizione decidendo il boicottag¬ 
gio totale di un’Iniziativa 
«Inutile» (11 conteggio della 
scontata « fedeltà britannica » 
della maggioranza protestan¬ 
te) con cui il governo Inglese 
aveva se mal tradito il contì¬ 
nuo rifiuto di elezioni demo 
erotiche col sistema propor 
zionale. le riforme e la fine 
della discriminazione che la 
popolazione cattolica aspetta 
Invano da decenni. II dato più 
significativo dei risultati an¬ 
nunciati ieri sera è che al re¬ 
ferendum ha partecipato sol¬ 
tanto i! 60 °c degli iscritti, i 
rappresentanti dei partiti dì 
opposizione si sono persino ri¬ 
fiutati di partecipare come 
scrutatori e. per ammissione 
delle stesse fonti inglesi, è sta¬ 
ta lasciata aperta la porta a: 
brogli e a quella tipica form3 
Irlandese di falsi elettorali 
che è « rimpersoniflcazione » 
degli emigrati e del morti 
I settori della destra ingle¬ 
se ne approfittano per chie¬ 
dere il rioristino della oena 
capitale Altri vogliono ridurre 
drasticamente la libertà di ac¬ 
cesso s*>n7a oassanorto o carta 
d’identità del cittadini irlande¬ 
si in Gran Breta<ma Infine il 
ritorno dell’atmasfera di paura, 
nei giorni scorsi, ha coinciso 
col momento ohi «Ito dello 
scontro fra governo e movi¬ 
mento del lavoratori sulla po 
litica del redditi’ le bombe di 
giovedì hanno servito a disto¬ 
gliere momentaneamente l’at¬ 
tenzione dallo sciopero del fer 
rovierl che continuano attuai 
mente la loro agitazione cosi 
come gli ospedalieri, i diDen 
denti del gas. eli imoiegati 
statali, gli insegnanti, gli one¬ 
rai della Ford e tutte le altre 
categorie che si stanno orena 

randO «''fi ;»tnn"rn 

Antonio Broncia 


Bomba a Glasgow 

GLASGOW. 10. 

Una potente esplosione ha 
danneggiato una saia da riunio¬ 
ne e diversi appartamenti in 
un quartiere abitato per lo più 
da protestanti a Glasgow. Se¬ 
condo un portavoce della poli¬ 
zia, l'esplosione sembra opera 
di terroristi. Quattro donne sono 
sfate ricoverate brevemente In 
ospedale In stato di choc per la 
esplosione nel quartiere di 
Biidgton, i cut abitanti sono 
molto legati ai protestanti del¬ 
l'Irta n da del Nord. 


* le esigenze di rinnova¬ 
mento espresse dalle grandi 
masse popolari. Proprio per 
ciò la nostra è una proposta 
di programma sulla quale sol¬ 
lecitiamo il dibattito critico 
e costruttivo di tutta la socie¬ 
tà emiliana, nella ricca artico¬ 
lazione organizzata delle sue 
forze politiche, economiche e 
sindacali, a cominciare dalle 
Confederazioni sindacali. 


F.’ la Regione aperta che 
trova anche qui un suo 
riferimento? 

Esatto. Questo è 11 modo 
che ci caratterizza. Vogliamo 
governare con la gente: è la no¬ 
stra sfida al modo di gesti 
re il potere della Democrazia 
cristiana. Ma non basta. La 
Giunta regionale, nel presen¬ 
tare il programma di inter¬ 
venti all’attenzione e al giudi¬ 
zio della società politica e ci¬ 
vile, ha anche dichiarato che 
ritiene utile la costituzione 
di un gruppo dì lavoro pari 
tetico delle forze politiche re- 
gionallste per assicurare un 
apporto tecnico-politico alla 
necessaria opera di approfon 
dimento delle linee di politi¬ 
ca economica e sociale che 
ispirano il programma degli 
interventi e del loro conti¬ 
nuo confronto con quelle 
della programmazione nazio¬ 
nale attraverso un operante 
rapporto con gli organi 
tecnico - scientifici di essa. In 
altre parole abbiamo detto 
non solo al compagni sociali¬ 
sti. ma a quelle forze della 
DC. del PSD1, del PRI che 
hanno affermato l’esigenza di 
un Impegno programmatorio 
per uscire dalle secche del¬ 
la crisi economica e politica 
che travaglia il Paese: lavoria 
ino assieme per definire le 
linee di intervento e impor 
le, nel concreto e non solo 
reme ipotesi scientifica, qua¬ 
le base di un nuovo indirizzo 
di politica economica regio¬ 
nale e nazionale. 


vizi, la «domanda interna», 
fortemente sollecitata dalle 
lotte del lavoratori, ha agito 
- da stimolo e da punto di ri¬ 
ferimento sugli orientamenti 
produttivi delle Imprese e sul¬ 
la politica di Impieghi socia¬ 
li della pubblica amministra¬ 
zione locale. Ma complessiva¬ 
mente la struttura produtti¬ 
va e dei servizi si è svilup¬ 
pata con meccanismi di spon¬ 
taneità privi di coordinamen¬ 
to e di programmazione. Que¬ 
sto tipo dt sviluppo è suscet¬ 
tibile di crisi autonome, per 
stasi tecnologica e debolezza 
degli impianti amministrativi 
e finanziari di azienda, che si 
aggiungono ai fenomeni di 
crisi nazionale. SI accresco¬ 
no quindi 1 rischi e 1 cam¬ 
pi dì subordinazione nel con¬ 
fronti del capitalismo mono¬ 
polistico 

Nello stato regionale e delle 
autonomie, Inteso come cor¬ 
po unitario composto dal Co¬ 
muni e dalle Province e dal¬ 
l’insieme delle organizzazioni 
e delle forze democratiche del¬ 
la società, la pressione che 
si origina dal basso non si 
limita soltanto a rivendicare 
le riforme o misure corpora¬ 
tive e settoriali, ma — sulla 
base dei poteri costituzionali 
assegnati alla Regione — agi¬ 
sce con Interventi nei setto¬ 
ri produttivi e del servizi ca¬ 
paci di incìdere sui meccani¬ 
smi del processo economico 
e sociale e direttamente Inter¬ 
venire, cosi, nel processo di 
costruzione della alternativa 
democratica In Italia. E que¬ 
sto è quanto vogliamo ot¬ 
tenere con il programma di 
Interventi che abbiamo pre¬ 
sentato 


rantlre la presenza dell’uomo 
nel territorio, l’occupazione, 
l’incremento e la quallflcazlo- 
ne delle produzioni r (carne, 
latte, zucchero e frutta) che 
più incidono sul costo della 
vita. In questo modo Inten¬ 
diamo anche porre la dimen¬ 
sione nazionale del nostri in¬ 
terventi e affermiamo esplici¬ 
tamente che 11 fondamentale 
e più generale riferimento na¬ 
zionale è dato dalla necessità 
di risolvere la questione me¬ 
ridionale, come condizione 
stessa della possibilità di a- 
vanzata In Emilia-Romagna. 
Non si tratta di una generica 
affermazione di solidarietà, 
nè della proposta di una sor¬ 
ta di modello emiliano di svi¬ 
luppo per le regioni meridio¬ 
nali. Emerge tuttavia dalla si¬ 
tuazione economica emiliana 
la va|ldità di una rete produt¬ 
tiva agricola, Industriale e del 
servizi, che trova 11 suo rife¬ 
rimento nell’azione per la cre¬ 
scita costante della domanda 
Interna sociale. Contrariamen¬ 
te alla politica fin qui perse¬ 
guita dal governi nazionali, 
che ha degradato ulteriormen¬ 
te la società meridionale, ac¬ 
centuandone 1 distacchi eco¬ 
nomici, sociali e civili, l’In¬ 
tervento pubblico nel Mezzo¬ 
giorno deve proporsi di ani¬ 
mare la nascita di una rete 
autonoma di proprietà conta¬ 
dine e attivare nelle Industrie 
e nel servizi non solo grandi 
centri, ma un sistema di im¬ 
prese artigiane e di piccolo 
aziende da promuovere e aiu¬ 
tare. 


Naturalmente scelte co¬ 
sì impegnative pongono 
anche rilevanti problemi 
di finanziamenti? 


Nel Plano assegnate un 
posto rilevante all’agricol¬ 
tura. Cosa significa que¬ 
sta scelta prioritaria? 


Hai parlato di « caratte¬ 
ristiche e diversità * della 
vostra regione. Cosa In¬ 
tendi dire? 


L’Emilia-Romagna non co¬ 
stituisce certamente un’eco¬ 
nomia e una società a sè stan 
ti. ma presenta, nel suo li» 
sieme, condizioni economiche, 
sociali, civili e politiche di 
verse, atipiche rispetto al qua 
dro di crisi nazionale. E’ una 
diversità positiva, le cui com 
ponenti più significative si ri¬ 
trovano non soltanto nel ca 
rattere dei rapporti sociali e 
politici e nello svolgimento 
della vita civile, ma nel mer 
cato del lavoro, nell’andamen¬ 
to produttivo, nell’organizzar 
zione dei servizi di natura eco 
nomlea e sociale, nella dina 
mica degli investimenti pro¬ 
duttivi e degli impieghi so¬ 
ciali. Per questo mantiene an 
coro oggi condizioni di resi¬ 
stenza e per certi aspetti di 
sviluppo, pur vivendo le ten¬ 
sioni e 1 pericoli della crisi 
nazionale. 

I fattori principali dello svi¬ 
luppo economico regionale 
vanno Individuati nella forto 
tensione sociale e politica 
del lavoratori e nella loro ca¬ 
pacità di farla pesare in mo¬ 
do democraticamente orga 
nizzato: nella vivacità d’inven 
Uva imprenditoriale degli o- 
peratori economici; nelle scel 
te e nell'efficienza delle am¬ 
ministrazioni locali. Lavoro, 
intervento pubblico locale e 
impresa hanno potuto conse¬ 
guire risultati- complessiva 
mente positivi in un quadro 
nel quale emerge l’espansio¬ 
ne e la validità delia rete re¬ 
gionale delle Imprese pro¬ 
duttive e dei servizi, artigia 
nali, contadine, cooperative e 
di piccoli e medi operatori 
La richiesta di beni e di ser- 


L’agrlcoltura dell'Emilia-Ro¬ 
magna. che continua a regi¬ 
strare tassi di sviluppo, for. 
nlsce all'incirca un quinto del¬ 
l’intera produzione nazionale 
e quindi riveste importanza 
decisiva per la bilancia ali¬ 
mentare del Paese. La sua ca¬ 
ratteristica e la sua forza so¬ 
no date dalla dimensione a- 
ziendale prevalentemente con¬ 
tadina, dall’ampia presenza 
cooperativa e dal diffuso as¬ 
sociazionismo economico dei 
coltivatori, da un’organizzazio¬ 
ne produttiva stimolata dalle 
lotte bracciantili e contadine 
verso colture intensive, spe¬ 
cializzate e trasformazioni a- 
grarie e di bonifica. 

Ma questa agricoltura orga¬ 
nizzata per il mercato, si scon¬ 
tra con la tipica contraddi¬ 
zione capitalistica: il dominio 
del capitale finanziario e in¬ 
dustriale sui mercati di beni 
di produzione per l’agricoltu¬ 
ra (macchine, concimi, semen¬ 
ti. acqua, ecc.) e sull.’organiz- 
zazione del mercati dei pro¬ 
dotti agricoli che privilegia 
1 profitti del grande capitale 
con speculazioni antinazionali 
sulle carni, zucchero, lattici¬ 
ni e frutta. Il superamento 
di questa contraddizione e la 
nuova espansione dell’agricol¬ 
tura regionale si ritrovano an¬ 
zitutto nella generalizzazione 
del principio della proprietà 
della terra a chi la lavora, nel 
potenziamento della proprietà 
coltivatrice, singola o coope¬ 
rativa, e nello sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo contadino, vo¬ 
lontario e autogestito per il 
mercato. 


Verso queste scelte si orien¬ 
tano gli Interventi regionali 
per la proprietà contadina e 
la cooperazione e nei settori 
della zootecnia, della ortofrut¬ 
ticoltura. della viticoltura, bie¬ 
ticoltura. bonifica e irrigazio¬ 
ne. nell'ambito di una visio¬ 
ne alternativa dell’uso delle 
risorse, de! suolo, delle ac¬ 
que e con l’obiettivo di ga- 


Certo le risorse finanziarle 
necessarie per l’attuazione dei 
progetti di Intervento regio¬ 
nali superano di gran lunga 
le disponibilità oggi acquisi¬ 
te dalla Regione, e delle quali 
si è riassunta la sostanza Lo 
Stato, fino dal bilancio del 
prossimo esercizio annuale, 
deve tener conto, In modo 
concreto, delle esigenze e dei 
programmi presentati dalle 
Regioni e mettere a disposi¬ 
zione 1 mezzi finanziari per 
avviare a concreta soluzione 
le scelte di programmazione 
regionale che le Regioni stes¬ 
se vanno Individuando. Sarà 
necessaria una battaglia dura 
nel Parlamento e nel Paese 
per piegare le resistenze con¬ 
servatrici del governo cosi co¬ 
me per assicurare 11 rìfinan- 
ziamento della legge per la 
casa e I nuovi finanziamenti 
per l’agricoltura e l'edilizia 
scolastica. 

Il fondo nazionale destina¬ 
to all’attuazione del program 
mi regionali di sviluppo de¬ 
ve, perciò, essere commisura¬ 
to alla dimensione economica 
che scaturisce dalla quantifi¬ 
cazione dei programmi e dei 
progetti di intervento regio¬ 
nali e inserito nell'ambito dei 
fondi della programmazione 
nazionale, con una dimensio¬ 
ne nuova e rispondente alle 
effettive necessità. I mille mi¬ 
liardi già richiesti dalle Re¬ 
gioni rappresentano un pri¬ 
mo Importo, al di sotto del 
quale la sostanza dell’Inter¬ 
vento programmatico regiona¬ 
le verrebbe vanificata, sareb¬ 
bero disattese nei fatti le vo¬ 
lontà politiche di tutte le for¬ 
ze regionaliste e sarebbe svuo¬ 
tata la stessa programmazio 
ne nazionale. 

Ma già ora la nostra Re¬ 
gione si è assicurata una pri¬ 
ma disponibilità finanziaria 
ottenendo dagli istituti di cre¬ 
dito Interessati alla Tesoreria 
regionale un fondo di credi¬ 
to di 175 miliardi di lire 

Al fondo potranno accede¬ 
re anche Comuni e Province 
con nuove possibilità relative 
alle forme di garanzia me¬ 
diante la fidejusslone da par 
te della Regiona 


Il MEC davanti al ricatto economico 


(Dalla prima pagina) 

ci. dell'energia nucleare, dei 
grandi aerei da trasporto ed 
impongono da posizioni mono 
polistiche i prezzi dei petro 
lio e di altri prodotti strate¬ 
gici Inoltre hanno acquista 
to direttamente, attraverso i 
gruppi finanziari multinazio 
nali. un sesto dell'industria 
europea. Nonostante ciò chie¬ 
dono ulteriori agevolazioni 
per imporre in maggior quan¬ 
tità i loro prodotti sui mer¬ 
cati mondiali- 

APERTURA DEL MERCA¬ 
TO AGRICOLO EUROPEO, 
riducendo gli speciali dazi do¬ 
ganali. le « preferenze » ed 
i contributi di sostegno che 
impediscono ai produttori 
agricoli statunitensi di ven 
dere anche in Europa agrumi, 
cereali e pollame. Gli USA 
approfittano in questo campo 
delle scelte protezionistiche 
della Comunità europea che. 
per rifiutare la riforma agra 
ria, hanno mantenuto nell’ar¬ 
retratezza gran parte della 
agricoltura, ancora soggetta 
a pesanti rendite fondiaria. 
E' chiaro però che in un mon¬ 
do nel quale i prodotti ali¬ 
mentari sono carenti l’ingres 
so dei prodotti statunitensi 
non ridurrebbe i prezzi ma 
aumenterebbe soltanto i pro¬ 
fitti del più forte: l'Europa 
ha bisogno della riforma 
agraria e non del liberismo 
mercantile 

ELIMINAZIONE DI OSTA¬ 
COLI NON TARIFFARI AL 
COMMERCIO, cioè dei con¬ 
tributi. doni e agevolazioni 
che i governi danno all'indu¬ 
stria L’intero sistema di 
incentivi regionali su cui il 
governo italiano ha imposta¬ 
to la politica di sviluppo del 
Mezzogiorno (come gli altri 
paesi europei per le rispetti 
ve regioni arretrate) cade 
sotto la scure delle richieste 
degli Stati Uniti. 

La nottzla secondo cut la 
Comunità europea si appreste¬ 
rebbe a patteggiare con gli 
USA su queste basi, anziché 
rivedere le sue scelte politiche 
di fondo, aggrava la posizione 
dellTtalia che 11 governo di 
centro-destra, pretendendo di 
agire furbescamente con la 
manovra monetari» della sva¬ 
lutazione delia lira, ha con¬ 
dotto a limiti di rottura. 


Concessioni agli Stati Uniti 
sul piano commerciale non so¬ 
lo annullerebbero gli scarsi 
vantaggi delle esportazioni ita¬ 
liane (che rappresentano una 
quota eccessiva della produ¬ 
zione nazionale, circa 11 40%) 
ma aprirebbero una gara an¬ 
cora più accanita per la con¬ 
quista del mercati che si deci¬ 
derebbe sulla base della for¬ 
za dei gruppi multinazionali. 
In Germania occidentale, In¬ 
ghilterra. Olanda. Francia vi 
sono dei gruppi multinaziona¬ 
li ad alto livello di concentra¬ 
zione che possono illudere 1 ri¬ 
spettivi governi circa la pos¬ 
sibilità di resistere e contrat¬ 
taccare alla pressione degli 
Stati Uniti. In Italia, dove tl 
problema preminente è l’ac¬ 
quisizione di una piena dispo¬ 
nibilità delle risorse nazionali 
per affrontare gli storici pro¬ 
blemi dell’arretratezza dell’a¬ 
gricoltura e del Mezzogiorno, 
il compromesso con gli Stati 
Uniti rischia di fare enormi 
danni. 

L'Ufficio Politico dei PCI. 
nel documento pubblicato Ie¬ 
ri, ha indicato un'alternativa 
precisa. I paesi della Comuni¬ 
tà europea, d’intesa con gli 
altri paesi europei, possono 
condurre un’azione coordinata 
per respingere i ricatti del 
governo degli Stati Uniti, per 
stroncare la speculazione sul¬ 
le monete alimentata soprat¬ 


tutto dalle grandi società mul¬ 
tinazionali e stabilire legami 
più stretti fra 1 paesi europei 
sulla base della cooperazione. 
Le misure tecniche da adotta¬ 
re sono già state suggerite da 
varie parti, richiedono il con¬ 
trollo del movimenti di capi¬ 
tali ed un nuovo sistema di 
cambi, una riforma del Fondo 
monetario Internazionale che 
consenta a tutti i paesi, pic¬ 
coli o grandi, a maggiore o 
minore sviluppo, di operare 
in un quadro di garanzie che 
bandiscano dalle relazioni in¬ 
ternazionali la legge del più 
forte. 

La spartizione della torta 
dei commerci Internazionali, 
di cui gli Stati Uniti voglio¬ 
no tagliarsi un'altra fetta, è 
già alterata dai rapporti Im¬ 
perialistici a spese del paesi 
più poveri. L’ondata di Infla¬ 
zione che accompagna la spe¬ 
culazione sulle monete, e che 
già tocca tanto profondamen¬ 
te le condizioni di vita di va¬ 
sti strati popolari anche in 
Italia, già di per sé aggrava 
una situazione difficile. E’ 
dunque necessaria una svolta 
politica poiché l’Italia e l’Eu¬ 
ropa non hanno bisogno di 
nuove manovre monetarie, gui¬ 
date dai grandi gruppi finan¬ 
ziari internazionali, ma di 
una soluzione democratica dei 
problemi dell’economin at¬ 
traverso le riforma 
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Unità popolare, 43,39 per 
cento (il sette per cento in 
più, rispetto al 1970): sessan- 
tatrè seggi (sette in più) alla 
Camera, diciannove (tre in 
più) al Senato. Destra e DC 
alleate, 55 per cento (il 7.7 
per cento in meno); ottanta- 
sette seggi (sei in meno) al¬ 
la Camera, trenta (due in me¬ 
no) al Senato. Questo, secon¬ 
do gli ultimi dati resi noti, 
l’esito delle elezioni parlamen¬ 
tari cilene di domenica scor¬ 
sa. Il successo della coalizio¬ 
ne di sinistra è espresso in 
modo chiaro e netto dalle ci¬ 
fre ed è ulteriormente sotto- 
lineato dal fatto che essa è 
la prima formazione della 
storia cilena che consolidi la 
sua base di massa, anziché 
perdere terreno, dopo aver 
esercitato il potere. 

In altre parole, Unità po¬ 
polare è la prima forza po¬ 
litica cilena che, giunta al go¬ 
verno, non ha deluso i suoi 
elettori e altri ne ha conqui¬ 
stati. La sfrenata agitazione 
della destra e della DC coa¬ 
lizzate, i loro concitati appel¬ 
li a « salvare il paese dal co¬ 
muniSmo ». il demagogico 
sfruttamento delle difficoltà 
economiche in cui il paese 
si dibatte e il tentativo di in¬ 
gigantirle con il sabotaggio 
e la sovversione non hanno 
fatto perdere di vista agli elet¬ 
tori i risultati che il governo 
delle sinistre ha conseguito, 
la coerenza e il senso di re¬ 
sponsabilità con cui esso por¬ 
ta avanti il suo programma 
di rinnovamento, il suo impe¬ 
gno nell’affrontare quelle dif¬ 
ficoltà, ereditate dai predeces¬ 
sori. La parola d’ordine del¬ 
l’opposizione. secondo la qua¬ 
le dal voto doveva uscire c un 
nuovo governo, oltre che un 
nuovo parlamento », è cadu¬ 
ta nel vuoto. Coloro che pre¬ 
dicavano un « plebiscito » con¬ 
tro Allende e chiedevano una 
maggioranza parlamentare di 
due terzi per eliminarlo dal¬ 
la presidenza non solo non 
hanno ottenuto questo, ma 
hanno perso terreno e han¬ 
no visto la loro maggioran¬ 
za assottigliarsi. 

« Un trionfo per il Cile, per 
le sue istituzioni e per le li¬ 
bertà democratiche » ha det¬ 
to Allende, nel suo primo di¬ 
scorso al paese dopo l’annun- 



VOLODIA TEITEL- 
BOIM — Certezza per 
il 76 

ciò dei risultati. Un succes¬ 
so, ha aggiunto il segretario 
del PC. Corvalàn, che « ha 
creato la reale possibilità di 
rendere irreversibile il prò 
cesso rivoluzionario ». E il 
compagno Volodia Teitel- 
boim, che ha conquistato la 
seconda maggioranza nel pae¬ 
se, ha previsto in un comi¬ 
zio popolare indetto per fe¬ 
steggiare la vittoria che Unità 
popolare « vincerà con cer¬ 
tezza anche le elezioni presi¬ 
denziali del 1976 ». 

Ulteriori indicazioni positi¬ 
ve emergono dall'analisi degli 
spostamenti verificatisi nel 
paese. Essenziale, nella vitto¬ 
ria di Unità popolare, è stato 
il voto del proletariato, che 
ha incluso una parte rilevan¬ 
te dell’elettorato operaio de¬ 
mocristiano: quella parte che 
non se l’è sentita di seguire 
Frei nel vicolo cieco dell’al¬ 
leanza con la destra e che. co¬ 
me ha scritto il Figaro. « è 
rimasta fedele alla sua clas¬ 
se piuttosto che al suo parti¬ 
to ». Per il blocco delle sini¬ 
stre hanno votato inoltre i 
contadini che hanno avuto la 



HECTOR CAM POR A - 
Uno spazio angusto 


terra, la gente delle barac¬ 
che che per la prima volta co¬ 
nosce la speranza di una vi¬ 
ta dignitosa e, in larga mi¬ 
sura, le donne. Vi sono stati, 
probabilmente, anche sposta¬ 
menti in senso opposto nel¬ 
le file dell’elettorato borghe¬ 
se ma non è evidentemente 
possibile attribuire loro lo 
stesso significato. 

Se è vero, infatti, che Top 
posizione conserva la sua 
maggioranza in parlamento e 
nel paese, è altrettanto vero 
che questa maggioranza è sta¬ 
ta messa insieme non già sul¬ 
la base di un programma co¬ 
struttivo ma attraverso il ri¬ 
corso a una campagna di al¬ 
larmismo artificiosa e frau 
dolenta. Coloro che hanno vo¬ 
tato per la sedicente « Confe 
derazione democratica » trove¬ 
ranno difficilmente nei pros 
simi anni una guida coeren 
te nella quale identificarsi. E' 
prevedibile al contrario, a più 
o meno breve scadenza, una 
crisi dell'alleanza tra la de¬ 
stra e la DC. 

Nessun confronto è ovvia 
mente possibile tra la consul¬ 
tazione di domenica scorsa e 
quella che si svolge oggi nel¬ 
la vicina Argentina. Nel Cile, 
dove le sinistre sono al gover¬ 
no. le elezioni sono state, co 
me la stessa opposizione ha 
dovuto riconoscere. « esem 
plarmente libere »; in Argen 
tina. i militari — rappresen¬ 
tanti dei grandi interessi fi 
nanziari nazionali e stranieri 
— hanno fatto tutto quanto 
era in loro potere per condi¬ 
zionare i risultati e. pur non 
avendo presentato candidati, 
esigono fin da ora alcuni po¬ 
sti chiave nel futuro governo 
Nel Cile, l'alleanza tra il PC. 
il PS e gli altri gruppi di si 
nistra assicura alla lotta per 
il rinnovamento una guida 
chiara e conseguente: altret 
tanto non può dirsi per il 
« fronte giustizialista » argen 
tino. Malgrado ciò, il voto di 
oggi offre la prima concreta 
possibilità di sbloccare la si¬ 
tuazione creatasi in un decen¬ 
nio disastroso sotto ogni pun¬ 
to di vista, ed è in questa 
prospettiva che dovranno es 
seme giudicati i risultati. 

Ennio Polito 


Oggi si vota in Argentina in un'atmosfera tesa 

t 

Minacce contro i peronisti 
del presidente gen. Lanusse 

Ha lasciato capire che i militari non permetteranno al candidato « giu¬ 
stizialista» Campora di insediarsi alla presidenza in caso di vittoria 
Peròn denuncia le «elezioni sporche» e chiama i seguaci a reagire 
contro eventuali « tentativi di truffa » - Sistema elettorale complicato 


Relazioni 
diplomatiche 
fra la Cina 
e la Spagna 

MADRID. 10. 

I governi della Cina Popo¬ 
lare e della Spagna hanno an¬ 
nunciato oggi ufficialmente 
rallacciamento dì relazioni 
diplomatiche a pieno titolo. 
Lo scambio degli ambascia- 
tori fra i due Paesi avverrà 
entro tre mesi? entro il 10 
aprile prossimo la Spagna ri¬ 
chiamerà il proprio ambascia¬ 
tore da Formosa. 

II governo spagnolo — af¬ 
ferma il comunicato diramato 
« Madrid — riconosce il go¬ 
verno di Pechino come «uni¬ 
co governo legale » della Cina 
e riconosce che l'isola di For¬ 
mosa è una provincia della 
Repubblica Popolare cinese. 
Le relazioni fra Madrid e Pe¬ 
chino — prosegue il comuni¬ 
cato — si baseranno sui « prin¬ 
cìpi del reciproco rispetto 
della loro sovranità e inte¬ 
grità territoriale e della non 
ingerenza reciproca negli af¬ 
fari interni». 

Analogo comunicato è sta¬ 
to diramato, a Pechino, dalla 
agenzia ufficiale Nuova Cina. 
L’intesa è stata raggiunta ve¬ 
nerdì scorso a Parigi fra gli 
ambasciatori dei due Paesi 
in Francia. 


Nuove accuse 
di Ciu En Lai 
a Un Piao 

PECHINO. 10 

Parlando ad un gruppo di 
« esperti stranieri » in occasio¬ 
ne della Festa intemazionale 
della donna, il primo mini¬ 
stro Ciu En Lai ha ripetuto 
le note accuse a Lin Piao af¬ 
fermando che l’inchiesta rela¬ 
tiva al complotto di cui l’ex 
ministro della difesa si sa¬ 
rebbe reso responsabile non 
è ancora terminata. Ciu En 
Lai ha accusato tra l’aitro Lin 
Piao di aver incoraggiato a 
no tempo la xenofobia. 


BUENOS AIRES. 10. 

In un’atmosfera di grande 
tensione e di permanente in¬ 
certezza si è conclusa, con 
un grande comizio del can¬ 
didato peromsta Campora 
(duecentomila partecipanti) e 
con una assai più modesta 
manifestazione dell’aspirante 
presidente radicale Balbin, la 
campagna elettorale in Argen¬ 
tina. Domani 1 14 milioni di 
elettori andranno alle urne. 
Non sono mancati episodi di 
sanguinosa violenza, del resto 
da tempo abituale in un oae- 
se in cui alla feroce reores- 
sione militare (arresti, tortu- 
re. eccidi di scioDeranti e di¬ 
mostranti) rispondono non 
soltanto possenti movimenti 
popolari, sindacali e politici, 
ma anche attività guerriglie 
re svolte da numerose orga¬ 
nizzazioni che si richiamano 
ai « giustiziammo » e ad al 
tre ideologie antimpenaliste 
e antioligarchiche. Due civili 
p tre poliziotti sono rimasti 
uccisi. Abitazioni ed uffici di 
dirigenti politici sono stati og¬ 
getto di dodici attentati. 

A mezzanotte, il presidente 
Lanusse ha rivolto alla nazio 
ne un inquietante discorso 
contraddittorio, contenente da 
un lato una enfatica esorta¬ 
zione a elezioni « pulite » e 
la promessa che i militari « ri¬ 
spetteranno i risultati delle 
urne», ma dall’altro una Pe¬ 
dante minaccia che smentisce 
clamorosamente la promessa. 
TI generale ha detto infatti 
che «non sarà complice della 
restaurazione di un qualsivo¬ 
glia dispotismo ». E poiché nel 
gergo politico della destra ar¬ 
gentina «dispotismo» equiva¬ 
le a « peronìsmo ». la frase 
è stata Interpretata da tutti 
come un brutale ed illecito 
Intervento nella campagna 
•lettorale. allo scopo di frena 
re l’affiusso di voti (che si 
prevede molto alto) verso il 
rappresentante di Peròn. Hec- 
tor Campora 

li discorso di Lanusse è sta¬ 
to vivacemente criticato dai 
portavoce « giustizia Usti ». Il 
segretario generale del movi 
mento peronista, Juan Manuel 
Abai Medina, ha accusato il 
governo di «brogli in antici¬ 
po», ed ha sottolineato che i 
militari hanno fatto e conti¬ 
nuano a fare tutto quanto pos¬ 
sono per impedire la vittoria 
dei peronisti e del loro al¬ 
leati uniti nel «Frente Justt- 
cialista de Liberaciòn » (Fre- 
JuLi) Com’è noto, la giunta 
militare che di fatto governa 
l’Argentina non si è limitata 
ad impedire a Peròn di pre¬ 
sentarsi candidato, e perfino 
di rientrare stabilmente in pa¬ 
tria prima del 25 maggio 
(giorno In cui dovrebbe inse¬ 
diarsi il nuovo governo sca¬ 
turito dalle elezioni). Si è 
spinta fino a denunciare alla 
magistratura 1 peronisti, chie¬ 


dendo un verdetto che li met 
ta al bando per attività « sov 
versive» (cioè per il presun 
to appoggio ai guerriglieri) e 
quindi li escluda automatica 
mente dalle elezioni La sen 
tenza non è stata ancora pro¬ 
nunciata. ma potrebbe esser¬ 
lo subito dopo il primo tur- 
no elettorale, soprattutto nel 
l’eventualità — ritengono al 
cuni osservatori — che Cam 
pora raccolga la maggioran 
za assoluta. 

Inoltre i generali hanno 
escogitato un sistema eletto 
rale molto complicato, che 1: 
mita le possibilità di vittoria 
dei peronisti. Questi afferma 
no di volere e di poter vin 
cere al primo turno, superan¬ 
do il 50 per cento dei voti 
I sondaggi preelettoral: attri¬ 
buiscono invece al FreJuLi dal 
34 al 45 per cento de: suffra¬ 
gi, contro un 25 o un 35 per 
cento ai radicali. E’ comun¬ 
que quasi certo che Campora 
avrà la maggioranza relativa 
Se nessun candidato alla pre 
sidenza raccoglierà più del 50 
per cento dei voti, bisognerà 
ripetere le elezioni l’8 Aprile. 
Avranno diritto a presentarsi 
soltanto gli schieramenti che 
avranno ottenuto almeno il 33 
per cento Ma se nessun can¬ 
didato. o uno solo, riuscirà 
a raggiungere tale percentua¬ 
le. saranno ammessi al ballot 
taggio anche i candidati che 
avranno ottenuto il 15 per 
cento. Lo scopo di tale siste 
ma (analogo nelle intenzioni 
a quello francese) è evidente: 
permettere agli elettori non 
peronisti di « ripensarci » e 
di convogliare tutti i loro voti 
su un candidato non peroni¬ 
sta (in pratica Balbjn). In 
breve. Abai Medina ha ragio 
ne: nulla è stato trascurato 
dai militari nello sforzo di 
impedire la vittoria di Cam 
pora Ed ha ragione anche 
Peròn. che in un messaggio 
registrato a Madrid e diffu¬ 
so nei comizi elettorali, ha 
definito le elezioni di dome¬ 
nica « le più sporche della 
nostra storia politica», chie¬ 
dendo ai suoi seguaci di te- 
nersi pronti a reagire con 
« sistemi energici » ad even¬ 
tuali « tentativi di truffa », e 
concludendo: « L’epoca della 
infamia deve finire, e noi dob¬ 
biamo essere pronti a tutto ». 

Va infine segnalato che il 
giornale peronista Magona ha 
accusato il governo di aver 
organizzato il rapimento del¬ 
l’editore Garcla (rilasciato in 
seguito alia pubblicazione sul 
suo giornale Cronica di un 
messaggio filo peronista) allo 
scopo di spaventare gli elet¬ 
tori e di gettare il discredito 
sul « giustizialismo ». Campo¬ 
ra. dal canto suo. ha ammo 
nlto alla vigilanza contro le 
false notizie che «certamen¬ 
te » il governo diffonderà per 
Ingannare le masse. 


Oggi il secondo turno elettorale imposto dalla legge-truffa 

Estremo ricatto di Pompidou in TV 

per favorire la sopraffazione gollista 

1 , f 

Il Capo dello Stato è comparso sui teleschermi dopo la chiusura della campagna elettorale facendo sfacciatamente 

propaganda per i candidati governativi - Ferma protesta del Partito comunista e delle forze democratiche 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

Questa campagna elettorale, 
questa battaglia che la de¬ 
stra ha condotto nel modo più 
basso e brutale, ce ne ha fatte 
vedere di tutti i colori: dopo 
gli slogans anticomunisti di 
Peyrefitte, dopo l’intervento 
rasoterra di Pompidou che 
aveva lanciato un intollerabile 
ricatto al paese, dopo il vol¬ 
tafaccia del riformatore Le- 
canuet. ecco Pompidou tor¬ 
nare alla carica, a campagna 
elettorale chiusa, nelle poche 
ore che precedono il voto. 

Mercoledì scorso il portavo¬ 
ce del governo aveva detto 
che la questione di un secon¬ 
do intervento televisivo di 
Pompidou tra il primo e il se¬ 
condo turno elettorale non era 
stata sollevata in consiglio dei 
ministri. Ma Pompidou ha for¬ 
se bisogno di consultarsi con 
qualcuno? 

Oggi alle 13. quando ormai 
la campagna elettorale era uf¬ 
ficialmente chiusa per tutti 
dalla mezzanotte precedente, 
il Presidente della Repubblica 
ha preso la parola alla TV 
sapendo che nessuno avrebbe 
più potuto ribattere alle sue 
affermazioni. Pompidou ci ave¬ 
va abituati a una grande di¬ 
sinvoltura nel maneggiare le 
regole della democrazia, ma 
questo suo intervento odierno, 
al di fuori di ogni legge, non 
è più soltanto disinvoltura ma 
disprezzo del diritto di ogni 
cittadino di compiere una libe¬ 
ra scelta. 

In pochi minuti, perchè bre¬ 
ve è stato il suo intervento. 
Pompidou ha liquidato da par 
suo il dilemma che si pone 
agli elettori: da una parte, egli 
ha detto, c’è il comuniSmo 
marxista e i suoi alleati, dal¬ 
l'altra tutto il resto della 
Francia. Da una parte c'è una 
società che ignora e sopprime 
le libertà individuali e politi¬ 
che e il diritto dì proprietà; 
dall’altra c’è una società libe¬ 
ra. che ha le sue imperfezio¬ 
ni. ma che rispetta i diritti 
dell’uomo. Nel primo caso la 
Francia sarebbe condannata 
alia rovina. Allora bisogna sce¬ 
gliere tenendo conto che il 
buon governo gollista correg¬ 
gerà 1 suoi difetti se l’eletto¬ 
rato gli riconfermerà la sua 
fiducia. 

Non contento di questo suo 
volgare manicheismo. Pompl- 
dou è arrivato a rimproverare 
ai socialisti di essersi alleati 
ai comunisti e ha aggiunto 
che in una situazione diversa i 
socialisti avrebbero avuto un 
«osto adeguato nel governo di 
domani 

Tutto ciò. da parte di un 
uomo che dovrebbe essere al 
di sopra della mischia, e nel 
tempo di silenzio e di rifles¬ 
sione concesso agli elettori pri¬ 
ma del voto, prova che il gol¬ 
lismo e i suoi massimi diri¬ 
genti hanno perduto il senso 
della misura e del rispetto 
dei cittadini e non esitano da¬ 
vanti a nessun ostacolo, fosse 
pure l’ostacolo delle leggi re¬ 
pubblicane, pur di imporre 
la loro legge. 

Ieri sera appena diffusasi la 
notizia che Pompidou avreb¬ 
be preso la parola a campa¬ 
gna elettorale chiusa, la dire¬ 
zione del PCF aveva pubblica¬ 
to una nota per protestare 
contro questa « nuova e inam¬ 
missibile pressione sul corpo 
elettorale» e per invitare il 
popolo francese a dare a Pom¬ 
pidou la sola risposta valida, 
e cioè a votare in massa per 
la sinistra unita. 

Oggi Daniel Mayer. presiden¬ 
te della Lega dei diritti del¬ 
l’uomo. dichiara la propria in¬ 
dignazione sia contro il prin¬ 
cipio di questo intervento che 
infrange la legge elettorale, sia 
contro « la meschina esibizio¬ 
ne » del presidente della Re¬ 
pubblica che non ha saputo 
dir nulla al di fuori « dei mi¬ 
serabili slogans che conserva- 
tori e reazionari hanno sempre 
usato nel corso di tutta la sto¬ 
ria francese nel tentativo di 
frenare la volontà di progres¬ 
so popolare». Quanto alla di¬ 
rezione dei sindacati cattolici 
CFDT, essa eleva una viva 
protesta « contro questa in¬ 
trusione, contro questo colpo 
basso che prova una volta di 
più il carattere partigiano del 
capo dello Stato ». 

Con questo ultimo colpo di 
scena si è dunque giunti al¬ 
l’ultimo atto delle elezioni le¬ 
gislative francesi. Domani van¬ 
no alle urne circa 26 milioni 
di cittadini. Si vota in quelle 
424 circoscrizioni metropoli- 
tane (su un totale di 473) dove 
domenica scorsa nessun can¬ 
didato aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti e 
dove, di conseguenza, il seggio 
non era stato attribuito. 

Vi saranno complessivamen- 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 10 marzo 1973 


61 62 71 53 26 
27 55 54 4t 71 
71 34 12 77 64 
t3 74 S4 42 2 
7* 60 35 55 tt 
26 29 32 79 69 
71 23 31 21 tS 
60 2S 27 05 67 
26 2 «9 11 43 
51 66 54 50 52 


te 359 duelli (cioè scontri fra 
due soli candidati), 68 elezio- , 
ni triangolari e una elezione 
con quattro candidati rimasti 
in lizza. li PCF si scontrerà 
in 160 circoscrizioni con un 
candidato della maggioranza 
governativa, in 14 con un ri¬ 
formatore e in 3 con candi¬ 
dati di liste diverse. 

Alla mezzanotte di ieri 1 ri¬ 
formatori avevano ritirato i lo¬ 
ro candidati in quasi tutte le 
circoscrizioni dove la loro pre¬ 
senza, sottraendo voti al par¬ 
tito dominante e ai suoi al¬ 
leati, avrebbe potuto favorire 
reiezione di un candidato del¬ 
la sinistra unita. ' 

Le incognite di questa se¬ 
conda tornata elettorale re¬ 
stano sostanzialmente due: 
come voteranno gli elettori ri¬ 
formatori, che nella maggior 
parte dei casi non hanno più 
un loro candidato per il quale 
votare, e quale sarà la percen¬ 
tuale delle astensioni. Queste 
due Incognite fanno sì che 
nessuna previsione sia possi¬ 
bile, all’ora attuale, circa il 
numero del seggi, anche ap¬ 
prossimativo, che potrà otte¬ 
nere ciascun partito domani 
sera. 

Noi continuiamo a pensare 
che, nonostante la legge elet¬ 
torale scandalosa che favori¬ 
sce le destre e il pateracchio 
concluso tra destre e centristi, 
le sinistre dovrebbero strap¬ 
pare decine di seggi alle for¬ 
ze conservatrici e forse rad¬ 
doppiare la loro rappresentan¬ 
za parlamentare rispetto al 
1968. 

A questo proposito ricordia¬ 
mo che la Camera uscita dalle 
elezioni straordinarie del 23 
giugno 1968 era cosi suddivisa: 
gollisti 293 deputati, repubbli¬ 
cani indipendenti 61, socialisti 
e radicali 57, comunisti 34, cen¬ 
tristi (prima della scissione) 
33 e non Iscritti 9. Questo tota¬ 
le di 487 deputati verrà au¬ 
mentato domani di 3 unità 
poiché la nuova Camera com¬ 
prenderà 490 deputati dì cui 
473 eletti nel territorio metro¬ 
politano, e il resto nei dipar¬ 
timenti d'oltremare. 

- Augusto Pancaldi 


100 mila voti 
per eleggere 
un candidato 


della sinistra 
20 mila voti 
per eleggere 
un gollista 


Il meccanismo elettorale 
con cui oggi si procede al 
«ballottaggio» in Francia 
è quello di una legge-truf¬ 
fa. Come è noto, oggi gli 
elettori sono chiamati a 
scegliere tra quei candida¬ 
ti dei rispettivi partiti che 
hanno ottenuto il maggior 
numero di voti nel turno 
di domenica scorsa nelle 
singole circoscrizioni. - . 

Ma come si configurano 
le circoscrizioni? Esse so¬ 
no ritagliate in modo tale 
da favorire nella stra¬ 
grande maggioranza dei 
casi il candidato gollista 
o della coalizione governa¬ 
tiva. 

Ecco un esempio tipico: 
nel distretto di Longju-. 
meau ci vorranno più di 
100 mila voti per eleggere 
il candidato - comunista 
Jouquin, mentre, nella 
Gironda, il ministro golli¬ 
sta Boulin potrà essere 
eletto con poco più di 20. 
mila voti. 



Proditorio attacco di truppe saigonesi 
ostacola lo scambio dei prigionieri 

Pronta denuncia del GRP che chiede una riunione urgente della commissione a 4 


SAIGON, 10. 

Truppe di Saigon, con un’ennesima violazione 
degli accordi di tregua, hanno attaccato e oc¬ 
cupato una località della costa settentrionale. 
II rappresentante del GRP nella commissione mi¬ 
litare quadripartita gen. Tran Van Tra ha con¬ 
segnato energiche note di protesta ai delegati 
del governo americano e del regime di Saigon. 
Nella località occupata avrebbe dovuto aver luo 
go domani uno scambio di prigionieri vietnamiti. 

Il gen. Tran Van Tra ha chiesto una riunione 
immediata per risolvere quello che ha definito 
« un problema critico » provocato dall’atto di sa¬ 
botaggio delle autorità di Saigon. Egli ha avver¬ 
tito che l’attacco potrebbe ripercuotersi sullo 
scambio dei prigionieri e che «di tutte le conse¬ 
guenze sarà responsabile la Repubblica del Viet¬ 


nam » (cioè Saigon). Lo. scambio di prigionieri 
in programma nella località suddetta e in un 
altro centro della stessa regione è stato sospeso. 

L'ultima fase del rimpatrio dei prigionieri viet¬ 
namiti era cominciata giovedì scorso, con una 
settimana di ritardo dovuto aU’ostmalo boicot¬ 
taggio dei rappresentanti saigonesi. Un accordo 
era finalmente stato raggiunto e Saigon si era 
impegnata a liberare nei prossimi giorni un 
quarto dei prigionieri detenuti al momento del 
cessate il fuoco, cioè 6.300 prigionieri (e non 
2.000 come prima pretendeva) mentre il GRP ne 
avrebbe liberati 1.500. Con il proditorio attacco 
odierno Saigon sembra voler nuovamente blocca¬ 
re l’operazione. (Nella foto: un gruppo di pn 
trioti rilasciati attraversa esultante il fiume Tach 
Han per ricongiungersi con le forze di liberazione). 





BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (2. estratto) 

ROMA (2. estratto) 

Ai cinque «12» L. 7.715.664; 
agli « 11 » L. 357.266; ai « 16 » 
L. 22.660. 

Il montepremi è stato di lire 
96.446.676. 
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